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[Avvenimenti diversi dal ? 9oo. sino al 90 » , 

^^iceforo scacciò Irene , ed occupò l’ Iriiperci j oS 
d’ Oriente .• Fu questi utf Principe avard e sene» 
fede, discepolo de’ Manichei* e ripieno delle loro 
superstizioni , gran persecutore degli Ecclesiastici 
e de’Monaci, Fece una pace vergognosa co’ Sarace- 
ni, e perì nella guerra, ch’ebbe contra i Bulgaria 
Michele Curopo/ate suo Generò e suo Successore i 
avendo perduta contra questi popoli una battagliai « 
cedette l’Impero a Lione Armeno, Questo Princi- 
pe rinnovò la guerra contro le Immagini, Dopo, 
sette anni di regno fu assassinato nella Chiesa di 
Santa Sofia , il giorno proprio della Nascita di No- 
stro Signore, da’ complici della cospirazione di Mi- 
chele il Balbo, da lui tenuto prigione, e riserbata 
ad un crudele supplizio. Lodovico il Pio era sue- g J4 
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4 CONTI NUAZIONB AC DISCORSO 
ceduco nella dignità d’ Irpperator d’Qccidente, e 
f,g ne’ Regni di Carlo Magne sito Padre . ■' Fu colonato 
in Rems dal Papa Stefano V, cui fu Successore Pa- 
squale I. Rimise in dovere 1 Sassoni , ed ì Frisoni ri- 
bellati, e ricevette I* omaggio dj Araldo Re di Da- 
nimarca, che fece battezzare insieme con 9ua mo- 
ta© ec« glie, e i suoi figliuoli io Magonza. Ma isuoi gli fe- 
cero guerra, e non fu debitore, se non alla com- 
passione de’ suoi Sudditi, del' ricuperamento della li- 
bertà e dell’ Impero, che due volte gli tolsero 1 
g i3 suoi figliuoli v Michele il Balbo regnava in Oriente, 
Questo Principe brutale ed inumano dichiarossi ne- 
mico de’ Cattolici . Fece morire Eutimio sotto i col- 
8zS pi di un nerbo di bue, e volle che l’esecutore di 
questa crudeltà fosse il suo figliuolo Teofilo. Sotto 
8 ì 9 il di lui regno i Saraceni di Spagna occuparono 1 * Iso- 
; ia di Creta, nella quale fabbricarono . la Città di 
Candia, e quelli di Africa s’impadronirono della 
Sicilia per via dei tradimento di Eufemio , La. Ca- 
labria , la Puglia, e molte Provincie d’ Italia resta-, 
rono in preda di quest’ Infedeli, La Chiesa ebbe 
molto a soffrire sotto l’Impero di Teofilo, benché 
fosse per altro grande amatore della giustizia. I fi, 
gliuoli di Lodovico il Pio guerreggiarono insieme 
J per lo spartimenco della Eredità del loro Padre, 
La battaglia di Fontenè, nella quale perirono cen-, 
tornila Francesi, decite quella contesa. Lotario, 
che la perdette, fu costretto contentarsi del titolo 
d’ Imperatore, del Regno d’ Italia, delia Provenza \ 
e delle terre tra la Schelda, la Mosa , il Reno, e 
ia Saona,’ una parte delle quali ritiene ancora oggi-. 
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Ì\ ì! suo nome . Lodovico ebbe la Germania ; li 
• trancia fu la parte di Carlo soprannomaro il Calvo» 

In Ispagna aveva appena Ramiro spenta la ribellione V*. 
del Conte Nepoziano j cheAdderanio lf;Re de' Mori 
di Cordova gli mandò- a chiedere il tributo' di cen- 
to fanciulle, eh’ era Stato accordato da Maurega* 
to é Non potè questo Principe acconsentir mai a 
questa viltà, e col soccorso di s. Giacomo Apo* 
stolo, che gli era apparso in sogno, riportò corì> 
tra quei Barbari ima molto memorabil vittoria. I * 4 # 
Re d’Inghilterra continuavano nel rendere segnalato 
il loro zelo . AI tempo di Papa Lione IV. EtelvuL S50 
fo portatosi in Roma, rese i suoi Regni alla Santa 
Sede tributar) d’anno in anno di uno Stcrlino per 
Famiglia, eZ qòe 9 to tributo , che denominossi il 
Danajo di sa Pietro, fu di poi sempre pagato per 
per fino al tempo di Arrigo VII!. La Chiesa d'OrienJ 
te respirò sotto la Reggenza di Teodora vedova di 
Teofilo, Principessa pia ed ortodossi; ma Michele 
suo figliuolo avanzato negli anni , la privò d’ ogni 
autorità seguendo i consigli di Barda» Nell’ anno 
stesso Lotario Imperatore d’ Occidente disgustato 
delle umane grandezze, divise tra’ suoi tre figliuoli 
tutte le sue Signorìe, e prese I’ abito Religioso 
nella Badia di Pron vicino a Treriri, Lodovico suo 
primogenito fu il quarto Imperatof d\ Occidente» 

Egli fece guerfa, «onera t Saracèni d’ Africa, cho 
desolavan 1 ’ Italia , domò )' orgoglio di Adelgiso 
Duca di Benevento, e l'obbiigò a ritirarsi nell'Isola 
di Corsica, S. Ignazio, uno de’ figliuoli delP Impe* 
rator Michele Curopolate , tene* la Sede Patriarca- 
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le di Costantinopoli. Barda irritato, perchè quest# 
santo Uomo gli avea negati i Sacramenti , e no# 
avea voluto recidere i capelli alla Imperatrice Te#- 
dora , io cacciò dalla sua Sede , e ri pose Fozio in 
1^7 suo luogo. Barda, ed alquanto dopo lo stesso Mi- 
chele, furono assassinati da Basilio Macedone, che 
si assise sul Trono d* Oriente . Questo Principe ri- 
portò de’ vantaggi contra i Saraceni ; ma quello che 
dee rendere più illustre il suo regno, è il Quarto 
f$9 Concilio di Costantinopoli, appellato l'Ottavo Con* 
cilio Generale, tenuto sotto Adriano H. nel quale 
Fozio fu degradato, e s. Ignazio ristabilito* I Nor- 
manni non cessavano di molestare la Francia. Non si 
possono esprimere i disordini, le ruberie, gl' incen- 
di, che yi hanno cagionati. Carlo il Calvo, per far 
che si ritirassero, fu costretto dar lor del danajo. 
Questo Re, dopo la morte dell’ Jmperacor Lodovi- 
co, pretendea soprattutto di rendersi Signore del 
Regno d'Italia; ma da questa parte altro non potè 
875 «vere, se non la Corona Imperiale, che gli fu data 

877 in Roma dal Papa Giovanni Vili, Prese il novello 
Imperatore la Dalmatica ad imitazion degl’ Impera- 
tori <3reci , pia nel ritorno da questa spedizione 
morì in Brescia avvelenato ,d*I suo medico . Lodo- 
vico il Balbo suo figliuolo gli succedette nel Regno 

878 di Francia, U n anno dopo avendo questo Prin- 
cipe accolto in Troyes il Papa Giovanni Vili, 
che fuggiva la persecuzione di Lamberto Du- 
ca di Spoleto , ottenne da lui la Corona Impe- 
riale , Basilio Imperator d* Oriente sedotto dagli ar- 
tifici di un Monaco nomato Sancabareno, ristabilì 
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Fozio nella Sede di Costantinopoli dopo la morte djl 
s. Ignazio , e gli permise di adunarvi un Concilio. 

In esso, sotto . 1 ' autorità di questo Scismatico, eh* 
era Presidente in quell* Assemblea, fu deciso, che 
i Latini avevano inserito ma! a proposito nei' Sim- 
bolo, procedere lo Spirito Santo non men dai Fi- 
gliuolo , che dal Padre ; ed i Legati del Papa 
{Giovanni Vili, ebbero la debolezza di sotto- 
scrivervi . E* vero che il Papa annullò quanto t 

s” era fatto in questo .Concilio; ma TGreci non la- 
sciarono di aderirvi, e questa controversia fui* ori- 
gine della divisione funesta , eh* è poscia sempre 
stata tra* Greci ed i Latini. Lodovico e Carlo 88t 
Magno, figliuolo di Lodovico il Balbo, con una ma- 
ravigliosa unione regnarono in Francia. La morte, gg 4 
che li separò, subito dopo li ricongiunse. Carlo il 
Grasso, V ultimo de* figliuoli di Lodovico Re di 
Germania, era Imperator d* Occidente . Credettero I 
Signori Francesi trova/e in lui una protezione pos- 
sente contra i Normanni : lo elessero Re durante 885 
V infanzia di Carlo il Semplice, figliuolo postumo di 887 
Lodovico il Balbo; ma i suoi cattivi successi, e la 
fiacchezza del suo spirito cacciar io fecero ; tutt’ i 
suoi altri sudditi lo abbandonarono ; e questo Prin- 
cipe sventurato, essendosi appena mantenuto un an- 
no con una mediocre pensione, che somministrar gli 
fece Arnolfo suo nipote, mori di stento in un Vil- 
laggio della Svevia. La Francia avea bisogno di un 888 
difensore tra tanti mali, ond'era attorniata: Io tro- 
vò nella persona di Eude figliuolo di Roberto il 
Forte, e di Adelaide figliuola di Lodovico il Pio. 1 
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* CONTINUAZIONE AI. DISCOR9(J 
Questo Re riportò molte vittorie contra i Norman- 
ni ; e dopo aver fatto vedere, che potea conservar 
la Corona , malgrado gli sforzi , che si fàceano per 
rapirgliela , tanto generosamente la cedette alquanto 
gg<j l’avea conservata . Lione divenuto Imperator d’ Orien- 
te dopo la morte di Basilio suo Padre, pose in" 
istima la Filosofia coll’ amore, ch’ebbe per essa# 
Cacciò Fozio dalla Sede di Costantinopoli , e fece 
cavar gli occhi a Santabareno # I Turchi gli furono 
di un gran soccorso nella guerra , eh’ ebbe contra i 
Bulgari. Alfonso III. nipote di Ramiro regnava in 
Ispagna, e si rendea più grande colla costanza nella 
( stia cattiva fortuna, che colla gloria delle sue spedi' 
zioni. La Corona Imperiale d’ Occidente fu lungo 
tempo fluttuante sopra molte teste; ma Arnolfo, 
che dalle mani del Papa Formoso la ricevette , v’eb- 
be maggior diritto. Questo P'apa era statò trasferi- 
to dal Vescovado di Porto a quello di Roma. Dopo 
g 97 la sua morte Stefano VII. suo Successore lo fece 
cavar di sotterra; ed avendogli fatto il suo proces- 
so per aver cambiato di Chiesa , gli fece levar le 
Vesti Pontificali, delle quali Io avea fatto vestire» 
gli fece troncar tre dita della mano, e Io fece get- 
— tar nel Tevere. Quest’ azione, che sembrava man- 
tenere la disciplina della Chiesa, ebbe pochi appro- 
vato^; e si può dire, che il gastigo ha cagionato 
maggiore scandalo, che 1' errore. 
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capo ir* 

i ' 

Successi i piu memorabili dal 900. sino al iood. 

Lodovico figliuolo di Arnolfo fu posto sul trono di 900 
suo Padre. Regnò dodici anni senza prendere la 
Corona Imperiale, nè il nome d’ Imperatore 1 Gli 
Ungari , Popolo originario di SCizia , lo vinsero ; 
e poscia impunemente depredarono I’ Alemagna * 
L’Ordioe di Clugnì da quel tempo ha la sua origi- 910 
ne. Cotesti ricca Badia fu fondata da Guglielmo 
Duca di Aquirania. Alessandro fratello di Lione 
»' impadroni dell’ Impero d' Oriente sotto il nome 91 1 
di Tutore di Costantino Porfirogenete . Questo gio- 
vane Principe era figliuolo di Lione» e di, Zoe sua 
quarta moglie. Il Patriarca Niccolò, mandato in 
esilio per avere disapprovato quel matrimonio, fu / 
richiamato, e dopo la morte di Alessandro, prese 
la cura, unitamente con Zoe, intorno all* educa- 
zione del giovane Imperatore. Il Tiranno Costanti- 
no Duca Cagionò una turbolenza, che fu poco dure- 
vole. I Bulgari sotto la condotta del lor Re Simeo- 
1 ne assalirono le Provincie dell' Impero, ma furono 
vinti da Lione Foca , a cui poscia costò la vita 
i* àver voluto usurpare I' autorità sovrana. I Nor- 
manni continuavano in Francia le lor ruberie. Cario 9 H 
il Semplice fu costretto a ceder loro la Neustria 
dal loro nome chiamata Normandia; e per rendere 9 1 S 
più inviolabile cotesto trattato, diede in matrimo- 
nio sua figliuola al loro Duca, che si fece Cristiano 
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fo CONTINUAZIONE Al PISCORSO 
e ricevette i! Battesimo. Ordonio li. figliuolo dì 
Alfonso trasportò in Leone la Sede Reale di Ovie- 
do. Questo Principe si rese tanto formidabile»' Sa- 
raceni colle gran vittorie .contra di essi riportate, 
che li costrinse a comperare da lui una tregua. 
Si fece principalmente vedere il suo coraggio, 
allorché avendo poi perduta una battaglia con- 
tra .cotesti Infedeli , v raccolse gli avanzi delle sue 
truppe, e quasi subito più conquistatore che vinto, 
assalì le frontiere del loro Jlegno di Cordova , e vi 
prese molte Città. La sua gloria sarebbe senza mac- 
chia, se la gelosia conceputa contra alcuni Signori, 
a' quali avea commessa la difesa della Castiglia, non 
gli avesse fatto bagnar le mani nel loro sangue col 
mezzo di un indegno tradimento. La ribellione del- 
la Castiglia fu la conseguenza di un’azione si dete- 
stabile; ma ella si conservò felicemente conéra i Sa- 
raceni. Corrado era stato eletto Re di Germania,' 
Durò molta fatica a mantenervisi ; tuttavia regnò 
sett’anni, e nel morire esortò i Principi Alemanni 

919 a dargli per successore Arrigo Duca di Sassonia ; 
ma non ricevettero nè l’uno nè l’altro dal Papa la 
Corona Imperiale , Romano Lécapene Suocero d» 
Costantino, dopo di aver cacciata Zoe , si fece chia- 
mare Custode e Padre dell' Imperadore, qualità sino 
\ a quel tempo ignota. Vi fu aggiunto /il titolo di 
Cesare, e finalmente quello di Augusto. La Chiesa 
ancora geme a cagione degli scandali , che soffrì nel- 
lo spazio di questo secolo. Non v’ha cosa che più 
faccia orrore degl' infami.commerzj del Papà Sergio III. 

Sto eoa Marozia, c di Giovanni X. con Teodora. Que- 
sti 
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sti più guerriero che religioso riportò due memora;, 
bili vittòrie centra i Saraceni, e li cacciò dalP)ta- 
lia, Arrigo soprannomato l' IJccellatore, a cagione 
del diletto ch'egli traeva dal jtendere insidie agli 
uccelli, riportò contra gli Ungari una gran vittoria, 
e liberò -l’ Alemagna dal tributo che ad^**' pagava. 

La Francia da movimenti intestini era agitata. Car- 912 
fo il Semplice lasciandosi troppo reggere da Agano 
pe suo Ministro, si concitò Podio de' Signori del 
Regno. .Gli opposero da principio Roberto Conte di 
Parigi fratello del Re pude, che fu cotonitò in 
Rems dall'Arcivescovo ErV£; pia Panno seguente 
essendo stato questo Principe ucciso in una batta» 
glia vicino a Soissons (dicono ancora alcuni per mi* 
no propria di Carlo), i capi della fazione elessero 
Raolfo Duca di Borgogna; e per tradimento di Er- 
berto Conte di Vermandois, Carlo fu rinchiuso iu 923 
una prigione. Sua moglie, ch’era Inglese, trovò in- 
sieme con suo figliuolo la sua sicurezza in Inghil- 
terra , e vi aspettò un tempo migliore . Raolfo ri- 914 
dusse buona parte della Lorena sotto la sua ubbi- 
dienza, e costrinse Guglielmo Duca di Aquitania a 
rendergli omaggio:, ma I Normanni gli diedero mol- 
to che fare, perchè oltra quelli, eh' erano nella 
Neustria , ve p’ erano ancor* in molti luoghi del Re- 
gno; tuttavia ne restò vittorioso nel Limosino. La 
divisione, ch’entrò fra questo Principe ed Erherto 
a cagione della Città di Laon , lasciò scorgere aJPin- 
felice Carlo un raggio di luce e di libertà: ma ja 
riconciliazione di essi lo rinchiuse di nuovo nella sua 
carcere in Perenna, dove terminò la «uà vita. 1 La 9*9 

San- 
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Santa Sede fu di bel nuovo disonorata dall’ intrusione 
di Giovanni XI. figliuolo di Sergio III. e di Maro** 
zia, il quale in età di vent’anni fu Papa * Alfonso 
figliuolo ,di Ordonio * dopo di aver 1 ceduta la Corona 
a Ramiro suo Fratello, volle ripigliarla* Le turbo-» 
lenze, che da questo trasser l’origine, diedero lima 
go a’ Castiglìani di stabilirsi nella lor ribellione, e 
di dare a Fernando Gonzales la qualità di Ooittd So. 

934 vrano di Cartiglia. Non lasciaron perciò R'amiro e 
Fernando di vicendevolmente soccorrersi contra i 
Mori, e trentamila in. un’occasione ne uccisero. 
Ottone succedette ad Arrigo suo Padre nel Regno 
di Alemagna. Nello stesso anno* e dopo la morte 
di £laolfo, i Signori Francesi inviarono una celebre 
ambasciata in Inghilterra a Lodovico figliuolo di Car- 
lo il Semplice , per supplicarlo di Venire 2 prender 
possesso del suo Regno , e lo accolsero in Bologna 
nello scendere dal suo Vascello* Per cotesta cagio-* 
ne questo Principe fu denominato Lodovico d’OL 
tremare. Ottone portò il nome di Grande * e Io 

939 ritò,. Disperse la fazione di Arrigo suo fratello se-* 
condogenico , che prendea la Corona , perchè era 
nato in tempo , in cui suo Padre era Re.- Egli cacu 
«ih Lodovico d' Oltremare dall* Lorena * Domò gli 
Schiavoni ed i Boemi , e si rese da per rutto formi- 
dabile a’ suoi nemici. Lodovico d’ Oltremare tentò 

943 di occupa* il Ducato di Normandia contra il picco- 

944 Io Duca Riccardo, ma egli stesso fu arrestato pri- 
gione, e durò gran fatica per ottenere la sua liber- 
tà. Lotario , che gli succedette* continuò con non 

955 miglior successo lo stesso disegno. Ottaviano fu fat-« 

to 


/ 


Digitìzed by Google 


SULLA. STORIA UNIVERSALE . 1 
to Papa in età di diciocc’ anni . Si fece chiamareGio- 
▼anni XII. « questi è il primo tra’ Papi, che abbi* 
cambiato il suo nome. Una spaventevole moltitudi- 
ne d’Ungari entrò nella Baviera, ma Ottone riportò 
eontra di essi una gran vittòria , e li tagliò tutti * : 
pezzi. Ugo il Bianco , Duca de’ Francesi, figliuolo? 
di Roberto, competitore diCarlo il Semplice, ni- ! 
potè dei Re Eude, e Padre di Ugo Capeto, mori 
in Parigi, più Re di tutti coloro, che da vent’anfip 
■e aveano portato il titolo pchiamavasi ancora Ugo 9 $f 
1' Abate , perchè possedea le Badie di s. Dionigi in 
Francia, di s. Germano de’ Prati , e di s. Martino 
di Turs. Altro non mancava ad Ottone che la Co- 
rona Imperiale d’ Occidente. La ricevette in Roma 96 * 
dalle mani di Giovanni XII. ma essendosi questo 
Papa subito confederato to' suoi nemici, P Impera- 9*1 
tore ritornò indietro, fece deporre Giovanni in no' 
Concilio, e pose nel suo posto Lione VHI.< Tuttavia 9*4 
dopo la partenza dell* Imperatore , Giovanni si’ ri- 
stabilì in Roma , e ne cacciò Lione \ ma finalmente' 
le sue dissolutezze lo fecero perire fu ucciso * 
pugnalate essendo stato colto in letto con una fem- 
mina. 

Ottone frattanto ritornato In Roma per ristabilì- 
re Lione, ritrovò che i Romani eletto aveano Be- 
nedetto in luogo di Giovanni . Egli ripose Lione in 
possesso della sua Dignità , e mandò Benedetto prì»* 
gioniero in Amburgo . Tanti scandali e tanti disor. 
dini furono la cagione che Lione concedesse all’ Im- 
peratore il diritto di eleggere i Papi. ‘ - 1 
Ver* fin da quel tempo un Due* dell’Alt* Lo- 
rena, 
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fena, ovvero Lorena Mosellanica* chiamato Gerar- 
do, dal quale si pretende che sieno discesi gli odierà 
ni Principi di Lorena a 1 c . - 

959 Costantino Imperatore d’ Oriente tii sta$o avve- 
lenato da Romano suo figliuolo . Non godette gran 
963 tempo qiiesto Parricida del suo delitto . Sotto il suo 
.regno NiceforoFoca tolse Candir a’ Saraceni. Que- 
sta conquista gli servì di grado per salire al trono) 
dopo la morte di Romano. Niceford guadagnò molr 
te battaglia nella Siria e nella Ciiicia contri questi 
Infedeli, e tra molte * tolse loro la Città di Antio- 
96/ chi» a Ma Ottone Io privò della Puglia e deila Cala-* 
bria ; e dopo di essersi jreso padrone dell'Italia,' che 
per Io spazio di sessantanni era stata la preda di 
molti usurpatori , fece foronare Ottone' suo figliuolo 
Imperatore in Milano dal Papa Giovanni XUL L’Or- 
dine de’ Camaldolesi prese in quel tempo il- suo na- 
* scimento , e> fu debitore della sua Istituzipne * #. 
968 Romualdo . Quella di benedir le Campane delle 
Chiese viene dal Papa Giovanni XIII. che cdrisacrò 
in Roma la Campana grossa della Chiesa di Lacera- 
no, e la nominò Giovanni, dal nome di s. Giovam- 
battista, padrone di quella Basilica. 

$69 Niceforq perì per tradimento di Teofanone sua 
moglie, e di Giovanni Zimisce, che subito fu eletto 
Imperatore» Questo Principe associò all’Impero Ba- 
silio e Costantino, figliuoli di Romano, e per con-' 
sigilo di Polieuto Patriarca di Costantinopoli, rele- 
gò Teofanone tutt’ i complici della morte di Nice- 
foro . Cacciò d’ Antiochia i Saraceni, vinse i Bul- 
gari*, e li costrinse a dimandargli la pace. Dopo 

suc- 
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Successi tanto gloriosi, fece portare l’ Immagine del- 
la Santa Vergine in trionfo per le strade di Costan- 
tinopoli, come debitore ad essa lei di sue vittorie. 
Mentre guerreggiava in Siria, fu avvelenato dal suo 97? 
Cameriere maggiore, di cui avea corretti gli ec- 
' cessi. L’Imperatore Ottone II. regnava in Alema- 
gna.' Creò' Carlo fratello di Lotario, Duca della 
Bassa Lorena. I Greci soccorsi da’ Saraceni avendo 977 
ad esso lui ridomandate la Puglia e la Calabria, 
vennero contra di lui ad una battaglia , Tagliarono 9 2z 
il suo esercito a pezzi, e l’obbligarono a salvarsi a 9^3 
nuoto. L’afflizione di questa sconfitta io ridusse al 
sepolcro, lasciando un figliuolo dello stessoi suo no- 
me solo in età di sette anni. Lotario Re di Fran- 986 
eia morì avvelenato da sua moglie, e Lodovico uni- 9$7 
co suo figliuolo provò l’anno seguente un'egual sor- 
te, Non restava della stirpe maschile di Carlo Ma- 
gno, se non Carlo Duca di Lorena, Zio del Re 
defunto; ma essendo questo Principe reso odioso 
a’ Francesi , a cagione dell’omaggio che di quel Du- 
cato avea fatto all’Imperatore Ottone II. ed avendo 
Come rinunziato il suo paese collo stabilimento che 
si avea fatto in Alemagna, i Francesi diedero la 
Corona ad Ugo Capeco, che lo stesso Lodovico mo- 
v rendo avea nominato, come vien detto, per suo 
Successore . Sia come si voglia , fu coronato in No- 
jon , e poi consacrato in Rems dall’ Arcivescovo 
Adalberone* ed in esso lui cominciò la terza stirpe 
de’ Re di Francia. 

. Era allora divisa U Francia in molte Sovranità. 

Le guerre civili e straniere, le ruberie de’ Nor- 


man- 
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inanni, c la minorità, o la debolezza di alcuni Re } 
avean dato luogo a* Signori di appropriarsi le più 
belle Provincie de! Regno, delle quali non erano 
per l’addietro che Governatori . Ugo Capeto nella 
sua assunzione al trono approvò la loro usurpazione , 
ed acconsentì che quelle Provincie restassero loro 
come ereditarie, col debito dell r omaggio alla Cor®, 
na , Dall’altra parte il 1 poco dominio de’Re, i quali 
quasi altro non possedeano di suo che Renvs e Laon , 
fu la cagione che da quel tempo i Cadetti non fu- 
rono più a parte co’ primogeniti, ma ebbero sola- 
mente alcune terre in assegnamento a condizione di 
restituirle in mancanza di Eredi maschi. I ■* 

Frattanto Carlo fece degli sforzi per metterti in 
possesso del Regno . S' impadronì della Città di Laon, 
e poi di quelle di Rems, e di Soissons, ma fu tra- 
dito da Ancelino Vescovo di Laon, e dato in potere 
def Re Ugo, che lo mandò prigione in Orleans, do-' 
ve poscia morì. Arnolfo, Arcivescovo di Rems, 
fratello naturale di Carlo, fu preso insieme con es®' 
so. I Vescovi di Francia adunati in Rems formaro- - 
no il suo processo, per aver violata la fede, di cui* 
era debitore ad Ugo, e lo deposero. Gerberto Mo* 
naco di s. Benedetto , eh’ era stato. Precettore di 
Ottone III. e di Roberto figliuolo di Ugo » fu eletto 
in sua véce : personaggio per quel tempo iti estremo 
dotto, e che, per la notizia da lui avuta delle Ma- 
tematiche e dell’Astronomia , diede luogo di creder# 
a’ semplici ch’ei fosse Mago. Tutta volta il Pap» 
Giovanni XV. non approvò la deposizione di Arnol- 
fo, Scomunicò i Vescovi » che* avevano assistito al 

Con- 
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Concilio in Rems , ed inviò io; Francia un Legato; 
per farvene tenere nello stesso luogo un altro, nel 
quale fu ristabilito Arnolfo, e deposto Gerbcrto.’ 

Questi si ritirò presso Ottone, che lo fece Arcive- 994 
scovo di Ravenna . Basilio e Costantino teneano 
l’ Impero d’Oriente. Molti Tiranni si opposero ài 
due fratelli' , ma vicendevolmente si distrussero. ' > j 
Basilio libero da’ suoi nemici , quietò la Siria, e 
s’impadronV della Bulgaria, dopo di aver vinto i! 

Re Samuello. Questo Imperatore soddisfece al vo- 
to che avea fatto di farsi Monaco, se ottenea quel- ■ * 

la vittoria ; portò tutto il rimanente della sua vita 
I‘ abito Religioso sotto le vesti Imperiali, e privossi 
deli* uso delle carni. Ottone III. diede a tutta la 
terra un memorabil esempio di severità» Maria di 
Aragona sua moglie convinta di aver sollecitato un 
giovane Gonte , e di averlo poscia accusato del de- 
litto che non avea voluto commettere, fu fatta da 
lui bruciar viva. Questo Principe ricevette in Roma 99 * ' 
la' Corona Imperiale dalle mani di Gregorio V. suo 
Parente. Dopo la partenza dell'Imperatore, Cre- 
scenzio, che s’era fatto Tiranno di Roma, cacciò 
Gregorio, e stabili gel di lui posto B lagato Vesco- 1039 
vo di Piacenza, che prese il notne di Giovanni XVI» 
ma ritornato a Roma l’ Imperatore , fece troncar la j 0 4oec.’ 
testa a Crescenzio, ristabilì Gregorio , e dopo di 
«ver fatto cavar gli occhi all'Antipapa Giovanni , lo 
abbandonò a* Romani, che gli fecero mille inde- 
gnità . In un Concilio, che Gregorio tenne in Ro- ioti 
ma , questo Papa , per far cosa grata al suo Sangue 
ed alla sua Nazione , concesse agli Alemanni il di- 1039 
, Cai»;, St, Vniv . T. I, B rie- , 
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1040 , ritto di eleggere l’Imperatore, a condizione però* 
eh’ egli. non avesse a portare se non il titolo di Re 
de’ Romani, finattantochè avesse ricevuta la Corona 
Imperiale dalle mani del Papa. Ma non convengono 
tutti gli Autori, se lo stesso Gregorio fosse quello 
che allora stabilisse l’ordine de’ Sette Élettori. Po- 

104/ co v ‘ manc °» c ^ e * Morì in ìspagna, approfittandosi 
della divisione de’ Cristiani,' non rovesciassero il 

1041 Regno di Lione, di cui presero la Citta Capitale; 
ma il Re Bermondo Ili nipote di Ramiro II. e Gar- 

1048 zia Fernandez Conte di Castiglia, essendosi uniti, 
ed ancora fortificati dalle truppe di D. Garzia Re 
di Navarra, riportarono contra gl’infedeli una se- 
gnalata vittoria y e li cacciarono dalle lor terre. 
Gerberto giunse al sommo Pontificato dopo la mor- 

jooo te Gregorio W e prese il nome di Silvestro II. 
Nello stesso anno portatosi l’Imperator Ottone III* 
a Gnesna per visitare la tomba di s. Adalberto Mar- 
tire , fece Regno la Polonia, e concedette al Duca 
Boleslao le Insegne Reali .' L'anno seguente l'Un- 
gheria fu onorata con un simil titolo da Silvestro IL 
in favore del Principe Stefano figliuolo di Geisa ,• 
che il primo di quella nazione abbracciò il Cristia-' 
«esimo #• 
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*- - • »€ 

CAPO III. 

. • * # ' J 

La santità Ai irrigo II. Imperatore onora il principio 
di questo secolo, filtri fatti celebri sino al 105?. 

1 ’ / 

La Chiesa era allora in estremo severa contro i 
matrimon) contratti ne’ gradi vietati. Roberto Re 
di Francia, figliuolo e successore di Ugo Capeto, 
erasi munito del consenso de’ Vescovi del suo Re- ; < 

gno , per isposare Berta sorella di Raolfo Io Sciope- 
rato Re di Borgogna, e vedova di Eude I. Conte 
di Sciartres , ch’era sua parente in quarto grado, e 
delia quale avea tenuto un figliuolo al sacrofonte.il 10*3 
Papa, di cui non erasi preso il parere , annullò il suo 
matrimonio; e perchè il Re ritenea la sua Sposa, 
lo scomunicò, e sottopose il suo Regno all’Inter- 
detto. Cagionò questa scomunica tanto spavento, 
che tutt’i suòi domestici, eccettuati due o tre, 
l’abbandonarono , e gettavasi a’ cani quanto avanza- 
va alia sua mensa . Così fu costretto ad ubbidire ; 1C0 $ 

e fece parimente un viaggio a Roma per riconciliarsi 
colla Chiesa . Roberto ritolse coll’ armi il 'Ducato 
di Borgogna, di cui Ottone Guglielmo Conte dell’Al- 
ta Borgogna, volgarmente chiamata la Franca Con- 
tea, s’era impadronito in virtù di un testamento di 
Arrigo fratello di Ugo.Capeto , e tolse a Renardo la 
sua Contea di Sens , per punirlo de’ cattivi tratta- 
menti ch’ei faceva al proprio Arcivescovo. Fu que- 
sto Principe tanto valoroso quanto prode, e la Chie- 
sa canta ancora a’ giorni nostri de’ Cantici da lui 

B a com- 
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composti in onore de* Santi , e de' Martiri ; maSeb- 
be molto a soffrire a cagione 4eH % umore altero e 
superbo di Costanza sua moglie, figliuola di Gugliel- 
mo £opte di Arles, che per effetto di un capric- 
cio inaudito perseguitò sino a morte Ugo suo pri* 
mogenito , che il Padre aveva associato alla Reai 
Dignità^ e volea parimente far cadere la Corona * 
Roberto 1 * ultimo de* suoi Figliuoli in pregiudizio di 
Arrigo suo secondogenito ; ma questi aiutate dal soc- 

1014 corso di Roberto Duca di Normandia, seppe man- 

1 ' ' * * * 
tenere le sue ragioni , 4 rri S 9 di Baviera , Successo- 
re dj Ottone III. ricevette in Roma la Corona Im- 
periale dalle mani del Papa Benedetto Vili, che gli 
fece ancora il donativo di un Globo d’qro, che rap- 
presentava il Ad on 4°> sopra del quale vedevasi una 
£roce d’oro. Questo santo imperatore persuase al. 
Papa di far cantare in avvenire in Ironia nella Mes- 
sa il Simbolo di Nicea, come n’ era l’uso in tutta, 
la Cristianità j e colle sue virtù e fra l’ altre, colla 
continenza cije nel matrimonio conservò in tutto in- 
corso della suji vita, edificò la Chiesa. I Normanni co- 
minciaronoa stabilirsi nell’Italia. Sino dall’ an. 1003. 
quaranta Venturieri di qqest^ Nazione, nel ritorno 
da un viaggio di Terra Santa , intrapresero a difen- 
der Salerno, ch’era assediato da' Saraceni contra 

■••••- * . •' 1, - V* 

Qaimaro Signore di quella Piazza i ed avendoli po- 
sti in fuga, dopo azioni' prodigiose* $ valore, ritor- 
narono nel lor paese colmi d’onore e di donativi. 
Questi eccitò gli altri a segnalarsi in somiglianti oc- 
casioni . Drengot Qsmondo fu costretto ad appigliar- 
si a questo partito, perchè alla presenza stessa di 
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koberto Duca di Normandia , uccisè Guglielmo Re» 
posteìio , che Vantavàsi di avere stuprata Sua figliuo- 
li; e perciò essendo statò obbligato i fuggirsene, 
andò insieme co’ suoi quattro fratelli, ed alciini dèi 
suoi amici ad offerire il suo servizio a Mello DUca 
di Bari, èd a Pandolfo Principe di Capua ; che si 
erano sollevati Contri i Greci . Questi due Signori 
li ricevettero a braccia aperte , e loro diedero una 
Città ed alcune Terre per lor mantenimento. 

Quasi intorno a quel tempo Guido Aretino Moni- 
Co inventò le sette nòte della Musica, delle quali 
oggidì ci serviamo. 

Roòiano Argito , per salire al trono del Greco Im* 
pero, fu costretto a ripudiare la prima sua moglie» 
ed a sposare Zoe figliuola di Costantino. Da princi- 
pio fece comparire molta moderazione e giustizia * 
ma ben presto cambiò di condotta, fed i suoi Popoli 
non ebbero poco a soffrire à Cagione di sue estor- 
sioni. Perdette per suo mancaménto una buona par- 
te della Siria; che i suoi Predecessori aveano ricu- 
perata. Sant’ Oditene Abate- di Clugnì, mosso da 
cèrte rivelazioni, istituì nella Badia l’uso di prega- 
re ogni anho nel dì seguente alla solennità d’Ognis- 
santi, per l’ anime de’ Fedeli trapassati. La Chiesa 
ritrovò questa istituzione sì santa, che l’ha abbrac- 
ciata. L’unione di molte Corone diede luogo a San- 
Cio IV. Re di Navarra di prendere la ^qualità d’Im- 
pcrator delle Spagne; e questo unito a molte vitto- 
rie, che riportò contra i Mori, gli acquistò il nome 
di Grande. Aveva egli sposata Nugna, figliuola pri- 
mogenita di Sancio Garzia , figliuolo di Garzia Fer- 
ii 3 , oan- 
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nanrifZ Conte di Casciglia. N'ebbe tre figliuoli à 
Darzia, Ferdinando, e Gonzalo, oltra de* quali eb- 
be di una Concubina un quarto figliuolo nominato 
D. Ramiro, che possedette tutte le qualità, le qua. 
li fanno un uomo grande « Sancio divise ancor vi? 
«ente tra i suoi figliuoli i suoi Regni. Comandò che 
D. Garzia dovesse succedere alla Corona di Navar- 
ra , diede la Castiglia a Ferdinando colla qualità di 
' Re , Gonzalo ebbe il Regno di Sobarbe ; l’eredità 
di Ramiro fu 1’ Aragona, che allora fu fatta Regno 
come la Castiglia. Radolfo, ovvero Raolfo Re della 
Borgogna Transgiurana lasciò per suo testamento il 
suo Regno all’ (mperator Corrado , successore di Ar- 
rigo di Baviera, Questo Principe seppe conservarlo 
contra gli sforzi di Eude Conte di Sciampagna, che 
vi aveva il diritto migliore, come sposo della pri- 
mogenita delle sorelle del Re defunto, laddove Cor- 
rado non aveva sposata che là cadetta ; nulladimene» 
gl’imperatori hanno poscia lasciata fuggirsi di mano 
questa parte del lor Impero, Essendo giunto Arrigo, 
alla Corona di Francia, cedette a suo fratello Ro- 
berto il Ducato di Borgogna. Un sentimento di ri, 
conoscenza, e di generosità gli fece concedere la 
sua protezione a Guglielmo figliuolo naturale di Ro- 
berto Duca di Normmdia , da suo padre Sostituito 
suo erede i ma quanto in questo acquistò di gloria, 
fu cancellato dal vergognoso disegno, ch’ebbe poi 
di spogliarlo. La Chiesa soffrì un nuovo scandalo per 

' k . . * * 

l'intrusione di Benedetto IX. nella Sede di s, Pie- 
tro. Questo Papa, il quale non avea che dodici an- 
ni, non lasciò di essere riconosciuto i e (ra le altre 
• i i . azio- 
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azioni famose che fece , sciolse Casimiro Principe 
di Polonia da’ voti da lui fatti nella Badia di Clu- 
gnì , nella quale avea parimente ricevuto l’Ordine 
del Diaconato, e gli permise di ammogliarsi, e di 
possedere la Corona di Polonia, per pacificare le 
turbolenze di quel Regno cagionate dalla morte di 
suo Zio Boleslao. Benedetto lanciò il Pontificato e 
lo ripigliò, e diede luogo ad uno Scisma, che non 
fu estinto se non con una Simonia. Romano perì a 
cagione del tradimento di sua moglie Zoe. Michele 
di Paflagonia suo adultero fu tormentato dal Demo- 
nio tutto il tempo del suo regno, e terminò 1 suoi 
giorni in un Monistero. Questo Principe si servì 
de’ Normanni , sotto la condotta di Guglielmo so- 
prannomato Fierabrasso, primogenito tra* figliuoli d| 
Tancredi, per cacciare i Saraceni dalla Sicilia; ma 
a condizione, che lop avrebbe' fatta parte di sue 
conquiste . Il suo mancamento di fede fu la causa 
ch’eglino assalirono la Puglia, e gli tolsero cotesta 
Provincia . Frattanto Ferdinando I, Re di Castiglia 
rendeva il suo Regno famoso con una infinità di bel- 
le imprese. Aveva egli acquistata la Corona di Lio- 
ne a cagione del suo Matrimonio colla sorella di Ber- 
mondo III. nipote di Bermondo II. Dilatò, le fron- 
tiere di questo Regno persino al fiume Mondego , 
eh’ è nel mezzo del Portogallo; ed approfittandosi 
della cattiva condotta de’ Mori , i quali facendo mol- 
ti piccoli Regni, aveano rovinato quello, di Cordo- 
va, principal Sede della loro grandezza in Ispagna, 
fece sopra di essi molte conquiste , sino a costrin- 
gere i loro Re a comperare da lui la pace , e ren- 
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dersi suoi tributari. Arrigo III. succedette a sud' 
Padre Corrado, e fu coronato in Roma dal Pap«k 
Clemente II. Quest’Imperatore domò i Boemi , è 
gli Ungari , e ristabilì Pietro , che questi aveanó 
i 04 i cacciato dal suo Regno . Zoe adottò Michele Cala- 
fate ) ma quest’ingrato avendo voluto perderla, ella 
gli fece in capo a quattro mesi cavar gli occhi, e 
1041 sposò Costantino Monomaco* Fece questo Principe 
riedificare il Tempio di Gerusalemme, che trenta- 
nove anni prima efa stato rovinato da’ Saraceni* 
1048 Nello stesso tempo i Turchi , che servivano .nell’eser- 
cito di Macmet Saraceno Re di Persia, rivolsero 
l’armi contra di lui* e dopo di averlo più vòlte 
battuto, s’impadronirono del Sito Regno. Allora 
, presero la Religione Maomettana * ed a poco a poco 
si resero padroni della Mesopotamia, dell’ Assiria, 
*049 e quasi di tutta l’Asia. L’Imperacor Arrigo III* 
nominò Papa Brunone Vescovo di Tul nella Lorena * 
il quale prese il nome di Lione IX. Essendosi posto 
in cammino questo Prelato per andar a Roma, e 
passando per la Badia di Giugni ,• Ildebrando Mona- 
co , eh’ era stato educato nella Chiesa di s. Pietro 
di Roma, e desiderava di far ritornare l’ elezione! 
de’ Papi a‘ Romani , lo persaase di lasciare i con- 
trassegni della Dignità, de’ quali era vestito, e di 
entrare in Roma come persona privata, facendogli 
*°53 intendere , che 1’ Imperatore non avea diritto di 
creare il Papa, e ch'era meglio, che avesse la sua 
esaltazione dal suffragio del Popolo. Brunone lo cre- 
dette, e subito entrato in Roma, il Popolo ed il 
Clero lo acclamarono Papa .• Questo Pontefice fisco 

1 * 
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la guerra a' Normanni , che intraprendevano ad aé^ 

Salire le Terre della Chiesa , mi tagliarono a pezzi 
il suo esercito, e lo fecero prigione: Si servirono 
pelò tanto bene della loro vittoria , rendendogli ogni 
\ sorta di rispetto insieme colla libertà, ch’egli donò 
loro tutte le Tetre, che aveano conquistate, e quel- 
le che avesseto potuto Conquistare sopra i Greci , e 
sopra i ^Saraceni . Sopraggiungeano di giorno in gior. 
no nuovi soggetti di discordia fra la Chiesa Greca: 
eia Latina. Michele, Patriarca di Costantinopoli, 
pubblicò uno Scritto contra la Chiesa Romana ; ma 
Lione dottamente Io confutò; e l’anno seguente in- 
viò i suoi Legati a Costantinopoli; ì quali obbliga- 
rono il Monaco Niceta a ritrattarsi di ciò che avea 
tanto temerariamente avanzato coatra i Latini ; ma - 
perchè Michele persistette nel stio Scisma, lò Sco^ 
manicarono, e posero la sua scomunica sull* Aitar 
maggiore della Chiesa di s; Sofia alla presenza del 
Clero e del Popolo: 

) 

. 1 CAPO IV: 

/ 

Grande autorità della Santa Sede . Origine de ' Guelfi 
e Gibellinì. Istituzioni d' Ordini Religiosi L, 

Dopo la ritorte di Lione , Benedetto IX. tanéé 
volte cacciato dalla Sede di Roma, avendo voluto’ 
jrisc abi Iirvi si ; i Romani inviarono ìldébVando all’Im- 
peratore Arrigo III. per dimandargli Gebrardo Vesco- 
vo di Eichstat per Papa: In questa Legazione que- 
* stó Monaco Sagace, in qualità diLegató, pronunziò to 55 

Ar- 
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Arrigo figliuolo dell' Imperatore per suo Successori^ 
affinchè, laddoye 1' Imperatore pretendea , che a lui 
toccasse a fare il Papa , fosse detto che il Papa era 
quello, che avea fatto I* Imperatorè. Vittore li. 
( questo è il nome che Gebrardo avea preso )man- 
dò Ildebrando nelle Gallie , dove tenne un Concilio 
in Lione, e poscia questo Legato si portò a Turs, 
dove convinse Berengario, e gli fece sottoscrivere 
la ritrattazione de' suoi errori, L* Imperatore Ar- 
rigo III. volle render la Spagna dipendente dali'Im. 
perio , e far lasciare da Ferdinando il nome d' Im- 
peratore, datogli da' suoi Sudditi.. A questo fine 
trasse il Papa yiccore II. nel suo partito, e il R« 
avea fondamento di temere di esser oppresso da 
queste due gran potenze ; ma Rodrigo figliuolo di 
D. Diego , i cui fatti eroici sono stati 1' ammira- 
zione di tutto (’ Universo, Io consigliò di sostene- 
re 1' onore di fua Corona : ed essendo stata posta 
in consulta la cosa, fu deciso che 1’ Imperatore non 
X o 57 avea diritto alcuno sopra la Spagna. L’ Oriente vide 
passar ben tosto il Regnp dì Teodora Sorella di Zoe, 
e quello di Michele Scratiotico. Quello d* Isacco 
Comneno durò’ alquanto piò di due anni. Era questi 

un Principe di uno spiritp vivo e pronto , gran Ca- 

* • * * 

pitano, ma superbo. Una lunga e disperata infermi- 
tà Io fece ritirare nel Monistero di Studio, dopo di 
aver nominato per suo Successore Costantino Duca % 
Pietro Damiano allora vivea : le sue rare virtù, éd il 
suo eminente sapere fecero molto onore al suo Secolo ^ 
Stefano X. lo trasse dal suo Romitaggio per farla 
Cardinal Vescovo d’ Ostia. I Normanni di giorno in 

gior. 
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giorno ingrandì vansi nell' (calia. Roberto Guiscardo 
avendo conquistata la Calabria, prese il titolo di 
Duca di quella Provincia. Dopo la morte di Stefa- 1058 
no , la Santa Sede fu assalita armata mano da ua 
•erto Giovanni della Famiglia de’ Conti di Tosca- 
nella; ma essendo Ildebrando ritornato da una Le» 
gazione, che Stefano gli avea commessa, restituì la 
calma alla Chiesa, coll’ elezione canonica, che fece 
fare di Gerardo Vescovo di Firenze, che prese il 
nome di Niccolò li. Tenne questo Pontefice un Con- 
cilio in Roma, in cui Berengario fu costretto a com- 
parire, ed abbruciare di propria mano il Libro di 
Scoro Erigeno , dal quale avea tratta la sua cactiva 
dottrina. Arrigo 1 , lasciò colla sua morte il Regno 
di Francia a suo figliuolo Filippo, sotto, la tutela di . 
Baldovino Conte di fiandra . 'Questa minorità passò lo6 ^ 
molto prospera. L’ Inghilterra soffrì una molto con- 
siderabile rivoluzione. Edoardo l'ultimo de’ Re In- 
glesi , e 1 ’ ultimo di quelli, che di quell' Isola ha 
canonizzati la Chiesa, essendo vissuto nel matrimonio 
in una continenza perpetua, istituì Guglielmo Duca 
di Normandia suo Erede. Questi sconfisse Araldo, | 0 6S 
da’ Popoli eletto per loro Re, e figliuolo di Goditi* 
no, l’uno de’ principali Signori del paese; ed essen- 
dosi posto in possesso di quel Regno colla spada alla 
mano, meritò il soprannome di Conquistatore. To- 
sto cambiò le Leggi di quello Stato , e vi stabilì le 
sue . L’ Imperio di Greci* era stato molto ristretto 
da’ Barbari sotto il regno di Costantino Duca. Es- 1067 
jendo Vicino a morte questo Principe , sua moglie 
Jìudosia gli promise di non più rimaritarsi, e ne 
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3epositò uno Sericeo fra le mani di Giovanni Sifili-I 
no Patriarca di Costantinopoli; ma sette mesi dopò 
ebb’ ellà 1’ astùzia di riaver quello Scritto , Sotto 
pretesto ( dicea ) di volere sposare ùnó de’ Parenti 
del Patriarca, e subito sposò kbniano Diogene. FU 
Quésti un Principe bellicoso, e tale qùànt* era ne- 
cessario per sostenere le rovine dell’ Impero i com- 
battè più volte fortunatamente contra i Turchi, mai 
finalmente per tradimento di Àndrohito , uno de* Suoi 
Generi , restò sconfitto , e cadde in potere del loro 
Sultano. Le Storie Greche attestano, che i vittorio- 
si si servirono moderatamente della lorò vittoria , e 
rimandatone Romano dopo di avergli fatto molte! 
onore; mi i suoi Sudditi divennero i suoi più cru- 
deli nemiéi , perchè gli cavarono gli occhi , e pose- 
ro sul trono Michele Parapinace , Primogeniti 
di Costantino Duca . La Spagna fu agitata da 
turbolenze domestiche . Ferdinando avei divisi ì 
iuoi Regni frà i tre suoi figliuoli . Sancio il Pri- 
mogenito spogliò i suoi due fratelli Alfonso t DJ 
Garzia , e riunì nella sua persona le Corone di Ca- 
rtiglia, di Lione, e di Galizia; ma essendo egli stes- 
to restato ucciso dà nn Casigliano sótto Zamora* 
thè parimente voléa rapire sua Sorella , Alfonso 
fu riconosòiuto Re di que’ tre Regni , e fu il Set- 
timo di questo nonie . I Normanni àccresceano 
s'empre le Foro conquiste; Ruggiefo fu mandato in 
Sicilia da Roberto Guiscardo sUo fratello ', Vi conqui- 
stò le Città di Messioà, e di Palermo, che gli apri- 
rono fa strada a rendersi padróne di tutta 1’ Isola. 
Si mosse allora un grandissimo litigio fra i Papi , e 

Si* 
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- |l* Imperatori, pretendendo, questi di aver il dirit- 
to di fare i Papi, o per lq meno di confermarli ; e 
volendo i Papi togliere agli Imperatori la disposizio- 
ne de’ Benefici ,' nell’ estensione delle Terre dj Ipt 
pbbidienza, L’ Imperarore irrigo IV. ayendo avuto 
a male, che in Roma fosse stato eletto Alessandri^ 

II. senza domandargli, il suoconsenso, avea nominato 
Papa il Vescovo di Parma , che prese il nome di 
Onorio II. ma il diritto di Alessandro fu giudicato 
il migliore. Questo Papa etyrò poi nella lega,, chf *07$ 
i Sa vari, ed i Sasspni fecero centra, 1 *. Imperatore, 
e citò ques.to Principe a Roma, pqr aver venduto 
de* Vescovadi. Ma il litigio ben si accese d’ altra 107$ 
maniera sotto il seguente. Pontificato, perchè Ilde- 
brando divenuto £*pa, sotto nome di ^regorio VII, 
passò persino a deporre I*. Imperatore , il clje fino a 
quel tempo ero stato senza esempio , Li Imperatore I07S 
fu da principio costretto a cedere , ma ritornato nel 
suo essere, .furono successivamente nominati due tilt 
Imperatoci , 1 ' uno de* quali fu ucciso in una bat- 
taglia, e 1 * altro mori d' infermità. Arrigo dal suo 
canto oppose a Gregorio, Guidoberto, o Giberto. 
Arcivescovo di Ravenna, che prese il nome di Cle- 
mente III. ed avendo condotto questo Papa a Romq 
era inastato di espugnare il Castello s. Angelo, io 
cui Gregorio crasi ritirato, se questo Pontefice non 
^vesse implorato il soccorso da' Normanni, prima 
da esso scomunicati , come usurpatori dei Regno di 
Sicilia. Cosi dopo tolta la sua Scomunica, accorso 
Roberto Guiscardo a Roma, pose in .fuga 1 * Impe- 
ratele, e liberò il Papa , che si in Salerno ^ 

do- 
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dove poscia morì ; Da questi sanguinosi litigj tra ì 
Papi e gl’ Imperatori ’ nacquero Je due Fazioni 
d’ Italia, P una de’ Guelfi che tenevano il partito 
del Papa, e ì* altra de* Gibellini , che erano parti* 
giam dell’ ìmperatorei Gregorio acquistò alla Chie- 
sa di Roma la Città di Ferrara, e molte Terre, che 
fe furono donate dalla Contessa Matilde, figliuola di 
uri Primogenito delta Casa di Este ; dopo il qual 
tempo i Posteri di questa Casa non le possedettero 
io 7$ più se non come Vicar) della Santa Sede. In un 
Concilio, che questo Pontefice tenne in Roma, Be- 
rengario abbiurò davvero i suoi errori; ed essendosi 
poscia ritirato nella Prioria di s. Cosimo, due leghe 
di sotto di Turs , vi passò il rimanente della sua 
vita negli esercizi di una rigorosissima penitenza'. 
1079 Niceforo Botoniate assistito da* Turchi, si rese pa- 
drone della Città di Costantinopoli , e deli' Impero 
di Grecia , avendo costretto Michele a ritirarsi in 
1*0* un Monistero; ma in capo a tre anni Alessio Co- 
ftineno Generale de’ suoi eserciti , lo trattò della 
Stessa maniera , ed ascese al trono. Roberto Gui- 
Scardo entrato nella Tracia con un esercito di 15000. 
Normanni sconfisse quest’ Imperatore, che gli ven- 
ne incontro con 170000. uomini. Alfonso Re diCa- 
1083 stiglia conquistò la Città di Toledo contra i Mori, 
ed acquistava quant’ eglino perdeano di riputazione . 
Alquanto dopo questo Principe sposò una Principes- 
sa Mòra nominata Zaida, figliuola di Almuncamo 
Aben Amet Re di Siviglia, che nel battesimo prese 
il nome di Maria. Si videro nascere molti Ordini 
Religiosi. S. Brunone Canonico, e Direttore del li 

Chic- 
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Chiesa di Rems, sostenuto da’ consigli * e da’buoni 
uffizi di Ugo Vescovo di Grenoble , istituì quello 1086 
de’ Certosini i il silenzio e la solitudine de’ quali beri 
rappresentano 1 ’ antica maniera di viveredegli Ana- 
coreti . L’ Ordine di Grammont aveva avuta dieci 
anni prima 1 * origine ;*.e per Fondatore un Gentil- 
uomo dell’ Averiiia nominato Stefano. La Boemia, 
che sino a quel punto era stata governata da’ Duchi , 
fu onorata col titolo di Regnò dall* Imperatore Ar- 
rigo IVi che in una Dieta dell' imperiò diede la 
qualità di Ré ad Ulasdiiao. Tra’ figliuoli di Alfonso, 
a’ quali questo Principe fece pafté de* itfoi Stati , 

Teresa una delle sue figliuole naturali ; fu maritata 
Ad Arrigo di Lorena Contò di Limburgo , ed ebbe togt 
in dote tutte le Terre ; che Ferdinando suo Avo nei 
Portogallo ave* conquistate, col titolo di Contea 
ereditaria per I suoi legittimi Successorii Di que- 109l 
sto matrimonio nacque un figliuolo , che fu nomina- 
to Alfonso Enriquez. Filippo Re di Francia, aven- 
do fatto sciogliere il suo matrimonio con Berta, 
figliuola di Fiorenzo I. Conte di Olanda , e di Ger- 
truda di Sassonia, sotto pretesto di parentela, sposò 
pubblicamente Bertrada di Monfort , colla quale non' 

Solo avea simili impegni, ma che ciò non ostante 
tff* attualmente moglie di Folco 1* Arcigno, Conte 
di Àngiò. Ivone Vescovo di Sciartres , zelante di- 1093 
fensore della disciplina de’ Canoni, sollecitò la sua 
scomùnica nel Conciliò di Autun, di cui nondime- 
no il Papa Ùrbano IL sospese 1 ’ effetto persino 
all’ anno seguente, nel qual egli stesso la fulminò 
ntl Concilio di Chiaramoqte . In questo Concilio sul <094 
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rapporto, che fece Pietro 1’ Eremita, Gentiluomo» 
delle vicinanze di Amiens , delle crudeltà che ave» 
vedute esercitarsi dagl? Infedeli contri i Cristiani j 
!®9S phe abitavano in Terra Santa , il Rapa eccitò eoa 
pi» forte aringa tutt' i Principi Cristiani ad unirsi 
insieme per la cpnquisu di quel Paese; ed il sua 
discorso* ebbe tanto effetto, che più di 30000, uomi- 
ni passarono in Oriente, avendo alla testa loroven» 
ti .Sovrani , che giunti ( in Bitioia , elessero per loro 
Capo Gotifredo Duca di Buglione, e’della Bassa Lo- 
rena. Queste spedizioni si appellarono Crociate * 
perchè coloro che vi si arrotavano portavano una 
Croce rossa cucita sull» spalla sinistra. Il Papa, per 
ottenere l’assistenza di Dio coll' intercessione dell» 
Vergine Santa, comandò che gli Ecclesiastici reciid 
, passero I* Uffizio di Nostra Signora, .da' Certosini a 
dagli Eremiti istituiti da Pietro Damiano di già fr% 
lor ricevuto . Quelli de' Crociati che presero il loe 
cammino-per 1’ Italia, ricondussero il PapaaRoma* 
di dov’ era stato costretto fuggirsene, e malgrado i 
suoi nemici lo ristabilirono nella sua Sede. Nella 
stesso tempo formossi in Vienna del Delfinato ut» 
Ordine detto di s, Antonio., il quale da principio^ 
non era che una Società di Laici, i quali fi consa- 
cravano al sollievo di coloro , eh* erano stati colti 
dal fuoco sacrq, e venivano ad implorare il soccor-, 

; so di quel Santo in Vienna , dove il suo Corpo era. 

’ Stato trasportato da Costantinopoli da Joceliao Con-,, 

te d' Aibon, al tempo di Lotario Re/ di Francia;, 

ma un po dopo questa Società divenne un Ordine, 
Religioso sotto la Regola di s. Agostino. Roberti 

Aba» 
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Abate di Molesmo istituì 1’ Ordine de' Cisterciesi, 
che poscia divenne in sommo potente. Un altro Ro- 
berto, nativo del Villaggio d’ Arbriselle nella Dio- 
cesi di BLennes, fu 1’ Autore di quello di Fonte- IIOO 
vrault , di cui sono duplicati i Monisterj , di uoraioi t 
di femmine, sotto la Regola e I' Abito di s. Bene- 
detto, e in tutti ia Badessa comanda a’ Religiosi. 


CAPO V. 

I ■ . . ■ 

Fra gli avvenimenti dal noo. sino al 1160. 
sono famose le differenze delf Investiture. 

Dopo molte importantissime vittorie e conquiste, 1099. 
ì Crociati penetrarono persino alla Santa Città , del- 
ia quale si resero padroni il dì quindici di Luglio, 
e di ià prese l’origine il Regno di Gerusalemme, 
di cui Gotifredo di Buglione fu il primo Re. I Mo- 
ri di Spagna, divisi come erano in molti pìccoli 
Stati, e non potendo quasi più sostenersi contra la 
possanza de* Principi Cristiani, s’ erano riuniti da 
„ qualche anno sotto quella di Giuseppe Re di Ma- 
rocco , Sovrano de' Mori d* Africa, ch’era passato 
in Ispagna, e vi avea stabilito in alcune Provihcie 
il suo dominio. Alì suo figliuolo e suo successore ji 0 « 
fece una nuova scesa, e vi riportò una gran vit- 
toria contra le truppe di Alfonso VI. comandate da 
D. Sancio suo unico figliuolo, che vi perdette la 
vita. Filippo Re di Francia non potè mai risolversi 
di lasciare la sua Bertrada. Fu tenuto un Concilio 
in Poitiers , nel quale Giovanni e Benedetto Cardi. 

Cont. St. Vniv . T. I. G tw* 
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fiali Legati del Papa erano presidenti ; e questo Re 
fu scomunicato, ed il suo Regno sottoposto all’ In- 
terdetto: nulladimeno perseverando nella sua osti- 
nazione, alquanto dopo ottenne una dispensa da Ro- 
ma^ fu confermato il suo matrimoniò con Ber- 
trada . 

II litigio delle Investiture costò finalmente l’Im- 
pero allo sventurato Arrigo, cui fu tolto il pos- 
sesso dal suo proprio figliuolo, e morì un anno do- 
uo6 P° ne ^ a Città di Liegi* Guglielmo il Rosso, Re , 
d’Inghilterra, e poscia Arrigo suo fratello, amen- 
due figliuoli di Guglielmo il Conquistatore, resi- 
stettero lungo tempo sopra un simil soggetto a s. 
Anseimo Arcivescovo di Cantorberì; e questo Pre- 
lato fu parimente discacciato dalla sua Chiesa : ma 
1107 dopo molto Contrasto, Arrigo fu costretto di ab-, 
bandonare la disposizione de’benefizj, a condizione 
che i Vescovi gli avrebbero reso l’omaggio. L’ Im- 
perator Arrigo V. non sì tosto si arrese - Trovò mo- 
do di aver in suo potere la persona del Papa Pa- 
squale IL ed avendolo rinchiuso insieme co’ suoi 
...» Cardinali in una fortezza di Monte Soratte, Io co- 
. strinse a concedergli le Investiture; ma questa con- 
im cessione fa annullata in un Concilio, che poscia ft* 
hì 8 tenuto in Roma. Tutto ciò, e l'elezione di Gelasio 
II. fatta senza suo consenso , di tal maniera irri- 
tóllo, che creò un Antipapa, ed obbligò Gelasio a 
salvarsi in Francia. Lodovico il Grosso allor vi re- 
gnava, e stabiliva la Reale autorità, col castigo 

di molti piccoli Tiranni, che $i sforzavano di di- 

; 

struggerla. In Ispagna Alfonso Re di Aragona, Ge- 
nero 
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hero di Alfonso VI. Re di Castiglia, si mantene* 
ne’ Regni di Urraca sua Moglie", benché a cagioniti 
de’ suoi adulterj l’avesse ripudiata, e nel tempo» 
stesso prese la Città di Saragoza fcontra i Moria 
Alessio Comneno ìmperator di Grecia morì tanto 
generalmente odiato da’ suoi sudditi j che non fu 
neppure onorato co’ funerali d’ Imperatore * benché 
suo figliuolo gli succedesse^ Il zelo della difesa di 
Terra Santa fece nascere molti Ordini Militari . li 
primo fu istituito sotto il titolo de’Z J ovéri Cavalie- 
ri iella Santa Città. Furono ben presto dopo deno- 
minati Templari, perchè ebbero la lor prima dii 
mora presso al Tempio di Gorùsalemms, e da que- 
sto trasse parimente l’origine la denominazione di' 
Tempi , attribuita alle case eh’ eglino possedevano 
in Francia. Lo stabilimento de’Cavalieri di s. Gio-' 
vanni di Gerusalemme non fu che neH’anno seguen- 
te. 4 Intorno allo stesso tempo, s. Norberto arresta- 
tosi in una solitudine due leghe distante dalla Cit- 
tà di Laon , vi fondò 1’ Ordine di Premostrato , 
che fu così nominato dal luogo, in cui questo San- 
to aveva fermata la sua dimora. Non vi termini 
, tuttavia i suoi giorni , essendo stato di pòi promos- 
so all’ Arcivescovado dj Maddeburgo. La Sede d» 
s. 'Pietro era occupata da un Papa tanto illustre per 
Ja sua nascita, quanto venerabile per la sua pietà. 
Era questi Callisto II. della famiglia de’Conti d» 
Borgogna. Il Cielo gli avea riserbata la gloria di 
dar termine allo Scisma di Alemagna. L’Imparato- 
re di nuovo scomunicato nel Concilio di Rems te- 
nuto da questo Papa , e vedendosi in pericolo dii 

C s per- 
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perder il tutto come suo Padre , rinunziò le Invi^ 
Stiture nel primo Concilio Generale Lateranese, 
che a questo fine fu tenuto dallo stesso Callisto, 
Frattanto ,i movimenti cagionati da questo Scisma 
nell' Alemagna e nell’ Italia diedero luogo a molte 
Città di ribellarsi dall' Imperatore , In Alemagn» 
moki Vescovi essendosi fatti capi de’ ribelli, attri- 
buirono a se stessi le rendite pubbliche e i diritti 
Reali, e si sono di poi mantenuti nei possesso di 
questa spezie di Sovranità, sai vo nondimeno l’omag- 
gio verso l’Imperadore (*). 1/ Oriente era sotto 
il dominio de’Greci, de' Saraceni, e de’Turchi;ma 
questi diventavano di giorno in giorno più possenti, 
Giovanni Comneno Imperacor di Grecia vinse gii 
Sciti e gli Ungari, i quali aveano passato il Danu- 
bio, e sconfisse nell’Asia i Persami eni. Credette 
di esser debitore di queste vittorie. alla protezione 
della Vergine Santa j eseguendo l’esempio di Zem'u 
sces, fece portare l’Immagine della Madre di Dio 
in trionfo per le strade di Costantinopoli. Urrac» 
aveva un figliuolo di un primo matrimonio nomina- 
to Alfonso, Essendosi resa odiosa questa Principes- 
sa a’ suoi proprj sudditi, eglino coronarono il suo 
figliuolo, il quale poco tempo dopo, per ia morte 
di sua Madre, divenne pacifico possessore della Ga- 
ttiglia» Insorse una nuova turbolenza nell» Chiesa, 
Dopo ia morte di Onorio II, successor di Callisto , 
furono eletti in un medesimo giorno due Papi in 
Roma , Il Mondo si trovb diviso soprz il diritto dì 

que- 

(*) Kap farla itila Indie . jj 
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Questi due concorrenti. 1 Vescovi di F ranci», aditi Ifj® 
nati nel Concilio di Etampes, si sottomisero all'ub- 
bidienza d’Innocenzio Ili a persuasione di s* Ber- 
nardo , primo Abate di Chiaravalle, reso dalle sue 
gran virtudi , e dal suo possente talento l’arbitro 
de’maggiori affari del suo tempo» L'Imperator Lo- 
tario successore di Arrigo V. contentava»! di rico- 
noscere Innocentioj purché gli restituisse le Inve- 
stiture; ma lo stesso s* Bernardo l’ obbligò a desi- 
stere da questa pretensione» Ricondusse parimente |4 jj 
all’uhità della Chiesa Guglielmo IX. Duca d’ Aqui- 
lani», il quale teneva il partito di Anacleto, e pet 
T effetto delle sue vive e toccanti rimostranze que- 
sto Principe fece penitenza, ed intraprese il pelle- 
grinaggio di s. Jacopo di Galizia, nel quale morì* 
L’Inghilterra, ed il restante dell’ Occidente seguì 
1 ’ esempio della Francia e dell’ Impero* Non vi fu 
se non Ruggiero Duca di Sicilia, che persistette 
nell’ ubbidienza di Anacleto, perchè questo Antipa- 
pa gli avea dato il titolo di Re , a condizione di pa- 
gare ogni anno un tributo di seicento Scudi alla San- 1138 
ta Sede; e dopo la morte di Anacleto egli fece pa* 
rimente eleggere un altro Papa, che prese il nome 
di Vittore IV. Ma questo Prelato venne quasi sub- 
bilo a gettarsi appiè d’Innocenzio , presentato da 
a. Bernardo* Dall’altra parte lnnocenzio tenne in 1 139 
Roma il secondo Concilio Generale Lateranese , 
ch’estinse gli avanzi di questo Scisma, nel tempo 
•tesso che condannò i Petrobusiani , e certe proposi- 
zioni di Abailardo , le quali non erano ^conformi al- * 
la Dottrina della Chiesa , intorno alla Santa Trini., 

G ì , là. 


! 


Digitized by Google 



jS Contini/ azione al discorso 

tà. Finalmente Innocenzio prese l’ armi coatra Rug- 
giero., ma questo Principe lo vinse e Io fece pri- 
gione . Tuttavia come egli non si abusò di questo 
vantaggio, l’accomodamento non fu a farsi difficile; 
il Principe riconobbe Innocenzio come Papa, da 
che ii Papa ebbe riconosciuto il Principe come Re, 
Questo Pontefice fece ima Costituzione , colla quale 
tolse al Popolo Romano il diritto di eleggere il Pa- 
pa , e lo diede al solo Clero di Roma; ed effetti- 
vamente osservasi che il Popolo non ebbe parte al- 
cuna nell’elezione di Celestino II. suo Successore, 
Uo altro Regno prese parimente il suo nascimento 
in Europa. Alfonso Enriquez Conte di Portogallo, 
nipote di Alfonso VI. Re di Castigiia,,- in procinto 
di dar la battaglia a cinque piccoli Re Mori, che 
Si erano confederati contra di lui, fu salutato ed 
acclamato Re dalle sue truppe. De’ cinque Sted* 
dardi di questi Re, de’quali restò vincitore, com- 
pose l’armi di Portogallo, e pose cinque piccoli 
Scudi in uno Scudo di azzurro. Questa vittoria fu 
di una tal importanza, che i Portoghesi ne telebra- 
*** no ancora al giorno d'oggi la memoria, Lodovico 
VII» Re di Francia fece un’aspra guerra a Tibaldo 
Conte di Sciampagna, che sosteneva il diritto di 
Pietro della Sciatre eletto Arcivescovo di BurgeS, 
e ftee che il Papa Innocenzio li. operasse contr* 
Raolfu di Vermandois, il qòale aveva ripudiata Ger» 
berta , parente del Conte , per isposard Alice Per* 
«ella. Sorella della Regina Eleonora. Le Truppe 
del Re entrarono nella Sciampagna, e commisero 
molte ostilità, e fra l’ altre posero il fuoco all* 

Ghie* 
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Chiesa di Vitrì, nella quale restarono bruciate più 1143 
di mille e trecento persone, che vi si erano .poste 
come in asilo. Lodovico restò tanto commosso da’ ri» 
morsi di questa crudeltà, che s. Bernardo durò tut- 
ta la fatica a persuadergli , che potea ritrovar 
misericordia appresso Dio ; e da quei punto questo 
Principe fece voto di andare in Terra Santa. Que- 
sta risoluzione fu fortificata dalia nuova aljor giun- 
ta, che i Saraceni s’erano resi padroni della Città 
di Edessa. Si consultò tuttavia il Papa Eugenio III* 
ài quale diede ordine a s. Bernardo di predicar la 
Crociata. Era stato questo Pontefice discepolo di 
s, Bernardo, aveva Io stesso suo nome, e dal po- 
sto di Abate di s> Anastagio delle tre Fontane, era 
stato innalzato alla dignità di Sommo. Pontefice . 

La Crociata fu risoluta nei Concilio di Sciàrtres , u ^ 
£ trattossi ancora di darne il comando a s. Bernar- 
do ; ma egli lo ricusò, e si contentò di darne delle 
buone speranze. Il Re prima di partire accolse in 
Francia il Papa Eugenio, eh* era stato costretto a 1147 
ricoverarsi, a cagione delle sollevazioni, che aveva 
eccitate in Roma Arnoldo di Brescia, il quale pre- 
dicava che il Papa nulla aveva di temporale , e che 
apparteneva a’ Romani medesimi il governare la lor 
Città. Lodovico lasciò la Reggenza del Regno a 
Raolfo Conte di Vermandois , ed a Sugero Abate 
di s. Dionigi, e seguì molto da vicino l'Imperatore 
Corrado III. che il primo era partito. Avevasi ogni 
fondamento di attendere un glorioso successo di quea 
Ita impresa, ma ella intieramente precipitò per la 
perfidia di Emmanueie Imperatore di Grecia, che 1148 
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avvelenò una parte dell’Esercito, mescolando del 
gesso e della calcina colle farine, eòe gli sommini- 
strava, e dandogli delle guide, che l'ingannarono. 
Lo stesso Re, allorché sopra i suoi vascelli ritor- 
nava in Francia, fu assalito dall’Armata Navale de* 
Greci, e senza il soccorso dell'Armata di Ruggiero 
Re di Sicilia comandata dal suo Luogotenente, che 
pose quei dappoco in fuga sarebbe restato prigio- 
ne. I Principi Spagnuoli furono più fortunati contr#* 
i Saraceni dei loro paese, attesoché i due Aifogei 
Re di Castiglia , e di Portogallo tolsero ad. essi le 
Città di Almeria, e di Lisbona. 

Non molto dopo Graziano Monaco di Bologna pub* 
biicò una Raccolta di Canoni de’Concilj, e di De- 
cisioni de’ Santi Padri, che oggidì fa la prima parte 
della Legge Canonica < sotto titolo di Decreto, 

L’Imperator Corrado morto senza figliuoli maschi, 
gli Elettori conferirono l’Impero a Federico suo 
Nipote, detto Barbarossa , Duca di Alemagna oSve* 
via , e verisimilmente dopo quel tempo i Germani- 
furono denominati Alemanni» Lodovico VII. Re di 
Francia ma! soddisfatto della condotta di sua Moglie 
Eleonora, figliuola di Guglielmo IX. Dnca di Aqui- 
tania, che per altro' era sua parente, fece scioglie, 
re il sUo matrimonio da un'adunanza di Prelati te- 
nuta in Beaugency ; ma credesi che avrebbe fatto 
meglio mjn venire a questa risoluzione, per non es- 
ser obbligato a restituir le Provincie di Gtiienna e 
di Poitù , perchè avendole poscia questa Principessa 
portate in dote ad Arrigo II. Re d’ Inghilterra, 
ch'era di già Duca di Normandia, e Conce di Angiò e 

del- 
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della Mena, questo Principe divenne piu potente 
nella Francia che il medésimo Re. Federico rice- 
vette in Remi li Corona Imperiale dalle mani del 
Papa Adriano IV. pure poco dopò ebbe con esso lui 
gran discordie, nrfa senza ' venire ad un'aperta rot- 
tura. La Spagna produsse un nùov’ Ordine rtiilitare , 
la cui Cagione fu che i Templar), sulla fama dell* ar- 
rivo de'Mori, avendo abbandonata la Città di Ca- 
strava, che lor era Stata donata , ed avendola ri- 
messa nelle mani di Sancio III. Re di Castìglia e 
di Toledo, ch’era succeduto ad Alfonso Vili, sud 
Padfe, due Religiosi dell’Ordine de’ Cisterciesi , si 
offerirono di entrarvi e difenderla. Sancio per ec- 
citare tanto più il lor coraggio, promise loro di 
dar quella Città al lor Ordine, se poteano conser- 
varla: ma i Mori avvisati del buono stato di quel- 
la Piazza, tanto per le truppe, quanto per le mu- 
nizioni che v* erano dentro, non ardirono di avan- 
zarsi , e si ritirarono. Intanto molti Casigliani aven- 
do prese l’armi per secondare l'ardore di que’ Re- 
ligiosi, ricevettero dall* lor mano una spezie dìabi- 
to che fu sempre di pdi la lor distinzione; dal che 
trasse l’origine l’Ordine de’Cavalieri di Calatrava, 
che sotto il Regno seguente ebbe de’ gran Maestri, 
ed è ancora oggidì in gran considerazione nella Spa- 
gna. D. Sancio non conservò gran tempo la Coro- 
na, e la lasciò colla sua morte ad Alfonso IX. suo 
figliuolo, ch’era allora in tenerissima età, e di poi 
fu soprannomato il Nobile. 

Nello stesso tempo un certo Valdo, ricco Citta- 
dino di Lione , avendo dispensate le sue ricchezze 

a* po- 
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4* CONTINUAZIONE Et DISCORSO 
a* poveri, fu Autore della Setta de' Valdesi, ovve- 
ro Poveri di Lione, che teneano delle opinioni qua» 
si simili a quelle, che i Zuingliani ed i Calvinisti 
hanno predicate quattrocent’ anni dopo . C-Jrti avan- 
zi de’ Manichei ti diffusero parimente nelle Provin- 
cie di Llnguadoca, e furono nominati Albigesi ,per r 
cbè erano 'sotto la protezione di Roberto Conte 
d’ Albi. 

CAPO VI. 

Gran differenze fra "Papa Alessandro III. e P Im- 
perato f Federigo , Origine della Decima Salar 
dina , 

Dopo la morte di Adriano IV. i! Cardinal Orlao. 
do Sanese fu eletto Papa, e prete il nome di Ales* 
Sandro III. ma lo* stesso giorno della sua esaltazio- 
ne, due Cardinali sostenuti da una parte del Clero 
di Roma, elessero il Crrdinale Ottaviano, che sì 

fece nominare Vittore IV. La Francia dopo un Con- 

» 

cilio tenuto in Etampes, aderì ad Alessandro, e 
tutto l’Occidente sega il suo esempio, fuorché 
V Imperator Federico, il quale offeso perché questo 
Pontefice non gli avea domandata Ja sua approvazio- 
ne , sostenne 1* Antipapa Vittore, e fece conferma- 
re la sua elezione ne! Concilio di Pisa , che di su» 
autorità fu convocato. Così videsi rinascere un nuovo 
Scisma nell’ Alemagna , perchè dopo la morte di Vit- 
tore , Federico gli sostituì successivamente due Papi, 

I quali mantennero lo scandalo, che quella disunio- 
ne cagionò nella Chiesa. Alessandro ili. costretto 

a ri- 
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a rìcovrarsi in Francia, vi fu accolto in Torci sulla 
Loira , da’ Re di Francia e d’ Inghilterra, Lodovi- lift 
co VII, ed Arrigo II, i quali posto piede a terra 
nell’ incontrarlo , presero ognuno una rediaa dell* 
briglia dei suo cavallo, e lo condussero all’ apparta» 
mento per esso lui preparato, Arrigo avea soggioga- 
ta P Irlanda, e questo paese restò poi sempre unito 
all’ Inghilterra, Alessandro tenne molti Conci!) in 
Francia contra P Antipapa-Vittore , contra Federico, 

' c tute' » loro aderenti, e diede la sua protezione 

a s. Tommaso Arcivescovo di Cantorberì , che P In- 1,6 3 
glese avea cacciato dalla sua Sede, perchè sostenea 
troppo ardentemente contra di lui i privilegi del 
Clero. Dimorò questo Prelato per qualche tempo 
©ella Badia di Pontignì nella Diocesi di Sens , e fi» ^ 
poscia ristabilito nella- sua Chiesa per P intercessio- 
ne del Re .Lodovico VII.; ma siccome egli conti- 
nuava ad operare colla costanza medesima, quattro 
Gentiluomini della Corte di Arrigo, credendo ren- 
dersi grati al loro Principe , entrarono in una dell* 

Feste di Natale nella Chiesa di Cantorberì, nell» 
quale il santo Arcivescovo facea l’Ufficio, e Io uc- 
cisero appiè dell’ Altare, Intanto avendo gli affari 
dell* imperator Federico cambiato aspetto in Italia, 
il Papa fu richiamato a Roma , Di là inviò i suoi 
Legati ad Arrigo IL che gl* imposero deWe gran pe- 
nitenze , eseguite da questo Priocipe con maraviglio» 
sa edificazione di tutto il Mondo; ed il santo Ar- , 

ci vescovo fu canonizzato, e riverito come Martire. 

Dopo il ritorno di /Alessandro a Roma, confermò 117* 
ad Alfonso Enriques il titolo di Re di Portogallo, 

. mc- 
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mediante un annuo tributo di due marchi d* oro, 

H69 L’ Ordine de’ Cavalieri di s. Jacopo, l’uno de'pià ^ 
famosi che sieno in Ispagna, ebbe allora ilsuoprin- 

X| 75 cipio dal zelo di alcuni Cavalieri Spagnuoli , i quali 
volendo render sicure le strade contra i Mori a co-J 
loro, che andavano in pellegrinaggio a visitare la, 
tomba di quel santo Apostolo, posero per I* esecu- 
zione di questo disegno in comune le loro ricchez* 
ze.. L' Imperatore Federico cacciato dall' Italia, • 

1177 temendo una vicina ribellione dell' Alertiagna , ai 
vide ridotto a domandar perdono al Papa, che gli 

1178 pose il piede sul collo nella Città di Venezia • L’am» 
no seguente I' Antipapa Callisto venne parimente * 
gettarsi a’ piedi di Alessandro, e videsi Alla tem- 

1179 pesta {accedere la calma. Questo Pontefice tenne in 
Roma il terzo Concilio Generale Lateranese, nei 
quale i Valdesi e gli Albigesi furono condannati, 
e fu vietato a’ Laici, che possedeano decime, il 
trasferirle ad altri Laici. Nello stesso Concilio 
Alessandro III. ristrinse a’ soli Cardinali la giuri- 
sdizione di eleggere il Papa * e lo tolse al Clero di 
Roma, come Innocenzio lo avea tolto al Popolo' 

1180 Romano. Alessio Comneno succedette ad Emmanuele 
suo Padre. Fu egli costretto ad associare all' Imperio 
Andronico 9uo cugino,, che dopo aver facto ucciderà 

j,g 3 tutt'i Latini, e principalmente i Francesi che si 
ritrovarono in Costantinopoli , fece parimente ams~ 
sinare Alessio, ed usurpò solo l'autorità Sovrana. 
Pilippo Augusto , figliuolo di Lodovico VII. regnava 
in Francia. Rese egli famosi ì principi del suo Re- 
gno, coi castigo de* Signori che oppriroeaao gli Ec- 
. . eie- 
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desiasele!, con severissimi Editti contra coloro che 
bestemmiavano il santo nome di Dio, e coH’espuI- 
sione degli Ebrei, de* Commedianti, t degli Istrio- 
ni. Le perdite che i Saraceni faceano di giorno io 
giorno in Ispagna, obbligarono Aben Giacobbe loro 
Sovrano a passarvi con una formidabile Armata , ma 
Alfonso Enriquez Re 'di Portogallo io età di no- 
vantanni riportò contra que* Barbari una segnalata 
vittoria, e li pose in fuga. Questo Principe genero- ***♦ 
so non sopravvisse gran tempo a questa bella azio- 
ne. Morì alquanto dopo, ripieno di gloria e di an- 
ni , e lasciò la sua Corona a Sancio suo figliuolo, 

Andronico Imperatore di Grecia ricevette la ricom- 
pensa de* suoi delitti , perchè in capo a due anni , 

Come egli pensava a liberarsi d* Isacco Angiolo , che 
gli dava gelosia, i suoi sudditi si ribellarono contra 
di lui, ed a prima giunta gli fu troncata una mano, 1183 
e cavato un occhio : indi fu condotto per tutta. la 
Città sopra un cammello, e finalmente fu ucciso. 

Il popolo tumultuante alzò Isacco Angiolo su! Tro- 
no Imperiale , e consacrò una dignità che avea cal- 
pestata . Saladino Re di Siria e di Egitto , dopoaver 
riportate contra i Cristiani molte vittorie, tolse lo- 
ro finalmente la Santa Città di Gerusalemme , della 
quale Guido di Lusignano allora era Re. La nuova 
di questa rivoluzione eccitò i Principi Cristiani di 
Europa a far degli sforai per riacquistare quel Re- 
gno. In un Parlamento che Filippo Augusto tenne nt| 
in Parigi, fu risoluto, che per somministrare alle 
spese di quella guerra, sarebbesi esatta la decima 
de’ beni da ogni sorta di persone , tanto Ecclesiasti- 
che 
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che come Laiche , eccettuati i Monaci Cisterciesi 
e dì Fontevrault , ed i Certosini; e dinominosst 
quest’imposizione, fa Decima Saladinà. Federici 
Barbarossa fu il primo, che passò in Oriente, mal- 
grado gli sforzi che Isacco Imperatore di Grecia fe- 
ce per impedirnelo; ma dopo di aver fatte molte 
u$o spedizioni in Tracia ed in Asia, contra quest’im- 
peratore, e contra i Saraceni, si affogò nel piccolo 
fiume Setre , tra Antiochia e Nicea , in cui era an- 
dato a bagnarsi . Arrigo Vi. suo figliuolo gli succe- 
1191 dette, e ricevette in Roma la Corona Imperiale, 
non si può dire dalle mani di Celestino III. perchè 
essendo questo Pontefice assiso nella sua Sede , so- 
pra una spezie di Teatro, prese la Corona fra* suoi 
piedi, la collocò in questa maniera sul capo di Ar- 
rigo, ch’era ginocchioni avanti ad esso e scoperto» 
la rovesciò col piede, per mostrar che avea la po' 
testa di deporlo, dopo di che i Cardinali la tolsero 
di terra, e la riposero ad esso sul capo. Filippo Au- 
gusto Re di Francia, e Riccardo Re d’Inghilterra, 
figliuolo e Successore di Arrigo II. giunsero sotto 
la Città di Aera, altre volte nominata Tolemmaida . 
Riccardo non vi si portò se non due mesi dopo Fi- 
lippo, perchè nel viaggio medesimo fece la conqui- 
sta del Regno di Cipro, contra un Principe Greco 
nominato Isicco, e Io fece insieme con sua moglie 
prigione. La Città d’ Aera si rese a patti , e questo 
primo successo fu da molti altri seguito ; ma le in- 
fermità contagiose , ch’entrarono nelle armate di que- 
sti Principi, e la lor mala intelligenza, Fecero loro - 
perdere il frutto delle loro fatiche, e furono resti- 
tuì- * 
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fùÌÉtf a Saladino tutte le sue piazze, mediante un* 
tregua di tre anni. Mentre gli affari erano ancora 
in buona stato, Riccardo acquistò da Guido di Lu- 
signano i! suo diritte al Regno di Gerusalemme^ 
mediante il Regno di Cipro, che gli diede in cam- 
bio: ma di tutto ciò non restò all’Inglese che un 
vano titolo, e per sopra pili d’infortunio, allorché 
nel ritorto ripassava per 1 ’ Alemagna , fu arrestato 
da Leopoldo Duca d’Austria, e dato in potere all’ 119* 
Imperato! Arrigo VI. che lo ritenne prigione per 
lo spazio di quattordici mesi , e richiese da lui un 
grosso riscatto. Quest’imperatore avea sposata Co- 
stanza, figliuola di Ruggiero primo Re di Sicilia. I U93 
due Guglielmi figliuoli e nipoti di Ruggiero essendo 
morti , si pose in possesso di quel Regno , e ne cac- 
ciò Tancredi Bastardo di Ruggiero , che per qualche 
tempo vi si era mantenuto. La Spagna si vide ad 
un tratto inondata da un esercito di Mori, e di 
Etiopi, che vi passò dall’ Africa sotto la condottadi 
Alj>en Giuseppe gran Mirammolino degli Arabi . Al- 
fonso IX. Re di Castiglia, avendo raggiunti que* 
Barbari presso la Città, di Clarcos , da essi tenuta 
assediata, volle combatterli senz’aspettare i Re di 
Navarra e di Leone, che venivano in suo soccorso ; upj 
ma perdette la battaglia, dopo della quale ilReMo 
x o s’impadronì di moire Città. Tuttavia questo Bar- 
baro diede orecchio ad una tregua, ma non ritornò 
in Africa, che dopo di essersi portato contra il 
Portogallo, ed avervi lasciati de’ sanguinosi contras- 
segni del suo furore . Alessio Angiolo privò degli 
occhi e della libertà Isacco suo fratello, c s’itnpa- 

dro- 
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dronì dell* Impero di Grecia. Arrigo XI. Imperator 
d' Aiemagna obbligò questo Principe col terrore del* 
le sue armi a pagargli un tributo, ma ben tosto 
4, 97 morì in Messina di un veleno, che gli diede sua 
Moglie . Dopo la sua morte vi fu un gran contrasto 
*198 sopra l'elezione del suo Successore. Gli Alemanni 
conferirono 1* Impero a Filippo suo fratello; ma il 
Papa Innocenzio III. non volle riconoscerlo, e di. 
chiarossi in favore di Ottone, figliuolo del Duca di 
Sassonia, che fu coronato in Aquisgrana. Filippo 
Augusto Re di Francia avea già ripudiata Isemburga 
sua moghe, sorella di Canuto Re di Danimarca, e 
ne avea sposata un'altra. I Danesi avendo sollecita, 
co il Papa a farle giustizia, fu tenuto un Concilio 
in Digione, nel quale Filippo fu scomunicato, ed il 
Regno sottoposto all* Interdetto. Ma non durò gran 
tempo questo scandalo, perchè in capo a sette me- 
si , come cenevasi un’ Adunanza in Soissons per rive- 
der quest’ affate , il Re, il quale ebbe avviso che 
ella non risultava in suo vantaggio, venne egli stes- 
so a ripigliar Isemburga, ch’era restata in un Con. 
vento in Soissons, e seco ia condusse. Questa mu- 
tazione cagionò la morte a Maria Agnese di Mera, 
nia sua ultima Sposa, della quale nondimeno il Pa- 
pa legittimò i figliuoli. 
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C A P O - VII. v , . 

Famose si rendono le Crociate . La Francia si difende 
cantra tuta possente Lega. Quarto Concilio Latera- 
nese. Gran turbolenze in Inghilterra . 

Era difficile, che un Re tanto guerriero e magna_ *20® 
«imo quanto Filippo, potesse vedere tranquillamen- 

\ 

te un Principe straniero dominare nelle più belle 
Provincie del suo Regno. Era perciò stato quasi 
sempre in guerra con Riccardo; ma l’effeniminatez- 
za di Giovanni Senza-Terra , fratello e Successore 
di Riccardo , gli diede una bella occasione di riacqui- 
stare una; buona parte di quello, che i Re di Fran- 
cia suoi Predecessori aveano lasciato usurpare . Artù 
Duca di Bretagna gliene somministrò il pretesto. 

Questo Principe dovea naturalmente succedere a 
Riccardo, come figliuolo di suo fratello Goffredo, 
ch'era il primogenito di Giovanni Senza. Terra, ed 
avea cominciato a sollecitare il suo diritto coll’ar- 
mi; ma Giovanni avendolo sorpreso nel. suo letto, aaot 
allorché era sotto . Mirebeau nei Poitù, lo mandò 
prigione in Falaise, e poi si liberò di esso, senza 
che mai si sia potuto sapere cosa fosse di lui . Co- 
stanza sua Madre dimandò giustizia a Filippo per ^ 
quest'omicidio commesso nelle sue terre, e contra 
Ja persona di uno de’ suoi vassalli . Giovanni fu cita- 
to alia Corte de' Pari; e non essendo comparso, fu 
dichiarato convinto di parricidio, e di fellonia, e izoz 
come tale condannato a perdere tutte le terre, che f 
Qont. St. Vniv. T. I. D ave- 
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aveva in Francia , le quali restarono all’ acquisto ed 
al fisco del Re. In esecuzione di questa sentenza, 
lloj Filippo in men di tre anni gli tolse la Normandia , 
1 104 le Contee d'Angiò, della Mena, e di Turena» e 
1205 quasi tutto il Poi rè. Nello stesso tempo sopraggiun- 
se una rivoluzione nell’ Impero di Grecia. Alessio 
figliuolo d’ Isacco , dopo la disgrazia di suo Padre , 
s’era ricoverato presso l’Imperator Filippo , che ave» 
sposata sua Sorella . Questo giovane Principe aven- 
<101 do avuto avviso, che in Venezia ritrovavasi un’Ar- 
mata di Crociati, pronti a passare in Terra-Santa j 
andò a ritrovarli, e fi supplico d’ impiegar l’armi 
loro a ristabilirlo nel trono , e a discacciare il ti- 
ranno Alessio, che se n’era impadronito. I Crocia- 
ti vi acconsentirono, con patto che Aleisio paghe- 
rebbe loro le spese di quella spedizione, e sottomet- 
terebbe la Chiesa Greca all' ubbidienza del Papa. Il 
Tiranno non potè sostenere lo sforzo de’ Crociati # 
nez f u costretto a fuggire insieme con Teodoro Lascx- 
ris suo Cognato, fu liberato Isacco, ed Alessio po- 
sto sui trono. Ma siccome l’Armata svernava nelle 
vicinanze di Costantinopoli , aspettando l’effetto del- 
le promesse di questo Principe, un terzo Alessio 
nominato Marzuflo, Gran Mastro delia sua Guarda- 
roba , approfittandosi delle malvage disposizioni del 
Popolo, sopra di cui vi era stata necessità di far 
delle leve, si assicurò di sua persona. Io strangoli* 
colle proprie sue mani, mentre Isacco agonizzava, 
e si fece dichiarare Imperatore» Uscì poscia contra 
- - i Crociati, ma fu respinto, e Costantinopoli asse- 

ti^ diata e presa in capo a sessanta giorni. I vincitori 
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diedero la potestà a dodici de’ principali fra loro di 
«leggere un Imperatore, a condizione che Vegli 
fosse Francese , il Patriarca sarebbe Veneziano , è 
se I’ ìmperator fosse Veneziano , il Patriarca sareb- 
be Francese. Per comun suffragio 1* Impero fu con- 
ferito a Baldovino Conte di Fiandra, ed il Patriar. 
tato a Tommaso Morosini Veneziano. I Crociati 
ioti durarono fatica a conquistar tutto quello, ché 
I Greci possedeano nell’ Europa. Ne fecero molte 
Sovranità, che fra loro divisero. La Tessaglia too 
cò a Bonifacio Marchese di Monferrato,’ col titolo 
di Regno, mediante che cedette 1* Isola di Candii 
a' Veneziani. Dati* altra parte i Greci conservarono 
ciò che avevano in Asia . Teodoro Laieàrls presi 
gli ornamenti Imperiali in Nicea di Bitinta, e resi 
famoso il suo regno con una gran vittoria , che poi 
riportò contra i Turchi , de' quali uccise di mano 
propria il Sultano. Della Casa de* Com'neni Alessio 
ebbe per sua porzione la Città di Trebisonda su! 
Pohto Eusino e da questo formossi I* Impero di 
Trebisonda, tu* è sempre restato diviso da quello' 
di Costantinopoli, finattantochè l'uno e l’altro fut 
invaso da’ Turchi, come a suo luogo diremo, in* 
tanto motti Ordini Religiosi presero il lor na- 
scimento. S. Domenico, della nobil Famiglia de - 
Gusmani in Ispagna, e Canonico diOsma, fu l’Isti- 
tutore di quello de’ Frati Predicatori , ovvero Do- 
menicani ; e s. Francesco, figliuolo di un Merca- 
tante della Città di Assisi in Italia, di quello de* 
Frati Minori, ovvero Francescani. La divozione 
del primo verso la Vergine Santa gli fece inventare 
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51 Rosario, eh' è come una Corona, ovvero Ghir, 
landa di Fiori per coronare Ja Madre di Dio, Erasi 
già formato grao tempo prima l'Ordine de’Carmeli» 
tani in Siria dal concorso di molti Pellegrini dell» 
Regioni d’Occidence, i q vali giunti in quel paese, 
vi si erano fermati in più "Romitaggi, Almerico, 
Legato del Prpa e Patriarca d’ Antiochia , gli adunò 
tutti sul Monte Carmelo, da cui trassero il loro 
tzos nome: e poscia Alberto Patriarca di Gerusalemmi* 
stese la loro Regola, L’Ordine d„ella Santa Triniti 
della Redenzione degli Schiavi , è parimente di quei 
tempi. Egli ha pretensione di non crar la sua ori., 
gioe, che da Dio solo, iJ quale n* diede il dise* 
gno al Beato Giovanni di Mata, Gentiluomo Pro» 
venzale e Dottor di Teologi* in Parigi, ed al Ro» 
mito Felice, i quali $i erano ritirati nella solitudi- 
ne di Cer.vofreddo presso Meaux, Raimondo Con- 
te di Tolosa si concitò i fulmini di Roma, per» 
chè apertamente proteggea gli Albigesis ed avea 
fatto uccidere Pietro di Castelnuovp Monaco Cb- 
Sterciense, uno de* Legati del Papa, ed i.I primo 
ph’ esercitò l’Inquisizione. Il Papa scomunicò il 
.Conte, sciolse i suoi sudditi dai loro giuramento di 
fedeltà, e dipde le sue Terre a chi primo le aves- 
* e occupate. Questo Priqcipe restò così spaventato 
da questa sentenza , e dal predicarsi nel tempo stes- 
so contra di lui la Crociata, che per iscansare quel- 
la tempesta, si sottomise alla maggiore di tutte le 
ignominie*, perchè fu battuto colle verghe alla por- 
* ta della Chiesa di s. Egidio, dove Pietro di Castel- 
puoyo era seppellito, e poscia strascinato sopra il 
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di luì sepolcro con uria stola al collo dal Legato 
del Papa, alla presenta di venti Arcivescovi, e di 
una infinita moltitudine di - Popolo. I Crociati non 
lasciarono d* incalzate gli Eretici. Presero ad essi 
la Città di Beziers, dove furono uccise più dióòooos 
persone; le altre loro Città non fecero resistenza, o 
cedettero al valore di Simone donte di Monfort , 
che fri eletto Capo di quella guerra. Filippo Impe» 
rator d’ Alemagna essendo statò assassinato j Ottone 
IV. si vide pacifico possessór dell’ Impero, e prese 
il nome d* Imperatóre. Il Papa Innocenzio HI. che 
si era sino a quel punto dichiarato suo' Protettore, 
ed in quell'anno lo cotonò in Roma colle proprie 
sue mani, ben tosto lo scomunicò, perchè infesta* 
■Va le terre della Chiesa, e di Federico Re di Si* 
cilia , Feudatario della S anta Sede. La Spagna tro* 
vossi allora in un grandissimo pericolo a Aben Nao- 
mad Imperatòr de’ Mori d’ Africa vi fece passare 
un’armata di 3°òoooa Fanti, e di centoventimila 
Cavalli; ma avendo il Papa convocata una Crociata 
contra quest’ Infedeli , furonp tagliati a peirzi nelle 
piandre di Tolosa, ed il lor Imperatore durò molta 
fatica a salvarsi . Questo barbaro avea barricato con 
^catene fa parte del <mo campo, nel quale trovatasi } 
Ih a Sane io Re di Navarra espugnò quella barricata , 
ed in memoria di quest’azione, pose nei suo Scudo 
le Catene, dalle quali trassero l’origine le Armi 
di Navarra. La Francia si vide assalita anch’ella da 
una Lega possente fatta tra 1 ! Imperatore Ottone# 
Giovanni Re d’Inghilterra , Ferrando Conte di Fiati-* 
dra figliuolo di Sàncio I. Re di Portogallo , e Re* 
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noldo Conte di Bologna. Giovanni cominciò la guerra 
in Angiò, ma non ebbe l’ardire di aspettare l’eser- 
cito Francese » e si ritirò » precipizio. I colpi mag- 
giori si diedero plesso Bouvines, eh’ è un villaggio 
tra Lilla, e Tournay. Gli Alleati avevano un eser- 
cito di centocinquantamila Uomini, quello di Filippi 
Augusto era più debole per metà, ma v’eranoquat- 
4 tro Principi del suo Sangue. Si venne alle mani il 
dà quindici di luglio, ed il combattimento durò dai 
mezzo giorno persino alla sera. Filippo vi corse 
gran rischio di sua persona, essendo state battuto, 
calpestato da’ cavalli ? e ferito nella golai nulladi- 
meno riportò una piena vittoria. L’Imperatore fu 
obbligato a fuggire, il suo Stendardo maggiore ? 
ch’era un Dragone con un’Aquila Imperiale al di 
sopra, ed il carro che lo portava, furono rotti ig 
più pezzi, e cinque Conti, tra’ qual» erano Ferran- 
do, e Renoldo eoo ventidue Signori Alfièri, furono 
fatti prigioni. Ferrando fu condotto in trionfo in 
Parigi carico di ferri , e così terminò, in un senti- 
mento molto diverso da quello, ch’erasi immagina- 
to, una predizione ad esso lui già fatta. La Badia 
di Nostra Signora della Vittoria presso Senlis , che 
in quell'occasione fu fondata dal Re , è ut* monumento 
eterno del valore , e della pietà di questo Principe. Ar- 
rigo I. succedette a suo Padre Alfonso il Nobile , essen- 
do in età .di nove anni . La Reggenza del Regno di Ca r 
Stiglia, fu data a Berengela sua Sorella, moglie di 
Alfonso Re di Lione j ma i Conti di Lara a lei I* 
contesero, il che cagionò delle turbolenze, che ne 
trassero parimente dell* altre nel Regno seguente j 
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Attesoché essendo morto Arrigo in capo a tre anni 
d’ una ferita che ricevette nel capo dalla caduta di 
un* embrice , e Berengela avendo fatto coronar suo 
.figliuolo Ferdinando III. in Re di Lione, si pose nel 
contrario partito, e volle spogliare il suo proprio 
Figliuolo; ma il cattivo successo, ch’ebbe sotto 
Burgos , e la morte di D. Alvaro di Lara ristabili- 
rono la pace nel Regno. La dottrina della Chiesa 
sopra il Santissimo Sacramento avendo bisogno di 
una spiegazione maggiore per chiudere in tutto la 
bocca agli Eretici, il Papa Innoccnzio III. adunò in 1215 
Roma il quarto Concilio Generale Lateranese, nel 
quale il termine T ransustanxiazione fu* ricevuto . 

Vi fu condannato parimente il Libro dell* Abate 
Gioacchino, che contenea delle proposizioni perico- 
lose e contrarie alla Fede. Nello stesso Concilio fu 
aggiudicata a Simone di' Monfort la proprietà delle 
Terre di Raimondo Conte di Tolosa , che avendo 
prese 1* armi dopo la sua riconciliazione , ne restò 
intieramente spogliato. Giovanni Re d’ Inghilterra 
provò una simi! sorte. Erasi egli posto in discordia 
coi Papa, a cagione di aver ricusato di ricevere per 
Arcivescovo di Cantorberì il Cardinale Stefano 
JLangton, il qual era stato eletto senza dimandargli 
il suo consenso ; e perchè il Papa avea minacciato 
d’ Interdetto il suo Regno , egli ne avea cacciati 
tutti gli Ecclesiastici, e tutt* i Monaci. Questo 
Principe essendo stato scomunicato , e vedendosi 
vicino a perdere il suo Regno , volle riconciliarsi ! 
col Papa, e rese la sua Corona tributaria di mille, 
marchi d’argento l’anno alla santa Sede; ma i suoi 
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sudditi si erano di già dati a Lodovico figliuolo di 
Filippo, cd avendolo chiamato in Inghilterra , solen- 
nemente io coronarono nella Città di Londra. Tut- 
tavolta essendo lo sventurato Giovanni fra questo 
mentre venuto a morte, per un veleno ,' che crede** 
essergli stato dato da un Monaco, gl’inglesi si mos- 
sero a compassione verso i di lui figliuoli, e rico- 
nobbero Arrigo suo primogenito j di modo che Lo- 
dovico fu costretto a ritornarsene in Francia. In 
queste turbolenze il Parlam.nto d’ Inghilterra prese 
la sua origine, ed i suoi privilegi, benché la Came- 
ra Bassa non v* abbia avuta parte , che sul fine del 
quindicesimo Secolo. Quanto a Raimondo Conte di 
Tolosa, egli si ristabilì nella sua Città Capitale col 
solo soccorso di Jacopo Re di Aragona , eh* era ni. 
potè di sua moglie . Simone di Monforc pertossi 
subito ad assediare quella Città, ma vi ,restò ucciso 
in una sortita , e lasciò de' figliuoli , i quali non si 
trovarono da tanto per conservare le sue conquiste * 
Così il Tolosano rientrò in tutte le sue Piazze* 

C A P O Vili, 

Gregorio IX. pubblica le Decretali. S. Lodovico regna 
in Francia. Michele V apologo sorprende Costanti - 
napoli. Carlo Conte di »4ngi$ è fatto Re di Sicilia* 

"j idesi in Francia formarsi tma Congregazione 
detta di santa Caterina della Valle degli Scolari, 
nella Diocesi di Langres. Fu stabilirà sotto la Re- 
gola di s. Agostino da un certo Guglielmo, il quale 
#> aven- 
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«veneto studiato in Parigi, ed insegnato poscia in 
Borgogna * si ritirò insieme co’ suro» Scolari in quel- 
la Solitudine , e fece approvare 11 suo Istituto dal Ve- 
scovo Diocesano » Sette ovvero otto anni prima era- 
sen^ veduta cominciare un’ altra nella stessa Diò- 
cesi della Regola di s. Bernardo, nel luogo dettola 
Valle de’ Cavoli # 

Dopo la morte di Ottone IV. Federico II. figliuo- 
lo dell' Imperatore Arrigo VI. e di Costanza figliuo- 
la di Ruggiero I. Re di Sicilia, prese il possesso 
dell' Imperò, che gli era di già stato conferito vi* 
vente il suo Predecessore , e fu coronato in Roma 
dal Papa Onorio IH. Questo Principe sposò Violante 
figliuola di Giovanni di Brienna Re di Gerusalem* 
me, e perciò il titolo di questo Regno è restato 
unito a quello. del Regno di Sicilia. Giovanni Duca 
succedette a Teodoro Lascaris suo Suocero, e nel 
corso del Regno tolse molte Piazze al dominio 
de* Latini * L’ Ordine di Nostra Signora della Mer- 
cede cominciò allora * e dovette la sua istituzione a 
Jacopo Re dì Aragona, a Raimondo di Pennafort 
Domenicano suo Confessore , ed a Pietro di Nola- 
sco, Gentiluomo nativo della Diocesi di s. Papulo 
in Linguadoca * Nello stesso anno Filippo Augusto 
lasciò per la sua morte il Regno di Francia a Lo- 
dovico Vili, suo figliuolo. Questo Principe dopo di 
aver guadagnata una battaglia nel Poitù contra gl’ In- 
glesi , tolse ad essi le Città di Niort, di s.Giovan* 
ni di Angely"’, della Rocella, e generalmente tutte 
le piazze, che possedeano persino alla Garonna. Si 
arrotò alla Crociata coatta gli Albigeii, e colla 
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presa di Avignone, e di molte Città di Provenza; 
si avanzi» sino a quattro leghe vicino a Tolosa ; ma 
come ritornava in Francia sui fine dell’Autunno, fu 
avvelenato da uno de’ Grandi dei Regno, di cui non 
riferisce il nome la Storia, e morì nel Castello di 
^fompensiere nell’ Auvergna . La minorità di s. Lo- 
dovico suo figliuolo fu molto attraversata dalla gelo- 
* sia de’ Signori Francesi , che aveano della pena nel 
soffrire, che fosse nelle mani di una Femmina il 
Governo . Era questa Bianca sua madre , figliuola di 
Alfonso Redi Castiglia , bella e pia Principessa ; 
ma ella seppe scaltramente approfittarsi dell’ indi- 
nazione, che Tibaldo Conte di Sciampagna avea per 
essa; ed avendolo staccato dal loro partito, venne 
a capo di dissiparlo. L’Imperator Federico IH. I avea 
promesso al Papa nel tempo della sua Coronazione , 

, che avrebbe condotta un’ Armata in Terra Santa , 
Vi andò in fatti, ma giunto in Siria tradì gl’iote- * 
, ressi della Cristianità con un vergognoso trattato 
che fece col Sultano , essendosi contentato di una 
Città smantellata, e di alcune poche Ieri:*. Rai- 
mondo VII. Conte di Tolosa fece la sua pace col 
Re s. Lodovico per. mezzo dei matrimonio dì 
sua figliuola Giovanna con Alfonso fratello del Re , 
e fu riconciliato colla Chiesa come suo Padre, con 
un’ ammenda onoraria , che fece a Nostra Signora , 
1131 » piedi ignudi ed in camicia, nel Venerdì Santo; 

dopo di che il Legato del Papa stabilì l'Inquisizio- 
ne nel suo Paese. La Francia continuando ad avere 
de’Re per Vassalli, vide coronare Tibaldo Gbntedi 
Sciampagna, a cui il diritto Ereditario portò il 
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Regno di Navarra, dopo la morte di D. Sancìo suo 
Zio materno. I Saraceni faceano di, giorno in giorno 
nuove perdite. Jacopo Re di Aragona discaccioili 
dall* Isole di NJajorìca, e Minorica, e tolse loro il 
Regno di Valenza. Pali* altra parte, Ferdinando 
| II. Re di Castigiia e di Lione tolse loro la Città 
di Cordova, e ricevette da Udiel il Regno diMur- 
' eia, a condizione di lasciargliene la metà delle ren- 
dite sua vita durante. Federico riempiva l'Italia di 
turbolenze, e vi rinnovava le fazioni de’ Guelfi, e 
de' Gibellioi» Arrigo suo figliuolo rìbellossi contra 
di lui in Alemagna ; ma questo giovane Principe fa 
sconfitto , e mòri poco dopo nella Puglia . 

Intorno allo stesso tempo , il Papa Gregorio 
IX. pubblicò le Decretali, che sono una compilazio- 
pe, eh’ et fece fare de’ Rescritti e delle Costituzio- 
ni de’ Papi, principalmente da Alessandro III. persi- 
tip a lui. Uno de’ suoi Successori ha fatta fare un* 
simile Raccolta , nel fine della quale furono ancor» 
aggiunte le Costituzioni di alcuni Papi posteriori ; 
e tutto ciò insieme coi Decreto di Graziano , è 
quanto si appella Legge Canonica. 

L’ Impero de' Latini in Grecia era sul pendio 
della sua rovina. Baldovino II. fu costretto ad im- 
pegnare a’ Veneziani la Corona di Spine di Nostro 
Signore per una somma di denaro, evenne in Fran- 
cia ad offerirla al Re s. Lodovico , che mandolla a 
riscuotere , e fece in quell* occasione fabbricare 1» 
santa Cappella nel suo Palazzo di Parigi, dove que- 
sto pegno prezioso di nostra salute sin da quel tempo 
in qua fu conservato, e niella quale fondò de’Cano- 
il* nici , 
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nici } e de’ Cappellani . Questo Principe ridesse al 
suo dovere Ugo di Lusignano Conte della Marca , 
la cui moglie Isabella, vedova di Giovanni Re d’ In- 
ghilterra , non poteva acconsentire ch’egli rendesse 
omaggio ad Alfonso nuovo Conte di Poitù fratello 
del Re. La battaglia di Tailleburgo, che Lodovico’ 
guadagnò contra gl’ Inglesi , abbassò Ugo e su* 
Moglie a’ suoi piedi < L'Imperatore Federico IL di-- * 
chiaravasi nemico de' Papi, e Commette» delie [osti- 
lità contra le Terre della Chiesa . Innocenzio IV< 
fuggendo la sua persecuzione, si ricoverò 1 in Francia * 
e vi adunò il primo Concilio Generale di Lione, in 
cui fu scomunicato questo Principe, e degradato 
dall'Impero, e da tutte le sue Terre e Signorie j dopar 
di che gli Alemanni elessero in Ré de’ Romani Ar- 
rigo Langravio d’ Assia, e di Turingiav Nello stes- 
so Concilio il Papa volendo onorare i Cardinali con 
qualche pomposo contrassegno di distinzióne , ordinò 
che portassero il Cappello Rosso, “per significare* 
che dovevano- esser sempre pronti a spargere il loro 
sangue per difesa della Fede a Mentre inr Ispa* 
gna Ferdinando III. rendeva a se tributarioil Regnò 
di Granata , ed aggiugneva alle sue cónquistc quella 
di Siviglia, il santo Re Lodovico dispOuevasi al 
viaggio di Terra Santa. Parti, e prese terra a Da- 
mietta malgrado la resistenza de’ Saraceni , eh’ erano 
sulla spiaggia del mare per tmpedirnelo: ma dopo 
aver presa quella Città, ed essersi fatta strada con 
due combattimenti a traverso I' Egitto, fu in fi- 
ne inviluppato • e fatto prigione insieme co’ suoi 
due fratelli Alfonso e Carlo* e non fu liberato 
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si non mediante il riscatto di quattrocento mila 
Lire . , r 

Allora i Tartari già sudditi de* Re dell’ Indie, dia 
scacciarono i Turchi dalla Persia, e s’impadronirà» 
no di quel gran Regno. 

Lo sventurato Federico combattea contra il suo 
destino . Gli Elettori dopo la morte di Arrigo , gli 
aveano sostituito Guglielmo Conte di Olanda. Que» 
sto Principe diede la Città di Torino a Tommaso 
Conte, di Savoia in favor del suo matrimonio con 
una. Nipote del Papa Innocenzio IV. Federico fu 
rapito da una. morte violenta, o fosse avvelenato 
da Manfredi suo figliuol naturale, o come altri di- 
cono, l’abbia fatto cotesto Bastardo soffogare tra 
due materassi » L’ Uni versità di Parigi rendeasi di 
giorno in giorno più ragguardevole . Roberto Dotto- 
re in Teologia , nativo del Villaggio di Sorbooa vici- 
no a Sens, carissimo al Re s< Lodovico, fabbricò xija 
io Parigi il Collegio de’ Poveri Maestri deila Sor bo- 
na, che da gran tempo è in un* alta riputazione* 

Nello stesso anno la Regina Bianca , Madre di questo 
santo Re, passò ad una miglior vita,' e fu portata 
con gran pompa , sopra le spalle de’ principali Signo- 
ri della Corte, assisa in una Sedia d’oro, con vól- 
to scoperto, e vestita degli ornamenti Reali sopra 
rabico Religioso dell’ Ordine de’ Cisterciensi, che • 
avea preso alquanto prima della sua morte , nel Mo- 
oistero di Maubuisson dello stesso Ordine , fondato- 
gli da suo Figliuolo. Alfonso X. succedette a suo 
Padre Ferdinando , e non credette che 'Tosse cosa 
indegna di un Principe il coltivare l’ Astronomia, 
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cella quale celebratissimo egli si rese. I delitti sér- 
i 154 virono di gradi a Manfredi per salire a! trono dell* 
Sicilia. Avvelenò Corrado figliuolo diFederlèo, che 
non credendolo autore della sua morte, gli diede 
i t5S la tutela' di Corradino suo figliuolo. L’Impero di 
Alemagna divenuto vacante per la morte di Gugliel- 
mo Conte di Olanda, il quale peri in una imbosca- 
ta, Che gli tesero i Frisoni, fu conferito da una 
iiSfi parte degli Elettoti a Riccardo Duca di Cornova- 
glia , fratello di Arrigo III. Re d’Inghilterra, e da 
un’ altra ad Alfonso X. Re di Castiglia .Quest’ultimo 
non si degnò di trasportarsi in Alemagria , e non VI 
si fece conoscere se non col suo denaro . Quanto * 
Riccardo, s* portò con prontezza in Francfort, e 
1 prese possesso della sua dignità ; ma avendo 1 resi 
esausti i suoi Erarj colle sue eccedènti liberalità, 
cadde nel disprezzo di que* medesimi , che lo ave- 
vano eletto, ed in capo a- due anni fu costretto tor- 
narsene in Inghilterra. Gl! Agostiniani conatneisrono 
a farsi nome nel mondo. Quest’Ordine fu composto 
da un’adunanza di molte sorte di Congregazioni di 
Romiti dell’ Occidente, i quali avevano abiti e re>* 
gole differenti. Il Papa Alessandro IV. colla sua Co- 
stituzione del Mese di Maggio li ridusse tutti iti 
una, sotto la Regola di s. Agostino, e diede loro 
12,57 l’abito nero. L’anno seguente, lo stesso Papa con- 
fermò l’Istituzione fatta dai Priore, e da’ Religiosi 
del Monistero di Santa Maria deli* Arene di Marsi- 
glia, de’ Servi di Santa' Maria Madre di Cristo, 
volgarmente denominaci i Bianchi Mantelli . Dopo 
la morte di Teodoro Laicaris, ch’era stato Succes- 
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toTtt di Giovanni Duca, Michele Paleologo, disceso 
per parte di Madre da Alessio Comneno, governò 
l'Imperio de’ Greci in qualità di Tutore di Giovan- 
ni figliuolo del defunto, ch’era in tenera età: ma 
In capo a quattro anni avendo fatto cavar gli ocelli 
al suo Pupillo, si fece dichiarare Imperadore. Que- 
sto Principe per un avviso, che gli fu dato, sor- 
prese la Città di Costantinopoli , e pose fine allTm- 
pero de’ Latini . Manfredi erasi reso odioso a ca- 
gione de’ suoi delitti, ed avea sopra tutto eccitata 
l’indignazione del Papa, a cagione deità sua usurpa- 
zione e delle imprese che facea contra le terre del- 
la Chiesa. Per aver dell’appoggio, diede sua figliuo- 
la Costanza in matrimonio a Pietro, Primogenito 1262 
di Jacopo Re di Aragona , e questo Principe non 
isdegnò cotesto partito, perchè gli dava speranza 
sopra il Regno di Sicilia. Ma il Papa Urbano IV. 
conferì questo Regno a Carlo Conte di Angiò, fra- 11S3 
tello del Re s. Lodovico. Questo Pontefice ha la- 
sciato alla Chiesa un monumento, che sarà riverito 
da tutt’i secoli. £' questo l’Istituzione della solen- 
nità del SS. Sacramento , in occasione di un mira- 1264. 
Colo, che occorse in un villaggio vicino di Orvieto j 
svéndo un’Ostia mandato fuori del sangue per con- 
fondere l’incredulità del Sacerdote, che celebrava 
la Messa * S. Tommaso d’ Aquino, che era allora 
Professore di Teologia in Orvieto, compose di que- 
sta Solennità 1 ’ Uffizio. Clemente IV. successore di >265 
Urbano confermò il donativo fatto a Carlo dei Re- 
gno di Sicilia. Questo Principe fu accolto in Roma 

con grandissimi onori; ed avendo sconfitto Manfredi n6é 
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10 una battaglia, nella quale quest* usurpatore per- 
dette la vita, si pose in possesso di quel Regno. 
Corradino, nipote di Federico, adunò un eserci- 
to possente per riacquistare l'eredità de’ suoi An- 

i68 fenati; ma fu sconfitto vicino al Lago di Celano, 
ed arrestato per istrada, mentre salvavasi colla fu- 
ga. L'anno seguente Carlo gli fece troncare pubbli- 

z6» camente la testa nella Città di Napoli , ed estinte 
in lui gli avanzi' dell’ illustre Famiglia di Svevia . 
Essendo questo giovane Principe sul palco, dopo di 
aver deplorata la sua disgrazia, gettò nella piazza 

11 suo guanto per contrassegno dell’ investitura de* 
suoi Regni a quello de’ suoi parenti che avesse vo- 
luto sollecitare il suo litigio. Un Cavaliere toltolo 
da terra , Io portò a Pietro .Infante di Aragona. Il 
Re s, Lodovico era senza dubbio l'erede legittimo 
del Regno di Castiglia, come figliuolo di Bianca, 
primogenita di Alfonso IX, laddove Alfonsi X, non 
era uscito che di Berengela cadetta. Per accomo- 
dare cotesto litigio, diede sua figliuola Bianca in 
moglie a Ferdinando primogenito di Alfonso, a con- 
dizione che se Ferdinando moriva prima di suo pa. 
dre, i figliuoli che fossero nati da questo matrimo- 
nio, succederebbero alla Corona, ^d esclusione dei 
loro Zìi ; e mediante questo rinunziò a' diritti che 
zvea sulla Castiglia . Questo santo Re commosso 

, da’ mali, che pativano i Cristiani del Levante, e 
volendo assicurarsi dell' Egitto per essere in istato 
di proteggerli, credette dover cominciare dalla con- 
quista del Regno di Tunisi . Si pose in viaggio dopo 
di aver lasciata l’amministrazione del suo Regno a 
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Matteo Abate di s. Dionigi , ed a Simone Conte di 
Neh, e giunse sotto quella Città; ma dopo cinque 
settimane di assedio, i calori eccessivi del paese, 
la carestia d’acqua, e l’aria del mare, e molte al- 
tre incomodità cagionarono nella sua armata delle 
febbri pestilenti, e delle dissenterie, dalle quali fu 
egli stesso rapito. Filippo l’Ardito suo figliuolo gli 117* 
succedette, e ben tosto per la morte di Giovanna 
vedova di Alfonso suo zio, eh’ era morto dodici 
giorni prima di lei senza figliuoli , si vide Signo- 
re della Contea di Tolosa , secondo il trattato che l 4 7 * 
era stato fatto col Conte Raimondo Rodolfo Conte 1 47 'J 
di Ausbourgo fu eletto Imperator di Alemagna. Egli 
è quello che gettò i fondamenti della grandezza del. 
ia Casa d’ Austri*, di cui egli è il Capo. 

. -V.tr» ■ *■ > ' ■' ’ • 

CAPO IX. 

Sperante di riunir la Chiesa Greca cella Latina 
Vesperì Siciliani fatali al Re Carlo . Dissensioni 
fra Bonifazio PIIL e il Re di Francia . Distru- 
zione de' Templarf. 

Molti oggetti importanti, ma principalmente la 
speranza di riunire la Chissà Greca colla Latina , 
diedero luogo al Papa Gregorio X. di convocare il 
secondo Concilio Generale di Lione . Michele Paleo- 
fogo Imperator di Grecia vi mandò i suoi Amba- 
sciatori con lettere, nelle quali egli rinunzìava al 
suo scisma , e protestava di seguire la Fede delia 
•Chiesa Romana* Ma tutto, ciò non era che una fin. 

Coni. St. Vniv. T. I. E zio- 

// 
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66 Continuazione al discorso* 
zione per liberarsi da Baldovino, che gli contrasta- 
va l’Impero, e da Carlo Re di Sicilia, che di con- 
tinuo lo minacciava 4 In questo Concilio furono fatte 
delle Regole per l’elezione de’ Papi, e si eccitaro- 
no i Principi Cristiani a ricuperare la Terra Santa a 
La Chiesa perdette allora due de' suoi più famosi 
t Dottori, s. Tommaso d’ Aquino , allorché andava al 
Concilio, e s. Bonaventura, che il Papa avea fatto 
Cardinale , durante ancora il Concilio. Dopo la mor- 
1276 te di Jacopo Ré di Aragona, le Isole di Majorica , 
e di Minorica furono date secondo il suo testamen- 
3278 to a Jacopo suo Cadetto con titolo di Regno. L’ Im- 
perator Rodolfo guadagnò una memorabil battaglia 
contra Ottocaro Re di Boemia, che restò ucciso sul 
campo.' Il frutto di questa vittoria fu il Ducato 
d’Austria, dato da questo Principe al suo figliuolo 
Alberto, e sempre di poi posseduto dalla sua Po- 
sterità. L’Europa si vide incontanente tutta accesa 
per il risentimento di un semplice privato. Giovan- 
ni Signore dell’ (sola di Procida, essendo stato spo- 
gliato di sue ricchezze da Carlo Re di Sicilia y ri- 
solvette di spogliar lui medesimo , e di mettere ìir 
possesso del suo Regno il Re di Aragona. Ritrovò 
in tutt’i Principi dell’Europa delle favorevoli dispo- 
sizioni al suo disegno , attesoché i due Imperatori 
di Grecia e di Alemagna non paventavano che trop- 
po l’ingrandimento di Carlo, e la sua possanza dava 
ombra al Pupa medesimo ( era questi Niccolò IH. 
della Famiglia degli Orsini J ; oltre che questo Pon- 
tefice aveva un estremo dispiacere che Carlo gli 
avesse negata con disprezzo una delle sue Figliuole 

per- 
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per iftto de’ suoi Nipoti . Così dopo molte andate e 
ritorni che fece Giovanni , mascherato da Monaco , 
tal fu l’effetto della cospirazione, che il dì trenta 
di Marzo, giorno di Pasqua , al primo tocco de’ Ve- 
Speri , tute’ i Francesi, eccettuatone un solo, furono 
per tutta l'Isola di Sicilia trucidati, ma con tal fu- 
rore, che i Padri sventravano le loro Figliuole, 
ch’erano gravide de’ Francesi, e battevano i loro 
figliuoli contra i sassi. Niccolò III. era morto prima 
di questa sanguinosa Tragedia , e la Santa Sede era 
occupata da un Papa tutto Francese; ma il fatto 
era succeduto, e. questo grande affare era stato con- 
dotto troppo da lungi per tralasciar di giugnere al 
suo fine . Carlo era in Toscana, allorché V ebbe la 
nuova. Venne subito a metter l’assedio a Messina, 
ma i Siciliani furono assicurati dalla presenza di 
Pietro d* Aragona , che giunse in Palermo, Dall’al- 
tra parte Carlo si lasciò tenere a bada dalla propo- 
sizione fattagli dal Re d' Aragona di un duello, che 
non ebbe esecuzione . Michele Paleologo morì , e 
perchè era entrato in qualche confederazione co’ Lati- 
ni , Andronico suo figliuolo e suo successore gli negò 
gli onori della sepoltura, e lo fece: sotterrare con sì 
poca pompa , come se fosse stato il più vile uomo 
delITmpero . Intanto Martino IV. fulminò la scomunica 
contra l’Aragonese. Diede il suo Regno a Carlo, 
secondogenito di Filippo l’Ardito, ed inviò in Fran- 
cia.il Cardinal Giovanni Cholet suo Legato per in- 
vestirne quel Principe ; ma tutto ciò non jiutè ritar- 
dar i progressi del Re d' Aragona, a cui la fortuna 
diede una nuova materia di trionfo; perchè il suo 
. E a Atn- 
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et CONTINUAZIONE Ai DISCORSA 
Ammiraglio Ruggiero di Lauria, avendo assediata 
JSJapoli, nella lontananza del Re di Sicilia ritrovò il 
1284 modo di tirar Carlo il Zoppo tuo figliuolo ad ut} 
combattimento navale, in cui lo fece prigione, e Ir? 

i 

condusse in Palermo. Il Re Filippo l’Ardito pose 
una nuova Corona nella sua Famiglia col matrimo- 
nio di Filippo il Bello suo primogenito con Giovan- 
na Erede della Navarra. La Castigl.ia era sotto so- 
pra da qualche tempo per le imprese del figliuolo di 
Alfonso X. Sancio , che spossessò quasi interamen- 
te , essendo ancora vivo, suo padre. In quest’anno 
gli succedette in pregiudizio da’ figliuoli di Ferdi- 
nando suo fratello primogenito, ch’.era morto, vi- 
vente suo padre, e contr» i termini espressi del 
Contratto matrimoniale di Bianca figliuola di s. Lo- 
do vico con questo Principe. L’anno seguente fu fa- 
tale a tre Re, a Carlo Re Ai Sicilia; a Pietro Rq 
di Aragona suo nemico, il quale mori in Valenza 
per una ferita, che ricevette volendo soccorrer Ge- 
ronda, ma che lasciò tre figliuoli, de’, quali il pri- 
mogènito Alfonso gli fu Successore nel Regno dj 
Àrag na , e Jacopo il-Cadetto s’impadronì di Quello 
di Sicilia ; ed a Filippo !’ Ardito Re dj Francia, che 
dopo di aver penetrato moljto avanti in , Catalogna , 
fu obbligato a ritornarsene per le malattie, ch'en- 
trarono nel suo esercito ; ed avendo veduta. la per- 
dita subitanea di sue conquiste morì in parte d’af* 
ii ?6 finzione in Perpignano. L’Imperator Rodolfo ven- 
dette la Sovranità di molte Qittà d’ Italia, e cagio- 
nò cosi la degradazione dell’Imperio a lui confidato,. 
n 88 Carlo il Zoppo fu liberato sotto condizioni, che noni 
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j » 

futòriò eseguite, e questo famoso litigio tenne anco- 
ra per qualche tempo sospesi gli spiriti. I Cristiani 
terminarono di perdere quanto possedevano in Orien- 
te . Alfir Sultano d’Egitto tolse loro lè Città di 
Tripoli) di Sidone i di Tiro, e molte altre Fortez- 
ze ; e siccóme aveatio voluto eglino stéssi contribui* 
re allà loro rovina i là violazione che fecero di una 

.... 4 

tregua, lof costò parimente la Città di Tolemmai. 2291 
da , la quale èra la sola , che lor fosse rèstata ; di 
modo che da quél tempo cessarono le Guerre Sante, 
è non andarono più Pellegrini iti quel paese. 

Nel tempo stesso la Casa della Santa Vergine di 
Nazzaret , nella quale l’Incarnazione del Varbo 
l’era stata annunciata, fu, per quanto Si dice, tra* 
Sportata dagli Àngioli sopra un piccolo monte bella 
Dalmazia, SuU’aita spiaggia del Nlare Adriatico* 

Tre aftni dòpo fu portata sulla spiaggia di qua in 
tin bosco, ch’era d’una vedova nominata Lauretta, 
bel quale fu poi fabbricata una piccola Città ed una 
magnifica Chiesa , chè di quella vedova conservano 
ancora il nome* t 

Benché la rinunzia fata dà s. Lodovico del Re- 
gno di Castiglia potesse esser rivdcata a cagione di 
non essere Stato eseguito il contratto del matrimo- 
nio di Bianca di Francia; nulladimeno Filippo il Bel- 1190 
io, figliuolo e successóre di Filippo l’Ardito, ri- 
nunziò a soprabbondanza quella Corona , con un 
trattato che fece con D. Sancio. Dopo la morte di' «api 
Rodolfo , Adolfo Conte di Nassau fu eletto Im- 
peratore * Gli Storici parlano diversamente del- 
le qualità di questo Principe . Essendo restata va. 

£ 3 can- 
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cante per più di due anni la Santa Sede dopo U 
morte di Niccolò IV. i Cardinali non sapendo soprz 
di chi fermare la loro eiezione, popiinarono Papa 

1294 un buon Romito nominato Pietro di Morone, che 
non intendeva in conto alcuno quell'onore, e fece 
tutto il possibile per non accettarlo; ma finalmente 
essendo stato costretto a cedere alle istanze , che 

1 ' - * gli furono fatte, prese il nome di Celestino, e lo 
diede a’ Religiosi, de’ quali fu l’Istitutore f Questo 
sant' uomo trovandosi poco atto al governo degli afr 
fari temporali , il Cardinal Benedetto Ca)etano sep- 
pe approfittarsi del suo dispiacere, ed in capo a sei 
mesi , avendolo persuaso di potersi da se stesso de- 
porre, si fece eleggere in sua vece sotto il nome 
di Bonifacio VII* Ma quello, che si avrà fatica a 
rendere scusabile, è, che Bonifazio temendo ch’egli 
si accorgesse dell* inganno, lo fece rinchiudere in 
pna stretta prigione, e ve Io ritenoe tutto il rima- 
nente de’ giorni suoi.. Il nuovo Papa volendo nella 
sua assunzione proccurare la pace fra’ Principi Cri- 
stiani , per riunirgli al riacquisto di Terra Santa, 

trasse Jacopo Re di Sidlia, divenuto Re d’Aragona 

* 

per la morte di Alfonso suo fratello , ad acconsen. 
tire alia restituzione di quell’isola a Carlo il Zop- 
c po ; ma Federico suo Cadetto , a cui Alfonso ave* 
lasciato in testamento quel Regno, se ne fece nc- 
v minar Re da' Siciliani. Dopo quel tempo f Isola di 

. t Sicilia è restata alla Casa di Aragona , il Regno di 
Napoli restò sotto l’ubbidienza di Cario. I Titoli 

1295 cominciarono ad illustrare l'Italia. Matteo Visconti 
fu creato Duca di Milano, e prese dall’ Imperatore 

- * Adol- 
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Adolfo rinvestitura di quel Durato. Ferdinando IV. 
succedette a D. Saocio Re di Castigiia suo padre-. 
L’ambizione di D. Giovanni suo zio* e le preten-*’ 
sioni legittime di Alfonso della Cerda suo cugino, 
figliuolo del fratello primogenito di Sancio , eccita- 
rono delle turbolenze nei tempo della minorità di 
Ferdinando; ma egli si stabilì sul trono colla dop- 
pia parentela , che fece con Dionigi Re di Porto- 
gallo,^! cui egli sposò la figliuola, ed il cui figliuo- 

10 sposò sua sorella . II Papa Bonifacio $ era persua- 
so di avere il diritto di comandare a’ Re, e di ave- 
re tutte le Potenze del Mondo soggette alla sua. 
Questa opinione non era ricevuta in Francia, e tro- 
vò bel Re Filippo il Bello, un Principe in tutto ri- 
soluto di sostenere l’opposto. La Fondazione della 119$ 
Badia di s. Antonio di Pamiez in Vescovado, e 

più ancora la nomina fatta dal Papa di Bernardo 
Saisset, per occupar quella Sede, offese il Re, che 
non permise a questo Vescovo di prenderne il pos- 
sesso per lo spazio di più di due anni. Tuttavoita 

11 Papa fece sembiante di voler seco riconciliarsi , 
canonizzando s. Lodovico suo Avo. In quel tempo 
Filippo ed Edoardo I. Re d’ Inghilterra guerreggiava- 129; 
no-insieme. La lor rottura sopraggiunse per un li- 
tigio che due Marinai, sudditi di due Re, ebbero 

sulle costiere di Guienna . L’Inglese trasse nel suo 
partito Guido di Dampierre Conte di Fiandra; ma 
questo Priucipe restò da principio battuto calla 
perdita della battaglia di Furnas, e colla presa di 
molte delle sue Città; ed essendo finalmente asse- , 
tfrato in Gand con tutta la sua Famiglia, si rese al- 

E ♦ la 
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la discrezione del Re, che lo fece mettere* cortètf 
, pure i di lui figliuoli , in diverse prigioni. L’ Impe- 
ratore Adolfo divenuto odioso a’ Principi d* Alema- 
nna fu deposto, ed Alberto d'Austria figliuolo di 
Rodolfo fu eletto in sua vece. La battaglia di Spi. 
ra t nella quale Adolfo perdette la vita, confermi» 
1*98 l’eiezione di Alberto* Allora fu per la prima volta 
che l’uso di visitare ogni cent'anni la tomba de’ San- 
ti Apostoli in Roma, si consacrò con un atto auto- 
1300 revole. Il Papa Bonifacio Vili, essendo stato, avvi- 
sato di questo costume, fece una Bolla per renderlo 
perpetuo ne’ Secoli avvenire, e concedette una ge- 
nerale Indulgenza a tute’ i Fedeli, che avrebbero 
soddisfatto a questo dovere , Ma in un tempo ‘di pa- 
ce e di riconciliazione un nuovo accidente riaccese 
piucchè mai la dissensione tra il Papa ed il Re. Ber* 
nardo Saisset , a cui il Papa avea data l'incombenza 
di esortare il Re a portare le sue armi in Terra 
Santa , lo fece in termini così superbi ed imperiosi * 
«he il Re lo fece metter prigione . Dopo di ciò le 
cose furono portate ad estremità che sarebbero difa 
ficili ad immaginarsi y se non fossero attestate dalie 
„ , Storie , e confermate da pubblici monumenti , che 
ne sonò restati . I Turchi continuavano a far dei 
progressi in Oriente, Divisero le lor conquiste in 

j 

sette PHocipati. La Provincia di Bitinia toccò ad 
Ottomano , che beo presto si rese padrone di tute* 
l’altre , e diede il suo nome al loro Impero. 

Come il punto piò importante del litigio tra il 
Papa B nifazio Vili, ed il Re Filippo il Bello, er# 
fa pretensione di questo Pontefice consistente nell’ es- 
ser 
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M S tlpAiore de’ Re , ancora nel temporale ; pef 
fortificarsi cohtra questa impresa* fece il Re aduna- 
te nella Chiesa di Nostra Signota di Parigi gli Stati ijoi 
del suo Regno i che dichiararono non riconoscere 
nel temporale altro Superio-e che lui . A questo si 
aggiunse dalla parte del Re un Appello ai futura 
Concilio > di tutt’i procedimenti che potesse far Bo- 
nifazio. Il Papa dal suo cahto.inviò ih Francia il 
Cardinal del Monaco», per tentare le disposizioni 
del Clero verso di lui ; ma ciò non lu seguito da 
alcun cattivo suctesso . Finalmente dopo che i Fràn- 
tesi s’ebbero posto nell’animo che Bonifazio non ' 
fosse legittimo Papa, Guglielmo di Nogarct venne t 3°i 
in Italia, si unì con Sciarra Colonna* e scortato dà 
dugento Cavalli* entrò nella Città di Anagnia, in 
cui erasi ritirato questo Pontefice, ed assicurossi di 
sua persona; Quattro giorni dopo il Papa fu liberate 
dal popolo di quella Città , che scacciò i Francesi } 
ma egli concepì un dispiacer tanto grande dell’cd-» 
traggio che gli- era stato fatto , che subito ritornato- 
a Roma vi morì di una febbre ardeiite. Frattanto 
Filippo perdette tutte le sue conquiste di Fiandra 
Ka battaglia di Cdurtrày, che i Fiamminghi guada* »$©* 
gnarono coutra Roberto di Artois innaltò focosa- 
mente il lor coraggio, e poco mancò che il R? me- 
desimo , il quale vi andò due anni dopo con un nuo- 
vo esercito , non testasse oppresso * essendo stato 
sorpreso da un improvviso ed impetuoso sforzo del 
nemici; nulladimeao riportò una piena vittoria vici-’ 
no a Mons, dove restarono uccisi più di 2,006/ IJe4 
Fiamminghi « Di quest’ avvenimento felice» di cu- 
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Credette esserne debitore all’ assistenza della Madr$ 
di Dio, fece collocare nella Chiesa di Parigi, di- 
; j ri m petto alla Cappella della Vergine, la sua Statua. 
Equestre , che ancora oggidì vi si mira . Finalmente 
allorché era sotto la Città di Lilla, da lui tenuta 
assediata, fece con quc’ Popoli la pace, e rimise il 
lor Conte in possesso della sua Contea, eccettuate- 
ne alcune Città dà 'lui ritenute, sino a tanto che 
gli fosse stata pagata una somma di ottocentomila 
lire, e dopo ancora si riserbò la potestà di esiliar 
dal paese 3000. de’ più sediziosi. Le giuste preten* 
sioni di Alfonso della Cerda , nipote di Alfonso X. 
Re di Castiglia , davano inquietudine a Ferdinando 
IV. il quale non potea lasciar dL conoscere, che il 
diritto di questo Principe fosse migliore del suo . 
Impegnollo perciò a sottomettersi all'arbitrio de’ Re 
di Aragona, e di Portogallo, i quali gli aggiudica- 
rono trentadue Città , delle quali è composto il Du- 
cato di Medina Celi, eh’ è ancora oggidì posseduto 
da’ suoi Discendenti . Benedetto XI. e Clemente V, 
Successori di Bonifacio , spiegarono , ovvero Avoca- 
rono le di lui Costituzioni, e diedero a Filippo il 
f '£• Bello ogni soddisfazione da lui desiderata* Questo 
Principe adirato contra i Templari , che contra di 
lui avevano eccitata una sedizione, ed erano per al- 
tro accusati da per tutto di molti enormi delitti , 
1307 ottenne il consenso del Papa Clemente V. per I* 

* v \ » 

loro total distruzione. Furono arrestaci non solo in- 

, . r i 

Francia , ma eziandio in tutti gli altri Stati della 
j Cristianità, e ne furono bruciati vivi, ed a fuoco 
lento cinquantasette in Parigi , scuza computarvkja-? 

uopo 
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popn di Molay loro gran Maestro , che alquanto do* 
pò fu parimente bruciato vìvo. Gli Ebrei non erano 
quasi men odiosi. Bastò alla Francia l’esiliarli, e il 
confiscare i lor beni . 

' ’ I 4 * ''•***" • * 

. : c i a p o x. 

• * * s * " 
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■ * * ■ * * J • *• • • > 

Tassa la S. Sede i/t \Avignone . I Cavalieri Ceroso , 

“ limitarti \sì stabiliscono in Rodi. Filippo di Valois 

è dichiarato Re di Francia . Bolla d’ oro del T Imp. 

Carlo . Turbolenze in Francia. 

T ’ ‘ ‘ *• '• 

11' Papa Clemente V.. con una novità, -che fu da 
causa di funestissimi effetti , stabilì la Santa Sede 
in Avignone, dove sussistette per lo spazio di più 
di settantanni . L’Imperator Alberto fu assassina- 
to, ed Arrigo Conte di Lussemburgo fu eletto in 
sua vece, Carlo il Zoppo, Re di Napoli, tanto il- 
lustre nell* pace, quanto sventurato nella guerra , 
in quest’anno medesimo uscì di vita . Per la di lui 
successione vi fu contrasto tra Caroberto Re d’ Un- 
gheria > t figliuolo di Carlo Martello suo pritnoge- 
«ito morto innanzi , e Roberto suo terzo figliuolo 
^attesoché Lodovico il secondo avea preso l’abito 
di s, Francesco, ed era Vescovo di Tolosa). Cle- 
mente V. decise a favor di Roberto , e l’ investì del 
Regno di Napoli. L’ Isola di Rodi era stata tolta 
a- Greci da’ Saraceni , ed a’ Saraceni da’ Turchi , I 
Cavalieri di Giovanni di Gerusalemme ne caccia- 
rono questi ultimi , e vi si stabilirono. 1 Turchi fe- 
cero de’ grandi sforai per ripigliarla, ma fu tanto 

' gene-, 
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generosamente difesa ,, principalmente dal soccorsi 
di Amedeo V. Conte di Savdja, che fofono costret* 
*> ,x èi à ritirarci. Questi Cavalièri si arricchirono colle 
spoglie de’ Templari , 1 ’ Ordine de* huali fa sop* 
presso nel Concilio Generale di Vienna. I beni non- , 
^31! dimeno, che qtìesti avevano in Portogallo, furono 
poscia aggiudicati a’ Cavalieri dell'Ordine di Cristo 
iltituito sèi inni dopo dii Re Dionigi . Condanna* 
ronsi nel Concilio di Vienoa gli errori de' Beguardi e 
Beguine, eh' èrano una spezie di contemplativi , por- 
tavano l'abito diMonaèoj ma non erano , astretti adt 
alcun voto, e tenean per massima, che nello sta- 
to di perfezione non si era soggètto ad alcuni 
Legge. L'Alleanza Elvètica cominciava a formarsi 
èd opponea di già l'unione di tre Cantoni alle op- 
pressioni de’ Luogotenenti della Casa d’ Austria, cho 
Ì 3‘3 possedeva il Ducato di Svevia. L’ Imp.erat'òr Arrigo 
VII. fece, la guèrra in Italia conrra i Guelfi , ma vi 
perì essendo stato avvelenato con un' Ostia da un 
Ì314 Sacerdote. Filippo ii Bèllo morì l’anno seguente, i 
di lui tré figliuoli successivamente regnarono , ma 1 
toltone ii primo, ti cui figliuolo postumo in capo ad 
otto giorni morì,' non lasciaron figliuoli maschi . Lo- 
dovico Utino avendo lasciata una figliuoli , si giudicò^ 
allora per la prima volta con deliberazione i thè le 
Femmine fossero incapaci di succederò alia Corona 
di Francia. li régno de* figliuoli di Filippo il Bello 
c- • fu fàtalé ad alcuni Finanzieri , ; ma principaimen. 
te ad F.ngherrando di Marign? , ed a Gerardo 
della Guette ,' ii primo de' quali fu impiccato j 
J' altro morì alla tortura.' Un Zitto Finanziere no- 

s rai- 
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pilqato Pietro Remigio Signore di Montigny fu pa- 
rimente impiccato »octo il regno $eguenfe. Scorso 
un intervallo di più di due anni dopo la unorte di 
Clemènte V- i Cardinali qon essendosi 1 potuti ac- 
cordare intorno aU’eléaiope del su* Successore, con- 
vennero di riconoscer per Papà^feoluii che Jaco- 
po Possa Cardinale Vescovo di Porto avesse nomi- 
nato . Questo Prelato nominò' se medesimo, e si 
fece chiamare Giovanni XXII. Era questi un uomo 
dì nascita vile, ma di un gran coraggio, e di uno 
spirito elevato. Egli; moltiplicò i Vescovadi, e le 
rendite alla Corte di Roma. Alfonso XI. era succe- 
duto di recente a Ferdinaiìdo IV. Re di Castigli* 
suo padre; ma allorché era in tenerissima età, vi 
furono decontratti sppra la reggenza del Regno era 
D. Pietro suo Ziio, e O. Giovanni. suo Avo. Questi 
due Principi nondimeno si riconciliarono, e dimise- 
ro fra loro l’. autorità , ma non ne godettero lungo 
tempo, perchè essendo entrati con un esercito nel- 
le Terre del Re di Granata , allorché ritornavano 
carichi di bottino, furono sconfitti da’ Miri* e pe- 
rirono in quell’occasione amendue. Le turbolenze 
ricominciarono nell’ Impero, e nell’ Italia - Lodovi- 
co di Baviera e Federico d’ Austria contendevano il 
titolo d’imperatore, che ad. ognuno di foro era stato 
datò, da una parte degli Elettori. Quesri restò vin- 
to, «fatto prigione dal. sua rivale; ma ilPapaGio- 
vanni XXIL irritato perchè Lodovico portò quel 
titolo senza sua permissione , .scomunicolio. Lodovi- 
co non lascò di andare a Roma a prendere gli orna- 
menti Imperi 4 )} * ed alquanto dopo pgie polla Sedss 
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Pontificale Michele di Corbaria dell’ Ordine di s* 
•Francesco j che prese il nome di Niccoli» V. Da que- 
sto trasser l’origine guèrre sanguinose, e rivoluzio- 
ni improvvise*- dMoIci Signori Italiani si resero pa- 
droni delle, Città* delle quali non erano che Go- 
vernatori. Benedetto XH. dichiarò poscia il lor do- 
minio legittimò, aifine di- avete dell' appoggiò contri 
questo Imperatore • Cosi gli Scaligeri regnarono in 
Verona* ed iri alcune Città vicine, i Principi 
della Casa di Este in Ferrata * ed i Gonzaghi in 
Mantova. L’Inghilterra non era più in pace. 

Gii Speriseri, Padre e Figliuolo abusando della loro 
autorità , fecero tagliar la testa à .ventidue Baroni , 
ed obbligarono .1* Regina Isabella moglie di Edoar- 
do II. a ricovrirsi in Francia presso Carlo il Bello 
suo fratello. Il Re avendo osservaci qualchè familia- 
rità tra sua sorella ed un cerco Ruggieri di Morte- 
mer Gentiluomo Normanno*, il quale èra di recente 
fuggito dalla Torre di Londra , la scacciò dal sud Re- 
gno ; ma questa Principessa trovò della protezione nella 
Corte di Guglielmo Conte d’Hainaut; e avendo adu- 
nate forze che tuttogiorno cresceano, ritornò in 
Inghilterra * fece giustiziare gli Spenseri * e condan- 
nar suo marito ad lina perpetui prigione < In capo a 
qualche tempo ella fece morire quel Re infelice di 
una maniera, si barbara* ch f Edoardo III# suo figliuo- 
Io vendicò concra di lei quella morte* Filippo, di 
ValoiS giunse alla Corona di Francia per difetto di 
posterità maschile di Filippo il Bello , non ostanti le 
pretensioni di Edoardo, ch’era disceso da una figliuo- 
la di questo Re . La Navarra e le Contee di Bria . 
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è di Sciampagna erano il patrimonio di Giovanni 
figliuola di Lodovico Utina , moglie di Filippo Conte 
di Evreux, Principe dei Sangue; nondimeno i due 
ultimi Re le avearìo ritenute. Filippo restituì loro 
la Navarra, e diede lor delle Terre io ricompensa 
delle Contee di Bria , e di Sciampagna, da lui riu» 

' trite alla Corona. Ayendo questa Principe abbraccia» 
ta la difesa di Lodovico Conte di- Fiandra * contri 
di cui s’ erano ribellati i suoi Popoli, guadagnò contri 
di essi la battaglia di Casse), e li ridusse al lordo» 
vere . Quanto valore fece vedere in quell'occasione , 
tanta dimostrò pietà nei conservare al Clero la sua 
Giurisdizione, che i Giudici Reali voleano togliere 1329 ’ 
ad esso per bocca di Pietro di Cugnieres Avvocato 
Generale al Parlamento di Parigi •■•L'Impero di 
Grecia era in preda a’ furori del giovane Andronico. t 
Questo Principe ambizioso annojandosi della vita 
troppo lunga di suo Avo, che io avea destinato suo 
successore, si ribellò più volte contra di lui, e fi* 
nalmente Io costrinse alla rinunzia; Il Papa Giovan- 
ni XXII. volle rimettere in crédito un’antica opinio- 
ne sopra lo stato dell’ Anime dopo la morte persinò 133% 
al giorno del Giudizio Universale; e benché trovas- 
se una forte contraddizione dalla parte della Univer- 
sità di Teologia di Parigi persistette nel suo* scn- 1 333 
timento .• Questo Pontefice poco dopo morì, ed eb- 
be per Successore Benedetto XII. * che condannò 
quell’ opinione,' e governò, la Chiesa con molta Rio* a 334 
derazione, e distaccamento dall’interesse . Osservasi 
che non volle mai ingrandire i suoi Parenti , ed avea • l 
per l'ordinario in bocca le parole del Profeta Rea- 
le : 
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le: Si mei non fuerìnt dominati , tutte immacuhttùì 
fro. Benché Edoardo III. Re d'Inghilterra si fosse 
sottomesso col mezzo di molti Atti al giudizio 
de’ Francesi , che aveano data la Corona di Francia 
a Filippo di Valois , ed avesse personalmente fatto 
l'omaggio a questo Principe del Ducato di GuiennaJ 
nulladimeno eccitato dalle istanze continue di Ro-' 
berto, il quale pretendea che non gli fòsse stata fat- 
ta giustizia in Francia sopra la Contea di Artois, 
che a suo pregiudizio era stata aggiudicata a Metile 
de sorella dell’ ultimo Conte suo'Avo paterno, intra- 
prese a conquistar colla spada quella Corona . Da 
*• - principio sviò i Fiamminghi per l'interposizione di 
Jacopo Artevelie macinatore di Birfa, che. in quel 
paese era onnipotente; e dappoiché l’ ebbero que’po- 
A 339 poli riconosciuto per Re di Francia., ne prese la 
qualità, e pose nelle sue Armi de’Gigli. Era gran 
tempo, che la Spagna non avea più a temere de'Mo- 
ri , che vi abitavano , ma era di quando in quando 
bersaglio alle irruzioni di quelli di questa Nazione 
che vi passavano dall’Africa. Alboaceno vi giunse eoo 
un’ armata terribile, e pose 1 * assedio a Tari ssa. 
Avendo però marciato in soccorso di questa Piazza 
*340 i Re di Castiglia , e di Portogallo, riportarono una 
vittoria sì intera contra quest* Infedali , che ne re- 
starono morti più di 200000, ed il loro Re fu co- 
stretto a ripassar con ogni diligenza il mare . Que- 
* • r , sta, rotta de’ Mori portò seco la perdita di molto 
delle loro Città nel Regno di Granata, e fra 1 * altre 
j^tt di Afgesira , della quale l’assedio che durò quasi 
due anpi^ fu. un teatro di valore per f uno, e per. 

l’al% 
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J’,a|tro : partito. .Andróni*»-; Imperatore dì Grecia IJ 4 * 
jnqrì, e ; nominò per tutore de’'due suol figliuoli 
Giovanni CantacuzenpV, SS accese; al lora.;una guerra 
pon$iderabile per la successioni di Giovanni fi. Du- 
ca di Bretagna, Aveva egli lasciata una «Nipote , 1341 
figliuola di G u >do suo fratei cugina , ciré avea data 
in moglie a Carlo di Blois nipote dei Re Filippo, 
ed un fratello consangaineo , nominato Giovanni di 
Tdopfort. I Rari di Francia, innanzi a.' quali le par- 
ti produssero le loro Scritture, aggiudicarono il Du- 
cato 4 Carlo di Blois ; ma il suo Avversario non 
a qpe| giudizio; e dopo di aver lottato per 
qualche (empo contra la sua cattiva fortuna , lasciò 
4 sue, figliuolo il difender questa causa, ed egli 
q^eglio di lui , la sostenne. Roberto Re di Napoli, 1343 
grande Astrologo,, terminò i suoi giorni, ed ebbe 
per erede su* nipote Giovanna,; che avea data in 
pioglie ad Andrea fratello^ di Lodovico Re d’ Unghe- 
tia,. Questa Principessa in capa a due anni fece 1345 
Strozzar suo marito , e poi si maritò con Lodovica 
Principe di Taranto. Una pura galanteria diede fuoga 
all’ Ordine della Giarrettiera , che in quel tempo fu' 
istituito da Edoardo III. Re d‘ Inghilterra . Sperava- 
si clje ,il litigio fra questa Corona, e quella di 
Francia potesse accomodarsi per J’ interposizione det 
Papa Clemente VI. la cui mediazione era gradita a' 
tutte le Parti; ma f omicidio succeduto nella per- 
sona di Oliviero di Clissoa , e di dieci o dodici Si- 
gnori Bretoni , ruppe ogni sorta di misura, e l'In- 
glese ricominciò più forte di prima la guerra. La 134C 
^attaglia djj Cressy guadagnata da questo Principe, 1347 
Con(. Sté Unto* T. I, F e la 
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41^: e la presi di Calais furono il principio delle r dtsgri- 

zie il. dalle quali per lo spàzio < 1 ? più regni Tu «afiTit- 
M .lt Francia.' Osservasi' che in questa Bàrt'agf’iì 
gl* Inglesi fecero giuncare quattro o cinque pezzi cfl 
j..j cannone, che cagionarono mólto spavento , '’pèr'chè 
era quella la prima volta, che si fosser vedute? di 
quelle macchine fulminanti nelle nostre battaglie 11 * 
Essendo morto Lodovico di Baviera, Carlo di Lus- 
semburgo, che già era stato nominato Re de* Ro- 
mani, prese il possesso dell’Impero d'Alemagnai 
Quanto gl' Imperatori precedenti si erano dimostra- 
ti ribelli verso i Papi , tanto questi mosfrossi som- 
messo a’Ior voleri , e ristabilì *in Àiemagna la loro' 
possanza, che in estremo vi era affievolita.' 1 Questi 
è il Principe, che fece la Costituzione nominata I# 
Bolla d’Oro, la quale contiene molte regole pfeglS 
Elettori, e Principi dell' Impero. La Francia non la* 
sciò di arricchirsi fra le sue perdite. Umberto DoU 
fino di Viennois,- non 'avendo figliuoli i, le fece do* 
1349' nativo' del Dolfinato a condizione, che i Primogeni- 
ti de’Rie portassero il nome ae Tarmi di Dolfino* 
Giovanni Primogenito di Filippo dr Vaio!»,* ch'era 
di già Duca di Normandia , cedette ii titolo di Del- 
fino a suo figliuolo Carlo , e questi è il 3 primo' Pfin- 
1350 cipe, che 1 ’abbia' portato.' Quasi subito Giovanni 
succedette a suo Padre,- e fece la guerra contr* 
gl’inglesi ancora con infortunio' maggiore di lui* 

In quest* anno medesimo Pietro il Crudele succedete 
te parimente a suo Padre Alfonsi» XÌ. è riempi rut- . 
ta la Casciglia di turbolenza, e di -orrore. L*uC- 
1 . visione di Eleonora di Gusmao Favorita di sua 
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Padre, di quantità di Signori più ragguardevoli del-' *‘-* T 
lo Stato , e di un Re di Granata, eh’ crasi confida- 
to alla sna fede, non tanto macchiarono ancora la 
sua memoria, quanto quella di Bianca di 'Borbone G; ; z 
sua moglie , giovane e beila Prineipessa , che non 
gli avea mai dato alcun disgusto, da lui lasciata in 
capo a due giorni per ritornare a Maria Padiglia , 
della qual’era innamorato, e fatta avvelenare in 
capo a quattr* anni , dopo averla fatta rinchiudere in 

una prigione fino dal primo atqno del suo Matri- 

*■ , • ...... ’ . - • 

monio i • • - - 

Verso la metà di questo Secolo il Papa Clemen- 
te VI. comandò, che le Indulgenze generali sareb- 
bero rinnovate ogni cinquantanni , e solamente al- 
lora fu datò ad esse il nome di Giubbifeo. 

Giovanna Regina di Napoli era stata costretta a 
ritirarti nella sua Contea di Provenza, perchè Lo- 
dovico Re d’Ungheria era entrato nel suo Regno 
con un esercito per vendicar la morte di suo fra- 
tello, e per reclamare sopra quella Corona, che pre- 
tendeva appartenergli come discendente da) primo- 
genito de’Figliuoli di Carlo il Zoppo. Il Papa C!e- *3**1 
mente VI. approfittandosi di questa congiuntura , im- 
pegnò la Principessa a 'end r| li la Contea d’ Avi- 
gnone; ed avendola riconciliata con Lodovico, la 
rimise in possesso del suo Regno . Frattanto i Tur- 
chi dilatavano il loi. Impero; e mentre Cantacuze* ' 
do, e Giovanni Paleologo, figliuolo di Andronico 
erano 1* uno contra l’ altro alle prese , Orcano figli- 
uolo di Ottomano $ impadronì delia Mista, della 
Licaonia, della Frigia, della -Caria, e di altre Pro- 

F 1 vin- 
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1354 vìiu'ie p^rsiuo all Ellesponto. Finalmente Giovanni 
Palepiogo yenpq. 4 ca PP d\ scacciar £antacuzeno » 9, 
testò solo possessore di quanto restava dell. Impero 
,356 di Gretta. La Francig cadde di nuovo ip disgrazie 
peggiori di quelle di pritpa . (-a perdita della bajt- . 
taglia di Poitiers , e la prigionia del Rq Giovanni 
posero il I^egno in un terribil disordine. Dorante 
I4 confusione, che vi regnava , le Città .provvidero 
qlla loro difesa, ed a quel . tempo si rapportano, le, 
1357 Catene , che sono nelje strade di Parigi. Amurat. 
figliuolo di Orcano succedette a suo Padre, ed ac. 
crebbe \1 suo Impero colla conquista di Calli poli , 
volgarmente Gallipoli, di Andrinopoli, e delle Pro» 
viocie vicine , Continuavano sempre in ^rancia le - 
turbolenzp. Carlo il Malvagio , Re di Navarra , fug- 
gito dalla prigione, nella quale avealo fatto chiud/e- 
Ve il B,e Giovanni, fomentava la ribellione de’ Pa- 
*35S VIS' 0 '* $ videro comparire i Cappucci dì due co- 
lori, invenzione funesta di Stefano lylarcello Pre- 
vosto d?' Mercanti. L’Autorità del Dolfìno era tan-. 
to sprezzata, che furono uccisi nel suo Palagio, ed 
4 alla sua presenza il. Maresciallo di Chiaromonttj, e 
due altri Signori de'più qualificati per aver ubbidi- 
to a' suoi comapdi. I Contadini ( questa ribellione 
si, denominò la Qjaccheria ) sj posero in truppa, e 
presero 1’ armi contra I* Nobiltà , cfye gli opprime- 
1360 va, ed, i Tard-venus sono una prova, eh’ eziandio 

I 4 ì * • * ' 1 * ‘ 9 

dopo il trattato di Bertigny ,e la liberazione de! Re, 
il disordine non era per anche cessato. In quel tetri. 

Qo , Pietro Re dj Castiglia faceva una guerra crudele al 

IJ.e di Aragona, e concitavasi 1’ odio di tutto il Moti- . 

" . ' * , ‘ 

ep. 
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ió . Una severità inflessibile / e pure animata da uno 
Spirito di' giustizia, era il carattere di D. 1 Pietro 
Re di Portogalli che' ile acquistò i homi di fid- 
ato, e di Severo'. Per non lasciar hèlfe causede’suoi 
Sudditi alcun luògo ài potére deli’ eloquenza , esiliò 
gli Avvocati dal suo Regno. Il Re Giovanni aven- 
do saputo , che il suo Secondogenito Dùci <f Angiò, 
tino degli’ ostaggi, che^^èi dati ad Edoirdo, era sj*4 
fuggito daH’Inghilcerfà \ ti fftornS per fa? vedere, 
che non avèa patte alcuna ih quell’ azione, e nello 
stesi’anbo usci di vita V A Idi si attribuiscano que- 
ste belle 'parole : Che se la fèìie , * la verità fossete 
sbandite dal Me fidò tétti /' ,‘ eNcno pére dovrebbero ri- 
trovarsi nellà botila de* Re \ Carlo V. suo' Primoge- 
nito regnò con miglior sòrte, e riparò le perdite, 
eh* eransi fatti; . Il Ducato di Bretagna per cantò 
tèmpo conteso, fu' finalmente acquistato perGiovan- 
ni di Moiifort , colla vittoria riportata nella batta- 
glia d’Auray, in cui Carlo di Blohs sub rivale per- 
dette la vita. L* orrore dell' uccisione fatcà della 
persona di Bianca di Borbone non era Cancellato da- 
gli animi, li Re Carlo, che aVea sposata sua Sorel- 

0 - . . . . • * , ; « o 

la don potè meglio vendicarla, 1 che allevando contri 
di Idi Arrijjb fratèi naturalèdi Pietro . Questo Prin. 

Cipe , di cui il Crudele àvèa fa. ta morire la Madre , 
ed il fratello, non avéd dal canto Silo se non trop- 

r ‘ f t 

po giusti motivi di risentimento . Adora è il tempo, 
in cui vederi il valer eròico di Bertrando Guisceli- 
rio, che ' arerà versa 1 * Aragoha, discaccia il tiranne 
dal suo trobb j ' c vi metee D. Arrigo. Tuttavia 
quest’empio trova protezione appresso Edoardo Pria- ijgg 
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cinedi G»les, che colla vittoria .riportata in u^a 
/ . battaglialo, tiitabilisce nel suo R,pgno ; ma essendo* 

1367 si dimostrato peyfHo yers® i| suo Protettore, ne ftj 

abbandonato, e perdette un’altra battaglia vicino jk ' 
Toledo. Ridolfo all' estremo si arrischiò di venir? 
1469 ^trovar il Guisceiino nella sua tenda, sperando» 
trar da lui gualche composizione; ma avendovi ri- 
\ trovato suo fratello , f’ uno e l'altro si unirono, ed 
il Tiranno pagò col sup sangue tutto quello , ch’egli 
avea tanto ingiustamente diffuso . Cosi Arrigo Il.re- 
jgnp in Cartiglia, e qupsto Regno restò alla sua Di- 
scendenza ..La Casa di Borgogna si alzò fino da’ suoi 
principi al più alto gt^do di possgp?a col ( matrimo- 
nio di Filippo l’Ardko, altimo.de* figliuoli del Re 
Giovanni, con Margherita erede di Fiandra. Il Re 
/ avea dato a suo figliuolo quel Ducato , che 

era pervenuto per morte di un altro Filippo, ultimo 
del primo ramo di gue’ Duchi , morto senza figlino* 
li . Parea che la sorte avesse troncati i giorni di 
guel ^QV|DC . Priocipo per dare il suo Ducato, la 
sua vedova , e la sua fortuna ad un altro Principe 
1570 del suo medesimo nome. Carlo- V. Re di Francia 

"• ^ • ». 'V' y -K a ^ 

e *. s 8* ripigliò tutte le Provincie eh’ erano state cedute 
agl’inglesi col trattato diBertigny, ed una gran par- 
te della Guienna. Questi gran successi furono do- 

0. # f ; ‘ K * f . « . 

yuti principalmente al valore, ed alla magoanjmitjk 
di Bertrando Guisceiino, a cui il Re diede la Spa- 

• i » * Jf, ** ' • , ‘ ' , • s * "*1 , ‘ .A 

da di Contestab le ; .ed in una occasione vende»? 
tutte le gemme, ed i ricchi mobili , che avea gi^f 
1^75 dagnaei in I>pagna, per assoldare delle milizie. L’i,«,- 
ij77 disposizione, e poi la morte del generoso Principe di 

Ga- 
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Gal?* , É del Re Rdòardo III. sua Padre, e la mi- 
norità di Riccardor-Hy. nipote di questo Re, fecero 
.il rimanente . Per pttveoire le tarbolenae , che Cit 
«ioriiat» le minorità in- uno Stato , Carlo -con un de- 
creto degno di sua savieesa, dichiarò . i- Re di 7 Fran- 
Cia usciti di minoriti negli anni quattordici , laddo- 
ve j>r ima non J' erano che ne’ venti:. :: ir. 1 
? ; ' faó *.v ■ «■ • -;a i,, - ’ > *■ - ■■ • >•* • i'» 
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Tornarla s. Sede in Roma . Scisma netta Chièsa» 
Tee gran Regni pieni di turbeiéèza». Qr&grèJihdP 
tlTarebtj Sconfitta' de' Meri ,'Deposìzion de' Sovrani i 

i i , il- '» ' , -il etifivr» il’t 

JL/opo un soggiorno disettanradue anni fattoi de? Pa- 
irvi* Avignone, Gregprtò XI, eccitato dalle rivel*- 
cÈootendaJte istanti preghiere, di s. Brigida- di Sve- 
zia-,. , e- di s. Caterina d*;<5jena, diportò la Gioita Sede 
ìonRoftar** dove- questo Pontefice non gitmie che do- 


po aVer sofferte sul, mate agr » vi' tempeste i presagio 
dtelja futura agitar*» de»A Chiesa!. In fatti? emen- 
do morto Gregorio in capo a quattordici mesi , te- 
mendo i Romani che i. Cardinali eleggessero alcuno 
di quelli- dell’ordine loro che aerano restati ini j Avi- 
gnone , 't vi fosse ancora trasportata la Santa Sede - 
si resero padroni del Conclave , e minacciarono que!- 
li che y’ erano rinchiusi d» farli morire i fetro e 


^oco, «e non eleggevano un Papa Romano,! ovvero 
Italiano, , I Cardinali spaventati da’ clamori, di quel 
popolo furibondo, convennero fra loro* che colui* 
il quale fosse da lor nominato ,, non sarebbe riputa-» 

-!.t o 'Fa e to. 
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to legittimo Papa, « che farebbero Un' altri nominisi 
allorché fossero in libertà. 'Soitof questa jcóbvénzro-». 
ne, nominarono- Bartolommeo ‘Prignaflo Napoletanò.y 
Arcivescovo di Bari, che prete 11 nonre di Urban» 
V.k.Mfr Còleste Prelato cotonato e riconosciuto io 
Roma, e beo fra se persuaso di esser- legittimo 
Papa, la cosa non sarebbe panata più oltre, are la 
sua orgogliosa severità , e le sue maniere dure e 
pungenti non -àtessero* solléVati/cofttfà di lui i Car- 
dinali. Allora sovvenutisi della lor convenzione, 
prosate occasione da’ gran calori per Uscire ttuM’ddC 
po f alfrp dàlla Città. di Romane giunti urFWdìi , 
sqtto. J*. protezione del , Goritèr ^df quella Cìt6à"S‘ di 
Giovanna Regina di Napoli , elessero per Papa Roi* 
Berto fratello di Pietra: Cornei di " Ginevra' i che < pteL 
se jl nome di ClemBnié! VHW'QQ questo né atiguV 
uno SCjsirtasnella, Cbiesav ch*n dtrròi quttraiic^ an«f 4 
Atteso, xthe non javendo'jpotóto Clemente 'brOiU-sia 
capo di trar dal trono Urbano", si ritirò" io Av^no- 
furono nelloe stesso-tempo due Papi pF>unw 
ip Roma ^ e P altro In Avignone,' Ognuno de- quali- 
ebbero :de’ Successori 1 persino al tempo del Conciliò* 
di Pisana piuttosto persino' al Concilio di Costare 
sia £ che termsnònaffarco ho Scisma, «ornò lo diremo 
a suo loogtr. &* Francia dopo molte assemblee ade- 
rì a Clemeate; VII. seco Trisse I* Gascigiia e Ir 
Scozia; Seguirono lo Stesso partito il Cbnce drSa-a 
ooja e>l»oR*gina di Napoli i Pietro Re di Aragona? 
restò neumle, ma tutto^ìlfimaneòte della -CriSi'Wi 
nitàbubbidl ad <Jrbanoi ? Del testo 'ognuno dè’cdO- 
«rodenti sebbe per se de’ grao Personaggi, de’ Sa*ti’V 
*\> - 1 e del- 
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fc dèli* ragionisi ^forti che noti si potè mai dir fc 
M a cotesto ikigSotVW ndri colla ttrpdsirionc ! dell’ 
ttno © dell'altro Pontefice. • v ! ?v r >] V'. il 
Frattanto le «turbolenze , che agitarono fa Chiesa^ 
ne trassero idei h’ altee negli stati ^Principi Ctr- 
«èianì , é princrpalideate in Italia -, perchè Urbano per 
vendi cirsi delia- Regina di Napoli,' diede il iuó Re- 
gno a Carlo di Duras j che Subito preSe P iriti! pèf 
mettersene i» possesso. La Principessa idottÒ' Lo- 1380 
dovico Duca d’Angtò; fratello del Ré Carlo V. '4 
lo Chiamò in silo soccorso ma ^rimi ; aVgiugùérv?^ ; r - 
V Usurpatore fu ricévuto nella Città’ di ‘Napoli , ed 
avendo presa la sventurata» Gìdvànri* , d'sna sorèlli 3 , 
dhe s’ erano : ri neh rase nel Castèllo' dèlfUovd/ 1 ^ 138* 
condannò ambedue' ad- essere Stroz^tt Lodovici 
dopo di essersi assicurato della Prò?eìf2 ai ‘ còWntriiìI 
duo cammino affine di vendicir 'fa lo- menò li sód 
Benefattrice:* sei non avèa potuto so^cdirérla , e $er 
«^uisbare # suo Régno ; riu ih e2po rf 1 due o trd 
anni r eierdto '-Hi- questo Principe si vide ridotto 

alT estrema' netsessità; ed égli fto'ri di aiaiiiond? 

Venceslao era lmpémor i' Alétta#»", 1 ' èlPefa iuccei 1378 
dato a suo Padre ad Regno dì ffodtnri /»;Qfovao.“ *879 
0» regnava pariménte In Càstìglia dopala morte df 
Arfigò IL suo Padré , è Carlo V. èra succeduto nel 
Regnò di Francia. Mi il Regno di quest’ ultimo nòti xg|£* 
fu che una- lunga serie di disgrazie . fcè‘ imposizioni 
eccessive, colie quali i popoli furono àggràvaci , e 
Je frequenti ribellioni , che cagionarono , né resero 
» principi funesti^ L’Inghilterra noft eri in istatd 
«ligliore. La Plebe ri sollevò «ontra la Nobiltà è 

pose 
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pose In perìcolo il Regno. In Fiandra i Gantesi ti 
ribellarono al loro Conte, sotto I» condotta ii Fi% 
llppo Artevelle, figliuolo di quel Jacopo , di cui ab*, 
biam .parlato.; ed ii loto , orgoglio nai>'.iestì> domita; 
dalla perdita della hattaghVdi ftosebeque, che con* 
tra di essi guadagnò Cario VI* La morte di ferdi* 
nand^ Re di, PortpgaLlo' cagionò Jèncòra dell’ altre 
turbolenze in-queJ Regno , attesoché . D. Giovanni 
? . . Re d| Castigli* suo Genero , avendo wl uto pieoder.» 
ijeil possesso ,., i portoghesi pon vAlfero ricónoscer* 

1384 Io, cd elessero per Re an altro^D. &«vaooL., Fra- 

1385 cello naturale di Ferdinando .Sin venne. ad una baci 
taglia, i Portoghesi la guadagnarono,. e< mirano an- 

2 , opra oggidì ; q^el supeesso corner qualche cosa di -ft 
vantaggioso aljajoro NanioneL» che ogni anno ne 
celebrano la meiuoria il dì quattordici: di Agosto» 
Quanto all’Lppqrq^i .Grecia , , e medigli ‘passato «4 
* 3*3 Emmanuele^Ii^^gliiiolo di Giovanni Psicologo, edl 
altro più non-attendea che il colpo mortale di sua 
rovina. I delitti nulla costavano a Carlo, di Duna» 

tV t... <a -e— ♦•A 3 w •’* ■ • 

pqr.^ncpjQtirje la spa ambizione. Dopo. di aver toTtn 
fa viti a Qiq vanna Regina di Napoli, dellà quale 
? . £l avea sposa» || nipote , che gli destinavi la sua suc- 
> 3 S 7 cessione, tplgs, la t Coroni e la libertà a Mariatj 
figliuola ed erede di Lodovico di Ungheria suo be*. 
• t3 . t nefattore , e sposa di Sigismondo fratello dcH’impof. 

ratpr Venceslao;. ma in capo a tre moli questo per-* 
13(6 fido fu assassinato. Nello stesso tempo, per la favo 
zione di Tommaso Sanseverino, Lodovico IL figliuo. 
, 3 3g lo di Lodovico d’Angiò fu acclamato Re di Napoli, 

c restò in possesso per molti anni della parte miglior 

# w - ' .1 x 
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<|f quel Regno-, Bajaaet succedette * suo Padre 
Amurat , e fu il quarto Imperatore de’ Turchi ó 
Questo Principe più fiero ancora, e pid Valorose 
ale’ suoi Predecessori, pose sotto il suo dominio la 
Tessaglia airi* Macedoni*, ( Ia Focide* 1* Attici, U 
Misi*, e 1» Bulgaria* e poco nuncò'cbe. si rendes- 
se -. padre#*, di jGostantjnopoIh. Cario VI. Re di 
Francia cadde in qna alienazione di spirito affata» 
(deploratolo Avpa fisoluM» di far; la /guerra al Due* 

-di Bretagna}. Ua giorno partito da « passane *J9* 

do per un bosso ne- us£Ì r *aqorril>y$,oSpeter 0 , ai 
gettò all* IrigiMH del. suo, Cavali*» «gidindoriiFeff*. 
matti 0 Re, dtvj vai.* sei tradita ; c .sptarW Ppqs» 
cdopo un Paggio, shp •**«!> addormentato 'à Cavallo, 
rivendo lgagiata cadutila 'sua, lappi a sópra un elmo-, 
t chfl ;UH *ÙfW> dinanf i E ^d .esso ; poliva t i iJr, 5 r&inof* 

'acuto d.i quella laocj* ri«vegliò,nello;*pUÌt,«.del Ré, 

1* iimn»gi.n^ddIo SpetgSr 0 , cre { de*te esséf- quello 41 
compimento, della minaccia a dpi fatta, si turba 1* 

Stia immaginazione, percuote-pd. uqcide tutto ci$ 
che incontri, ed c è -necessario il |i condurlo a Man* 

«legato sopra di un rasro-,Dopo quel .tempo . fu quq. 

.sto Principe soggetto a questi accedi di iurprej, , 
«edeb.be nel rimanente . de’giorni suoi de', buoni e 
de’ssatóvi intervalli. H.perifoloi che l’anno segueni* jjpj 
incorsa 4n una mascherata-, che fu fatta «alle . noeat 
4 ' una -, dell* figliuole delja, Regip*, fi rCprWfjto4 no| 
„P 0 C 0 ;i*d accrescere^ ,il suo- male, e t la„ .Cappella 
d’Qtleans, /eh,’ è ,de J Celestini , è un ipoquuiansp del 
dispiacere del Duca d’Cr Jeans suo fratello , per es- 1 
«ere stato la sai^sa del^a disgrada occorsa . in quell* 
i: j ocra- 
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occasione'. Artico IH. figliuolo e Successore di f$. 
I395 Giovanni, regnata in Castighi . Sotto il> suo Regno 
•I popoli di Biscaglià t di Guipiiscoa scoprirono le Iso- 
lé Canarié, e la cdrf<|Uist* : We -fri fatta di poi in van- 
taggio di qiietóa Coroni, dk'tfn Gentiluomo Francè- 
t 30 se nominato Bsftancoiirt ? Quel la di Francia .io ac- 
cresciuta dalla Signoria di Genetta j èh«-<i diede tl 
Re, e ricevetti il Maresciallo >dl Boucìcaflt, nife 
Caffo ti "Mandò pet Governatore . V 1 Turchi S’ erano 

■ gettati nell-Unghefi*. SigisMòndo avendo domanda- 
to del soccorso alia Francia; il Re ti man dò Giovan- 
ni Conte di Nevers, figliuolo del Duca-di Borgogna , 
e tutto il fióre dèlia* Nobllra Francese > 'Ma fti =dt- 
sfatto neHa battaglia di tficopóli'J i Capi restarono 
prigionieri, ed il Conte di Nevefs, f dopo dì iter 
veduti tagliare in sua presenza pnì dì éoo. de' suoi , 
& fortunato dì ritornare in Francia compreso nel 
numero: dè’ quindici, che vi ritornarono, e di es- 
serne libero con unigrossa riscattò. Lo Scisma Sem- 
pre dutat? . Bonifazio IX. Successore dì Urbano'VJ. 
mostra va si assai bene intenzionato di terminarlo} èti 
a questo fine aveva inviato un Certosini a Ctèmen. 

*397 r * VII. ma questo Pipa non velie mai sòétoinertersd, 
e morì di afflizione 'dopo aver intesa ta ; lettura del- 

■ t le riMoscrandé libere ed ardite dell* lini tersità di 

Parigi . Benedetto XIII. sdo Successoré diede molte 
parole,- ma non ne mantenne pur ùna , di modo Che 
non si trovò Uè in Francia, nè tn Ispagna altro ri- 
medio a quello scandalo, che iPsottrlrsì all’ubbì- 
«39$ rfienza dell'uno e dell’altro Papa La fortuna in mela 
di tre anni depose quattro Sovrani , Gl’ Inglesi irri. 
r> 0 ^ tati 
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fittycontra il'lor F,e Riccardoi U. percbè nel tem- 
po del suo. matriipcMiio cqn Isabella figliuola del Re 
Carlo VI. ajfea reso: Fresi , 9 Gberburgo a ’2 Francesi, 
$1* tolsero di» Gorflna , e la posero io capo ad Arrigo 
«ponte d.' EibSf;. divenuto Duca di’ Lancastro dopo 
la morte di suo Pjjd.fe» N.otv bastò per contentare il> 
Jèt aisentimento^ ftbe><)m^to F_e infelice fosse con- 
dannato a4 una perpetua prigione ; non furono spd- 
dis&tti fiijfttantQ eòe non l'ebbero facto’ strozzare • 
Da; un’altra parte |i» . Dùca d‘ Ahgiò dfu 

caccialo dal Regno di Napoli * per non , aver voluta 
dar compimento al gvatrimpnip di Carlo Conte del- 
la Mena suo ffjtoIJoT colla figliuola di Tommaso di 
5 aossyerii>o x e Ladislao figliuolo, di Carlp di Puras 
fu posto ip possesso di quella Coro,na . I/anop se- 
gueare Venccsiao , la cui ubbriacheztja e brutalità 
rende vanps ipdegno del|\Im,pero , fu depisto» dagli 
Elettori, ,-fche posero nel suesposto .Arrigo Uucai di, 
Brunswìcbj ma essendo stato assassinato questo Ptin* 
clpe, nel ritorno dalla pietà dal G on *e di Valdek.,. 
gli sostituirono Roberto. Duca Intiera e Copte, 
^alitino > ich’era dq| Coì/egio Elettorale Nello stes- 
so tempo Emmanuele II. Im,per?tpr di Qreai» vepoe 
in Francia a domandar, soqcorsp .Canora f Turchi^, 
cjie tene%no Qostantinqpoli ioves^ta*-, £ : $on vi fp 
ristabilito’ che colla, presa e prigionia di Bajtazet,. v -, 
, Essendo cotesto Sultano andata, incont/o a Tinjuf- 
leo.i volgarmente detto Tamcclanp , ; Jj^e ^e’. Tartari t ; 
che, avea fatta- una. irruzione nell’ Asìa w ,jpe|dette 
battaglia, e vi,vp cadde nelle forze del t «uo Vinetto-, 
rp,. còd. -tutta rim^nen^ dg* .gjorpi suoi lo cennei 
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3403 rinchiuso in una gabbia di ferro. La Francia, e lai 

1404 Spagna si posero ancora una volta sotto l'ubbidienza» 

1405 di 'Benedetto , ma fi à questo per poco tempo inr 
cui' Innocenzio Vtl. e Gregorio Xfl. occuparono suc- 
cessivamente la Sede di Roma. Succedettero allora 

*40 6 considerabili cambiamenti in Italia. I Veneziani s’im- 
padronirono di Verona; e con questo posero fine ai' 
Principato degli Scaligeri; e Pisa si Soétomiie ai 
Fiorentini: La gelosia 'del Governo aveva acceso tra - 
Giovanni Duca di Borgogna e Lodovico Duca d’ Or- 
leans un odio che non potè esser sazio se non eol- 
ia morte di quest’ultimo; e quello, eh* è quasi non 
1407 men deplorabile , è i’.essersì ritrovato un Oratore 
capace d* intraprendere a giustificare questa azione 
in una grande Assemblea. Dopo la morte di Arrigo 
IH. ' Re di Castiglia, » Signori voleano dar la Coro- 
na à suo fratello Ferdinando; ma questo Principe là 
ricusò con un sentimento di- giustizia , e fu il primo 
a prestare M giuramento di fedeltà a D. Giovanni li. 
suo nipote, figliuolo del Re defunto, in età di ven- 
tidue mesi.’ Si venne in fine ad una gran rottura: 
con Benedetto XIII. e fu pubblicata io Francia la 
140S SttfìrazÌ9»e . Il Papa eh-' era stato avvertito della ri- 
soluzione che s* era presa , mandò alcuni giorni pri- 
ma delle lettere al Rè, colle quali W minacciava 
deità scomunica,' se aveSse operato in quella guisa ; 
ma cotesre lettere furono’ lacerate dal Rettore dell» 
Università, e per mostrare di vantaggio il disprez- 
zo, che fàceasi di un'autorità che non potea più 
so<* » esser legittima, furono fatti portare diverse volte 
suoi Inviati per le strade di Parigi dentro una ba- 
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retta, Con mitre di carta sulle* lor teste e coir dal- 
matiche di telai dipinta. A questa nuova i due Pa- 
pi , che fingeano di accostarsi a Savona, fuggirono 
ognuno alla sua parte, Benedetto sulle sue Galee in 
Òacatogrta, e Gregorio per terra a Situa, amendue 
abbandonati da’ lor Cardinali. Sì faticò’ poscia serio- 
samente all’estinzione dello’ Scisma i Essendosi adu- 
naci in Pisa i Cardinali dell’ uno e dell’altro parti- erti 
to, deposero i due Papi, ed elessero canònicamente 
Alessandro V. il quale in capo di uri anno ebbe per 140^ 
Successore Giovanni X'XIII. ma da questo succèdet- 
te, jéheonoS volendo gli altri due tfotcomettèrsi , vi 
£urooo tre in vece- di due Papi; Genova, Nazione , 

inconstante , prendendo occasione dalla lontananza 
del Maresciallo di Boucicaur-, discacciò i Francesi , e 
si rimise in libertà; Nel - ternpo'"itesso D. Giovanni 
Re di Portogallo vedendo in padf il silo Regno, in- 
traprese a fare qualche conquista in Àfrica, per 1 te- 
nervi in freno- i- Mfe-rij ed impedire le loro irruzio- 
ni. A questo fine allestì ona fiotta, e passato il 
mare , prese agl’infedeli la Città di Ceuta . Sigi- 
smondo Re d’ Ungheria , fratello di Venceslao, fu 
«letto Imperator d’ Alemagna.' La Chiesa fu debi- ***«? 
trice al zelo di questo Principe della pace, che le 
fu restituita, perchè egli dopo di aver inviati isuoi 
Ambasciatori a tutte le Corti di Europa, scorse egli 
stesso la Francia, la Spagna, l’Ingliil^srra , e l’Ita- 
lia, e non si arrestò finattantochè Giovanni XXIII. 
non gli ebbe promesso di adunare un Concilio. Fer- 
dinando Reggente di Castiglia sconfisse i Mori di 
Granata in una battaglia, uccise loro 15090. Uomi- 
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pi, e tolse ad esci la Città di Antiguerra. Il rilSfl2 
Co , che questo Principe avea fatto di una Corona ^ 

10 avea feso. degno di portarla. Il Cielo gli diodo 
quella di Aragona, per V elezione di -nove de’ prin- 
cipali Signori dpi Rpgno . In Francia gli .amici del 
Duca d’Qrleaps aveano formato Ain partita conside- 
rabile per vendicar la sua morte, del quale di Con- 
testabile d’Armagnac ere il Capo* Da questo, tras^ 
sero l'origine due qe.le.bri fazioni , 1 ’ una dà Borgo- 
gnoni , l’altra di Atmagpachi dopo mo&e rivo- 
Iuzioni, la pri,n^S ebbasopr* Y; altra. il vantaggio, et 
ne costò la vita ad Contestabile ed al Cancelliere. 

11 Re era da questi movimenti diversi rapitole! 

ebbe la debolezza d> Andate %1 Parlamento coperto 
il capo con un cappuccio bianco » dato adesso lui 
da’ sediqiori,. Arrigo, lV r Re d'Inghilterra Inori, è 
lasciò la stja Cotona ad, Arrigo V. su^ figliuolo. % 
figliuoli dell’infelice Bajazet s’ erano vicendevolmen- 
te svenati per l’ ambizioni dà regnare . Di cinque che. 
erano, restò solo MaoipeftQj e raccolse f’ eredità 
di 910 psdrq,. . . r /u V :> 1 . 
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.0 

CAPO XII. 

* \ 

Concìlio di Costanza . Istituzione dell' Ordino del 
Toso n d oro . Guerre civili in Ispagna . T^el Con- 
cilio di Fiorenza si tratta di riunir la Chiesa 
Greca colla Latina, 

X bisogni pressanti della Chiesa , eh' era divisa nel 
suo Governo , e combattuta nella sua Fede , diede* 
ro luogo al Concilio di Costanza , che fu aperto il 
di sedici di Novembre . L' Imperator Sigismondo vi 
giunse la vigilia di Natale , e cantò la Epistola in 
abito di Suddiacono alla Messa di mezzanotte, che 
vi fu celebrata dal Papa Giovanni XXIII. Questo 
PontePce dopo di aver pubblicamente dichiarato 
nella seconda Sessione , che era pronto di rinunzia* 
re il Pontificato, in caso che i due altri Gregorio 
e Benedetto volessero rinunziarlo , fuggì di notte 
tempo dalla Città di Costanza ; ma siccome andava 
qua e là errando senza che alcuno gli volesse dar 
ricovero , fu preso , ricondotto in Gostanza , .e de- 
posto iL dì diciotto dà Maggio. Gregorio dal can« • 
to suo man^ò la sua cessione per Procuratore , Be- 
nedetto solo persistette nello Scisma, e stette rin- 
chiuso nei suo Castello di Psniscola in Aragona . 

L’ odio antico degl' Inglesi contra la Francia gli ani* • 
mò di bel nuovo alla sua distruzione, ed in un 
tempo che 1' era di già molto funesto , per le guer- 
re civili , dalie quali era stracciata , si può dire 
che la perdita della bavaglia di Anii\court pose U 
■foni, St . I Jniv, T. I, G col* 
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colmo a’ suoi infortuni . Intanto si procedette nei 
Concilio di Costanza contra Giovanni Us , il quale 
da molto tempo avea sparsi nella Boemia gli erro- 
ri di Giovanni Wiclef , e ne aveva ancora aggiun- 
ti degli altri. Il Concilio non credette di esser te- 
nuto al sàlvocondotto , che 1 Imperatore avea dato' 
1416 a questo Eresiarca , e lo fece bruciar vivo . L’ ari- 
no seguente Girolamo di Praga suo discepolo fu ca- 
stigato collo stesso supplizio . In quest* anno mede- 
simo 1 * Imperator Sigismondo fece la Savoja Duca- 
to a favore di Amedeo Vili. Il Conciliò essendosi 
Servito della potestà , che avea' di deporre i Papi 
Scismatici* elesse per riempiere quella sublime Di- 
<4x7 goirà il Cardinale Ottone Colonna * che prese il no- 
me di Martino V.- Approvossi in quell’ Adunanza 
1 ’ uso che erasi da gran tempo nella Chiesa intro- 
dotto di non dare a’ Laici la Comunione se non 
sotto la spezie del Pane; e Jor fu tolto il Calice» 
sotto la facoltà' nondimeno di dispensare da questa 
teg ge, quando fosse giudicato a proposito. Gl' In- 
glesi s' impadronirono dell* Normandia, - e cóncèpi- 
rono piti alte speranze dall' orrore, - che cagionò l’uc- 
*419 cisiorie di Giovanni Duca di Borgogna , che fu as- 
sassinato sul Ponte di Montereau . La Regina Isa- 
bella di già irritata contra il Delfino , per aver egli 
Sofferto che ella fosse allontanata dalla Corte, pre- 
se quest’occasione per rovinarlo, e per dar Jà Erari- 
eia in poter de’ suoi nemici . Ella fece dichiarar 
Carlo incapace di succedere alla Corona, e. la die- 
*4*o de , insieme cori sua figliuola Caterina , ad Arrigo* 
V. Re d’Inghilterra. L Impero di Grecia, - deli* 

qua* 
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quale più non testava quasi che il n»me , passò a 
Giovanni Paleologo » per la cessione .che gliene fe- 
ce Emimnuele II. suo Padre . I Portoghesi scopri- 1419 
sono T Isola di Madera , e molti altri gran paesi , 1420 
lungo le costiere esteriori dell' Africa , delle quali 
ì Pontefici diedero loro la Sovranità , Amurat II. fi- 1421 
gliuolo di Maometto gli succedette» e stese ancora 
i confini del suo Impero. Questo Principe avendo 
attraversato I' Ellesponto prese Tessalonica . Alcuni 
anni dopo Giovanna Vedova di Guglielmo d’ Au- 
stria » e sorella di LatTislao » gli era succeduta nel 
Regno di Napoli , ed avea sposato in seconde noz- 
ze Jacopo di Borbon Conte della Marca j ma aven- 
do .voluto prendere questo Principe troppa autorità» 
lo avea costretto a ritirarsi in Francia » dove si fe- 
ce 'Monaco'. II Papa Martino V. irritato contra 
Giovanna per essersi ella confederata co’ suoi ne- 
mici , chiamò in Italia Lodovico III. Duca d' An- 
giò, figliuolo di Lodovico II. e Io investì del Re- 
gno di Napoli . Allora si vide come questa Regina 
implorò il soccorso di Alfonso V. Re di Aragona e 
di Sicilia , figliuolo e successore di FerdiUando da 1413 
lei adottato ; comé essendosi con essa lei disgusta- 
to questo Principe , ella rivocò la sua adozione, c 
la trasportò al Duca di Angiò ; come Alfonso , in 
odio del Papa che proteggea quel partito , sostenne 
per lo spazio di cinque anni 1 ' Antipapa Clemente 
Vili, ch’era un Canonico di Barcellona , eletto da 
due Cardinali dopo la morte' di Benedetto XIII. e 
come Alfonso e Lodovico furono successivamente 1424 
padroni dei Regno di Napoli. Intanto gli Ussiti fe- 
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cero in Boemia gran saccheggiamenti . La viltà Ai 
Venceslao accrebbe di molto la loro audacia ; ma 
Sigismondo medesimo , suo fratello e suo successo* 
re, non potò resistere a Giovanni Zisca lor Capo. 
Dicesi , che cotesto Capitano comandò a’ suoi mo- 
4 rendo di fare un tamburo della sua pelle , affinchè 
quel suono spaventasse i foro nemici ancora dopo la 
di lui morte. La morte di Arrigo V. Re d Inghil- 
terra , e quella di Carlo VI. Re dì Francia occorsa 
due anni prima , diedero luogo a nuove rivoluzioni . 
Il Duca di Betfort tenea quasi tutta la Francia sotr 
to il dominio Inglese , ed era sostenuto dalle forze 
di Filippo Duca di Borgogna , che volea vendicar !» 
morte di suo Padre. Carlo VII. possedea Ciò cff’ ò 
di là dalla Loira , eccettuatane la Guìenna ; e pet> 
chè per 1 ordinario facta la sua residenza nel Ber- 
ti, i suoi nemici lo chiamavano per derisione II Ra 
di lìurget . . Egli credette, fare un gran colpo col 
trarre ai suo partito Arturò Conte di Richemont , 
fratello del Duca di Bretagna , a cui diede la spa- 
I4 - 5 da di Contestabile ; ma la gelosia de’ Signori rese 
questo Principe sospetto al Re , e l’obbligò a riti» 
14.16 farsi. La possanza di Filippo il Buono Duca di Bor- 
1428 E°8 na aumtfntossi di uoa maniera straordinaria . Ag- 
giunse a’ suoi stati in ìnen di tre anni, o per suc- 
cessione , o per acquisto, 1 Hainaut , 1 Olanda , 1 * 
14 ^o Zelanda, e la Frisia, le Contee di Namur e di 
Zatphen , i Ducati di Lothier , di Brabaote , e di 
Limburgo, il Marchesato del S. Imperio e la Si- 
t gnoria di Anversa. Questo Principe per onorare 1 » 
solennità del terzo suo matrimonio eoo isabella' fi-» 
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glluola di D. Giovanni Re di Portogallo , che si fe* 
ce in Burges , instituì l' Ordine dei Toson d' Oro , 
di cui il Re di Spagna , corti e erede della sua Fa^ 
miglia , si fece onore di essere il Capo . La Fran- 
cia era nel tempo stesso il teatro , ed il prezzo 
della guerra , ch’era fra lei e l’Inghilterra. Gl’ In- 
glesi erano su! punto di rendersene padroni colla 
presa d’ Orleans , da essi tenuto strettamente asse- 
diato , e Carlo VII. di già meditava di ritirarsi nel 
Dominato , allorché Iddio , il quale si serve di ciò 
che ha di più debole il Mondo , per confondere ciò 
che ha di più forte , suscitò una Giovane Contadi- 
na del Villaggio di Damreray sulla Mosa , la quale 
venne ad offerirsi al Re , e gli manifestò di avere 
una missione particolare da Dio, per far levare 
f assedio di Orleans , e per condurlo a consacrarsi 
in Rems. Negli affari disperati , i più straordinarj 
consigli pajono i migliori* Si danno delle truppe a 
cotesta Giovane , e si accompagna ad essa il Mare- 
sciallo di Rieux , il Bastardo di Orleans , e quanti- 
tà d’altri valorosi Cavalieri. Ella entra in Orleans, 
fa molte sortite contra gl’ Inglesi , che non posso- 
no ad essa resistere, e finalmente li costringe a le* 
vare f assedio . Indi > contra ogni apparenza , intra- 
prende a condurre il Re in Rems , benché quella 
Città e tutta la Campagna fossero in poter de’ ne- 
mici . Sul cammino , Ausserra , Trojes , e Scialon si 
rendono al Re , e Rems parimente gli apre le sua 
porte. Il Re vi è consacrato, e nei suo ritorno ri- 
ceve alla sua ubbidienza Laon , Soissons , Beauvai* „ 
Compiegne , Crepy , e tutte le Città persino a Fa* 
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rigì . Sens e Melun scossero ancora il giogo degl* Ini 
glesi ; ma Compiegne , che fu assediato dalie trup- 
pe del Duca di Borgogna , salvando se stesso , fa 
funesto alla Pulcella d’ Orleans, attesoché essendo 
questa Giovane uscita contra i nemici , allorché vo* 
4 ea rientrar colla calca , quelli della Città chiusero 
1430 la barricata contra di lei. Gl* Inglesi, a' quali fu 
ella data in potere, la trattarono da Strega, e la 
fecero bruciar viva nella Città di Rovano . Per dar 
poscia di nuovo al ior partito il vigore 1 coronarono 
143 * il lor giovane Re Arrigo VI. con una doppia Coro- 
na nella Chiesa di Nostra Signora di Parigi . La 
Spagna fu gran tempo agitata da guerre civili , che 
ri favore di D. Alvaro di Luna Contestabile di Ca- 
ttigli! vi fece nascere ; tuttavia il Re D. Giovan- 
ni II. non lasciò di guadagnar una memorabil batta- 
glia contra Maomad il Mancino Re di Granata* 
Eugenio IV. succedette a Martiuo V. ed il Conci- 
Jio di Basilea cominciò sotto la sua autorità . Lo- 
dovico di Angiò terzo di questo nome morì sen- 
za figliuoli in Cosenza di Calabria. Alcuni me- 
si dopo la Regina Giovanna II. parimente morì ^ 
1434 e nominò per suo erede Renato fratello di Lo-’ 
4 - ' dovico , ch’era Duca di Lorena per ragion di sua, 
moglie. L’amore della solitudine fece risolvere Ame- 
deo Viti, primo Duca di Savoja di abdandonare a’suoi 
figliuoli i suoi Stati , per ritirarsi in up Romitaggio 
fatto da lui fabbricare a Ripaglia, Questo Principe 
un po prima aveva istituito l’Ordine di à. Maurizio . 
Le istanti preghiere de! Papa e del Concilio piega- 
rono finalmente il Duca di Borgogna , ed egli credet* 
'*■ ' *• te 
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te poter con onore disimpegnar la fede che avea da- 
£* agl’ Inglesi , 4 °P° che ebbero ricusata 1 offerta 
che Ior faceasi della Normandia e della Guienna . Co- 
sì fece il suo accomodamento col Re Carlo VII. 
1’ una delle cui condizioni era, ch’egli avesse tenu- 
to in pegno i 400*0. $cudi. che a lei darsi doveano,' 
Io Castellarne di Perenna, di Rove, e di Mondidier , 
e le Città di Somma , il che produsse uuove turbo- 
lenze sotto il Regno seguente. Gl’ Inglesi non eb- 
fiero se non disgrazia sopra disgrazia. Le truppe del 
Re furono ricevute in Parigi , ed egli stesso vi fece 
la sua entrata trionfante . Renato di Angiò era sta- 
lo fatto prigione dal Duca di Borgogna. Non potè 
avere la sm libertà , se non coll’ acconsentire fra 
I' altre cose al matrimonio di Violante sua Primoge- 
nita con Ferrigo figliuolo di Antonio Conte di V*u- 
demont, col quale il Ducato di Lorena ritxnò a’ma- 
schi di quella Famiglia. Alberto Duca d’Austria suc- 
cedette all’ Imperafor Sigismondo suo Suocero , ne' 
stjoi Regni d’ Ungheria e di Boemia , ed alquanto do- 
po all’ Impero col suffragio degli Elettori . Vi fu una 
discordia tanto furiosa tra il Papa Eugenio, ed il 
Qmcilip di Basilea , che finalmente andò a termina- 
re ad uno Scisma . Il Papa dichiarò sciolto il Conci-, 
lio , e ne convocò un altro in Ferrara ; ma il Con- 
cilio di Basilea non lasciò di continuare , e non eb- 
be minor pretensione che di deporre il Papa. Il Cle- 
ro di Francia essendo stato convocato in Burges , per 
proccurare di riconciliar queste due Potenze , prese 
quella occasione per mettersi in sicuro centra le in- 
traprese della Corte di Roma , e stese la famos* 
f G 4 Pram- 
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Prammatica , eh’ è stata per sì gran tempo combat* 
tuta , e finalmente annullata da’Papì . Frattanto Eu* 
*439 genio trasportò il suo Concilio da Ferrara in Firet»* 
ze, ed ivi trattossì dell a riunione della Chiesa Gréi 
ca colla Latina. L’Imperatore di Grecia Giovanni 
Paleologo vi venne in persona , accompagnato daCtiu* 
seppe Patriarca di Costantinopoli , da Bessarione Ve- 
> scovo di Nicea , e da molti altri Prelati è Vi si con* 
fessarono la Processione dello Spirito Santo dal Pa- 
dre e dal Figliuolo, il Purgatorio, ed il Primatodel 
Papa, il quale vi fu qualificato come Padre # Dot* 
tore di tutt’ i Cristiani . Diede parimente questo 
Pontefice un formolario di fede agii Armeni ; ma da 
che furono nei lòr paese , ritornarono a’ lor errori* 
La riputazione di questo Concilio non fece che irri* 
tare di vantaggio i Padri, eh’ erano in Basilea . De- 
posero Eugenio , ed elessero in sua vece Amedeo 
Vili. Duca di Savoja , che trassero dalla sua solitu- 
dine di Ripaglia , e prese il nome di Felice V. La 
Francia, la Germania, e la maggior parte dell’Occi* 
i dente resero ubbidienza a questo novello Pontefice t 
mentre visse Eugenio ; ma dopo la sua morte , che 
non occorse se non in capo ad otto anni , il tutto si 
riunì sotto Niccolò V. suo successore , e Felice me- 
desimo spogliossi delia sua Digoità. La Francia con- 
tinuò a fortificarsi colia riconciliazione sincera della 
Casa di Borgogna con quella di Orleans , avendo Fi* 
Jippo liberato Carlo Duca di Orleans dalla sua pri- 
1440 B lone ^ Inghilterra , nella quale era stato tenuto do- 
po la battaglia di Atincourt, 
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invenzione della Stampa. Maometto lì. mette fine 
all' Impero d Oriente. Turbolenze in Francia ed \* •- 
in Ispagna . Cambiamenti de Sovrani in Ingbil» 
iena . 

•s 

.A. quest' anni» si riferisce I* invenzione della Stam- 
pa ritrovata da un Gentiluomo di Magonza , nomi* 
nato Giovatoli Guttemberg . E' vero che per l’ad* 
dietro iroprimeasi nella China; ma faceasi con ce- 
pole intagliate , e non con lettere divìse e mobili 
come sono le nostre. Del rimanente la Stampa non : 
fu così presto in uso nella Francia * atteso che non 
vi fu portata , che trent’ anni dopo da tre Aleman- 
ni . Federico III. Duca d’Austria Fu eletto Impera* 
tore . Renato d’ Angiò, dopo 1* sua liberazione* < 1 

s’era posto in possesso del Regno di Napoli con r V 
molta felicità , ma Alfonso Re di Aragona suo riva* 
ie ne io scacciò, essendosi reso Signore della Città 
Capitale col mezzo di un Acquidoso, per cui Be* *44* 
Jisario conquistò altre volte quella Città contra 1 . < 

Goti. L Ungheria era sovente stata assalita da’ Tur- 
chi , ma s’ era sostenuta col valore di Giovanni Cor* 
vino Uniade , che avea costretti que' Barbari z far 
h pace. Rotta questa pace mal a proposito dal R» 
Ladislao , Amurat non ne restò che troppo vendica- 
to, atteso che guadagnò la battaglia di Varnes , nel- 
la quale tutto i’ esercito Cristiano fu sconfitto , il 
Re Ucciso i e con esso lui il Cardinal Giuliano autqr 
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1444 pernicioso di quel consiglio. Costantino Vili, rìce? 
vette da suo padre I’ Impero di Greci» , che non do- 
vea potersi da lui trasmettere alla sua posterità. Il 
dominio de' Visconti ebbe fine in Milano per la mor* 

1445 te del Duca Filippo. Molte Potenze avean preten- 
sione su .quello Stato , e Carlo Duca di Orleans vi 
aveva più d’ognuno ragione, come nipote del defun- 

1447 to P er v ‘ a di Valentina sua madre. Nulladimeno non 
potò aver altro che la Contea d’ Asti, essendosi i 
popoli dati a Francesco Sforza , cbe aveva sposata la 
Bastarda del Duca defunto. -Il Re Carlo VII. cacciò 

144 8 finalmente dalla Francia gl'inglesi. In un anno egee 
giorni riacquistò tutta la Normandia , e non impiegò 

1449 quasi maggipr tempo a soggiogare tutta la Guieona; 
J450 d» modo che nulla più restò in Francis agl’inglesi, 
, 45 , che Calpìs e la Contea di Guisnes. L’ Imperator Fe- 
1451 derico III. fece Modena e Reggio Ducati , e questa 
i 4 5 3 $tat° ha ancora oggidì i suoi Principi, che teogono 
j45z U poito tra’ Sovrani d’Italia. Dopo varie fortune, Q 

molte perdite avute per l'invincihil coraggio di Cor- 
vino e di Scanderbeg Re di Albania , Amurat Sulta* 
no de'Turchi morì di afflizione nell’assedio di Croj* 
J4 jj Capitale d.eli’Epiro. Maometto II. suo figliuolo, bea? 
chè nato di una madre Cristiana, fu piu che ogni al- 
tro de' suoi Predecessori , funesto alla Cristianità • 
Rovesciò due Imperj , e conquistò dodici Regni t 
Nel principio del suo Regno, prese Costantinopoli, 
e con questo pose fine all’, Impero d’ Oriente. D. AI- 
*453 varo Contestabile di Castiglia servì all’ Universo di 
* esempio intorno a' capricci della fortuna» Questo Fa- 
vorito che possedea se Uanta due Città, e sotto i* 
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cut autorità avea tremata tutta la Spagna per Io spa- 
zio di trenta e più anoi , sopra cf un palco perdette 
la testa * L anno seguente il Re D. Giovanni li. 
morì, e lasciò ad Arrigo IV. suo figliuolo la sua Co* 
rona. D. Giovanni amava la Musica e. la Poesia, * 
beneficava i Letterati . La superbia di Maometto fu 
umiliata da Giovanni Corvino Uniade, che guadagnò 
concra di lui una gran battaglia , e gli fece levar 
r assedio da Belgrado . In memoria di quest av* * 45 $ 

» • * . * » t • 

venimento felice il Papa Callisto III* istituì la 
festa della Trasfigurazione di Nostro Signore. Mao- 
metto si vendicò di quell' affronto contra i Vene- 
ziani , a' quali' tolse Corinto , Lenno / Mitilene , 
e-T Isola -Eubea . In Francia il Pollino Lodovico da- 
va grandi afflizioni al Re Carlo Vii. suo padre, a 
cagione delle vessazioni , ch’egli esercitava nel Dol- 
ina t« , dov’era stato mandato in esilio. Avendo il 
Re mandata gente per prenderlo , egli si salvò pres* 
so il Duca di Borgogna , e non più vide suo padre , 

3 ' 

benché gli avesse ordinato il ritorno. Alfonso Re 
di Aragona terminò la. sua vita e le sue .gloriose 
fatiche I Questo Principe ebbe tutte le qualità di 145I 
un gran Re , ed ha resa la sua memoria illustre iti- 
la posterità. Suo fratello D. Giovanni gli succedet- 
' te oe’ Regni d Aragona e di Sicilia , e suo figliuolo 
naturale Ferdinando nel Regno di Napoli . Lodovico 
di Savoja fu cacciato dall’ Isola idi Cipro. Aveva 
egli sposata Carlotta erede di quel Regno, come 
figliuola di Giovanni ultimo Re della Famiglia di 
Lusignano ; ma Jacopo bastardo di questo Re , essen- 
dosi reso yassallo dal Sultano di Egitto , fu posto in 
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Spossesso di quell’ Isola di quel Principe infedele * 
Poco dopo questo bastardo sposò Caterina figliuola 
di Marco Cornaro Veneziano, dal Senato di Vene- 
zia adottata per sua figliuola . D. Giovanni risene» 
la Navarra, che apparteneva al Principe Carlo suo 
figliuolo per 1 * eredità di Bianca sua madre » Fu que* 
sto il Soggetto di una guerra dpmestica , nella qua- 
le il figtiuolb ebbe sempre dello svantaggio; ma fi- 
nalmente come si vide , che fa sua causa era troppo 
Mffo giusta , fu avvelenato . L' Inghilterra era da qualche 
anno rutta sottosopra per la sanguinosa discordia 
delle Famiglie di J>ik, e di Lancastro. Riccardo 
Duca di J »rlt prendendo occasione dalla cattiva di' 
sposizione de Popoli verso il loro Re, pretese che 
la Corona dovesse appartenergli , come discenden- 
te da Lionello di Clarenza secondogenito del Re 
Edoardo III. benché per via di femmine; laddove 
Arrigo VI. diseendea da Giovanni Duca di Lanca- 
stro, il quale non era che terzo figliuolo dei mede- 
simo Re . -Riccardo guadagnò due battaglie contra 
Arrigo, e lo fece prigione ;. ma la Regina Marghe- 
rita d’ Angiò j donna di coraggio virile , avendo 
avuto dei soccorso dalla Scozia , vinse ed uccise 
Riccardo in battaglia’, liberò suo marito » e Io ripo- 
se sul trono. Cambiossi tuttavia ancora una volta la 
fortuna in favot di Edoardo figliuolo di Riccardo t 
che riportò contra Arrigo una vittoria ; ed avendolo 
obbligato a fuggirsene nella Scozia , mentre sua mo- 
glie fuggivasene verso la Francia, si fece coronare 
1461 in Londra. Quest'anno medesimo fu fatale a Carlo 
VII. Re di Francia, il quale essendosi persuaso che 
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si fosse presa la risoluzione di attentare contra la 
sua vita, si astenne di mangiare per Io spazio di 
molti giorni , e per evitare la morte si ridusse a 
motire . Pio II. già detto Enea Silvio era assiso sui' 
la Sede di sJ Pietro . Non ha mai alcqn Privato 
* scritto tanto contra le intraprese de' Papi , nè mai \ 
alcun Papa le ha più avanzate . Egli ha vietato ii 
frapporre delle Appellazioni al futuro Concilio . 

Niccolò V. suo predecessore avea fatte delle proibi- 
zioni sotto pena di «comunica , di disputare se il 
Concilio generale fosse sopra il Papa, 0 il Papa sopra 
il Concilio Generale . Pio II. ottenne da Lodovico XI, 
figliuolo di Carlo VII. la ri vocazione delia Pramma- 
tica ; ma il Parlamento e l’Università essendovisi 
opposte, ella sussistette ancora più di cinquant' anni. 

Arrigo IV. Re di Castiglia vedendosi disprezzato 
da’ suoi Popoli, perchè era tenuto per impotente, 
come I’ era in effetto , ebbe ricorso ad un rimedio 
molto fpori 'dell’ordinario. S era egli accorto che la 14$) 
Regina Giovanna sua Sposa avea dell'inclinazione 
per un Signore .della sua Corte, nominato feltrando 
delia Cuevà, egli impegnò 1 ’ una e 1 * altro a fargli 
un erede , e procurrò in questa guisa riparare eoo r 

una infamia il suo onore . Avendo la Regina parto- 
rita una figliuola , che fu come ella nominata Gio- 
vanna , la fece dichiarare erede de’ suoi Stati ,1 e . 
diede a quel Signore per ricompensa la Contea di 
Ledestrw . Lodovico XI* si concitò 1 odio di tutt'i 
Grandi del tuo Regno, Mandò, a far de' divieti al 146) 
Duca di Bretagna di più qualificarsi Duca psr grazia 
(ii Dio j di far. batter Mopeta y e di metter delle 
...» " Im» 
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•Imposizioni nel Suo Ducato. Il Duca ebbe ricorso 
al Conte di Charolois figliuolo del Duca di Borgogna, 
fche di già era molto irritato contra il Re, perchè 
avea' ritolte a suo Padre le Città di Somma. Il 
Romillè Vice-Cancelliere di Bretagna era passato 
in Olanda, il Re vi mandò il Bastardo di Rubempre 
per assicurarsene . Il Conte avendone avuto avviso 
lo fece arrestare j ed avendo subito fatta sapere 
questa nuova a suo Padre , eh’ era andato ad Esdin 
per conferire col Re , gli fece intendere nello stes- 
so tempo, che v’erano de disegni sopra le loro per- 
sone. Il Duca si ritirò in diligenza, si pubblicarono 
in tutt’ i suoi Stati delle cose ingiuriosissime al Re; 
lie volle questo Principe aver ragione , ed inviò al 
Duca il Cancelliere di Morvillers , uomo indiscreto, 
che colle sue alterigie inasprì ancora gli animi , 
ed attizzò un fuoco , che minacciava d' incendiare 
ben tosto tutta la Francia . La Spagna non era più 
tranquilla. I Catalani faceano guerra a D. Giovanni 
Re di Aragona per Vendicar la morte di Carlo lor 
Principe e mandarono ad offerir la Corona a D. 
Pietro Contestabile di Portogallo y sceso' dal Sangue 
di AragoBa per via di femmine . D. Pietro giunse 
in Barcellona, evi fu coronato; ma in capo a qual- 
che tempo morì, dopo di aver avuti de’ pessimi av- 
venimenti.' Da un altro canto,' i favori, co* quali il 
Re di Castiglia colmava 11 ‘ Conte di Ledesma , fe- 
cero ribellare i Castigliani , i quali erano ben per- 
suasi , che Giovanna non era figliuola dei loro Re . 

464 Così si Adunarono gli Stati , dichiararono Giovanna 
incapace di succedere alla Corona , riconobbero Ai- 

fon- 
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fonso fratello dei Re per suo legittimo erede , é 
tolsero il Magistrato dell’Ordine di S. Jacopo al Fa- 
vorito, del quale in vece, il Re gli diede il Duca- 
to di Alburquerque . Le cose furono ancora portate x 4$5 
più avanti , perchè Alfonso fu acclamato Re ; e noti 
ostante un Trattato ì che di poi ancora fu fattoi 
avrebbe dato molto che fare i suo fratèllo , se la 
sua morte non avesse arrestate' le sue imprese, 
isabella sorella del Re non volle accettare il titolo 1466 
di Regina» che l’era offerto, e si contentò di quel- 
lo di erede presuntiva della Corona ; ma il rifiuto,' 
ch’ella poi fece di sposare Alfonso Re di Portogal- 
lo, diede luogo a nuove turbolenze. In Francia la 
Guerra dei ben pubblico pose il Re in pericolo di 
perdere il suo Regno . La battagliò dì Montlehery 1+65 
on fu di alcuna decisione , ina poco mancò che I 
Principi Collegati si rendesser padroni di Parigi . 
Lodovico XI. si trasse da questa perigliosa faccenda 
col consìglio di Francesco Sforza Duca di Milano, 
suo buon amico., concedendo ad ognuno di que’ Prin- 
cipi quanto dimandava,' e dopo di averli cosi riman- 
dati , li ridusse l’uno dopo l’ altro a’ loro doveri. 
Ripigliò in capo a due mesi la Normandia, ch’era 
Sitato obbligato a cedere a Carlo suo fratello , e lo 
ridusse ad andare a Cercarsi un asilo presso il Duca 
di Bretagna . Questo Principe sarebbe stato ancor 
egli ben tosto oppresso , ma per questo fine era . ! 
d’uopo staccar da ini il Conte di Charolois divenuto 1467 
Duca di Borgogna per la morte di Filippo il Buono 
éuo Padre . Credette il Re che gli sarebbe stato 
facile LI guadagnarlo , se avesse potuto avére con 
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esso lui una conferenza . Si arrischiò di anelarlo » 

1468 visitare in Perenna. li Duca seppe nel punto stes- 
so la ribellione de'L'egesi da lui l'anno precedente 
domati . Non dubitò che ciò non fosse un effetto 
de’ maneggi di Lodovico XI. Il pericolo in cui si 
trovò questo Principe, in un luogo, ch'era stato di 

'già tanto funesto ad un Re di Francia, l’ obbligò di 
segnare un Trattato coi Duca , col quale fra 1' altre 
Cose , cedette a suo Fratello le Contee di Bria , e 
di Sciampagna , e fu costretto ad accompagnar il 
Borgognone alla distruzion de’ Liegesi , eh' egli me- 
desimo avea sollevati. Operò nientedimeno sì bene» 
che suo fratello si contentò della Guienna . Nello 
stess" anno , il Papa Paolo II. fece una Costituzione» 
nella quale conteneasi , che i soli Cardinali potes- 
sero esser eletti Pontefici. La guerra de' Catalani 
contra il lor Re di continuo durava. Questi popoli» 
dopo la morte di D. Pietro , s' erano dati a Renata 
' Re di Napoli . Giovanni Duca di Calabria suo fi- 
gliuolo, gran Capitano, guadagnò una battaglia cen- 
tra Ferdinando Infante di Aragona, e prese Girona» 
ma nè questa vittoria , nè quella che prima avea ri- 
portata contra un altro Ferdinando nell' assalire il 
Regno di Napoli, potè innalzarlo al posto, al qual® 
aspirava , e la morte , dalla quale fu sorpreso ben 
tosto in Barcellona , arrestò finalmente la di lui sor- 

1469 te. Il matrimonio d'isabella di Casrglia coll’ Infan- 
te d’ Aragona fu il legame, che unì que’ due Regni» 
e cominciò a mettere insieme quelle gran parti , 
delie quali fu poscia composta la Monarchia dell* 
Spagna . Lodovico XL-Re di Francia formò un altrq} 

lega- 
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letame per unire a se i Grandi dello Scalo, e per 
averli quando volesse a sua disposizione. Fu questo 
l'Ordine di s. Michele da lui istituito nél suo Ca- , 
stello ili Aro bolse , ma il Duca di Bretagna ne ricu- » 
so i! Contrassegno , ed il Duca di Borgogna prese 
quello della Giarrettiera . I Tartari , eh’ erano stati 
in possesso della Persia per 'lo spazio di più di 
dugent' anni , ne furono cacciati da Usumcassan , *47«* 
Principe Turco , che regnava in Armenia . Questo 
nuovo Re di Persia fece guerra contra gli Ottomani , 
e dilatò molto il suo Impero. L'Inghilterra in men 
di tre anni cambiò quattro voice di Padrone . Ric- 
cardo Conte di Warvipb , che avea seguito il parti- 
to di Edoardo, si rivolse contra di lui, lo vinse e Io 
fece prigione . Edoardo essendo fuggito, vinse anch' 
egli Riccardo , che fu obbligato a ricoverarsi in 
Francia , e venire a chieder soccorso a Lodovico XI. ‘ *47* 
Con questo soccorso ritornò in Inghilterra , liberò 
Arrigo VI. dalla Tórre di- Londra , Io ristabilì nel 
suo Trono , e costrinse Edoardo a cercar un asilo 
ia Fiandra presso il Duca di Borgogna suo Cognato. 

Ma in ; capo a sei mesi , avendo Édoardo guadagnate 
due battaglie , nelle quali restarono uccisi il Conte, 
ed il figliuolo di Arrigo, fece morire quell’infelice 
Re, e si ripose la Corona sul capo* 
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Ut CONTINUAZIONE ÀI DISCORSI» 

... ^ ' • * - » . . *\ ' 

C A P Q XIV . .. \ : 

.r ■ ' • • '• \ ; 

eufonia Re di Portogalli dilata il suo Rigati 
Guerre in Upagna per la Ciniglia . TranquUl’nk 
in Frangia . Turbolenze in Itali** Stabilimenti 
dell' Inquisizione in Upagna •„ / 


|r-»e Dignità continuavano a nobilitare l’Italia a 
Paolo II. fece Ferrara Ducato , e questo titolo die- 
de un nuovo lustro alia Casa d’ £$te , che possedei 
di già quello di Reggio, e di Modena. Alfonso R* 
di Portogallo dilatò in Africa il suo dominio. Vi 
aves presa alcuni anni addietro AUaxafCeguev pia*- 
sa importante r e vi si rese ancora padrone dell# 
Città d« A r 4‘i Ia » e di Tangerj ed « Mòri* che al- 
tre volte s erano resi tanto formidabili nella Spa- 
gna * ebbero fondamento di tempre nei loro propri» 
paese . Dall' altra parte il Re d’ Aragona domò i 
suoi Sudditi ribelli ; ma la Francia si vide vicina « 
ricadere nelle disgraxie. Essendo state avvelenato* 
il Fratello del Re da un Religioso Benedettino» suo 
Confessore , Carlo Duca di Borgogna si portò ali' ul- 
time estremità . Entrò in Picardia colia face nell' 
una , e colla spada nell' altra mano . Non vi furono» 
che uccisioni ed incendj ; ma dopo aver portato il 
terrore e la desolazione da per tutto dove passò , 
fu arrestato a Boves da una femmina. L'anno se* 
guente prese il possesso di Gbeldria » che gli era 
stata donata da Arnolfo, in vendetta contra Adolfo, 
che aveva avnta l’ inumanità di tenerlo prigione « 


Nel- 
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Hello stesso tempo cominciò l’Ordine de’ Minimi, 
che fu istituito da s. Francesco Martorile , nativo 

t 

di Paola in Calabria, e confermato dal Papa Sisto 
IV. Questi è il Pontefice , che ridusse la distanza 
di un Giubbileo all* altro a venticinque anni . Mao- 
metto II. Conquistò la Ppflagonia , e dopo di aver 
vinto David Comneoo ultimo Imperatore di Trebi- 
sonda, lo condusse con tutta la sua Famiglia prigio- 
ne in Costantinopoli . Arrigo IV. Re di Castiglia 
inori , e nominò per suo erede Giovanna ; ma sùbito 
dopo la di lui morte j i principali Signori del Regno 
andarono ,a ritrovare Isabella , eh’ era in Segovia , e 
la salutarono Regina di Castiglia , e di Leone . Si 
pose in consulta se Ferdinando suo Sposo dovess’ es- 
sere parimente dichiarato Re , e gli StatL non vp- 
leano dargli quest'onore ; ma finalmente fu risoluto, 
che i nomi dell' una e dell’altro sarebbero posti uni- 
tamente in ruttigli Atti ; che 1 Armi loro sarete 
bero parimente unite insieme sulle Monete , aven- 
do il primo luogo quello di Castiglia , e che allori 
quando si trovassero in luoghi diversi , ognuno co- 
manderebbe in quello in cui fosse . Carle Duca dj 
Borgogna , perpetuo nemico della Francia , vi chi*- 
mò di nuovo gl’ Inglesi , ed effettivamente Edoar- 
do IV. vi fece una calata in Calais coila sua arma- 
ta ; ma siccome questo Principe non era natural- 
mente molto bellicoso , e non aveva intrapresa quel- 
la guerra se noo per aver del denaro da' suoi Popo- 
li , fa facile a Lodovico XI. il rimandarlo, dando- 
gli parimente una buona somma di denaro , e delle 
belle sperante, Cosi essendosi visitati i due Re 
" Hi sul 
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fui Ponte Ai Pequigny , si separarono buoni amici , 
e I' Inglese se ne r-itornfe nella sua Isola contenta 
/ delia buona accoglienza , che gli era «tata fatta 
nella Francia. Il Duca di Borgogna non avendo a vu» 
ta la soddisfazione da lui sperata , rivolse tutta la 
Sua collera contra il giovane Renato Duca di Lo» 
rena, nipote per parte di sua Madre del vecchia 
Duca Renato, e io spoglifede! suo Ducato. In qua» 
sta spedizione egli diede in potere del Re ii Con* 
testabile di $. Paolo, che non avendo avuto l ardi» 
fé disattendere ohe si Unisse a costrignerlo nella 
Città di s. Quintino, della quale s’ era reso padro» 
ae , aveva eletto un ritiro presso il Borgognone ; 
ma siccome s’ età mostrato perfido verso gli uni , a 
verso gli altri , fu egli stesso tradito , e decapitata 
in Parigi. Carlo, la cui ambizione non aveva alcua 
termine, volle soggiogare gli Svizzeri, che allora 
non erano se non Contadini poco conosciuti , ma 
erano gente di un naturai feroce ed amante della 
libertà. La Potenza di questo Principe in questo 
147$ scoglio si ruppe . La battaglia di Morat da lui per-» 
duta / fece cambiar faccia agli affari, ed il Duca Re» 
nato ripiglife la sua Città di Nancy . Il Borgognone'* 
benché vinto ed indebolito dalle sue perdite , vi ri-» 
pose l’assedio^ ma per il tradimento di Catnpobas» 
Hfj so Napoletano , suo principal confidente , restò scoia» 
ficco , ed infelicemente peri sotto quessa piazza . 
Mentre accadeano queste cose , la guerra era accesa 
in Ispagna per fa Corona di Castiglia. Alfonso Re 
di Portogallo avendo promessa in matrimonio Qiovant 
W, s’ impadronì di moie* Qittà , ed ebbe da princi-, 

pie* 
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{no successi assai favorevoli ; ma avendo poscia per* 
data una battaglia contra Ferdinando , fu costretto 
di andar egli stesso in Francia per dimandar soccor* 
SO a Lodovico XI. che non era in istato di darglie» 
ne. Dopa la morte di Jacopo Re di Cipro» di sua 
moglie, e di un figliuolo postumo nato di quel matri* 
nonio , la Repubblica diTTenezia , come lor erede, sà 
pose In^possesso di quell' Isola, e raccolse così i fiut* 
ti della sua adozione. Muley Alboacem Re di Gra* 
nata , temendo che Ferdinando vittorioso venisse 
contra il suo Regno , gli mandò Ambasciarci per di* 
mandargli la continuaziOn della tregua, ch'era fra 
loro. Ferdinando vi acconsenti, a condizione , che 
il Moro gli avrebbe pagati gli avanzi de' frutti 4** 
corti del tributo , che gli dovea ; ma gli Ambascia* 
tori risposero, che i Re di Granata , i quali si era- 
no resi tributar ) , erano morti ; che più non batteasi 
moneta nè d'or*) nè d' argento negli Stati del Ile 
lor Signore , e che non avevasi altra occupazione si 
non di far lance , frecce , ed armi . Questa bravata 
Sarebbe stata pomposa se fosse stata ben sostenuta. 
La Francia libera da’ suoi nemici per il ritiramento 
di Edoardo, e per la morte di Carlo , fu per io spa» 
zio di un lunghissimo tempo di prosperi avvenimen* 
ti ricolma . Lodovico XI* non solo si ripose in pos* 
sesso della Città di Picardia, ed acquistò la Città di 
Bologna , che apparteneva a Serrando delia Torre 
d'Auyergna, mediante la Contea di Lauraguez, che 
gli diede in Cambio , ma riunì alia sua Corona it 
Ducato, e la Contea di Borgogna , il primo pel 
diritto di reversione pe/ mancanza di eredi maschi % 

Hi e la 
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e- la seconda come altre vo te stata data alla Fran- 
eia dal Conte Ottone V. qu->nd egli diede sua Figi», 
unta in Mog ie a Filippo il Lungo. La Principessa 
Maria E ede della Borgogna , età sotto la tiranni* 

‘ de G-ntesi , che a sua vista e sena' aver riguarda 
alle sue preghiere , ed alle sue lagrime, fecero 
troncar la testa al Cincellier Ugonet , ed al Signor 
* d' Lucore mre suoi due più fedeli servitori; ma fi- 
nalmente ella sposò Missimiliano , figliuolo dell' Im- 
perane Federico, da cui, benché povero , non la» 
sciò d trardel soccorso, e della protezione. L'Ita- 
lia non era esènte da turbolenze . Erano in Firenze 
due, potenti Famiglie. Quella de’ Pazzi più antica, 
e quella de’ Medici più ricca. L ultima allor gover- 
nava , e i due fratelli Lorenzo, e Giuliano o' era- 
Z47t no i Ctpi. I Pazzi sotto la protezione segreta di 
iSisto IV. , che odiava la Gssa d« Medici , cospira- 
rono contra questi due fratelli , e progettarono di 
assassinarli nella Chiesa , mentre ascoltassero la 
Messa. Giuliano vi restò ucciso, Lorenzo si «aitò, 
nella Sacrisela . LI Popolo prese l'armi. I Congiurati 
di’ erano entrati nel Palazzo per impadronirsene , 
Vi furono rinchiusi, e fra gli altri Rartoiotrimeo SaL 
» viati Arcivescovo di Ks» , e Legato del P<ipà vi fu 

Impiccato alfe finestre vestito de', suoi abiti Ponti- 
ficali. A uesco stesso tempo si riferisce lo stabili» 
mento dell’ Inquisizione in Ispagoa . Ferdinando vi 
«resse questo Tribunale per impedire , che gli Ebrèi » 
èd i Maomettani nuovamente convertiti , ritornasse» 
ro alla ior empietà . Questo Principe e la Regina, 
sua sposa si assicurarono la Corona di Castiglia eoa 
i , 1 •- " ga, 
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trt trittico, cfat fecero con Alfonso He di Porto- 1479 
fallo, nel quale fa espresso* che Isabella lor primo- 
genita avrebbe spesato il nipóte di questo Re , e 
D. Giovanni* loro figlinolo sposerebbe Giovanna; 6 
petchè £>. Giovanni nóè era ancora che bambino 
fu decretato, che sé pervenuto in ètà égli non vo* 
lesse compiete il matrimoniò, Giovanna avrebbe la 
libertà di Accettare ifeooob. -Scudi d*Oro, ovvero di 
entrare in lui MonisteW. Ella prese ad fati tratto la 
sua risoluzione ; e rinunziando le Sperante inganne- 
voli di questo biondo sì consacrò a Dio nél Morii- 
stero di s. Chiara , nel quale meriò aia santissimi* 

Vita, intorno a quest’ anni s' inrialzò la poisinza del 
gran Citar di Russìà , ovvero Moscovia . Li Russia 
per V addietro ave* Sbotti Prlnfcipl , ma erano corife 
6chiavi del Can di que* Tartari , che abitano di là 
dalla Volga . II Duca Giovanni scosse il giogo dì 
quella Servitù . Conquistò molte Città nella Russià 
fianca, che ubbidiva al Duca di Lituània, ridusse 
Sotto lè sue Leggi la grande e famosa Città di No- 
vogrado capitale di Russia, e poi quella d' MóskoW, 
che prènde il suo Pome- dal fiume sul qual è situata 
e. lo dà a tutto quello Stato. D. Giovanni Re d‘ Ara- 
gona , e Renato Re titolare di Napoli morirono io 
Uria gran vecchiezza. Questi ìnstitul Cario Contò 
della Mena suo Nipote, suo erede di tótfi su.1 
beni, fuorché dei Duckto di Bar , ch’egli lasciò a 
Renato Duca di Lorena figliuolo di sua figliuola . 

La Potenza Ottomana minacciava d’ inondare tutta 
li terra. Veramente ella ricevette uria rottà all’as- uL 
tedio di Rodi, Òìa si accrebbe dà un Altra parte 

H 4 col. 
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colla presa di Otranto sulle spiagge dell a Calabria $ 

. A 4 - -- '* ■* *• 

e gettò lo spavento per tutta l’Italia. Maometto 
II. si preparava a rimettere l' assedio a Rodi , ed a 
mandare una nuova armata ad Otranto , allorché per 
buona sorte dell’ Impero d’ Occidente , morì in Ni- 
comedia . La discordia , che sopraggiunse tra Zizim 
e Bajazet suoi due figliuoli , i ultimo de’ quali fu in- 
nalzato ai trono da' Qianizzeri a pregiudizio dei 
suo primogenito , diede luogo ai Papa , ed a Ferdi- 
nando Re di Napoli di riacquistare Otranto;- Zizim 
avendo perdute due battaglie si ricoverò in Rodi , 
ma vi fu arrestato da que’ Cavalieri , che trovarono 
a proposito il ritenerlo , mediante una pensione di 
50000. Scudi , che lor promise di pagare ogni ano* 
Bajazet . Poco tempo dopo lo mandarono in Francia , 
di dove fu dato in potere al Papa Innocenzio Vili» 
Carlo d Angiò Conte della Mena morì in Marsiglia , 
ed istituì il Re Lodovico XI. suo erede in tutte le 
sue terre , acciò ne godesse egli y e tute' i Re di 
Francia suoi Successori . Con questo la Provenza 
è stata unita alla Corona di Francia , t t 1 Angiò e la 
Mena vi son ritornate. Palamede di Fourbiri? Prin- 
cipal Consigliere del Conte ,, rese in quella occasio- 
ne un gran servigio,. Essendo morta Maria di Bor- 
gogna per una caduta da cavallo alla Caccia , i suoi 
Stati toccarono a Filippo suo , figliuolo . Ella lasciò 

'■ ' • ‘ - _ - - i 

parimente una figliuola nominata Margherita , la qua- 
le non essendo ancora , che in età di tre anni , fa 
condotta in Francia , e promessa in matrimonio a 
14I3 Carlo Dojfipo , figliuolo dei Re Lodovico XI. Dopo 
la morte di Edoardo IV. Re d’Inghilterra, Riccar- 
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sjo Dura di G.'ocesire suo fratello s' impossessò dell* 

Corona in pregiudizio de’ figliuoli , del Re defunto* 

Pretese che que’ figliuoli fossero aiti di un congiit? ' . 
gnimeoto illeg ttimo , svendo per 1 ' addietro Edoar- 
do contratto un matrimonio segreto eoo una femmi- 
na, che tuttavia viveva. I due Principi suoi nipoti 
furono per suo comando uccisi , e le figliuole dichia- 
rate bastarde. Erano già molti anni da che Lodovi- 
co XI. R.e di Francia menava una. vita languente» 

I suoi frequenti pellegrinaggi * e la sua confidenza 
particolare in s. Francesco di Paola, da lui fatto 
venire a bella posta- d Italia , non poterono esentar- , 
lo dalla Legge comune a tutti gli Uomini . Morì * 
fu seppellito nella Chiesa dii nostra Signor* di Cle- 
ri. La sua morte fu fatale al suo Barbiere Oliviero 
detto il Diavolo , ovvero il Daino , il quale facessi 
chiamar Conte di Meulanc , e fu- impiccato sui prio»" 1484. 
cipio del regoo seguente. Ferdinando ed Isabelli fa- 
ceano guerra contea, i Mori f di Granata , ed avvidi- 
cavasi il tempo , in cui il Dominio di quest' Infedeli 
dovea restar affatto spento in Ispagna. In Francia i 
Principi, e principalmente il Duca di Orleans, avo- 
vano una furiosa gelosia per essere il Governo io 
mano di Anna Duchessa dì Beaujeu , figliuola di Lo- 
dovico XI.» e sorella del Re Carlo VIU* Eglino si 
collegarono col Duca di Bretagna , che dal suo can- 
to avea, guerra contra i suoi Sndditi , a cagione di 
Landays suo Ministro, di cui non potean soffrir# 

1' autorità troppo grande . Il Landays fu impiccato» 

I Signori Bretoni , dopo esserti ancora una volta pò- I4 g s 
$ti in discordia col loto Duca , si riconciliarono con 

esso 
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t Ho lui » e col Duca di Odeans per opporti a’ pro- 
gressi di Carlo Vili.» che sorto pretesto di difeq- 
1488 derli , vplea renderli padrone della Bretagna. Lg 
battaglia di I. Albino , che Lodovico della Trioni- 
glie guadagnò , e poi la morte del Duca Francesco t 
fpetteano Catto In istato di cotfdutre al fine la con- 
quista di quella Provincia j ma volle piuttosto es» 
ter debitore alla pace di ciò che già tenea dalla 
vittoria*, e la face della guerra restò spénta per 
dar luogo alla face dell 1 Imeneo , che fu contratto! 
ft» lui ed Anna figliuola , ed Erede del Duca estin* 
S4p x to . Massimiliano, in favor del quale I' Imperato^ 
Federico Ili. suo Padre avea dato all’ Austrie il ti« 
telò di Arciducato , e due anni prifria avea sposate 
per Procuratore quelli Principessa , fu 'Costretto 
id aver pazienta, -ed a soffrire che gli foSse riman- 
data sua figliuoli’ Margherita , il che tuttavia non 
si fece senta che ne costasse ai Re le Co ficee 
d’Artoii, e di Borgogna, che per vìa di un tratta- 
to contentossi di cedere . L‘ Inghilterra era sOCtm 
II dominio di- Arrigo VII. il qiiale avendo preteso^ 
che ad esso lui appartenesse la Corona , comechè 
era della Casa di LÌhcastro, henchè in grado tonti- 
no , aveva QcciSó Riccardo ih battaglia, e s’era 
messo in possesso del trono } dopo di che avea spo- 
sata Elisabetta figliuòli di Edoardo IV. e còsi avèa, 
Riuniti nella sua persona tute* i diritti delle due Ca* 
»» dì Jork , t di Lantàstrò . Il Regno di Havarrà 
eri ancora passato da certo tempo per più, mani . 
Atteso che dalla Casa di Evrèux eri entrato iti 
quella di Afigoha > col matrimonio di Bufici figliuò- 
” . 4 
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la di Carlo il Nobile con I). Giovanni ; era poscia 
caduto nella Casa di FOi* , Coi matrimonio di Eleq. 
Dora figliuola di Bianca con Gastone Conte di Folj; 
ed era allor posseduto da Giovanni di Albret, per 
aver is>tìs»ta Caterina figliuola' di questo Conte. 
Dopo otfo anni di guerra Ferdinand» si rese final- 
mente Signore del Regno d* Granata. Questa con- 
quista fu tanto più gloriosa a questo Principe, 
guanto che con essa l’impero de’ Mori in Ispagna 
fu affatto distrutto;- e terminò di liberare il suo 
paese da una barbara polenta , che 1’ opprjmtea per 
’Io spazio di ottocent' anni . Cacciò parimente da 
suoi Stati gli Ebrei j ed osservasi* che ne uscirono 
' $ 7000 . Famìglie . .< a. . jS . Vi 
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Scoperta del Mondo nuovo. Massimiliano è eletto 
Imperatore s 'tassa a Napoli il He di Francia . 
Ismael Sofì conquista il Regno di ‘Persia. Av- 
venimenti in liatta. ■ 


, . — ; r > -• r 

jTVppena aveva eseguite questo gran cole , che Cri- 
stoforo Colombo Genovese partì di Cadis per portar^ 
' la gloria del suo nome nel nuovo Mondo , e per 
istabilirvj nel tempo stesso 11 suo dominio . Questo 
eccellente Piloto avendo giudicato da -un Discorso 
dedotto dalla rotondità del globo della tetra , che vi 
fossero dei paesi abitabili nella parte opposti a 

quella eh’ è da noi abitata , Ottenne tre vascelli' da 
questo Principe j e tanto navigò, che trovò l’isolq 

deb 
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della Florida , nominate dagli Spagnuoli Indie Occi- 
dentali , dalle quali ritornò in Ispagna nel mese di 
1493 Marco dell* anno seguente ] portando de’ certi con- 
trassegni della sua scoperta » e delle gran ricchezze 
di quel paese. Il Papa Alessandro VI. ch'era Ara- 
gonese di nascita, diede a Ferdinando, e ad Isabei- 
- la, ed a' lor .Successori Re di Castiglia , tutte quel- 
le Cerre , e l' altre , che potessero scoprire di Jà da 
una certa linea., a condizione , che vi mandassero 
de’ Sacerdoti , e delle persane dotte per istruire i 
Popoli nella Religione Cristiana . Nello stesso tem- 
po Bartolommeo Diaz Portoghese scoprì il Capo di 
Buona Speranza, ed aprì con quella scoperta a’ suoi 
Nazionali verso l’ Indie Orientali il cammino. LIm* 
perator Federico III. morì , e Massimiliano suo fi- 
gliuolo , di già Re de’ Romani , prese possesso dell* 
Impero di Alemagna . La Francia godendo di una 
calma felice , Carlo VIII. rivolse i suoi pensieri 
verso il Regno di Napoli , che pretendeva apparte- 
nergli , come in possesso de’ diritti della Casa dì 
Angiò » Lodovico Sforza non cessava d' animarlo a 
quella conquista, perchè non poteva altramente ve- 
nir a capo di opprimere Giovanni Galeazzo Duca di 
Milano suo nipote , ch’era genero d 'Alfonso , figliuo- 
<494 lo di Ferdinando Re di Napoli . AH arrivo perciò 
dei Re in Pavia , trovò questo giovane Principa 
gravemente infermo , ed in Piacenza intese la dà 
lui morte . Ferdinando nello stesi’ anno era morte » 
ed Alfonso gli era succeduto Carlo passò l’Italia a 
guisa di un baleno, e da per tutto fu accolto come 
Sovrano. Restituì la libertà a* Pisani , eh erano 
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«oggetti a’ Fiorentini . Questi cacciarono Pietro de* 
Medici, che fra loro era usurpatore tiranno , ed 
aprirono le porte delia loro Città al Re , che vi 
entrò in battaglia. Roma piegò poscia la fronte alla 
presenza del Vincitore . Egli vi fece entrare il suo 
•sereito , e vi dispose le sue truppe e la sua arti* 
glieria nelle pubbliche Piazze . Alessandro VI. , 
che avea molti fondamenti di temere d esser depo- 
sto , s’ era rinchiuse nei Castello s. Angiolo , ma a« 
restò libero con alcuni Cappelli di Cardinale, che 
diede a‘ principali Ministri del Re, e con alcuni 
ostaggi , insieme co' quali diede J&izim , ma Io diede 
avvelenato , 

Allora prese l'orìgine l'Ordine delle Convertite, 
fu debitore della sua Istituzione ad un Francescano 
nominato Fra Giovanni Tisserano, i sermoni dei 
quale vivi e penetranti ebbero la forza di converti* 
re molte persone di questo Sesso , eh’ erano impe- 
gnate nella dissolutezza , e di farle rientrare nella 
'Strada deila salute. 

li terrore e lo spavento marciavano innanzi a 
Carlo. Fecero eglino tanto effetto sull’animo di 
Alfonso Re di Napoli , che se ne fuggì precipitosa- 1493 
mente di là dal mare , e si rinchiuse dentro un 
Monistero in Messina , lasciando a suo figliuolo Fer- 
dinando la sua Corona. In quindici giorni di tempo 
Carlo conquistò ii Regno . Fece la sua entrata 
trionfante nella Città di Napoli sopra un cavallo 
bianco , vestito degli abiti Imperiali , colla Corona 
in capo, coi globo d’oro nella destra, e colio scet- 
tro nella sinistra , sotto un baldacchino portato dai 
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più gran Signori del paese , e gridando il Popolo ; 
Piva l' Iniptratore Augusti . Bujazet paventò per 
la sua Città di Costantinopoli j e per la Grecia j 
della’qùale il Papa avea dato l’Imperio ai Re ; ma 
sì pretende , che questo stesso Pontefice , ed i Ve* 
heziaai coll’ avviso, che diedero al Saltano rompes- 
sero le misure ; eh’ eransi prese , per rendersene 
padrone; di modo che Carlo, dopo di avere stabili* 
to Gilberto di Borbone Conte di Monpensìere suo 
Vice-Rè nel Regno di Napoli , non pensò ad altro 
che al suo ritorno . Mentre questo Principe $' era 
impegnato di molto Dèli' Italia, gii altri Potentati 
di Europa , nel numero de’ quali era il perfido Sfor- 
za , aveano formata una Lega contra di lui , ed 
àveano posti *ooeò. Uomini sul di lui cammino co- 
mandati da Francesco Gonzaga ; ma égli li pose in 
fotta a Forno ve , benché non avesse che $000. Uo- 
mini , e dopo aver liberato suo , cognato il Duca 
d’ Orleans, che lo Sforza tenea rinchiuso in Nova- 
ra , giunse a Lione . Non conservò tuttavia questo 
principe lungo tempo la sua conquista . Prima di 
aver fatta la metà del suo viaggio, per ritornarse- 
ne Ferdinando , che fino a quel punto era stato 
nascosto nell'Isola d‘ Ischia , avea ripigliati la metà 
dei suo Regno , tanto per la cattiva condotta dei 
Francesi, quanto coi mezzo de’ soccorsi, che gii 
furono dati , fra gii altri da Ferdinando Re di Spa- 
gna , che vi mandò delle truppe sotto il comando 
di Consalvo feraandez di Cordova , poscia sopranno- 
mato il Grafi Capitano. L'altra metà non resistette 
quasi di vantaggio. Il Conte di Mompensiere non 

aven- 
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Avendo patino eseguire un trattato da Iiit fatto , fu 4 
relegato insieme cq'suòì in paesi marittimi ) l ari* 
pestilente de’ quali quali tutti gli uccise, ed egli 
Stesso moti io Pozzuoli 4 ' infermità o di veleno . 
Ferdinando Re di Napoli io seguì ben tosto * ed 149$ 
ebbe per {Successore Federico suo Zio fratello di 
Alfonso. , . , 

I Portoghesi continuando le loro navigazioni 4 
Vasquez di Cama penetrò persino ali’ Indie Orien- *497 
tali j delle quali il cammino èra statò persino e 
quél punto ignoto per via di mare . 

Ferdinando ed Isabella aveano cinque figliuoli « 
quattro figliuole . D. Giovanni loro figliuolo ave* 
Sposata Margherita d' Austria figliuola deli’ Impera* 
ter Massimiliano } Isabella era stata maritata iU 
prime Nozze con Alfonso Principe di Portogallo g 
figliuolo di D. Giovanni , di coi ella non aveva 
avuti figliuoli . Giovanna era moglie dell’ Arciduci 
Filippo figliuolo deli’ Imperatore , ed aveano pari* 
mente due figliuole , Caterina e Maria . L' infante 
R Giovanni morì lasciando sua moglie incinta che 
partorì un fanciullo estinto. Isabella fu rimaritata 
a D. Emmanuele Re di Portogallo, fratello cugino 149Ì 
del Re defunto , ma ella morì nel parto di un figli* 
bolo che fu nominato Michele • li Re di Portogallo *50^ 
sposò io seconde Nozze Maria , quarta Figliuola di 
Ferdioando e d’isabella, e n’ebbe una posterità, 
della quale avremo di poi occasion di discorrerei 
Carlo Vili. Re di Francia non avea sanità sufficien- 
te p.er intraprendere a riconquistare il Regno di 
Napoli, e dopo fu assalito da «tot apepiesia nel C*. 
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4498 stello di Amboise , per la quale mori nello stessa» 
giorno. Lodovico XII. suo Cugino- 'figliuolo di Carlo 
Duca d' Orleans fu suo Successore . Avea questo 
Principe sposata , suo mal grido, Giovanna figliuola dì 
Lodovico XI. che era zoppa, e credevasì incapace 
di aver figliuoli. Egli sollecitò presso il Papa Ales- 
sandro VI. lo scioglimento del suo matrimonio Con 
quella Principessa , e per facilitar la cpsa diede il 
Ducato di Valentiaois a Cesare Borgia figliuolo 
naturale del Papa , che subito lasciò il Cappello di 
Cardinale . Avendo il Bastardo portata al Re una 
Bolla, che gli dava de' Commissari nel Regno per 
giudicare intorno a quell' interesse ; il matrimoni* 
del Re con Giovanna fu dichiarato nullo, e questo 
Principe sposò Anna di Bretagtia , vedova del suo 
Predecessore , che era l’oggetto della prima sua in- 
clinazione . L’infelice Giovanna sopportò la sua af- 
flizione con molta costanza , e si ritirò in Burges, 
dove ella istituì I' Ordine dell' Annunziazione , ov- 
vero delle Annunziate , delle quali sono oggidì mol- 
ti ’Monisteri in Francia e ne Paesi Bassi . Il Regno 
di Persia , dopo essere stato successivamente sotto 
il dominio de Saraceni , de Turchi , de' Tartari, e 
, parimente de' Turchi Ameni , cadde di nuovo set- 
to la possanza de Saraceni , e divenne la conquista 
1499 di Ismael S 'il , nipote, per parte di Madre , di 
ysumeassan, e disceso , per parte di P-dre , da All 
fratello Cug no dì Maometto. L>. Posterità di questo 
ancora presentemente vi regna . L udovico XII. avea 
delle giuste pretensioni sopra" il Ducato di Milano % 
» cagione di Valentina sua Ava sorella del Duca 

Filip- 
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Filippo , il quale non ave» lasciata che una figliuola? 
bastarda.» Io quindici giorni ai rese padrone di. quel" 1 
lo Stato» e vi stabilì Giovan Jacopo .Trivultio per 
Governatore. Lo, Sforza trovò mezzo dì entrarvi I ^°° 
Tanno seguente» ma .il Re un' altra volta ne lo> - 
scacciò ; ed avendolo preso » allorché fuggisca trave, 
stilo da Soldato Svizzero , lo mandò nel Castello di : . 
Loches» dove T infelice stette rinchiuso sino alla 
sua morte. La Principessa Giovanna moglie dell'Ar- 
ciduca Filippo» partorì un figliuolo, che fu nomina- ci.” 
tq .Carlo, e quasi nello stesso tempo il Principe Mi- 
chele, figliuolo di.Eipmanuele Re di Portogallo e 
d* Isabella d’ Aragona uscì di vita. Intanto i Tur-; 
chi fecero delle irruzioni crudeli nel. Friuli enei 
Peloponneso, e vi tolsero molte Città a* Veneziani. 

Da un'altra parte i Portoghesi in uno de' loro viag- 
gi scoparono ij Brasile , e vi *i stabilirono ; e per- 
ché l' tutore di quella spedizione si nominava Ame- 
rico», quel pyese e poscia tutta la parte del Globo 
opposta alla nostra, fu detta America. ; • 

La conquista del Milanese non fece che i tritar 
V ambizione di Ludovico XII. ed aprirgli le strade' 
per rendersi Padrone del jRegno di Napoli; ma per 
operare con sicure*» maggiore, lo divise con Per*' 
dioando Re di $pagna, il quale .pretende» che in 
riguardo suo .Alfpnso dà cui egli era erede media* • . r 

ét * 

te, non avesse potuto dar quel Regno al suo bastar- 
do Ferdinando . Questi Principi non durarono gran 150» 
fatica a spogliar Federico, al. quale fu data una 
pensione di 30000.. scudi in Francia ». Lodovico ebbe 
per sua pqrzionq la Città di Napoli » la Tetra di 
Caflt. Sf. Vniv. T. I» I Ls* 
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Limo , e I* Abruzzo . Ferdinando ebbe la Puglia tf 
la Calabria , eh* erano giù ad esso lui convenevoli , 
perché questa parte* era la più vicina al suo Regnai 
di Sicilia « Ma ia capo a due anni , sopra un litigi» 
* 5°3 che sopravvenne intorno alla Capitanata, che i Fran- 
cesi sostenevano appartenere all' Abruzzo , e gli Spa» 
gouoli per io contrario pretendeano far parte della 
Puglia , furono i Francesi cacciati interamente dal 
Regno , e non salvarono il loro onere se non col 
<305 matrimonio' di Germana di Foix nipote del Re eoo 
Ferdinando restato da poco tempo vedovo , alla qua- 
le furono dati in dote i diritti del Re sopra il Re- 
gno di Napoli . I Portoghesi si stabilirono nell’ In- 
die Orientali, e Ferdinando si rese padrone in Afri- 
ca di un Porto considerabile , che gli Àrabi perciò 
hanno denominato Mazalquìvir , -cioè a dire Gram 
"Parto» Filippo d’ Austria portossi colla Regina Gio- 
vanna sua, Sposa * prendere il possesso del Regnò 
di Cartiglia , toccato ad essi per la morte d’ Isabel- 
la } ma questo giovane Principe nello nesso anno mo- 
rì. Questa morte torbb talmente lo spirito di Gio- 
vanna , ia quale io avea di già tm poco debole , eh» 
' poi lo perdette dei tutto} ed i Grandi del Regna 
furono costretti a richiamar Ferdinando a governar- 
li, vivente stia figlinola. L’ Italia era in un’ agita- 
ta 07 aione continua. La Città di Genera r ch'era stata, 
insieme col Milanese > soggettata all’ ubbidienza di 
Ludovico XII. si ribellò contra di lui , ma fu beò 
>J °9 presto ancora domata. I Fiorentini ripigliarono le 
Città di Pisa, che da gran tempo s’era sottratta ai 
far dominio} i Veneziani furono tsnlitf da una par- 
te 
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te de' Princìpi di Europa , centra de’ quali aveano 
fatte delle conquiste. La battaglia d’Agniadel, che 
perdettero eontra i Francesi , li ridusse ad una tale 
estremità , che abbandonarono tutto ciò che posse* 
devano in Terra ferma , e si ritiratone nell’ Isole 
del loro Golfo." Ripigliarono nulladimeno un po dope 
la Città di Padova , e rispinsero F Imperatore Mas* 
similiano, che vi era venuto a metter l’assedio. la 
quel tempo il Cardinal Ximenes Primo Ministro di 
Ferdinando, portò in Africa le armi di Casriglia» 
C vi conquistò la Città di Oran , importantissime 
Piazza. L'anno seguente, gli Spagnuoli vi presere 
ancora le Città di Bugia e di Tripoli , ed obbligare* 
no i Corsali di Algeri e tuta* i Popoli di quei pae* 
se a rendersi lor tributar). I Portoghesi continuati* 
do a stabilirsi nell* Indie Orientali y vi conquistare* 
no la Città di Goa , della quale hanno fatta la Se» 
de principale del lor dominio in quella parte del 
Mondo. La Sede di Roma era allora tenuta da ue 
Papa nemico dichiarato della Francia . Era questi 
Giulio II. che con destrezza aveva escluso Giorgie 
di Amboise dal sovrano Pontificato dopo la morte 
di Alessandro Vi. e poscia se I’ era proccurato per 
se medesimo. Offeso cotesto Pontefice che Àlfonse 
Duca di Ferrara facesse luon mercato al Re dei 
suo sale di Cornacchie, e con questo fosse la causo 
che il Re non ne comperasse pii di quello che Suo 
Santità aveva in Cervia , dichiarò la guerra a quo» 
sto Duca . Il Re ben conobbe non poter dispensar* 
si dall’averla eontra il Papa. I Vescovi di Fraorìo 
adunati in Tomi, avendolo assicurato che le sae oc» 

la mi 
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viuerano giuste, fece questo Principe deile proibì*» 
«ioni a suoi Sudditi di più provvedersi nella Corte» 
di .Roma dì Benefizi , e di portarvi alcun denaro dei 
Regno . Fece parimente battere una Medaglia , in- 
torno alla quale erano queste parole tolte dal Pro » 
feta Isaia : 'Pttdam Bab fiottìi nomen ; f dimandi» 
un Concilio Generale* Giulio volendo dal canto suo 
opprimere il Duca di Ferrara, cominciò col toglie* 
15 u re la piccola Città della Mirandola a’ figliuoli di 
Giovanni Pico , che non gli a ve ano dato aicqn sog- 
getto di dispiacere Avendo poscia veduta, che. 
moki Cardinali dipendenti dal Re e dall’ Imperato» 
te aveano convocato cantra di se un Concilio in PV 
•a , egli no convocò un altro in Roma nel Palagio 
Lateranese , che fu ll Quinta Concilio Generale di 
«uesto nome-. I( Concilio di Pisi ebbe pochissimo 
effetto, e fin dalla terna Sessione, non trovandosi 
in sicurezza I si, trasferì in Milano, Frattanto il Pa- 
pa , fatta un* Lega con Ferdinando Re di Spagna e 
co' Veneziani * assediò Bologna e Brescia, delle 
1512 quali si erano resi Padroni i Francesi, I Cittadini^, 
di Brescia aprirono la loro città all' esercito de Con- 
federati ; ma allorché egli assediava il castello, il 
giovane Gtstone di Foix sopraggiunse d* Francia, il 
quale in tuen di quindici giorni fece levar 1' assediti 
di Bologna , sconfisse Paolo fiaglioai , che comanda- 
va una patte dell' esercito Veneziano, e ripigliò 1% 
Città di Brescia'.- Indi posto {' assedio sotto Raven- 
na , ed essendosi presentato 1’ Esercito della Lega 
per fargliela levare , guadagnò quella ra.emorabil fiat» 
tagli» che «ostò si etra a{lg Francia 4 poiché «II* 

» ■ ■ ' vi 
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*1 perdette questo Principe generoso, che Solo oet* 
de tanto per mantenere la glòria delle sue armi irt 
«Italia In fatti, benché la presa ed il lacco di Ra« . 

^ venna fossero i frutti di quella vittoria, la discor- 
dia de’ capi dell' esercito Francese , il risparmio 
mal inteso dal /Tesoriere pagatore delle Truppe, • 
molti altri contrattempi, fecero una -rivoluzione leér 
SÌ improvvisa, che il Re medesimo perdette il Mi* 
lanese , ini cui Massimiliano Sfor 2 a« ••Primogenito di 
Lodovico fu dagli Svizzeri ristabilito, è; perdette 
parimente il dominio di Genova* che si - creò un 
■Duce. In 'Cotetta rotta generale * il Concilio di Pi- 
sa si salvi! in Lione , e non vi fu quasi in miglior 
-forme rispettStov II - Lstezauese- opera vk con forzi 
maggiore , e ben dava altro peso' alle tue risoluzio- 
tb» . Giovanni- d’ AÌbrec Re di Navarca .a* era reso 
odioso al 'Papa , perchè era alleato delle Francia , 
e favoriva -il Concilio di Pisa» Gli Spagouoli preten- 
dono che Ferdinando òteenesser una Bolla, colla qua- 
le il Papa scofnueicava i Navarresi dava quel 
Regno al primo cheJ lo avesse •occupata.-’ O cotesta 
Bolla sia ver» o no**- Ferdinando pòrtossi tonerà la 
Navarca, e la tolse al suo legittimo Principe, che 
fu costretto ritirarsi nella Bearnia.. BijazeC II. Im- t -, z 
perator de’ Turchi . nìoljo/ avanzata in età, f\i co- 
stretto dai Bassà a céder T’ Impeto a Selim l’ulti- 
mo de’ suoi figliuoli v Intorno a questo tempo co- - , z 
rninctò in Africa il .Regno degli Scorili da un Mao- 
metto Ben-beniet il quale dlceadosi del Sangue dèi 
suo gran Profeta èd essendosi santificato nell’ opti 
«rione de’ popoli eoo usav lunga solitudine, gli ucce* 
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•e di ut> zelo fumoso contri i Cristiani,' e Contri I 
Mori , che s' erano alleati con esso loro, e col tue*- 

1513 zn de’ suoi due figliuoli conquistò i, Regni di Fez, 
dì Marocco, e d‘ Tremisseh. La morte del Pape 
Giulio fu ilo raggio di buona fortuna a .favore del 
Re. Lodovico XII. che tosto si rimise io possesso 

del Milanese e di, Genova, ma colla stessa celeri* 

• \ 

tà'di nuovo ne rostb perditore . Qli Svizzeri ave»* 
do rotto I Esercito Francese a Novara, posero 1 as- 
sedio a Dijon, e la Frància fi» allei debitrice di 
tua salute alla prudenza di Lodovit» della Trimu- 
•glie» che li rimandò col mezzo di un Trattato nel 
i or paese . L Imperatore Massimiliano <ed Arrigo 
Vili. Re d’ Inghilterra e successore di Arrigo VIL 
Uvea no spinta un' Armata verso la Pietràia . La gioe- 
Hata di Guinegaste II rese padroni di Teruenne e 
di Tournay , e per soprappid di disgrafia , Jacopo 
IV. Re dt Scozia ^l’amico Alleato che restasse al. 
la Francia, essendo entrato in Inghilterra per far un* 
diversione, vi restò uctiso in tuta battaglia . Ludo- 
vico XII. ristabilì i suoi affari coti rinunziare ai Codi. 
x ellio di Pisa , che ad ogni modo - non era stato .con* 
vacato se nog centra gli attentati del Papa Giulio , 

1514 « collb sposare in ter«é nozze Maria Sorella del 
Re d Inghilterra j ma non godette gran tempo del- 
la dolcezza di questo terzo imeneo, e lasciò bea 

1315 tosto colla sua morte il Regno i Francesco di Va- 
lois suo Genero t suo Cugino , figliuolo di Gario 
Conte di Angoleme , e di Lodovica di Savo}« . Eb- 
be questo Regno gloriosi princfpj , ma poscia ebbe 
quasi sempre la fortuna contraiti* li giovane Re 
- . por- 
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portb le sue armi in Italia , ed i suoi primi succe*. 
fi aveano resi gii Svisceri «pati di accordo , allor- 
ché mossi ad un tratto da un’ aringa dei Cardinale 
4i Sioti , si mossero centra i Francesi , eh’ erano ac- 
campati a Marignano nna le ga da Milano distante ; 

>M battaglia durò due giorni ; i Francesi la guada- 
gnarono. li Duca Francesco Sforca Successore di suo 
fratello Massimiliano , che nel Castello di Milano 

# «a rinchiuso , lo cedette al Re insieme col Du- 
cato^ mediante una somma di denaro contante , 
jooao. Ducati di pensione, ed il cappello di Cardi- 
sale . Il Ile nello stesso istante andò a visitare il 
^apa Leone X. in Bologna , e fece con esso lui il 
Concordato, tol quale fu abolita la Prammatica San- 
zione • il Pontefice permise la nomina a' Vescovadi 
ed alle Abazie del suo Regno, ed il Re concesse 
tl Papa le Annate , cioè a dire , la rendita di un 
anno di que' gran òenefizj nel tempo d’ ogni nuova 
provvista, Ferdinando Re di Spagna mori , è lasciò JJi$ 
l’ amministrazione della Castiglia al Cardinale * f . 

«nenes * il quale governò quel Regno per Io Spazio 

di due anni con una WaravigJiosa saviezza. I Vene- xjtj 
ciani col soccorso de’ Francesi ripigliarono Verona , 
e fecero deporre ali' Imperatore Massimiliano tutt’i 
pensieri che avfca di «tabilire il suo dominio i a 
Italia, „ 

* 5 ’ i — . 

-ava .= iì il: 'asnfoiìsnd ■ r -stniasaùatB' 

-> dqumuli «ni» t iato *. 
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ì>i sposizioni cantra Solimi Sparge Lutero la. sua ere- 
sia-- gaietta della Compagnia dì Gesù, Jl. Car- 
dinal d* porrosa è creatoirPàpaL. Guerra, fra 
i Imperata? Carlo V. td H FI# di Vrahcite* Bran- 
dt. KMTSi (/• ol!?*'. ' *-i •; • , c.. . i; ■ ’A GisJsii 

S "ì J -•* *». • :•■•»!! ■ j % 0 fljpJi t.-o 'a 

ejiin Imperatore de’ Torchi rese la possanza cOc* 
tomaia sempre più formidabile? Soggiogò 5 'il . rimi- 
neote dell a Siria» e conquistò 1’ Egitto, 'di ìcuì fece 
impiccare ifSultano. Temendoliil Papa che questo 
torrente venisse ad . inondare fatta 1’ Europa» ' man- 
dò a tutt ì Principi Cristiani » de’ Legati per eroe* 
tarli ad tiflirti contra questo nedtieo comune , e fes 
«♦ pubblicare, delle. Indulgenze a. prò di coloro ,'ìcKe 
teff* limosine avessero contribuito .alleò spese 
c* di questa : guerra « L' uso di., ogni tempo ' volea # 
che queste commissioni fossedó ‘indirizzate agli' Ago* 
stiniani nell Alemagna j. tuttavia Alberto Ve score 
di Magonza diede questa -a! Domenicani . Quelli da 
ne offe sera. Lutero , eh’ ari unode’ principali ffz 
loro ^ ed insegnava allora iar Teologia' oéll^Univer» 
i. . si pesti ‘,a t declamare ; eontr* 
questi Predicatori d’ Indulgenze , e contra le. InduL 
genze medesime : e finalmente tanto si avanzarono 
le cose , che questo Religioso riounziò' il Papa e la 
Chiesa Romataa , e sotto la protezione di Federico 
e di Giovanni successivamente Duchi di Sassonia , 
fece una Religione, dalla licenza e dalla sregolatea- ' 
LO * I za 
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poi Stabilita in una parte de' Regni di Europa a 
Siccome non conosceasi più altra regola, che il oro* 
prio Sentimento , formaronsi una infinità di Sette » 
che vicendevolmente si combatteano . Zuinglio , ch’era 
Curato di Zurigb negli Svizzeri fu uno degli Autori 
4h quella de' Sacramentarj ; V’ era nella Savoia un 
Ofdine militare, ch’era stato per l’ addietro istituì* 
tt»; da Amedeo VI. e denomina vasi l’ Ordine della 
Collana, Il Due* Carlo III; vi fece alcune aumen- 
tazioni, e. cambiò il nome dell'Ordine in quello ’it 
dell’ Annunziata . Frattanto Carlo d' Austria compar- 
.ve come un Astro nascente , che dovea ben tostò . 
portare il suo splendore alle due estremità della ter» 
ra . Appena era andato a prendere il possesso delle u:z' 
Spagne, che fu eletto Imperatore prima dell’età di 
venti anni dopo la morte di suo Avo Massimiliano ; *5*9 
Essendo stato questo Principe costretto a fare un , 
.viaggio in Alemagna , lasciò il governo de’ suoi Re* 
gift al Cardinal di Tortosa già suo Precettore ,. e ad 
alcuni Fiamminghi . Questo cagionò della gelosia agli 
Spagnuoii , i quali fecero fra loro una Lega detta la 
Santa J unta, per l’espulsione di que’ Forestieri ; ija» 
ma in capo all’ anno questa fazione restò dissipata 
dopo la perdita di una battaglia. Mentre i Vice Rè isat 
erano occupati da quella parte , si credette dover 
prendere questa occasione di ristabilir Arrigo figli* ^ 
nolo e .Successore di Giovanni d' Albret nei suo Re* \ 
gno di Navarra. Francesco I. vi .mandò Andrea di 
Foix, fratello delia Contessa di Ghateaubriand, e • 
de' Signori di Lautrec e di Lescun, che conquistò in 
poco tempo questo Regno , e parimente io riperdet* 

te . 
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CONTINO AZIONÒ U DISBORSO 
«e . Nell’ assedio di Pampioua Ignaro di 
d’Ogoec , giovane Gentiluomo dei paese di Guip» 
qeoa, ch'era entrato in quella Città , Ai ferito de 
una scheggia di cannonata, che gli ruppe eoa coscia* 
per la quale resti} coppo per tutto ii corso delta sa* 
aita. Questa disgrazia le stacci dalle cote deila teda 
n , e diede li nascimento alla Compagnia di Gesé, 
della quale fu l’Istitutore. Intorno alio stesso tea»* 
po , gli Spagnuoli dilatarono ii lor dominio nel nno- 
no Mondo , e f amando Gottose vi fece I* conquiste 
del Messico. Negli animi deli* Imperateti e del Re? 
di Francia erano tante disposi cmoi di farti la guer- 
ra, che non poterono mai trattenerti dai venire tilt* 
mani, il Conte di Nassau Generale dell’ Esercite 
dell’ imperatore prese Mopuon , ma il Cavaliere Ba- 
jardo gii fece lecere 1’ assedio di Megieres * Il R$ 
medesimo ripigliò Mossoli , bruciò e smantellò Es- 
pi urne , ed espugnò Landrecy e louchain. Arrigo 
Fili. Re d’ Inghilterra*' eh’ era a Calais , volle ri-» 
conciliare questi due Principi $ e 41 tutto si erg 
d’ accordo* allorché giunse la nuova della presa df 
Fontarabi» fatta dall’ Ammiraglio di Boflaivet . La 
negativa , che diede il Re di restituire quella Pian- 
ga secondo i consigli di queste Signore » troppo ge- 
loso della sua conquista , gettò la Francia in Un abis- 
so di disgrazie, e ie cagionò delle perdite» deilts 
quali ancora ai giórno d' oggi Si risente. Il Papa e 
l’Imperatóre discacciarono i Francesi dai Milanese 
e da Genova , e vi perdette lavila Giovanni di 
Beaulne SamWancay Vecchio venerando , che il -Rd 
chiamava suo Padre » e fu impiotato per aver avuto 
. X : l' ar- 
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|* ardimento di sostenere a Madama Madre de! Re» 
che ella aveva impiegaci altrove i 300000. scudi 
eh' erano stati destinati per le spese di quella guer- 
ra. Frattanto Solitqana II. figliuolo e Successor di 15** 
Selitn , conquisti la Città di Belgrado in Ungheria» 
e Colse l’Isola di Rodi a' Cavalieri di s. Giovanni 
di Gerusalemme. Il Papa Adriano VI» eh è lo stes- 
so Cardinal di Tortora » di cqi abbiamo parlato , ed 
in quest’anno era succeduto a Leone X. diede loro 
per ricovero la Città di Viterbio . Osservasi che 
nella sua assunzione al Pontificato non volle cambiar 
il suo nome , il che non è accaduto se non un' altra 
volta, ed in questo stesso Secolo dopo Giovanni XII. 
Cominciaronsi allora ad ordinarsi i supplizi oontra 
i nuovi Settar) . Giovanni L e Clerc Scardassare di *5*^ 
Lana fu frustato e bollato in Meau*, per aver dot- 
to che il Papa efa 1 ’ Anticristo » e fu arso in Meta 
per avere abbattute le Immagini . Due Agostiniani 
de! paese del {trabante soffrirono una simil morte in 
Brusselles . Il Re Francesco I. aveva un estremo de- 
siderio di riacquistare il Milanese j Ina la ribellione 
del Contestabile di Borbone , che da Madama era 
Stato spogliato de’ suoi fieni per un dispetto amoro- 
so , la perdita di Fontarabi» , che fu resa da Frauget 
al primo assalto, ed una calata d'inglesi in Picar- T 
dia , non gliene lasciarono quasi il potere • Tuttavia 
ti mandò l’Ammiraglio di Bonnivett che da princi- 
I pio ebbe alcuni buoni successi, ma fu obbligato a le- 
vare I asssedio da Milano; e poi, essendo stato fe- i$z^ 
rito in una ritirata , ne diede il carico al Cavaliet 
Bajardc , che snlv^ 1’ esercito a spese della propria 

vita » 
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Viti. Dicesi che* il Cóntestabile > di Borbone, Ceiièv 
Mie dèli’ esercito dell' Imperatore , avendo ritrovato 
queste illustre Guerriero spirante appiè- di'- un albero» 
gli protesti aver compassione del Suo infortunio ; m» 
• che l‘ Altro gli rispose ,■ esser egli stesso molto- piR 
degno di compassione 'nel portar l’armi centra la tua 
j pàtria \ e di voler méttere; -Il coltello nel seno da 
quella, che gli avea data ia : nascita -e l'educazione* 
Tra tante disgrafie ed altre ancora maggiori che so* 
praggianseto» debbono numerarti come una medio* 
ere feliciti la ! scoperta 0‘ l£ conquista , fatte in quei 
tempo da’ Francesi del Canadà nell’America, sotto 
la condotta dr> Giovanni Verrarzano Fiorentino . Car- 
lo di Borbòne entrò in Francia } e vi avrebbe cagio- 
; .. nata una pericolosa rivoluzione) sfe l’Imperatore pei 
Suoi particolari intensi noti loiavesse obbligato ad 
Assediare Marsiglia, ofigli vi trovò una 'Torte resi^ 
sten za j e fu parimente costrettoci levar quell’ ai* 
sedio , e di ritirarsi con sollecitudine .11 Re, che 
s’ era avanzato persinó ad Avignone , risolvette di 
seguirlo : ma allorché era in procinto di gettarsi so- 
pra i nemici, e tenea loro , per dir cosi , la spada 
alfe reni,’ l’avviso dell’ Ammiraglio Bonnivet , op- 
/ posto a quello del più vecchio Capitano , f arrestò 
1525 Sotto Pavia. La perdita- della battaglia Che vi fa 
data, fa presa del R : es e tutto ciò che seco porta 
uria disgrazia si grande , furono le conseguenze di 
quel Cattivo consiglio , che fu particolarmente fata- 
v le' il suo autore t In quella funèsta estremità, lago* 
fosia , che il Re d’ Inghilterra concepì per le prò* 
iperità dell’ Imperatore ) fu una delie principali cau» 

1 se 
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«• della salute .disila Frapci»., Da un altro canto 1» 
Principi d’ Italia avevano interesse d’ iippedùe cho 
questo Principe divenisse fra Iota canto potente,;® 
•'eglino s'eran serviti delle sue armi per. discaccia" 
re i Francesi , non io fecero però per dargli in po- 
tere il loripaese, ma per. ritta bilire. Francesco .Sfor-» 

•a ne’ suoi Stati . Avendo avuto avviso f Imperato- 
»e cbe eglino avean fatta coqtujdi , lui una Lega, 

«he stendeva*! eziandio ;a toj-gli il Regno di Napo- 
li, si servì di questo pretesto per (spogliare .lo 
Sforza come reo dei delitto di fellonia. Prese tutto 
4e sue piazze , e questo Dmca 4*:Mh «stretto a 
^ rinchiudersi nel Castello di Milano , tfovossi pari* 
«Dente obbligato 1' adno segvtnCe, « . renderglielo . 
Mentre Orla si coronava di, cgl*|i* * fortuna gli 
preparava ricchezze. immense, colla conquista del P*, 
fò , che fece nell' America. Francesco Pigzaro . , 

Occorse allora un ca.mb‘ j ntar\to nell* Ordine di s„ 
Francesco . Matteo.di fiaschi t Frate Minore. Osser- 
vante neh Convento di. M OD t e f*lc | oni,, si tagliò 9 pq 
Cappuccio lungo ed aguzzo ; ed essendosi ritirato 
con dieci o dodici de’ suoi Compagni in una Solita* 
dine, fq Autore della Riforma de' Cappuccini. 

Intanto trattava!.! in Madrid della libertà di Fran- 151 $ 
«esco I, Li principali articoli del trattato furono, 
che il Re , il quale da due anni era vedovo , avreb- 
be sposata Eleonora sorella dell’ Imperatore, e ve- 
dova di Emmanuele Re di Portogallo , cederebbe 
all' Imperatore i suoi diritti sopra il Regno di Na* 
poli , e sopra il Ducato di Borgogna in tutta sovra- 
ni^ , e perderebbe quella delle Contee di Fiandra, 
j> •'> e di 
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6 di Artois. Sotto queste , • mele’ alito condizioni 
g, liberato , ed » stìoi do© figliuoli furono dati ii 
ostaggio per sicurezza dell’ esecuzione del Trattato» 
quest* anno medesimo i Turchi feeetft una grand* 
irruzione in Ungheria , • vi guadagnarono la batta» 
glia di Mothas . La presa di Buda fu il frutto di 
questa vittoria ; ma la morte del Re Lodovico , eh* 
gerì in questa battaglia , aprì agl’ Infedeli la strado 
a pià ampie conquiste . Il Trattato di hladrid fu sì 
Ingiusto , che gli Spagnuoli medesimi giudicarono 
Don fosse per avere alcuna esecuzione , ed il Can« 
celliere Cattinara ricusò di sottoscriver!©. U R© 
Francesco I. protestò altamente centra la violenza , 
che gli era stata fatta , e si dollegò col Papa Cle* 
mente VII. Suceesser d* Adriano , co* Veneziani , 
co* Fiorentini * © eolio Sforza , per proecnrar© la lit 
berazione de* suoi figliuoli, e discacciar# gli Sp»» 
gnuoli dall* Italia . Dicono parimente alcuni , eh* tgU 
trattò segretamente col Contestabile di Borbone , 
che dal suo canto non avea molto fondamento di 
esser contento dell* Imperatore • 


CA* 
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Saccheggi* di Roma, Origino dillo Sciama in ìli* 
ghilterra. L Imperatori riceve in Baiegea la cén 
bona dal ‘Papà. Comincia Calvin» a pubblicar- 
la sua eresia ; è t Inghilterra a sossopra per 
f apostasia del Re . r. 

Sii come si voglia , ii Sorbone avendo qualche-gfa» 
disegno in testa, ed avendo bisogno di deniro peti 
eseguirlo , e per pagar le sue truppe , cke si ammu- 
tinavano centra di lui , risolvette di saccheggiai Eia* 
ma , ovvero Firenze per averne il bottino . Il buon 
ordine ch’egli trovò in Firenze * lo fece rivolger 
Perso Roma ; rea allorché vi ficea dar I* assalto ad 
una breccia» vi cercò ucciso da una moschettata. Le *5*7 
tue truppe nón lasciarono di espugnar la Città » e vi 
commisero tutte le ostilità e tutte le violenze che 
possono immaginassi . il Papa , che s’ era rinchiuso 
set Castello s. Angiolo, non fu liberato se non in 
capo a Sei mesi , dopo di estere stato d’ una tftanie- 
tu molto barbara soggettato ad una taglia » e ritrovi 
tanto poca fede fra gli Spagnuoli , che quantunque 
ài trattato delia sua liberaziooe fosse affatto con- 
chiuso , giudicò a proposito il fuggire travestito da 
Mercatante » Così 1‘ Imperatore , che lo area tenu- 
to prigione t e non ptotea più tenervelo , perché tut- 
te le Potenze d‘ Europa erano in marcia per andare 
u liberarlo , ebbe fondamento di render grazie al 
Cielo f per aver concessa la ina libertà alle pubbli* 

« che 


« 



~«U CONIIMUAai<»i#B Ah DISCORSO 
che preghiere, ed alle processioni, che a questo ff* 
ne avea fatte fare per tutta la Spagna . I Francesi 
ripigliarono una parte del Milanese , e lo restitui- 
rono allo Sforza . Entrarono poscia nei Regno di 
Napoli, e ne assediarono la Città capitale ; ma in 
capo a quattro mesi le infermità contagiose li ob- 
bligarono a levar l'assedio, principalmente dopo la 
morte del lor Generale Lauttec . Questo colpo , ed 
il disgusto di Andrea Doria, che passò alla parte 
dell’ Imperatore , posero gli affari della Francia io 
ona pessima situazione . Il Doria , dopo aver otte- 
nuto dall' Imperatore un autorità assoluta in Geno- 
va , se ne servì per restituire la libertà alla sua 
Patria , e vi stabilì la forma del Governo , che an- 
cor oggidì vi si vede. A quest’ anno stesso si rife* 
risce I’ origine dello Scisma d Inghilterra . Il Cardi- 
pai .Volseo gravemente offesosi , che ^'Imperatore: 
non avesse più per esso lui la medesima considera-: 
«ione , che altre volte aveva avuta , e volendo fa- 
vorire. Il Re Francesco, I. che lusingava la di fui 
vanità , persuase al suo Signore il dimandare da Ro- 
ma Io scioglimento del suo matrimonio con Caterina 
è' Aragona Zia dell’ Imperatore , sotto pretesto che- 
quella Principessa , allorché egli 1’ avea spesata , fos- 
se. vedova di Arturo suo Fratello Primogenito , e di 
sposar Margherita sorella del Re di Francia,, e ve- 
dova del Duca di Alenzon. Arrigo Vili. , che ave- 
va i suoi fini, prestò l'orecchio- a questo discorso, 
e 41 già il Papa Clemente VII. ; irritato pearimente 
centra l’ Imperatore , avea nominato cotesto Prela* 
to, ed U Cardinal Campeggi, per -esser sul , fatta 

Giu- 
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Ciucici di ques^ affare . Ma il Volseo avendo co- 
nosciuto , thè il suo Re non voiea la cassazione del 
suo matrimonio se non per isposare Anna Eolena , 
una delie Dame della Regina, ch'era Luterana, 
tiri* in lungo la cosa, ed il Papa temendo il risen- 
timento dell’ Imperatore , che giornalmente diveni- 
va piu poderoso , rimise ad esso lui la causa . Que- 
sto fu il fondamento della disgrazia del Cardinale, 
eh’ essendo stato deposto dalia Carica di Cancellie- 
re , fu ancora accusato di delitto di Lesa Maestà, e / 
mori 1* anno seguente . I Fiorentini aveano presa oc- 
casione dalla ritenzione del Papa per discacciare « 
Medici, e per rimettersi in libertà. Questo Pontefi- 
ce ardendo di desiderio di ristabilire la sua fami- 
glia , e di darle nuovi accrescimenti di onore e di 
possanza , si accomodò coll’ Imperatore , il quale 
dai canto suo aveva una gran passióne di andare a 
ricevere in Roma la Corona , Imperiale . Una dèlie ij-sg 
principali condizioni del lor Trattato fu il matrimo- 
nio delia Figliuola naturale di qùesto Principe con 
Alessandro de' Medici , ed il ristabilimento di que- 
sta Casa in Firenze colli stessa autorità , che ave- 
va avuta prima di esserne discacciata . Quasi nello 
stesso tempo. Margherita Zia dell’ Imperatore, e 
Lodovica Madre del Re Francesco I. conchiusero il 
Trattato di Cambray , poco diverso da quello di Ma- 
drid r se non che il Ducato di Borgogna restò al 
Re , L' Imperatore venne in Italia per ricevervi la 
Corona Imperiale . Vi ristabilì Francesco Sforza ne’ 

Suoi Stati , e costrinse i Fiorentini a soffrire il gio- 
$ 0 , che ave* lorq imposto. Intanto l'Ungheria e^ 

St, Unìv, T. I, • ^ _ tut- 
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tutta sossopra per l’ ambizione di Giovanni Conti 
di Sepus Vaivoda di Transilvania , che da una parte 
de' Popoli s’ era fatto eleggere in Re * in pregiudi- 
zio dell’ elezione,- ch’era stata fatta di Ferdinan- 
do fratei/o dell’ Impefttore,’ e cognato del Re de- 
funto . Solimano Imperator de’ Turchi , chiamato d* 
Giovanni' in suo soccorso , in vece di metterlo, in 
possesso di quel Regno, s'impadronii delie Città di 
Cinque-Chiese , di Alba Reale , nella qual erano le 
tombe de’ Re , di Strigonia, e di Àltemburgo. An- 
dò poscia a metter l’assedio a Vienna,- ma in capo 
ad un mese , la carestia de’ viveri , e 1’ avvicinarsi 
del verno glielo fecer levare . Carlo V. avendo in- 
tesa in Italia quella irruzione de’ Turchi," ai affret- 
tò di uscirne per andare a metter ordine in Àlema- 
gna . Fu questa la causa , eh' egli non giunse persi- 
no a Roma , e ricevette la Corona Imperiale nella;' 
. , Città di Bologna, deve s’ era avanzato il Pontefice.’ 
*538 Egli destinò per questa cerimoniali giorno di S. Ma- 
ria , perchè era quello della sua nascita , e quello 
in cui il suo esercito avea preso Francesco t. sotto 
Pavia. Prima delia sua partenza , cambiò il Marche- 
sato di Mantova in Ducato a favore di Federico 

/ t 

Gonzaga , le cui virtù erano superiori a tute i ti- 
toli d’onore, che potevano essere ad esso fai di- 
spensati. Nello stesso tempo egli fece donativo' 
dell' Isola di Malta a’ Cavalieri di S. Giovanni di 
Gerusalemme che ne sono ancor oggidì in posse*- 
SO. La Sete a di Lutero giornalmente prendea for- 
za. L’Arciduca Ferdinando , ed i Principi Cattolici 
Aleraagna avendo fatto un Decreto l'eneo prece-' 
»:•; - den* 
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dente contra questi Seitarj nella Dieta di Spira , 
eglino aveano protestato contra , il che acquistò lo* 
ro il nome di Protestanti. In quest* anoo presenta* 
sono all' Imperatore la lor Confessione di Fede nel* 
la Città di Ausbttrgo , nella quale tenevasi un'Adu- 
nanza sopra la Religione, e questa appeilossi dipoi, 
la Confessione di <Ausburgo . Lutero 1’ avea compo- 
sta in diciassette Aiticoli . Melantone li dichiarò • 
li distese. L' Imperatore cambiò lo Stato di Firen- 
ze in Ducato j ed in questa guisa ingrandì la Casa 
de’ Medici per renderla più degna delia sua paren- 
tela . 

L'Ordine di s. Francesco si divideva jn rooltf 
Congregazioni , che faceano come tanti Otdini se- 
parati . Alcuni Frati Minori affettando una pi), 
stretta disciplina di quella degli altri , il Papa Cle- 
mente VII. lor fece dare de' Conventi particolari» 
ne' quali riceveansi coloro » che aveano Io spirito 
di raccoglimento , a cagione di cui furono denomi- 
nati Raccolti . V’era prima un Terzo Ordine» che 
fu poscia denominato in Francia de’ "fique-pusse , e 
cagione di un C nvento eh' ebbero in quel Luogo . 

Solimano comparve salle frontiere di Ungheria 
con un esercito formidabile » ma I’ Imperatore glie- 
ne oppose un altro, che 1* obbligò a ritirarsi, e 
queste due gran Potenze teneano , per dir così , 
equilibrio 1* Universo. Arrigo Vili. Re d’ Inghilter- 
ra noe potè pili resistere alla sua amorosa impa* 
zienza . Fece sciogliere il suo m-triraonio dall* Ar- 
civescovo di Cantorberp , e sposò segretamente An- 
»a Boieoa . Il Papa, che a* ebbe avviso, pronunziò iJJl 

K. x con- 
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contri questo Principe una Sentenza di Scomunica * 
ma alle 'preghiere di Francesco !. differì il pubbli- 
carla persino , che si fossero impiegate le strado 
della dolcezza per ricondurlo alla ragione . Occorse 
questo nella congiuntura del matrimonio di Cateri- 
na de’ Medici figliuola di un Cugino del Papa con 
Arrigo Duca d’ Orleans secondogenito del Re. Il 
Papa portatosi in Marsiglia vi conferì col Re, e 
gli promise di fare il suo possibile per ottenere x 
dall' Imperatore l* investitura del Ducato di Milano 
per il nuovo Sposo. Vedesi poscia come Giovanni 
del Bella y Vescovo di Parigi ,j e poi Cardinale , fu 
inviato jn Inghilterra ; come portò a Roma delle 
• sicurezze di una vicina sommessione di Arrigo ; co- 
me il Corriere , che dov^a portare le potestà ne- 
cessarie per parte di questo Re, essendo stato ri- 
tardato per Io spazio di due giorni, il Papa con una 
precipitazione troppo grande fece affissare la Scomu- 
nica di questo Re nelle pubbliche Piazze di Roma; 
e come quest’ errore fu la cagione funesta della se* 
parazione dell’Inghilterra dal corpo della Chiesa, 

L’ Imperatore , ed il Re di Francia aveano vicen* 
devolmente nuovi soggetti di farsi guerra. Il Re era 
entrato nella Lega de' Principi. Protestanti d Ale* 
magna, che s’era fatta in Sm alcalde v ,e co’ soccor- 
si di denaro , eh’ et somministrò , Filippo Langravio 
d’ Assia , avendo guadagnata pna battaglia, cestrin- * - 

, ' s 

se Ferdinando a restituire a’ Duchi di Vittemberga 
le Terir, che lor riteoea . Dall’altra parte il R® 
era molto offeso, che il Duca Sforza, sotto non so 
qual pretesto , ma in effetto p&r contentare 1’ Ina-* 
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paratore , avesse fatto morir prigione un Ambascia* 
ter segreto, che gli aveva inviato. Mentre forma* *534 
vasi questa tempesta , Calvino cominciò a pubblica* 
re la sua dottrina, più conforme a quella de’ Sacra* 
'pientarj, che a quella di Lutero, t cambiava tutto 
l’ esterior della Religione . Egli era nativo di No* 
jon , figliuolo di Gerardo Segretario del Vescovo. 
Ticnsi ch'egli gettasse i primi fondamenti della sua 
Setta in Poitiers , dentro un giardino, e v* iostituì 
la forma della Cena, ovvero Manducazlone , eh' è 
praticata oggidì da’ suoi Discepoli. Egli n’inviò al* 

Jpra alcuni io diversi luoghi per seminarvi i suoi 
dogmi, ed egli stesso portossi in Nerae, ed in Fer* 
rara alle Principesse Margherita e Renata , sorella 
e cognata di Francesco I. , eh' erano curiosissime di 
quelle novità ; ma dopo che Ginevra ebbe discaccia* 
to il suo Vescovo » ne fece il luogo della sua resi- 
denza , e vi dimorò sino alla morte. In quest’anno 
medesimo gli Anabattisti fecero una furiosa sedizio- 
ne nella Città di Munster «evi elessero in Re un 
Sarto nominato Giovanni di Leiden ; ma il loro Ve- 
scovo avendogli assediati, e ridotti sotto la sua pos- 
sanza , fece morire con diversi supplizi i più sedi- 
ziosi. L’ Irlanda, che sino a quel punto non era sta- 
ta distinta da alcun titolo onorevole , da se stessa 
si cambiò in Regno , ed Arrigo Vili, ne Su accla- 
mato Re nel!' Adunanza degli Stati del Paese. Il 
Re Francesco I.-non perdea di vista il DucatÒ di 
Milano ; e. perchè ebbe alcuni avvisi > che Cario Du- 
ca di Savoia , Cognato dell’ Imperatore , ascoltava 
le proposixioni , che questo Principe gli facea , di 
j K 3 dar* 
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dargli altri Stati in Italia in vece de' suoi , il die 
sarebbe stato in estremo pernicioso al disegno , che 
il Re avea di riacquista^ il Milanese , e gli avreb- 
be dato un vicino troppo possente } risolvette di pre- 
venirlo . Perciò , sotto pretesto che il Duca non gli 
facesse ragione de' diritti, eh erano stati di Lodo- 
vica $ua Madre , da molti anni defunta , fece en- 
trare un esercito sulle sue Terre sotto il comando 
VFS5 dell Ammiraglio di Brion , e gli tolse in un subito 
tutte le sue piazze della Bressa , e quelle di Savo- 
ia di là dal Mon-Ceni . L’ Imperatore era occupato 
nella guerra dell’ Africa ; dove il famoso Corsale 
Barbarossa, sotto gli auspizj di Solimano, s' era re- 
so Signore del Regno d’Algeri, e s' era parimente 
impadronito di quello di Tunisi, da cui avea discac- 
ciato Mnley Assan . Questo piccolo Re avendo avu- 
to ricorso alla protezione di Carlo V. , 1 * Imperato- 
re passò in quel paese con un’Armata di joooo. 
tJomini , prese il Forte della Goletta', che per se 

tenne, battè Barbarossa, che gli venne incontro, 

" ‘ * - t - *. v ** , 

ristabilì Mufey Assan in Tunisi , e liberò 20000. 

Schiavi Cristiani . Frattanto il Duca Sforza essendo 

v* . : a ’ , * 

pporto senza figliuoli , I Imperatore sì pose in pos- 

• » t . * • \ > 

sesso dei Milanese , e trattenne lungo tempo il Re 
Francesco I. nella speranza di darlo ad uno de’ suol 

figliuoli : ma questo Pi ncipe non lasciò di condurre 

* ■* 

J536 a fine la conquista degli Stati del Duca di Savoja , 
che fu costretto di uscire di Torino colla sua Fa- 
miglia , e di ritirarsi in Vercelli , dopo aver fatto 
Imbarcare sul Po la sua artiglieria , ed i suoi mobi- 
li pi A preziosi. Furono ben presto scoperte le cat* 
’ * ’ ' tive 
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|ive deposizioni deir Imperatore verso la Francia; 
non solo da un' Aringa ripiena d‘ invettive , eh* ei 
fece io Roma contra il Re in frien Concistoro , ma 
ancora perchè dopo aver dato ordine ad alcuni affa* 
ri , si levò del tutto la maschera > e da due parti / 
assalì il Regno . Vide rompersi la sua possanza con- 
tra la Città di Marsiglia , dalla quale fu obbligato 
levar F assedio , dopo avervi perduta una buona par- 
te della sua armata ; ed il Conte di Nassau» che 
avea fatto entrare in Picardia , levò 1’ assedio da 
Peronoa . Alla Francia non ne costò se non la Cit- 
tà di Guisa , che fu presa per assalto; ma il Re 
ben ebbe un altro fondamento d’ afflizione » perchè 
Francesco suo Primogenito, Principe in età di di- 
ciannove in yent’anni, fu avvelenato in Valenza. 
Il Conte Sebastiano Montecucoli Ferrarese confessò 
4* avergli dato il veleno in una tazza d' acqua gela- 
ta allorché giuocava alla pallacorda , ed accusò i 
Generali dell’Imperatore di averlo eccitato a com- 
mettere quel delitto . Sulla fama dell' irruzioni 
dell’ Imperatore , Jacopo V. Re di Scozia rammen- 
tandosi dell' antiche alleanze di questa Corona col- 
la Francia , condusse al Re un soccorso dì 1600. 
Uomini , sene' esserne stato pregato . Il Re trovò 
quest* azione sì generosa e sì grata , che diede 1 
quel Principe in matrimonio Maddalena sua Primo- 
genita ; ma la Principessa essendo morta nello stes- 
so anno , Jacopo sposò in seconde nozze Maria fi- 
gliuola di Claudio , primo Duca di Guisa , e vedo- 
va di Lodovico Duca di Longavilta . In odio di que- 
sta rinnovazione di alleanza tra la Francia , e Ò 

K 4 Sco- 
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Scozia Arrigo Vili. Re d’ Inghilterra riconciliai 
- coll’ Imperatore ; il che fu tanto più facile , quanto 
Caterina d' Aragona era morta quasi tre anni pri- 
ma , e 1* Inglese avea poco dopo fatto troncar la 
testa ad Anna Bolena per delitto di adulterio. Que- 
sto Princìpi pose tutta f Inghilterra sottosopra col- 
ia sua Apostasia ; perchè quantunque, paresse , eh* 
/ egli nulla volesse cambiare intorno alla Religione , 
eccettuato 1’ essersi dichiarato capo delia Chiesa 
Anglicana, ed il rinunziare all’ubbidienza, che 
tutti i Fedeli debbono al Pontefice di Roma ; nulla* 
'dimeno fece nel rimanente delle azioni * che meglio 
convenivano ad un Maomettano , che ad un Princi* 
pe Cristiano ; perché senza parlare della rottura 
de* chiostri, e della depredazione de’ beni Eccle- 
siastici , fece fare il processo alla memoria di s. 
Tommaso Arcivescovo di Cantorbery j distrusse il 
suo sepolcro > ch’era stato per tanto tempo l’ogget- 
to della venerazione de’ Popoli , e fèce ardere le 
sacre sue ossa ; e perchè gli Uomini dabbene mor* 
moravano cootra un procedimento sì scandaloso , fe- 
ce troncar la testa a molte persone ragguardevoli* 
e fra 1’ altre al suo Cancelliere Tommaso Moro* ed 
a Giovanni Fisker Vescovo di Rochester, che il 
*537 Papa avea fatto Cardinale . Francesco I. temendo 
le conseguenze dell alleanza di questo Re coll’im- 
peratore , ne fece una con Solimano , che poco do-* 
po guadagnò due battaglie contra Ferdinando Re 
d' Ungheria» e con questo stabili le conquiste » che 
avea fatte in quel Regno . I Fiorentini feceto i ul- 
timo sforzo per sottrarsi al dominio de' Medici, ed 

il 
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il nuovo Duca. Alessandro fu assassinato da un U&» 
tno delia medesima Sua famiglia ; ma non avendo 
avuta questo colpo la conseguenza , che parea do* 
. vesse avere , il Cardinale Innocentio Cibo figliuolo 
di una sorella di Leone X» che si trovò in Firenze, 
ed Alessandro Vitelli Capitano delia guardia della 
Città , poserq il giovane Cosimo nel posto del Du- 
ca defunto > nel quale si mantenne n\al grado lo 
Strozzi , e gli Altri zelanti per la libertà . 

j j 

• i * . - . i 

CAPO XVIII» 


■il ‘Papa riconcilia por poco T Imperatore col Re di 
. trancia. Apertura del Concilio di Trento. Mor- 
te ed elogio del Re Francesco 1. Serie di avvenir 
, mentii . 

Il Papa Paolo IH. Successor di Clemente VII. ini- 
piegò tutte le sue diligenze per riconciliare F Impe- 
ratore col Re di Francia . La sua età avanzata non 1S3S 
gl* impedì di trasferirsi nella Città di Nizza j nella 
quale aveva ottenuto, che questi due Principi si sa- , 
rebbon portati per conferire seco separatamente 3 
e non avendo potuto ridurgli ad una pace finale j li 
fece per io meno acconsentire ad una tregua di no- 
/ ve anni . L‘ Imperatore era applicato ad un nuovo 
affare, che gli dava molta inquietudine. Era questo 
J» ribellione de’ Gantesi * sopra de’ quali Maria Re- 
gina vedova usufruttuaria di Ungheria di lui Sorel- 
la , Governatrice de’ Paesi Bassi , area stabilite 
delie imposizioni! ch’eglino pretendevano esser 
■ /•/■'"". • / con* ■ 

■ / • 
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«154 CONTINUAZIONE AL DISCÓRSO 
contrarie a' lor Privilegi . La necessità , nella quale 
alior trovavaii di passar per la Francia per andare 
a mettere in freno que’ Popoli, gli fece ripigliare 
ie proposizioni di restituirgli il Milanese, colle qua* 
Ji avea tanto sovente tenuto a bada il Re . Fu pa- 
rimente creduto , che per metterlo di vantaggio ia 
gara di generosità, si dovesse concedergli il passo 
f 540 senza prender da lai sicurtà veruna . Fu ricevuto in 
Francia con tutti gli onori immaginabili; il Re gli 
permise di fare degli Atti da Sovrano , dispensò del- 
le grazie , e fece in molti luoghi aprir le prigioni ; 
ma quando fu passato, e venuto a capo di domare 
i ribelli, non mantenne alcuna delle parole, che 
avea date . L’ Ungheria era da gran tempo il teatro 
di una guerra sanguinosa . La morte del Conte di 
Sepus ne somministrò una nuova materia . Efasi con 
esso lui restato d'accordo, che la parte del Regno 
da lui occupata , gli resterebbe nel corso della sua 
vita col titolo di Re ; ma dopo aver presa moglie , 
f - ed avuto un figliuolo , Ferdinando volle mettersi in 
possesso di quanto era stato posseduto da questo 
Principe. La Vedova Tutrice di suo figliuolo ebbe 
*541 ricorso al Turco , e 1’ esercito di Ferdinando fu scon- 
fitto vicino a Buda ; ma questo soccorso non fu mol- 
to giovevole a coloro, che lo avevano ottenuto , per- 
chè essendo poi sopraggiunto Solimano , si assicurò 
delia madre., e del figliuolo e delle Città , che loro 
apparteneano. La tregua, ch'era fra il Redi Fran- 
cia, e l'Imperatore ben presto fu rotta. Il Re di- 
mandò di nuovo all' Imperatore il sangue di due 
de’ suoi A ori. asci itoti , che il Marchese del Guasto? 

avea 

v_ 
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ave» fatti assassinare , e nondimeno ebbe la generosit| 
di non volere intraprendere cosa alcuna contra quel 
Principe , mentre era alla sua spedizione d’ Algeri , 

li il • •*. » 

dove i venti e la tempesta disfecero la sua Armata 

n • f i- • • • • • , 

snella maniera la pii) degna di compassione. L‘ anno * 54 » 

ti - ■ « * » li *- * 

seguente il Re lo assalì da cinque parti . Le sue ar- 
jn’i no» furono fortunate nel Rossiglione , dove fu 
necessario il levare f assedio di Portogallo ; ma fon* 
quistarono molte piagze dalia parte di Lussemburgo, 
eia captale medesima fu due volte in poter de' Fran- 
cesi . In queste turbolenze i Portoghesi approdarono 
al Giappone spinti da una tempesta. S. Francesco 
Saverio, ch'era giunto di recente nell Indie , passò 

■ • r, *• , • i 

parimente nel Giappone, e portò la luce del Van- 
gelo in quei paesi tutti coperti di tenebre . li Due» 

» * i . \ r ' \ v 

di Cleves era stato da gran tempo sotto la prote- 
zione della Francia. L Imperatore io costrfose » 
finanziaria , e togliendogli il titolo di Duca di Ghel* 1543 
'dna , I obbligò a contentarsi di quello di Ammini* 
Stratore . Il Re trasse poco soccorso dall’ alleanza , 
che avea fatta con Solimano. Questo Ruttano gl’ i«- 

vìò Barbarossa con cento trenta Galee. Ftancesco 

' • , / 

di Borbone Conte di Engaien avendovi unitele sue, 
questi due capi formarono unitamente f assedio di . 

» . . ■ V f • ' I * 

Nizza: ma non essendo riuscita quell'impresa, il 

* \ , 

General Turco dimandò il suo congedo al Re, il 

quale non si fece pregar molto » lasciarlo andare j 

essendo amendue vicendevolmente molto mal soddi- 

sfatti. L’Imperatore levò l'assedio di Landrecy , 

e prese Cambray per intelligenza . Dalla parte del 

Piemonte il Marchese dei Guasto *’ era impadronite 


Digitized by Google 



ilè CONTINUAZIONB AL DISCORSO 
di Carignano , ma il giovane Conte di Enguieti > che 
*544 il Re aveva fatto suo Luogotenente Generale di 
qua da’ Monti , abbassò di molto 1 ' orgoglio di quel 
capitano , perchè guadagnò contri di lui ia famose 
battaglia di Cerisole , che portò seco la presa di 
Carignanò e di tutto il Monferrato , toltone Casale » 
Neil’ equipaggio dei Marchese trovaronsi de' carri ri» 
piepi di manette per incatenane i Francesi» sicuro 
di vincerli ; ma fu troppo felice di salvar se stesso 
in Milano ferita nel ginocchio ; e con piccolissime 
compagnia . Non lasciò tutta volta la Francia di es- 
tere in un grandissimo pericolo a cagione della Le- 
ga , che aveano fatta insieme f Imperatore , ed il 
Re d'Inghilterra. S. Di zie t , piccola piazza sulla 
frontiera della Sciampagna » benché mal fortificata , 
e tutta sprovveduta, arrestò felicemente ]’ Impera- ' 
tore per sei settitmne} e l’esercito stesso di que- 
sto Principe t che $’ era poi troppo avanti impegna- 
to , correa rischio, di perire per mancanza di viveri, 
se la favorita del Re, per l’interesse del Duca di 
Orleans, di cui ella reggeva il fayore , non gli aves- 
se facilitata la presa di Epernay, • di Castel-Teo- 
dorico , dove ritrovò con che ristorare il suo eserci- 
to j dopo di che fu fatta la pace di Crepy nel Lao- 
tiese , col n lezzo della quale il Re e l’ Imperatore 
abbandonarono vicendevolmente tutte le piazze , che 
aveano prese dopo la tregua di Nizza . L’ esercito 
del Re d’ Inghilterra era allora sotto Montrevil , e 
s’ eri di già reso padrone di Bologna per la viltà di 
Jacopo di Coucy Vervin Genero del Maresciallo di 
Biez. La pace di Crepy salvò ia priucipal piazza , 

per- 
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perché ! Conti di Bures e di Roeux Generali del)' 
Imperatore» i quali erano all'assedio, ebbero ordine 
ben espresso da lui di ritirarsi . Uno degli articoli 
del trattato fatto con Carlo V-. , era che in due an- 
ni avrebbe data a sua elezione, o sua figliuola 0 
quella di Ferdinando suo fratello , al Duca di Or- 
leans Secondogenito del Re , col Milanese, ovvero 
co’ Paesi Bassi ; e reciprocamente il Re dovea resti- 
tuire al Duca di Savoja tutto ciò, che ad esso lui 154} 
, avea tolto ; ma la morte del giovane Principe ruppe 
tutte queste misure , e ripose gli affari nella mede- 
sima confusione, nella quale prima si ritrovavano.^ 

La Chiesa era parimente in una maggior turbolenza. 

Le novelle opinioni da per tutto 'si diffondevano , e 
fu necessario il fere finalmente l'apertura del Con- 
cilio di Trento, l'indizione del quale era stata fet- 
ta tee anni prima dal Papa Paolo III. ma era sem- 
pre stato differito a cagione della guerra. I Re di 154$. 
Francia , e d’ Inghilterra fecero I* pace , e morirono 
Un mese f uno dopo T'altro . Francesco 1 fu un Prin- 
cipe valoroso e magnanimo, ed ebbe tutte le quali- 
tà, che si possono desiderare in un gran Re. Ono- 1547 
tè i Letterati, e meritò il titolo glorioso di Padre 
e di ristoratore delle Lettere . 

■ Cli affari dell' Imperatore contri i Protestanti v 
erano in buonissimo stato , perchè Maurizio, I uno 
"de* Duchi di Sassonia, avea preso il suo partito, e 
V era della divisione tra il Duca Giovanni Federi- 
co, ed il Langravio d’ Assia loro Capi principali, 
^uest’oltimo avea parimente ritirate le sue truppe , 

5. l’esercito dell* Lega si trovava molto infiacchito, 

L’ In* 1 

/ 
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L’imperatore approfittandosi di questa congiuntura, 
diede la battaglia a’ Protestanti , li vinse a Mulberg, 
« fece il Duca di Sassonia prigione . Condannò que- 

l 

sto Principe a perder la testa , nondimeno si con- 
tentò di ritenerlo carcerato , e di dare il suo Du- 
cato a Maurizio suo Cugino , eh' era della medesima 
Religione . Tutte le maggiori Citta piegarono , ec- 
cettuato Magdeburgo; ma sarebbe difficile lo scusa- 
ti re la perfidia , che si ebbe verso il Langravio d' As- 
sia » attesoché contra la parola data a Maurizio suo 
Genero , e contra la fede di uno Scritto , fu arre- 
stato prigione i sotto pretesto , che in una parola di 

questo Scritto vi fosse un doppio VV , che dir vo- 

« » . • *• ' 

lea : sema perpetua prigione i in vece di un N , che 

significava, sema alcuna prigione. Il Papa Paolo 
HI. avea dato a Pietro Lodovico Farnese suo figliuo- 
lo naturale le Cittì di Parma j e di Piacenza col 
titolo di Ducato ; ma questo Principe esercitando 
de' gran rigori contra i suoi nuovi Sudditi j eglino 
1* assassinarono in quest' ultima Cittì , e la riposero 
fra le mani del Gonzaga, che f Imperìtore avea 
fatto Governatore de! Milanese ia vece del Signor 
>54$ del Guasto che morì caduto dalla grazia . Nel mez- 
zo a tanta prosperiti ,' I’ Imperatore ebbe a perdere, 
il Regno di Napoli a cagione dello stabilimento » 
che il Vice-Re D. Pietro di Toledo vi *volle fare 
dell' Inquisizione ; ma quell’impresa fu abbandonata , 
% é fu permesso ad ognuno il restar Cattolico sulla 
sua fede . Nello stesso tempo per acquietare le tur- 
bolenze dell' Alemagna intorno alla Religione, l’ Im- 
peratore fece un Editto, che fu 'denominato l' Inte- 
rim , 
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rim , col quale attendendo le Decisioni del Conci- 
lio di Trento , ordinò che si dovesse seguire una 
c«rta formoli di Dottrina e di Cerimonie . Concenea 
questo Editto véntisei articoli,' tra' quali due ré 
a’ erano favorevoli a’ Protestanti , attesoché Iqr con- 
cedeva il matrimonio de' Sacerdoti , è 1 ’ uso ded Ca- 
lice a’ Laici ; tuttavia non piacque ad alcuno de’ dui 
partiti » e non fu ricevuto , che a forza . L* Inghil- 
terra divenne del tutto Eretica . Arrigo Vili, avea 
lasciati tre figliuoli di tre mogli diverse ; un ma- 
schio e due femmine. Il figliuolo nominato Edoardo 
fu posto sotto la tutela di Edoardo Seymour Duca 
di Soimnerset Suo Zio matèrno , il quale con quésto 
mezzo fu dichiarato Reggente,' ovvero Protettóre 
d’ Inghilterra . Questo Duca trovandosi imbevuto 
delle opinioni di Zuinglio, si affaticò di maniera <a- 
Ie con Tommaso Craumer Arcivescovo di Cantór- 
bery , eh' era Luterano , che con un Decreto del 
Parlamento fece abolir l' esercizio della Religione 
Cattolica in tutto il Regno , e ve n’ introdusse un* 
altra mescolata colle opinioni di Calvino, é di lu- 
terò . La Francia trovò un' occasione d' ingrandirsi 
«olla morte di Gabriello Marchese di Saluzzo morto 
senza figliuoli. Èssendo questo Marchesato, per co- 
si dire vacante , Arrigo II. figliuolo e Successore 
di Francesco I. se ne pose in possesso come Feudo 
mobile del Dolfinato. Gl’Inglesi erano in una spe- 
zie di guerra civile , il Conte di Varvich era con- 
trario al Duca' di Sommersec , ed il Popolo alfa No- 
biltà . Arrigo II. prese quest’occasione per riacqui- 
itare Bologna , la quale gli fa resa per via di un ag- 
gi u- 
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giustamente , e col mezzo dello stesso trattato tut- 
to ciò che gl' Inglesi aveano tolto a Maria Regina ve- 
dova usufruttuaria di Scolia gli fu parimente resti- 
tuito . La guerra si riaccese tra il Re di Francia , e 
l’ Imperatore a cagione della Città di Parma . Que- 
sti essendosi di già impadronito di Piacenza , come 
abbiamo detto , -voleva ancora rapir Parma ad Otta- 
vio Farnese figliuolo di Pietro, benché Pietro fosse 
suo Genero , avendo sposata Margherita sua figliuo- 
la naturale , vedova di Alessandro de' Medici . Il 
Papa Giulio III., che in quest'anno succedette a 
Paolo, fu da principio favorevole ad Ottavio , ma po- 
»cia si uni coll' Imperatóre per opprimerlo. Il Re 
prese la difesa di Ottavio, ed eccitò di nuovo Soli- / 
mano a far guerra all'Imperatore. Il Sultana ave», 
riportate delle segnalate vittorie contri il Re di 
Persi* , e non gli mancaron ragioni per romper la 
tregua, ch'età stata fatta poco prima tra Carlo, e. 
lui , perché l’Imperatore avea prese sopra il Corsa- 
le Dragut, l'uno de’ suoi Capitani, le Città d’ Afri- 
ca , e di Monester in Barberia , e Ferdinando avéa 
trovato il modo , colf interposizione di un Monaco , 
di farsi cedere sotto certe condizioni la Transilva- 
nia dalla Vedova di Giovanni Conte di Sepus . Il 
Turco non potendo soffrire , che Ferdinando posse- 
desse quella Provincia , della quale Giovanni gli avea 
reso il tributo , vi mandò un potente esercito , e 
I5JZ quasi tutta l’invase. Ma Sinan Bassà , Generale 
dell’Armata Turca contri l’intenzione dèi Re si 
rese padrone in Barbarla di Tripoli , eh’ era tenuta 
da’ Cavalieri di Malia . Frattanto il litigio di Pac-.< 
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ma pose talmente il Papa in discordia col Re, che 
questo Priocipe inviò Jacopo Amiot Abate di Bello* 
zane al Concilio di Trento per protestare centra 
quell’ Adunanza , e per dichiarare, che non vi avrei** 
be inviati i suoi Vescovi, perchè non la riconoscea 
per legittima; e nello stesso tempo fece dell’ espres- 
sissime proibizioni a tutt* i suoi Sudditi di portare 
nè oro , nè argento io Roma o in altro luogo dell* 
ubbidienza del Papa. Dall altra parte il Re si col- 
legò co' Pridcipi Protestanti d’ Alemagna , ridotti 
per dir così in servitù dall' Imperatore . Maurizio 
Duca di Sassonia furiosamente irritato perchè que- 
sto Principe continuava nel ritener prigione il Lan- 
gravio suo Suocero , si pose alla testa loro , ed 
avendolo quslBi sorpreso io Ispruc , 1* obbligò a fug- 
gire iananzi a lui cento Leghe. L'Imperatore fu 
costretto a concedere a' Protestanti la libertà Inte- 
ra della lor Religione ; ma l’ Impero vi perdette le * 
Città di Mdts, Tul, e Verdun, delle quali si pose 
il Re in possesso, e sono poi sempre restate alla* 
Francia. Non fu questa la spia disgraeia , che so- 
praggiunse all’ Imperatore * perchè non solo il Papa 1 
Giulio III. abbandonò l’ affare di Parma , e ai acco- 
modò col Re/, ma estendo venuto l’ Imperatore in 
persona a metter I’ assedio sotto Meta con un eser- 
cito di centomila Uomini, Francesco di Lorena Du- 
ca di Guisa glielo fece levare con. somma vergogna. 
£' vero che l' esercito spiato nello stesso tempo da' 
Carlo verso la Picardia cagionò, gran timore a’ Pari- 
gini , ma non fece molto effetto , e solo fu la ca- 
gione , che per liberarli in, avvenite da simili si- 
0»f. St, Vniv. T, I. ^ mo- 
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mori fi fi Re fece fortificare la I or Città da quelli 
parta a loro spese. L’anno seguente la sorte dell’ar- 
*553 mi fu un poco più divisa. L’Imperatore distrusse 
le Città di Terovatraa , e di Hesdin , ed i France* 
si, coll’ a juto 'de; Turchi., s'impadronirono dell' Iso- 
la di Corsica ch’ era de’ Genovesi ; ina li flotta 
Turca fubappena ritirata, che Andrea Doris ripi* 
gliò una buona parte delle piaste di quell' Isoli* 
La morte del Giovane Re Edoardo cagionò una gran 
titolazione itf Inghilterra /.Il Duca di Norto miser- 
ia nd gli avea persuaso di lasciare la sua Coróna -a 
Giovanna di Suffolc', ch'era del sangue Reale per 
parte di Maria Sorella di Arrigo Vili, e sposata dal 
figliuolo di questo Duca. In fatti dopo la morte del 

f 

giovane .Re,, Giovanna , secondo il di lui testamen- 
to , iti. riconosciuta Regina , e ricevuta nella Torre 
di Londca ; ma allorché il’ Duca marciava con delle 
truppe per assicurarsi di Maria Sorella d’ Edoardo* 
cambiamosi in un momento le cose. Giovanna fu 
arrestata prigioniera , le truppe del Duca si assicu- 
rarono di sua persona , Maria fu ricevuta trionfan- 
te in Londra ? e imbrattò il suo nuovo regno col 
sangue idi Giovanna , di suo marito, di suo Suocero, 
<554 e quasi di tutta la lor parentela . Questa Principes- 
sa ristabilì la Religione Cattolica in Inghilterra , e 
sposò Filippo Principe delle Spagne , eh era vedovo’ 
di Maria Infanta di Portogallo, e ne aveva un fi- 
gliuolo. La guerra, eh era stata come sospesa tra ir 
Re di Francia , e I’ Imperatore , ricominciò 1 eoo' 
maggior violenza dj prima . Il Re prese le Città e 
Castella di Mariemburgo, Bovines , Dima, Mau- 
J lì bei* 
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'Wùge , Bavay , Marietnont , Bins, e vide fuggire 
l’ Imperatore nel combattimento di Renty ; ma I» 
sconfitta del Maresciallo Strozzi a Marciano fu a 
queste prosperità un contrappeso; Ella' 1 seco trasse 1555 
ia perdita di Siena 3 che si era data al Re , e si* 
tornò in poter dell’ Imperatore j dopo che Biagio di 
JMontluè n’ebbe sostenuto per otto mesi l’assedio. 

Coi trattato della resa di questa piazza erasi con* 
venuto, che lo Stato di Siena sussisterebbe in for- 
ma di Repùbblica come pei* lo passato ; ma 1 ’ Impe* 
litote mancò di fede , soggiogò quel piccolo Stato , 
è io diede a suo figliuolo Filippo , che tre anni do* 
po lo cedette al Duca di Firenze , toltene le piaz- 
ze marittime . Intanto ìi Maresciallo di Brisac fi- 
cea maraviglie in Piemonté , perchè senea parlare 
dell’ altre sùe imprese, conquistò Vercelli ed Ivrea, 
e sorprese Casale in un giorno di Martedì grasse, 
ànentre il Figueroa Covernator di Milano e tutta 1 * 
Nobiltà Spagnuola erano fra le gozzoviglie . 

. * , . » r 

CAPÒ XIX. 

Ritiro dal Mondo di Carlo V. La tata di Guisa ti 
rende potente in Frati 1 a . Guerre citili suscitata 
dagli Ugonotti cagiona ù Ha gran Lega . Termina 
il Concilio di Trento t Massimiliano II. succeda 
all' Imp. Ferdinando , 

Dopo la morte di Giulio III. e di Marcello II. 
suo Successore (che è il secondo Papa, il quale do- 
po il tempo di Giovanni Xil. non abbia cambiato il 

L z suo 
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cuo nome , e non tenne la Sede che ventila giorno ) 
fu elette il Cardinal Giovampietro Caraffa , che 
prese il nome di Paolo IV. Questo Pontefice era 
, state Arcivescovo, di Teate , ed è l’ Istitutore de* 
Teatioi . 1 Cherici Regolari di s. Paolo sono quasi 
contemporanei. lor Congregazione prese l'origi- 
ne in Milano t ed ebbe per Autori due Gentiluomi- 
ni di quella Città , ed un altro di Cremona. Fura- 
no, denominati Raroabiti a cagione di essersi stabili- 
ti nel quartiere di s. Barnaba, e di esser consacrai 
' ta a Dio la Chiesa , che vi fabbricarono , sotto f in- 
voca zione di quest* Apostolo ^ 

Arrigo d’Albret di Navarra mar), e lasciò la sua 
Corona a Giovanna d‘ Albret sua unica figliuola x 
eh' era moglie di Antonio dì Rorbone Duca di Ven- 
dome. Ma un fatto singolare cagionò molta sorpre- 
sa e molta ammirazione. Llmperacor Carlo V, sen- 
tendosi indebolito dalle lunghe fatiche della guerra ^ 
risolvette di ritirarsi per non pensar che alla solq 
morte. Maritando suo figliuolo Filippo colla Regina 
d’ Inghilterra , gli avea dati i Regai di Napoli e di 
Sicilia , ed alcuni anni prima Io aveva investito del 
Ducato di Milano. i, In quest'anno gli cedette i Pae- 
si Bassi , le Spagne, ed il nuovo Mondo.* Egli conser- 
vò nondimeno 1 ' Impero ancora un anno per proccu- 
rate di obbligar svio fratello Ferdinando, che era 
Re de' Romani, a rinunziajvi ìq favore dì questa 
/ Principe. Nel tempo stesso il nuovo Papa si posa 
in discordia colla Spagna , ed Ottavio Farnese Duca 
155$ di Parma con lei accordossi . Il Cardinal Carlo Ca- 
raffa Nipote d$J Santo Padre esse odo andato in Eran^ 
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tli pet dimandar soccorso ad Arrigo II* e per ob- 
bligarlo a rompere una tregua che avea fatta eoo 
gli Spagnuoli , il Re inviò il Montluc in Italia con 
3060. Uomini, finattantochè il suo esercito, che do- 
veva essere comandato dal Duca di Guisa , fosse in 
Sstato di mettersi in marcia. Allora l’ imperatore 
rinUnziò affatto al mondo, e con un ritira mento che 
io separala dalle cose della terra , ebbe per cosi d{- 
te il diletto di sopravvivere a se medesimo. Qu* 

Sto gran Principe dopo aver mandata la sua rinun- 
cia al Collegio Elettorale , e detto addio al suo fi- 
gliuolo > s‘ imbarcò a Sud-Burgo in Zelanda sui prin- 
cipio di Settembre, approdò alla Spagna, e si rin- 
chiuse nel Convento di' s. Giusto dell’Ordine de'Gi- 
folamiti , situato nella Provincia di Estremadura, in 
Cui visse ancora quasi due anni . L' Impero perciò *557 
restò a Ferdinando ,• thè Io ha trasmesso alla sui 
posterità » Il Duca di Guisa fece poco progresso in 
Italia , perchè fu quasi subito richiamato per difen- 
dere Si Regno, che la perdita della battaglie di s. 
Quintino, e di molte Città di Picardia avea posto 
in pericolo. Vi restò tuttavia per gran tempo affi- . 
ne di far fare Un aggiustamento onorevole al Papa , 
perchè il Duca d’ Alba dimandò perdono a questo 
Pontefice in nome del Re di Spagna . Nella Coster- 
nazione, nella quale la vittoria degli Spagnuoli avea 
posta la Francia, i Religionar) , che sino a quel 
punto avevano Usata gran diligenza nel tenersi na- 
scosti, osarono di adunarsi in una Casa in capo alla 
stradi s. Jacopo. Ne furono presi in gran numero * 
fra* quali trovaronsi delle persone nobili , ed ezUn- 

L 3 dio 
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dio delle Dafne della Regina. 11 ritorno del DifC% 
di Guisa ravvivò il coraggio de’ Francesi , e fece 
cambiar ja loro fortuna . Fu dato a questo Principe 
ii titolo di Luogotenente Generale degli 'eserciti 
del Re dentro e fuori del Regno , e cii» fu ricevu- 
to in tutt* i Parlamenti . Subito furono veduti gli 
x 558 effetti del suo valore e della sua condotta. L a pre- 
sa di Calais e di Guinea, e 1’ espulsione intera de- 
gl* Inglesi , che aveano presa la parte del mariRq 
della loro Regina t la presa di Tionville , ed il ma- 
trimonio del poifino con Maria Stuarda di Scozia , 
nipote di questo Duca , lo innalzarono al più alto 
grado di gloria . L Inghilterra cambiò ancora un» 
troica di situazione per la morte della Regina Ma- 
fia. La fede ditqqei popoli essendo tanto volubile 
quanto 1‘ è ii lor naturale , la lor nuova Regina Eli- 
sabetta, ch’era Luterana, li Ricondusse senza sformo 
fila Religion Protestante . Allorché la guerra era 
più accesa tra la Francia e la Spagna , 1 amore che 
produce per f ordinario gli avvenimenti maggiori, 
fece la pace delle due £orone . Si convenne di da- 
re Madama Elisabetta di Francia a Filippo II. e 
Margherita Snella di Arrigo al Duca di Savoja . 
Con questo il Duca di Savoia fu ristabilito in tutt’ i 
suoi Statt , ed i Re si restituirono recìprocamente 
ciò che per lo spazio di orco anni si aveano preso 
l’unò coll’altro. Questo è quanto si appella ilfrat-r 
catodi Chateau Gambresis , che certamente fu 1 *| 
sommo disavvantaggios» alla Francia; n^a ella per lo 
meno ne trasse futilità di esserle restato Cajais. 

La dignità d’imperatore unita a quella di Re di 
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Spagna avea fatta dare agli Ambasciatori di Carlo 
V. li precedenza sopra quella degli altri Principi 
d’ Europa . (Rutilo di Filippo volle conservare lo 
stesso posta in Venezia, ma il Noaiiles Vescovo di 
Pacq Ambasciatore del Re Arrigo II. essendovi» 
opposto, e non avendo voluto neppure contentarsi 
de’ temperamenti, che poteano lasciare la preten- 
sione indecisa » la Signoria fece un Decreto, col 
quale ordinò che l’ Ambasciatore di Francia aves- 
se a precedere quello d> Spagna secondo l'antico 
costume, ij : c ; . s 

Le allegsezae , che accompagnarono le nozze del* 
la figliuola e della sorella del Re Arrigo II. furono 
cambiate in t mestizia dalla morte di questo Trinci- . 1 
pe, il q*ale avendo costretto il Conte di Montgom- \ > 

mery a rompere contra di esso una lancia , restò 
ferito nell' occhio dal troncone di quella, colla qua- 
le il Conte lo colse . Il Regno di Francesco II, suo 
Primogenito fu molto breve, e non passò nulladime- 
no senza gran turbolenze. Quelli della Casa di Cui* 
sa divenuti possenti, perchè la Regina era Jor ni- 
pote , diedero a’ Principi dei sangue della gelosia , 
e li costrinsero a mettersi nel partito degli Ugo- 
notti . Allora cominciarono le commozioni che sono 
state tanto funeste alia Francia. Anna del Borgo 
Consiglier Cherico nel Parlamento di Parigi , uno di 
coloro, che erano stati arrestati sotto il Regno pre- 
cedente 1 fu giustiziato , I Religionarj. spinti da tut- 
te le parti cospirano contra lo Stato , e vogliono 1560 
impadronirsi di molte Città; ma il lor cieco furore 
a rompersi io Amboese , ed i Signori di Guisa 
: L 4 dan* 
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danno ordini così buoni , che nOn riesce cosa alcuni 
a questi ribelli. Sopra di ciò è Convocata l’Adu- 
nanza degli Stati in Orleans. Lodòvicd Principe di 
Condè vi è arrestato e condann aro a perder la te- 
sta , ma la morte del Re lo libera , e cambiasi in 
un istante 1 ’ aspetto degli affari . Mentre occorrer' 
no queste cose , gli Spagnuoli fecero una spedizione 
contra Tripoli , ma furono rispinti , e perdettero il) 
quell' occasione molta gente k Carlo IX. avea poco 
pi& di dieci anni quando succedette a Francesco IL 
suo fratello . La Reggenza del Regno fu data a Ca- 
terlna de’ Medici Madre del Re , e furono fatte 
molte Adunanze per proccurare di dar rimedio a’ma- 
j$ 6 i li dello Stato . In quella che fu tenuta a s. Germa- 
no in Laja , pretesero i Cardinali avere il luogo in- 
nanzi a’ Principi del Sangue , come lo avevano avu- 
to molto sovente in altre occasioni ; ma fu giudi- 
cato' il contrario a favore de’ Principi. Alcuni Car- 
dinali si acchetarono a questo giudizio} quelli di 
Turnon , di Lorena e di Guisa non vollero cedere t 
e si ritirarono. Avrebbesi voluto ricondurre gli Ugo- 
notti all’ unità della Chiesa colla forza delle ragio- 
ni più che con quella dell’ armi . A questo fine ten- 
tossi il Colloquio di Poissì , nel quale il Cardinal 
di Lorena e Teodoro di Beza fecero degli eloquen- 
tissimi discorsi 5 ma con tanto contrasto t che non 
sì potè trarre alcun fratto da quella r Conferenza * 
*562 Frattanto il partito degli Ugonotti di giorno in gior- 
no fortifica vasi. Bisognò ior permettere con un Edic- 
• to il predicare la lor credenza per tutto il Regno y 
eccettuatene le Città murate } e perchè si seppe 
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thè prendeano delie misare verso ì Principi di A le* 
filagna per ottenerne del soccorso , il Duca dì Gui^ 
sa i èd il Cardinal di Lorena suo fratello , anda- 
rono a Saverno a conferire col Duca di Vittember- 
ga -, e gl’ impedirono di dare la sua protezione à 
questi ribelli . Nel ritorno di questa viaggiò , il 
Duca di Guisa passando per la piccola Città di 
Vissi, fu spettatóre di una battaglia, che fu fati 
ta tra la gente del suo seguito ed alcuni Ugonot- 
ti % co’ quali s‘ erano pósti in discòrdia. Essendo- 
vi restato ferito il Duca da una sassata neila guan- 
cia , allorché proccurava di acchetare il disòrdine 4 
ì suoi domestici spinsero gli Ugonotti còn tanta fu- 
ria che ne uccìSèro quasi sessanta, e ne ferirono du- 
gento . Questa & detta /' Uccisione di trassi , ed è 
stato ii primo segno delle guerre civili che per io 
spazio di più di trent' anni desolarono il Regno t 
atteso che il Principe di Condè essendosi lamentato 
di quell’ insulto, e vedendo che non glien* era fatta 
ragione-, ed i suoi nemici erano padroni della per- 
sona del Rei entiÒ in Orleans * dove il Dandelot 
fratello dell’ Ammiraglio di Coligny s’ era impadro- 
nito di una Porta . Subito dopo gli Ugonotti s' impa- 
dronirono di un gran numero di Città in molte Pro- 
vincie ^ e vi commisero tante profanazioni è tanti 
omicid), che per decreto del Parlamento fu ingiun- 
to d’ ucciderli da per tutto , dove fossero ritrovati , 
come gente arrabbiata e nemica di Dio * e degli 
Uomini . L‘ armi del Re ripigliarono quasi tutte le 
Città* e fra l’ altre Rovino, dove Antonio di Borbo- 
ne Re di Navarra fu ferito nelle trincea » Questo 

Prin- 
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Principe essendosi voluto far trasportare in Parigi 
in barca, mor) in Andelis, e lasciò la sua Coroni 
ad Arrigo suo figliuolo , che poscia fu Re di Fran* 
eia. La guerra faceasi separatamente in ogni Pro- 
vincia, ed il Regno era tutto a fuoco. Tra coloro 
qhe ben servirono lo $cato, il Montiuc si segnalò 
nella Guienna . Gii Ugonotti essendosi posti in Camq 
pagna con un soccorso considerabile di Soldati a Ca- 
vallo e di Lami , che avevano oteeputi dai Langra- 
vio d' Assia , furono seguiti da vicino, e si vene* 
finalmente alla battaglia di Dreux, nella quale ii 
Principe di Condè-ed il Contestabile di Monttno- 
rency furono reciprocamente fatti prigioni , e tutto 
l'onor della quale restò al Duca di Guisa che la 
guadagnò . Ma questa fu 1 ’ ultima azione di una vi* 
$563 ta si bella, attesoché mentre questo generoso Prin- 
cipe era sotto Orleans, dq lui tenuto assediato, fu 
* assassinato con una pistolettata da un Gentiluomo 
Ugonotto nominato Giovanni Poltrot-Merà , e ne mo- 
rì dopo sei giorni « Fu subito fatta la pace eoa gli 
Ugonotti secondo il consiglio ch’ egli stesso ne die- 
de ; e con un Editto che restringeva un poco, quel- 
lo che era loro stato dato un anno prima , fu lo r 
concessa una piena libertà di coscienza . Si riacqui- 
stò l’ Avrò di Garzia che aveano dato in potere 
alla Regina Elisabetta , e 1 ' esser uscito in quel 
tempo il Re di tutela terminò di rimetter la calma 
nel Regno. Tuttavia la licenza delle guerre avendo 
lasciato qualche residuo di agitazione nelle Provin- 
cie, alcuni Signori in Linguadoca , nel numero de*' 
^uali etano i Cardinali di Armagnac e Strozzi , fe« 
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pero una Lega fra loro per la difesa dell’ antica Re- 
iigione contra i nuovi Settarj , che fu parimente con* 
fermata da un Decreto del Parlamentò di Tolosa; e 
da questa L°g* > e da molte altre , che io altri luo- 
ghi furono fatte a sua imitazione , s è poi fermata 
ja gran Lega , che ha servito di riparo contra l’ E re-»*, 
eia, ed ha mantenuto lo Stato nella purità della Fe- 
de. I Mori soccorsi da' Turchi fecero un grande 
sforzo per impadronirsi di Oran piazza Spagnuola in 
Africa, ma furono battuti. Il Concilio di Trento 
dopo varie interruaìpoi fu finalmente terminato con 
felicità sotto il Papa Pio IV. e questa gran luce dis- 
sipò le tenebre dell’errore, che coprivano di già la 
faccia della terra. L’ Imperator Ferdinando morì» 
e lasciò l’Impero a Massimiliano II. suo figliuolo, 15$^ 
Gli Spagnuoli non poteano risolversi a cedere il pò* 
sto alla Francia . I lor Ambasciatori aveano trovati 
molti speditati tanto in tempo del Concilio , quan* . 
to dopo , per non istar ansisi sotto 1 Ambasciator 
Francese; ma la costanza di Arrigo Clutin d* Oysel 
gli obbligò a cedere , ed il primo luogo fu aggiudi- 
cato a questo Ministro da una decisione solenne dej 
Papa Pio IV. 
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CAPO XX. 

Guerre civili ne' ‘Paesi Bassi . littoria de' Priact* 
pi Cattolici a Lepanto . Gli Ugonotti in F rancia 
potenti. Isella gustra contira i Mori perisce it 
Re di ‘Portogallo con tutta f armata. I ‘Paesi*. 
Bassi si sottraggono al Dominio della Spagna . 

Nello stesso tempo s. Filippo Neri gettò io Ro- 
ma i fondamenti della Congregaaione de’ Sacerdoti 
dell’ Oratorio . 

Solimano II. giunto ad una estrema vecchiezza * 
volle segnalare il fine della sua vita e del Regno 
1565 con qualche memorabile impresa . Fece assediar» 
l’ Isola di Malta , ma vi perdette buona parte delle 
sua Armata t e fu costretto il rimanente a levar» 
*566 l'assedio. L’anno seguente s’impadronì deli' Isola di 
Scio che era posseduta da' Giustiniani Famiglia Ge* 
novese > e morì di apoplesia sotto Ziget Città d' Un* 
gheria , che nondimeno fu espugnata dalle sue trup- 
pe. Selim Ih suo figliuolo gli fu Successore. Un an- 
no prima gli Spagnuoli aveano scoperte dell’ Isol» 
1 j6j nella parte piò Occidentale dell’ Asia , di là dall» 
China , alle quali diedero il nome di Filippine a ca* 
gione di Filippo lor Re. Questo Principe a cagione 
di Una troppo gran rigidezza , nella quale avea forse 
tanta parte la Politica quanta la Religione, perdet- 
te una parte dell'eredità de’ suoi Antenati; ed a 
questo tempo si riferisce il principio delle guerre 
civili! de’ Paesi-Bassi , che non vollero mai sogget- 
tarsi 
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tarsi al giogo deli’ Inquisizione , che si tentò loro 
d'imporre. Il Duca d Alba fu inviato in Fiandre ijff 
eon un esercito . I Religionarj di Francia essendoci 
posti in armi ricominciarono la guerra, e fra l’ altre 
Città , delle quali si reser padroni , s’ impadroniro- 
no della Rocella . Osarono ancora d intraprendere a 
tubare la Corte che era in Monceaux ; ed il Re non 
essendosi trovato sicuro in Meaux , dove da princi- 
pio crasi ritirato a fu costretto di salvarsi di notte 
tempo in Parigi , dove non giunse che dopo aver 
evitato un attacco che fecero nel cammino ad una 
parte della sua scorta . La lor audacia giunse persi- 
no a venire a minacciare alteramente Parigi, e l’eser- 
cito reale , benché eglino non fossero che uq branco 
di gente ; e si può dire che non ostante la perdita 
che fecero nella battaglia di s. Dionigi , ebbero tut- 
to f onore della giornata , nella quale il Contestabi- 
le di Montmorency fu ferito i morte ; e per essi 
er* lo stesso l' essere vittoriosi che il non essere 
interamente sconfitti. Dopo che ebbero ricevuto un *568 
soccorso considerabile d' Alemagna che lor. fu con* «, 
dotto da Giovanpi Casimiro Principe Palatino , poi 
zero t’assedio a Sciartres ; ma nel tempo di quest’ as- 
sedio si fece la pace , e lor fu dato un Editto sìmi- 
le a quello , che cinque anni prima era loro stato 
conceduto . Eglino eran convenuti per mezzo del 
trattato , dì rimettere in mano del Re le Città che 
teneano ; nulladimeno la Rocelia ricusò di ubbidire > 
e fu come il covile, noi quale il mostro dell’Ere- 
sia di tempo ii\ tempo perseguitato, ma non affatto 
abbattuto t ritirosy per lo sfitto 4» sgssant’ anni . Il 
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ì!>uca d’ Alba terminò di perdere tutto nella Pian* 

« dra colla sua orgogliosa severità » Fece fabbricar 
delle Cittadelle nelle Città principali , e fece de- 
capitare i Conti d' Egmont e d Horn. Dall' altro 
canto il Re di Spagna tanto per motivi di gelosia » 

V quanto per ragion di Stato ; fece strozzare il Prin- 
cipe Carlo sud unico figliuolo j e poco dopo morì li 
Regina Isabella stia Sposa ed il frutto insieme di 
tui eri incinta . La pace ; eh' era stata fatta in Fran- 
cia con gli Ugonotti , fu quasi subito rotta . Si ten- 
tò di arrestare il Principe di Condè e I’ Ammiraglio 
di Coligny , ma eglino sì ritirarono nella Rocella » 
dove da tutte le parti portaronsi gli altri Capi del 
partito. Giovanna d Àlbret Regina di Navarra vi 
giunse parimente insieme co' suoi due figliuoli, e vi 
condusse tiri soccorso di qiiattrocehto Uomini l , cosi 
la guerra ricominciò con maggior furore di prima. 

Il Re avea dato il comando de’ suoi Eserciti i suo 
fratello il Duca di Àngiò . Questo giovane Principe 
cominciò col vincere due battaglie j e col prendere 
*5^3 una Città a II Principe di Condè essendo stato fatto 
prigione nella battaglia di Jarnac; ritrovato assiso 
-appiè di una fratta i perchè avea rotta una gamba 
da un calcio di cavallo,- fu ucciso a sangue freddo 
dà Montesquiou Capitano delle Guardie del Duca « \- 
che gli andò dietro per far questo colpo. L’ eserci- 
to nemico quasi interamente disfatto dopo la secon- 
da battaglià data vicino a Moncontour , non aflVa 
àltfi che 1’ Ammiraglio pèr Capo; il Parlamento po- , 
se la taglia sopri là sua testa ; ed avendolo condan- 
nato a morte col Vice-Signore di Sci art re s e col 
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€onte dj Montgommery , fece giustiziare le statuì 
di lucci e tre. Ma queste proscrizioni non peterono 
abbattere il coraggio degfi Ugonotti, y e si resero ; 
tanto formidabili , che poterono ottener una pace 
ancor pi$ gloriosa per essi dell’ altre precedenti ; 
attesoché non solò fu lor permesso 1' esercizio della *57® 
lor Religione ne’ Sobborghi di due Città iri ogni PrO- 
Vinci» , ma fu lor aperto l' ingresso a tuttè le Ca- 
riche j e furon dace loro per segni di sicurezza y le 
Città della Rocella , di Montaùban , di Cognsé e 
dell? Sciaritè . 1 Mori di Spagna da tre anni si età- 
fio ribellati , e si aveano fatti 1’ uno dopo l'altro 
due Re , ma furono interamente domati , ed il Du- 
ca d Arcos terminò questa guerra; li Re Filippo 
pòco fortunato ne’ suoi primi matrimoni , sposò in 
quarto voto Anna d' Austria y figliuola dì sua Sorelle 
« dell'Imperatore Massirfnliano II. della qtfale eb- 
be poscia un figliuolo che gli fu Successore . Trovali 
allora l’ Istituzione de’ Fratelli della Carità . Il Bea- 
to Giovanni di Dio nato nella Diocesi di Evora in 
Portogallo , Uomo semplice e senza lettere yma ar- 
dente di un zelo caritativo di assistere i poveri in- 
fermi , cominciò questa Congregazione in Ispagna < 
Andava egli per le Strade e per le case ,• esortando 
i Cristiani a far la limosina y e coll' aver sovènte 
queste parole in bocca : Fare bene , Fratelli miei , 
tino che ne avete il tempo. Paolo V. la cambiò nel 
{àrincipio dei decimo settimo Secolo in un Ordine' 
Religioso « Intanto il Turco y nemico perpetuo de^ 
nome Cristiano , pose in mare una formidabile Ar- 
guta y e si rivolse contré Pisola di Cipro # eh’ ere 

" * ' ' de' 



Ij6 CONTINUAZIONB AL DISCORSO 
de’ Veneziani . In quest' anno prese Nicosia , e l’an- 
no seguente Famagosta capitale di quell\IsoIa. Il 
*57* Bassà Mustafà , che ne facea la conquista in nome 
di Selim II. irritato per la troppa gran resistenza 
del Bragadino, che avea sostenuto l’assedio di Fa- 
i'' rnagosta con un incredibil valore , e come barbaro 
violando la fede , che gli avea data , Io fece scorti-* 
car vivo. Il Rapa Pio V. ben fece quanto potè per 
impedire una perdita tanto funesta alla Cristianità, 
t conchiuse una lega col Re di Spagna e colla Re- 
pubblica di Venezia , ma si perde Famagosta . Tun 
tavolta l’Armata de' Collegati non lasciò di metter- 
si in mare , ed avendo incontrata quella de' Turchi 
9«1 Golfo di Corinto vicino a Lepanto , riportò coa- 
tra quest’ Infedeli la più segnalata vittoria , ondo 
mai si sia udito parlare,;* ma la cattiva intelligenza 
de' Capi fu la cagione che non se ne trasse alcun frut- 
to. Il Papa avendo ricevuta la nuova di quell' avve^ 
nimento glorioso, attribuendolo all' intercessione del» 
la Santa Vergine, istituì a suo onore la solennità del 
Rosario , e volle che si aggiugnesse alle sue Lita- 
nie , lAuxìl'tum Cbrìaìanorttm . Questo è il Pontefi- 
ce , che ha conceduta al Duca di Firenze la qualità 
di Gran Duca di Toscana . Aveasi nella Francia un 
terribil disegno contra gli Ugonotti . Per addormen- 
tarli fu proposto il Matrimonio di Margherita sorel- 
la dei Re, col Re di Navarra . Per questo era ne-* 
cessano ^avere una dispensa di Roma, e non eràsi- 
potata ottenere dal Papa Pio V. ma Gregorio XIII. 
suo Successore la concedette , ed il matrimonio fi* 
157* celebrato,. La morte dell’Ammiraglio di ChatiJIon x 
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t di tanti altri oel giorno di s. Bartolommeo, che 
seguì poco dopo , lasciò una memoria , che non po- 
trà mai essere cancellata da’ Secoli avvenire. Irri- 
tati gli Ugonotti minacciarono un'altra volta il Re- 
gno. Fu creduto esser necessario l'andare ad espu- 
gnarli persino nella loro più forte trincea , ed il 
Fratello del Re assediò la Rocelia ; ma eglino si 
difesero, e questo Principe fu obbligato dalla ne- *573 
cessità a. levar l'assedio, per andare a prendere il 
possesso della Corona di Polonia , che gli Ambascia- 
tori Polacchi gli venderò ad offerire. Così fu rila- 
sciato a favore degli Ugonotti, un Editto di pacifi- 
cizione, che ler concedea la libertà di coscienza, 
irta non l’esercizio pubblico dell» ior Religione , so- 
lo conceduto alle Città della Rocelia, di Nimes, e 
di Montauban. Appena il Redi Polonia dimorò quat- 
tro mesi ne’ suoi Stati , che Carlo IX. morì , lascian- 
do una figliuola che sopravvisse ad esso lui ancora 
quattr' anni . Il Re Arrigo III. ricevuta , la nuova *574 
della morte di suo Fratello s'involò dalla Polonia 1 , 
è venne a prendere il possesso della Corona di Fran- 
cia ; nuovo esempio della Legge Salica . Allorché era 
in Avignone per opporsi agli Ugonotti , che aveano 
ripigliate farmi, occorse la morte del Cardinal di 
Lorena , della quale variamente parlocsi . In quel 
tempo Filippo II. Re di Spugna , ricevette una gran- 
de sconfitta nell’ Africa . Aveva egli mandata un' Ar- 
mata per ristabilire un Re di Tunisi , che era stato 
deposto da’ Turchi , ma provò una sorte tutta con- 
traria, a quella che aveva avuta suo Padre , allorché 
armò per un simil disegno ; attesoché i Torchi re- 
fwt. St. Univ, T. I,- M sta- 
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•tarano Padroni di Tunisi , e gli tolsero la Coletti a 
Ftf questa 1 ’ ultima impresa del Regno di Selim II. 
che lasciò per la sita morte l’ Impero Ottomano ad 
Amurat HI. suo Figliuolo' * Quando i Polacchi ebbe- 
ro perduta la speranza di far ritornare ad essi il 
Re Arrigo , procedettero ad una nuova Elezione • 
Le voci furono divise fra 1 * Imperater Massimiliano 
? — 0 Sigismondo Batori Principe di Transilvania » Que- 

sti piuachè il suo rivai diligente accorse prontamen- 
te in Polonia j ed avendo sposata la Principessa An- 
na Sorella del Re defunto , si rese possessore' del 
Trono > nd quale restò confermato per la morte 
dell' Imperatore, che sopraggiunse fanno seguente « 
La guerra civile era riaccesa nella Francia e deso- 
lava tutte le Provincie.’ Nel Dominato Francesco di 
Bsnna Lesdigueres , semplice Gentiluomo ,• succe-' 
dette a Montbrun Capo del partito Ugonotto , e co- 
minciò a rendere illustre ii suo nome . Ma quello 
che pose io pericolo Io Stato, fu l’evasione di Fran- 
cesco Duca di Alenzon fratello del Re , al quale si 
unirono 1 i Politici, che faceane un terzo partito nel 
Regno .■ Furono nulladimqpo in una occasione battu- 
ti, perchè mentre il Torè l’uno de* Fratelli del Ma- 
resciallo di Montmorency conduce» 2000. Soldati s 
Cavallo e 500 Fanti al Duca di Alenzon , che era- 
no in Berry-, il Duca di Guisa Governator dì Sciam- 
pagna li ruppe vicino a Castel Teodorico , ed ivi 
testò ferito da un’arcbibugiata- nella guància, per 1» 
quale g/i restò in tutta la sua vita un contrassegno r 
*576 che lo fece sopranoomare lo Sfregiato. Una tregua, 
. che aliar fu fatta , diede al Re il tempo di riave r- 
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éì ; ma un’ altra evasione del Re di Navarra , c 
l’unione del Principe di Condò , che giunse dall' Ale- 
tnagna con Casimiro ed un esercito , posero in «sta- 
to peggiore le cose di quello in cui erano prima . 
Bisognò comperare ad ogni prezzo da essi la pace . 
Fu permesso agli Ugonotti l'esercizio della lor Re* 
ligione per tutto il Regno , e fu detto che per 1 ‘ av* 
Venire ella sarebbe detta la Religione Pretesa Ri* 
formata : furono dati loro de’ Cimiteri per seppellì* 
te i lor morti i e fra gl! altri 'quello della Trinità 
in Parigi : furono ad essi concedute delle Camere 
dimezzate in ogni Parlamento , e molte Città per 
piazze di sicurezza. Furooo dati al Duca di AIen* 
2on per accrescimento di suo mantenimento i Paeli 
di Berr? , di Turrena , e di Angiò , col diritto di 
nominarvi a’ Beneficj Consistoriali , come suo fratei* 
lo Arrigo lo avevi avuto al tempo di Carlo IX. * 
centomila scudi di pensione j al Principe di Condè 
al godimento effettivo del Governo di Picardia » di 
cui avea di già il titolo; ed a Casimiro delle som* 
me immense di denaro , per il pagamento dell# 
quali bisognò ottenere un consenso dal Papa Grego* 
fio XIII. per alienare sino a $0000. lire di rendita 
dal dominio Ecclesiastico. Pietro di Gondy Vesco» 
vo di Parigi} che a questo fine fu inviato a Roma, 
#e riportò una Bolla y che tu accettata dal Parla* 
mento. Rodolfo li. succedette a suo Pad^e Massi* 
miluno , e prese le redini dell'Impero cT Alena* 
gna . La pace y eh* erasi fatta in Francia con gli 
Ugonotti, non fu di molta durata. La gelosia, che 
ì Cattolici n’ ebbero * terminò di unirli più stretta* 

M a reen- 
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mente per la difesa deli antica Religione ; e di moli 
te Leghe particolari, che s’ erano fatte, come ab» 
biam detto , si formò una Lega Generale , c|e ca« 
gionò de’ terribili movimenti nel Regno. Il Reme- 
„ desimo nel timore che le fosse assegnato altro Ca* 
•pò che lui , fu obbligato a sottoscriverla nel tempo t 
in cui si tennero gli Stati in Blois ; e la fece sot- 
s 577 tokcrivere a tutt’i Grandi. Cosi l'Editto di pacift* 
-«azione fu rivocato . Gli Ugonotti sono battuti sui 
mare ed io terra «cPrendesi ad essi la 5ciaritè sul- 
la Loira , Issoire in Auvergna , e si obbliga a capi- 
tolare la stessa Rocelia » Finalmente formasi contea 
di essi un Editto , che cistrigne 1 esercizio della lo* 
Religione. v - e f allontana bdieci leghe da Parigi, 
Frattanto la guerra era più accesa che Diti ne’ Pa$- 
si Batsi, Da dodici anni il Re di Spagna vi aveva 
inviati tre Governatori , che tennero varie condot- 
te , ma’ nop poterono mai mettete il) pace -quelle 
Prqvincie. troppo gelose della lor libertà . In quest’ an- 
no elleno si gettarono nelle braccia del Duca d’ Ao- 
giò ( cosi nomineremo il Duca di Alenzóo ) e prò- 
misera che se avessero accettato altra Signore che 
il Re di Spagna;, npn avrebbero accettato; ch.e 
questo Duca. Tuttavol.ta D., Giovanti d Austri*.* 
che n’era allora Governatore , avrebbe, lor dito che 
farei Ulla morte sospetta e-,preeipitata, non, av«$- 
«e terminati’ i suoi giorni . Un ’aitTa catastrofe - die- 
de una grande scossa a tutta 1 Europa , D. Sebastia- 
no Re di Portogallo .avendo» intrapresa mal propo- 
sito una guerra contra i Mori d’ Àfrica , vi pet^ 
eoo tutta la sua Armata* Erf «mesto Principe «i-i 
■L Ct. .• 'i • , , pot? 
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paté eli D. Giovanni III. ch’era figliuolo di Emma- 
ttueie , e non avea moglie. 11 Cardinal Arrigo suo 
Avo , quasi settuagenario > gli succedette , e tenne 
per qualche tempo sospese le. tempeste che erano sul 
punto di far te scoppio. Il Re Arrigo III. volendo 
conservar la memoria di un giorno che gli avea por- 
tate due Corone) instituì l’Ordine dello , Spirito 
Santo , perchè gli erano venute amendue * benché in 
tarj tempi » nel giorno della Pentecoste . La Fran- 
cia era incessantemente agitata da nuove turbóleft- 
te. La Regina Margherita offesa in estremo da’ di* 
Sprezzi di suo fratello e dagli avvisi che egli dava ai 
al Re suo marito contra la stia condotta , risvegliò 
la fazione degli Ugonotti, e fece loro ripigliar l'ar» *5®* 
»i ; ma da per tutto ebbero la peggio) e furono 
troppo felici per accettar la pace che loro fu effer* 
ta . I Paesi Bassi presero da vero la risoluzione di 
Sottrarsi al dominio del Re di Spagna) e 1 anno se* 
gttente in una Adunanza all* Aja Io dichiararono de« 
Caduto dalia Sovranità di quelle Provincie . Manda* 

, rotto de’ deputati al Duca di Angiò , ch'era a PleS* 
Sis-le-Tours , e fecero un trattato con esso lui ) col 
quale io rlconosceauo per loro Sigcore • 
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Turbolenti in 'Portogalli per fa successone fi Re* 
gno . Regolamento del Calendario fatta da Gre* 
gorto XIII. Gran turbolenze e divisioni in Fran- 
gia ^ il Re muore assassinato . 

Il Cardinal Arrigo pior) , e per troppi averne si yid| 
il Portogallo senza Padrone, I Rami della Posteri* 
tà di Emmanuele faceano q|el concorso t ma fra gli 
altri yi erao (re Principi , che aveano più diritto % 
quella Corona. D. Antonio Priore di Crato, figliuo- 
lo di Lodovico primo tra’ figlinoli di Emmanuele do* 
po D. Giovanni III. Caterina moglie dì Giovanni 
Duca di Braganza e figliuola {U Edoardo altro figli* 
polo, e Filippo II. Re di {Spagna figliuolo d Isabel- 
Ja» ch’era parimente figliuolo, di Emmanuele, Fi- 
lippo opponeva a D. A ntonio > eh* ei fosse bastardo , 
ed a Caterina, eh' essendo con esso lei il? grado pa- 
ri, le doveva essere anteposte, per esier maschio , 
Il Duca di B r aganza si aggiustò con Filippo , ma D* 
Antonio da* popoli fu acclamato Re . Il Re d< Spa- 
gna avendo tuttavia inviato in quel paese il Ducq 
di Alba con un esercito , si rese Padrone del Re- 
gno , e fece fuggire D- A nton *°> c ^ e *' ricovrì» pri- 
ma in Olanda, e poscia in Frapcia . Parea che la forr 
tona volesse colmare de’ suoi favori il Duca d’ An- V 
Ij 3 i giò. Questo Principe dopo di aver soccorso Cam* 
1581 bray , ch'era assediato da Alessandro Farnese Due* 
di Parma , passò in Inghilterra , ed i progetti de! 

suo 
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suo matrimonio coila Regina Elisabetta furono taur 
to avanzati , che questa Regina gli diede per pegno 
della sua fede un anello. Di là ritornò in Fiandra, 
dove fu coronato Duca del Brabante in Anversa • 
Conte di fiandra in Gand . La Francia , che ave* 
data ia sua protezione a D. Antonio, gli sommini- 
strò de’ Vascelli per ajutarlo a conservare V Isolo 
Azofte , e per espugnare quella di s. Michele , eh' era 
la sola che stette per il Re Filippo ; ma la perdita 
di una battaglia navale terminò di porgli ciò che 
possedeva , e fu obbligato di rinunciare per sempre 
alla speranza dì ricuperare la Corona di Portogallo. 
L' errore ^pel computo della durata del corsp del So- 
le avea cagionata una strana confusione ne' tempi , 
Che poi sarebbesi ancora molto accresciuta, perchè 
«rasi fissato l'anno a 365. giorni e sei ore, ed ie 
quattr anni mancavano 45. minuti, acciò così fosse. 
Il Papa Gregorio XIII. avendo raunati i più famosi 
Astronomi del 6uo tempo per rimediare a questo di- 
sordine, fu determinato di togliere dieci giorni da 
quell'anno, e in avvenire di quattro in quattro Se- 
coli sopprimere il Bisesto dell’ ultimo di ognuna 
delle tre prime centinaia d’ anni , cominciando que- 
sta soppressione nell'anno 1700. Rigettarono i Prin- 
pi Protestanti questo Regolamento per essere stato 
fatto da un Papa, come se fosse permesso ad alcun 
Uomo ragionevole il non ricevere la ragione da qua- 
lunque parte ella venga. Il Duca d' Angiò per ri- 
stabilire il suo Dominio in Fiandra, e sottrarsi alla 
dipendenza, in cui era, intraprese d'impadronirsi 
di molte Città in un medesimo giorno , e fra 1 ' al- 
ivi 4 tre 
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tre di quella di Anversa ; ma il colpo gii andò, fal- 
lito , e fu costretto di abbandonare iJ paese. Que* 
sto Priocipe destinato a tante Corone non ne goder* 
te pur una, e morì !' anno seguente nel Castello 
*584 Teodorico, Frattanto gli affari de Paesi Basii erano 
in una grande agitazione . Il Duca di Parma, che 
n’era il Governatore , vi si acquistò una gloria im- 
mortale colla rapidità delie sue conquiste, e ridus- 
se molte Città all’ ubbidienza Spagnuola . In questo 
mentre Guglielmo di Nassau Principe d’Orange fu 
assassinato , e gli Stati furono ridotti a nominare 
per lor Capitano Generale il Principe Maurizio suo 
figliuolo in età di soli dicìott’ anni . La morte del 
fratello del Re risvegliò le fazioni in Francia , o 
piuttosto ne suscitò di nuove . Conoscessi che il Re 
non poteva aver figliuoli a cagione di una debolezza 
a lui soppraggiunta . La Regina madre ben avrebbe 
voluto chiamare alla Corona figliuoli della Dm 
chessa di Lorena sua figliuola , non ostante la Leg- 
ge Salica, e- faceva intendere al Re ( cantra le lo- 
ro massime ) che i Principi della linea mascolina 
non erano quasi suoi parenti, tanto erano lontaiii * 
Dall’ altra parte quelli della Famiglia di Guisa avreb- 
bero voluto piuttosto la Corona per loro stessi , che 
per li Primogeniti della loro Casa. A quest’ oggetto 
si serviron del Cardinal di Borbone per opporlo nel- 
lo stesso tempo alla Regina madre ed al Re di Na- 
varrà, ch’era il legittimo erede. Il Re che cono- 
sceva il lor disegno , trovò essergli : conveniente 
J’ unirsi col Re di Navarra ; ma perchè la Religione 
Pretesa Riformata era un ostacolo all’ ingrandirne»- 
> te 
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eo di qiìel Principe , gli mandò il Duca di Epernon 
per proecurar di farlo risolvere *. lasciarla . Sulla ; . 

fama dell'unione del Re col Re di Navtrra Ja Lega 
prende vigorq , i Predicatori sciamano ne’ pulpiti 
eh' è in pericolo la . Religione . Il Re di Spagna 
che avea di già molte volte sollecitati quelli della 
famiglia di Guisa di cercare ogni mezzo per impe* 
dire, che il Re soccorresse i Ribelli de’ Paesi Bas- 
si > interviene .sopra di ciò , e finalmente si fece 
con esso lui un «trattato >; col qual egli si obbligò di 
somministrar del denaro per far cader la Corona ai 
Cardinal di Borbone* e per escluderne i Principi 
Ugonotti, ed i ricaduti nell’ Eresia .• Nello stosso *1585 
tempo gli Stati de' Paesi Bassi inviarono de' deputan- 
ti al Rer per supplicarlo d’ accettarli per suoi sud- 
diti * subito si- fanno operare quelli di Guisa J egli- 
do s’impadroniscono di molte Città a nome della Le* 
ga; il Papa Sisto V.-di fresco pervenuto al Pontifia 
calo dichiara il Re di Navarra ed f il Principe di 
Condè iocapaci di succedere alla Cotona li Re, 
che vede a fuoco il suo Regno, offerisce alla Lega 
tutto ciò che dimanda, cioè a dire * delle piazze 
di sicurezza, ed un Editto contra i Religionarj . -I 
Principi dal cantò loro si mettono ia difesa. Il Re 
sotto mano favorisce gli Ugonotti per servirsene 
contra quelli di Guisa, e si. rende odioso. Filippo 
per ricompensane i servigj del Duca di Parma , gli 
fece restituire Piacenza , della quale Carlo V. s'era 
impadronito dopo la morte di Pietro Lodovico Far- 
nese , come abbiamo veduto . Questo Duca coronò 
h sue beile imprese io Fiandra coila presa d’An- 
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▼cria dopo pn anno di assedio , e dopo una straordj* 
jj 8$ atri» resistenza . La Congregazione de' Fuliienv pre- 
se allora 1’ origine nell' Abazia di questo nome nelle 
Diocesi di Rieux sei leghe distante da golosa . Eb- 
be per Autore Giovanni della Barriera , eh’ essendo 
Abate Commendatario di quel luogo » vi avee preso 
V abito di Monaco . li $.e Arrigo III. gli fondò tiot 
1J*7 Convento in Parigi nel Sobborgo di e. Onorato a 
canto a) Giardino delle fornaci » e 1’ anno seguente 
questo Abate vi condusse sessanta de’ suoi Religio- 
si. Una sanguinosa Tragedia comparve sul teatro 
del Mondo . Elisabetta Regina d' Inghilterra-, sopra 
sospetti di cospirazione , fece decapitare Maria 
Snjard Regina di Scozia sua Cugina, vedova in prl* 
me nozze di Francesco II. Re di Prancia , ed io 
seconde di Arrigo Stuard Duca di Leno* « dopo di 
averla tenuta per lo spazio di diciott* anni prigione. 
L Imperator Rodolfo guerreggiando contra i Polact 
chi, l'Arciduca Massimiliano suo fratello pose i’as* 
sedio a Cracovia , ma fq costretto di levarlo dopa 
di essere sesto sconfitto, ed in una seconda fiatta^ 
glia , che fu data l’ anno seguente , fa fatto prigio* 
pe dallo Zimoski Generale delle truppe Polacche* 
In Francia si divise la sorte dell* armi. Il Re di 
jMavarra guadagnò la battaglia di Coutras contra il 
Duca di Gioiosa , li quale voleva impedire ad essa 
l’unirsi alle truppe, che i Principi Protestanti di 
Alemagnz avevano inviate in soccorso de* Religioni» 
rj ; ma i Soldati a cavallo, che ne faceano la mi*, 
glior parte , furono sconfitti ad Eaneau in Beausse 
del Duca di Guisa . Fu seguita questa perdita de* 

Pro* 
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Protestanti da quelU del Prìncipe di Condè, che 
inori in c. Giovanni d Angeljr avvelenato da’ suoi 138$ 
domestici . I Giudici del luogo fecero il processo g 
Carlotta Caterina della Trimoglie sua vedova, pre- 
tendendo , eh' ella fosse complice di quella morte j 
#d ella ne avrebbe perduta la vita , se non si fosse 
trovata incinta di un Principe sei mesi dopo da fei 
partorito . Tuttavoita ella fu giustificata nel Parla* 
mento di Parigi sotto i| regno seguente . Le nuvo- 
le , che da molti anni ayeano turbata la serenità del- 
lo Stato , scoppiarono finalmente in fulmini, e schiac- 
ciarono le teste più eminenti , Il Re volle trar ra- 
gione de' Sedici » così nominati, perchè erano Capa 
di sedici Quartieri, de' quali era composta la Città 
di Parigi . Questi chiamarono in lor soccorso il Du- 
ca di Guisa,' eh era in Soissons, Giugne il Duca 19 
Parigi fra le acclamazioni del popolo ; il Re , che 
non $1 trova sicuro , fa entrar di notte tempo nellg 
Città delle truppe. I! giorno seguente queste trup- 
pe sono respinte , e fannosi delle barricate di stra- 
da in istrada . Il Re se ne fugge a Sciartres , e su- 
bito si riconeijia colla Lega , a favor della quale f* 
fin Editto, con cui giura di non far mai nè pace, 
nè tregua con gli Ugonotti , e comanda^ a' tuoi sud- 
diti di giurar parimente, che dopo la di lui.mortf 
pon riconoscerebbero per Re alcqn Principe Ereti* 
co . Questa riconciliazione fa in parte I effetto del 
terrore , che gli diede la fiotta di Spagna , la piè 
formidabile, che foste comparsa da molto tempo, 
fd era destinati alla conquista dell’ Inghilterra ; ma 
| venti e la tempesta > che la feceso perite , ristai 
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bilirono la calma nell' animo suo , e gli diedero Uff 
poco di coraggio. In tempo delle turbolenze dell* 
Francia» ‘Carlo Emmanueie Duca di Savoja , il qua*, 
le credette a che il Regno fosse per ismembrarsi , 
I impossessi» dei Marchesato di Saluzzo» ch’era ad 
esso lui convenevole» Il Re cadde di nuovo in mag- 
giori inquietudini di prima. Alle volte trovavasi 
tanto disgustato del governo » eh* era tentato a ri? 
nunziarvi ; ma alla fine, la sua debolezza carobiossà 
in furore , e mentre gli Stati erano raunati in Blois, 
vi fece uccidere il Duca di Guisa » ed il Cardinal 
suo fratello. La Regina madre non sopravvisse gran 
tempo a quest azione , e gliene fece vedere le con- 
seguenze . In fatti da che ne fu sparsa la nuova 1 » si 
ribellarono le principali Città del Regno : la Sorbo» 
na ancora fece uo Decreto » il qual esprimea : Cht 
1589 i Francai erano sciolti dal giuramento di fedeJt'a » 
e dal debito deli' ubbidienza verso Arrigo di V a* 
lois , e panano con sicurezzà di coscienza prendet 
l armi contra di lui. V erano de’ Sudditi nel Par- 
lamento di Parigi, eh’ erano in favore del Re* Il 
Bussy Cberico altre volte Schermitore 4 ed allori 
Procuratore nel Parlamento, entrò nella Gran Ga» 
mera j e vi fece leggere una Lista di coloro, che 
diceva aver ordine di arrestare. Nominò Achille 
d’ Harlay Primo Presidente , e dieci 0 dodici altri » 
S’alzò tutto il rimanente della Compagnia, e gene- 
rosamente seguilii alla Bastiglia* Tuttavia alcuni 
giorni dopo ne fu jrilasciata una buona parte 4 che 
Si consacrò alla Lega « Il Duca di Mayenne era in 
Borgogna , Dopo d’ essersi assicurato di quella Pro- 
via* 
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vincia venne in Parigi , e vi fu creato Luogotenenti 
Generale dello Stato e della Corona di Francia , 
Non (i può esprimere la confusione , ch’ era allora 
in quello Stato. Il Re avea trasferito ii Pariamen» 
to a Turs, ma «un altro ve n' era. in .Parigi , .'e qua» 

«1 il tutto era- duplicato.- nei Regno. La Lega fece 
fare nuovi Sigilli, de’ quali sull’; una delle parti 
v’ erano come per l'ordinario tre Gigli , e sull' al» 
tra un Trono voto con queste parole: Il Sigilli def 
Regno di Francia . Il Re non trovandosi a sufficien- 
za forte pes> resistere a' questo torrente, fu obbli* 
gato a chiamare il Re di Navarra in suo soccorso. 
Subito il Papa- Sisto Vw fulmina .una-- Scomunica can- 
tra di lui, ed allorché era per addormentarsi in 
Turs, portò pericolo >di esser sorpreso dii Duca di 
Mayenne , 1 - due- Re assediarono Parigi , e quella 
gran Città cominciava a disperare di sua .salute , 
quando un Domenicano nominato Jacopo Clemente 
intraprese di {recidere il Re Arrigo III. as. Clodd- 
veo . Questo detestabile Parricida salvò Parigi 
righ IV. legittimo erede della Corona, essendosi ri- : 
tirato in Normandia per ràccogliasvi .alcune truppe, 

• eh’ egli -aspetta va dalla Regina d Inghilterra , vi fu 

• seguito >dall’ esercito della Lega*;- ed r essendo stato v 
" 1 rinchiuso in Arquesl vicino a Di epe , co/se rischio 

di esservi preso , ma di. là lo trasse il suo gran co- 

v raggio ; e questo Principe avéndo ricevuto un>soc- 

• corso di 4000. Inglesi., si ritrovo in astato di -andar 
ad espugnare'- i sobborghi di Parigi , dove sarebbe 
entrata se U suo cannone fosse giunto a tempo per 
Rompere lo pone della Città , fesenéd in questa si» 

c i tua- 
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turione le cose , il Papa Sisto Vi spedi in Franchi 
un Legato * Il Duca di Mayenné temendo che que* 
tto Prelato noti rompesse le misure * che a ve* pre* 
se per regnare sotto il nome del Cardinal di fcotbo« 
ne* si affrettò di farlo acclamar Re * è dà quel 
punto la Giustizie * la Moneta* e Éutti gli Atti pub* 
blici furono fatti 1 nome del Cardinale* che si 
chiamò Cariò X* mi questo fantasmi nOri durò gran 
tempo a 

cAPó tfxit 

jtssedio di Tariti . lt Tapa favorite e là Spagna * 
bopo molto vicende il trono di Francia e' devo * 
tato al Re di 'tyavatrd . Guerra tra la Francia 
$ là Spagna . Tace conclusa iti Pervins ì ed al a 
tri avvenimenti * 

Il Re Arrigo IV. adendo sconfitto 1* esercitò del/l 
Lega nella giornata di Yvry * andò ad assediare 
t$9® Parigi ; ed il Cardinale * eh’ era prigione nèl Castel* 
io di Foofenay nel Poitù * morì carcerato Cinque a 
* tei mesi dopo la sua esaltazione . lutto' c»ò che li 
fame può cagionare di più funestò in uni Città a** 
sediata * "provossi ivi Parigi * Una infinità di gente , 
Vedendosi vicina a spirare * portavasi alle porte del- 
ie Chiese pef aver la consolazione di morire * per 
dir così f appiè degli altari t II Duci dt Parma ave» 
ficòvuto 1'ordine dal Re dì Spagna di andare 1 li- 
berar quella Città J ma questo Generale sempre dif- 
ferivi.* perchè temei che nella tji» lontananza il 

Pria* 
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Principe Maurizio gii rapisse alcuna delie sue co** 
quiste. Finalmente costretto da comandi più espres- 
si partì, èd avendo facilitato il trasporto de’ viveri 
a Parigi colia presa di Ligny * obbligò il Re di le- 
var 1’ assedio * e sé né ritornò ne' Paesi-Bassi t II 
Papa Sisto V. cominciava a riaversi dall’opinione 
Vantaggiosa , che avAVa avuta della Lega * e dalle 
sue cattive prevenzioni contri Arrigo iV. quando 
morì . Gregorio XIV. suo Successore per favorire il 
Re di Spagna, che aspirava alla Corona di Francia* 
é di cui èra nato Suddito, mandò delle Bolle* col- 
le quali rinnovava le Scomuniche fulminate contrd 
Arrigo; lo dichiarò* decaduto da' suoi Regni* Ter- 
re , e Signorie * e vietò a' Popoli il riconóscerle a II 
Parlamento di Turi condannò quelle Bolle come scan- 
dalose e Contrarie a* santi Decreti, ed a* Diritti del- 
la Chiesa Gallicana * e dichiarò Gregorio nemicò 
della pace , e dell’ union della Chiesa f nemico del 
Re , e dello Stato , aderente alla congiura di Spa- 
gna , fautor de' Ribelli , e reo del Parricidio del Re 
Arrigo III. Per Io contrario quello di Parigi pronun- 
ziò , che questo Decreto era nullo e di niun effet- 
to i emanato da gente senza potestà , scismatica ,■ 
eretica, nemica di Dio, e d i struggi tri ce della sua 
Chiesa; comandò che nell’ Audienza seguente fosse 
lacerato , e ne fossero arsi i frammenti sulla Tavo- 
la di Marmo per mino del Boja. Il Re dal suo can- 
to per conciliarsi l'affetto,' e la confidenza degli 
Ugonotti , de’ quali avea bisogno ,• concedette lorp 
un Editto, col quale rivocava tutti quelli* eh' età* 
00 usciti contra di essi , e le sentenze , eh' eran se- 
gui- 
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guite , e rimetteva in vigore tutti gii Editti di pa* 
cificazione t J: > r-i •> 

Il Sultano .Amurat avea guerreggiato coatra i Per* 
siani. Morrebbe appena, fattala pace, che rivolse 
le sue armi centra Tlmperator Rodolfo, 'c s i. . ✓ 
li Due* dà Savoja face* la guerra in (Provenza, 
e proccurava col favor delia -Religione di rendersi 
Padrone di quell» balla '-parte- dei Regno di Fran* 
eia ; ma v'ebbe de’ pessimi successi , ed oltre a cià 
aveva avuto .alle sue porte nella --persona di Lesdi* 
guieres un formidabilissimo nemico; In que’ tempi 
infelici , ne’ quali fa licenza «ra superiore ai/e Leg* 
gi , occorse in Parigi , che i Sedici per certo disgu* 
ito, eh’ ebbero dal Parlamento-, e per vendicare. /e 
lor differenze particolari , arrestarono il Presidente 
Brisson , il Larcher, ed il Tardìf, l'uno Consigliere 
della Corte, l'altro dèi Castelletto; e dopo di aver* 
li fatti strozzare in prigione , esposero per lo spi* 
zio di un giorno i loro corpi nella Piazza di Gre* 
ve). Quest’ azione cagionò tant’ orrore a tutti , che 
fu, scritto al 'Duca di Mayenoe , ch'era in Laon» 
per supplicarlo di ritornare a Parigi con rutta cele* 
rità , e di provvedere alla- pubblica sicurezza . Il 
Duca essendo di ritorno cominciò dal farsi riconse- 
gnare la Bastiglia , eh’ era in potere di Bussy il Che- 
rico , e poscia stese egli stesso una sentenza di mor- 
te contra nove de’ più faziosi . Non- si potè arre- 
starne che quattro; i quali subito furono impiccati. 
Il Bussy il Cherico fuggV» a Bruselles, dove fu ve- 
duto peivgraa teippo dopo con una grossa Corona al 
cojlo, e dando lustro, alle gran cose,' che aveva ese* 
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guite Con un silenzio tutto misterioso. li Re aven- 1592 
do assediato Rovano , il Duca di Parma gli fece pa- 
rimente levar l' assedio , e nei punto stesso prese 
Caudebec, dove restò ferito. Il talento di questo 
Capitano gli somministrò una invenzione per riti- 
rarsi senza perdita ne‘ Paesi Bassi , ne’ quali il Prin- 
cipe Maurizio gliene avea cagionate abbastanza col- 
la presa di molte Città net tempo de' due viaggi, 
che avea fatti in Francia .<• Preparavasi nuliadimeno 
a ritornarvi, quando la morte l’ arrestò in Arras, e 
pose fine alle sue gloriose fatiche-» Il Re non ista- 
va ozioso. Nell'assedio di Epernay il < Maresciallo 
di Biron, il migliore de’ suoi Generali , per una can- 
nonata perdette la testa. Gli Spagnuoli non trova- 159) 
rono negli Stati del Regno , che furono adunati in 
Parigi , le disposizioni , che avrebbero desiderate , 
per far eleggere la loro Infanta Regina di Francia ; 
Proposero poscia di darla in moglie ad un Principe 
Francese, col quale avesse unitamente regnato, ed 
in un Consiglio particolare , che tennero col Duca ' 
di Mayenne, nominarono il giovane Duca di Guisa, 
che da due anni era fuggito dal Cascello di Turs ; 
ina la gelosia., ch’era fra questi Principi , rese inu- 
tile la proposizione. In questa congiuntura- il Re, 
che da qualche tempo s’ era fatto ammaestrare, fe- 
ce 1 ' abbiura della Religione Pretesa Riformata nella 
Chiesa di s. Dionigi in mano dell’ Arcivescovo di 
jBurges . Il Popolo di Parigi accorse in folla a que- 
sta Cerimonia , e mostrò coll’ eccesso della sua gio- 
ia , eh’ era egualmente fedele a Dio , ed al suo Prin- 
cipe . Fu fatto subito una tregua col Re, durane® 
font. St. Vniv. T, I. N la 
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1» quale s’ inviò a Roma da una « e dall' altra par té 
per ottenere la sua assoluzione ; ma prima eh' ella 
giugoesse, le Città rientrarono in folla nell' ubbi- 
*594 dienza , ed il Re fu consacrato ih Sciartres . Egli 
fece parimente la sua entrata trionfante in Parigi » 
e dopo avervi udita la Messa nella Chiesa di No- 
stra Signora, e fatto cantare Ji Te Deum , andò 
al Louvre ed ebbe il piacere di vedersi due oré 
dopo Signor pacifico della sua Città Capitale . Tut- 
tavia fra queste prosperità , r corse due volte gran 
rischio la sua vita ; attesoché I’ anno precedente uno’ 
chiamato Pietro Barriere aveva intrapreso di ucci- 
derlo, ed in Quest'anno Giovanni Castel nativo di 
Parigi gli avventò una coltellata , che Io colpì in 
tin labbro , allorché si abbassava , e gii ruppe un 
dente* 1 I Gesuiti, presso i quali quest'infelice ave* 
Studiato , furono esiliati dal Regno per Decreto del 
Parlamento , ed uno di essi fu impiccato per aver 
ténuti nella sua camera scritti ingiuriosi alla Reai 
Maestà . Arrigo IV. dichiarò la guerra alla Spagna , 
*595 ed intorno allo stesso tempo , Maometto III. dopa' 
fatti strozzare ventuno de' suoi fratelli , ebbe lai 
successione di suo Padre Amurat 111. Questo nuova 
Sultano continuò la guerra ,’ che suo PadTe avea co- 
minciata contra J’Imperator Rodolfo li. ma la for» 
Cuna non gli fu da principio favorevole » avendogli 
presa gl’ Imperiali la Città di Strigonia , e fatto fug- 
gire il suo gran Visir . Arrigo IV. ebbe la glori* 
di far retrocedere gli Spagnuoli nella giornata di 
Fontene-Francese ; ma dall’ altra parte ebbero egli- 
ao de’ gran saccessi in Piardi » , ptr il disgusto del 

Rosne#* 
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Rosee al quele il Re avea negato un Bastone di- 
Maresciallo di Francia . Tre cose mitigarono le afa 
Arnioni di questo Principe. L’ assoluzione » che gli 
fu data solennemente in Roma dai Papa Clemente 
Vlir. I' aggiustamento del Duca di Mayenoe • la 
riduzione della Provenza , dalla quale il Duca di 
Guisa scacciò il Duca d'Epernoo, che non era in 
grazia dei Re .> Maometto ebbe il suo contraccam* 
bio contra Rodolfo . Espugnò nell' Ungheria superio- 
re la Fortezza di Agria » che i Turchi chiamano 
l’ Inespugnabile , e guadagnò una gran battaglia con- 
tro Mattia fratello detì' Imperatore. Gli Spagouofv 
continuavano a fare delie conquiste in Picardia , do- 
ve in un anno presero sei ragguardevoli Piazze» 
li Re durò gran fatica a ripigliare la Fera , chfc 
dalla Lega era stata data in mano del Duca di Par* 
ma nel suo secondo viaggio io Francia , ed egli fu 
obbligato a dimandar del soccorso ad alcuni PrineU’ 
pi Alemanni ». agii Olandesi , ed alia Regina d' In- 
ghilterra . Frattanto Filippo II. non avea pid nè vi- 
gore nè sanità sufficiente per secondare la sua for- 
tuna , e di già parlavast di uo aggiustamento , quan- 
do con un colpo non men funesto , che improvviso » 

Ernando Teilio Governatore di Dourlens si reso pa- 
drone di ^.miens. Subito Arrigo IV. ironia a cavai- *597 
lo seguito' da tutta la Nobiltà» e ripiglia quella Cit- 
tà a vista dell* Arciduca Alberto Governatore de' 

Paesi-Bassi » eh' era venuto alia testa di 11000. Uo- > 

.nini per soccorrerla. L‘ Arciduca dovette essere 
tanto men contento dei suo viaggio , quanto che nel 
tempo della sua asseuza il Principe Maurizio gli - 

N » col- 
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tolse sette, ovvero otto piazze lungo le rive det 
Reno, e nel paese d' Over-Issel . La guerra faceasti 
nelln Sivoja, dove Lesdiguieres prese 5. Giovanni 
d-i Morieuna , s. Michele, Aiguebelle , e molte Ca- 
stella» e fece conoscere al Duca, dover far poca 
fondamento sulle conquiste, che si avea proposto di 
fare in Francia. In quest’anno il Ducato di Ferrara 
ritornò alia Santa Sede per mancanza di eredi ma-, 
9 chi d* Alfonso II. l'ultimo legittimo de' Principi del 
nome d’Este. Questo Principe vedendosi fuor di 
speranza di aver figliuoli , avea fatti molti tentati- 
vi per ottenere dal Papa la traslazione di quel- Do~ 
tato a Cesare d’ E s te suo Parente, ma non potè riu-? 
scirvi, perchè Cesare era uscito di un Ramo Ba- 
stardo . Tutto quello che potè fare , fu di conserva- 
re col mezzo di gran somme di denaro, che diede 
all' Imperator Rodolfo II. il Ducato di Regio, e di 
Modena , il Principato di Carpi , ed- alcune altre 
Terre movibili deli impero, che poscia ha trasmes-, 
se alla sua Posterità. Tra tutti questi avvenimenti „ 
gli Olandesi , che cominciavano a fare un corpo se- 
parato , trovarono la- strada dell Indie Orientali, e 
vi si stabilirono (*-)• 

Aveano gli animi de Re di Francia , e di Spagna 
5 tanta inclinazion per la pace , che senza litica ella 

:• - te- 

« 

* • «\ *V \ * ' - ' . . * ' 

(*) La Storta di questo st abili mento, trovai: im ; 
presta ìn* ^Amsterdam presso Stefano Roger sotto il 
titolo di Raccolta de' Viaggi* che hanno u f vi \° 
stabilimento, ed a' progressi della Compagnia dell In - , 
dìe Orientali formata nelle /Provincie Unite de, Paesi- 
'Vaisi. K ‘ 
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test& conchiusa in Vervins. I due Re restituirono 
reciprocamente quanto vicendevolmente si avean 
rapito dopo 1 ’ ahno 1559; e furono rimessi i litigi > 
che il Duca di Savoja avea coita Francia al giudi* 
sio del Papa . L’ aggiustamento del Duca di Mer- 
coeur , la pacificazione della Bretagna , e 1’ Editto 
tdi Nantes t che fu conceduto agli Ugonotti, termi- 
narono di rimettere una perfetta tranquillità nel Re- 
-gno , ed il Re Arrigo IV. godette finalmente d’ un 
riposo, che s’ era acquistato col mezzo d’immense 
fatiche. Quanto a Filippo li. egli morì poco dopo 
il Trattato di Vervins > e lasCiò per suo testamento 
i Paesi Bassi , e la Franca Contea alfa sua diletta 
figliuola Isabella Chiara Eugenia in tutta Sovranità 
a favore del suo matrimonio colf Arciduca Alber- 
to fratello dell’ Imperator Rodolfo , a condizione di 
ritornargli alla Corona di Spagna in mancanza di po- 
sterità . L Arciduca , eh' era Cardinale depose la sa- 
cra porpora , e fu compiuto il matrimonio v I Regni 
di Spagna > di Portogallo, e di Sicilia , ed il rima- 
nente della Monarchia Spagnuoia passò a Filippo 
III. figliuolo del Re defunto . Il matrimonio di Ar- 
rigo IV. con Margherita di Valóis non era mai stato 
ben concorde, e non vi aveano prestato dall’ una e 
dall’ altra parte un ben libero consenso . Si ritrova- 
rono più uniti nel farlo disciorre 4 ed ottennero dal 
Papa la pronunzia di nullità. I termini del compro- *599 
messo per 1* affare di Savoja essendo spirati , si espret* 
se questo Pontefice) che più non voleva impacciar- 
sene. Trattavasi principalmente del Marchesato di 
Saluzzo » Il Duca di Savoja credette di poter otte- 

N 3 nere 
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nere p.ù facilmente dalla generosità del Afe ciò che 
1600 poteva attendere da una esatta giustizia . Andò in 
.Francia, e corteggiò il Re come Principe capace, 
ma lo trovò inflessibile sopra I’ articolo del Marche- 
sato , di modo che fu costretto a fare un Trattato co! 
Re , col quale davasi ad esso lui l' elezione , o di 
restituire quello- Stato , o di ceder la Bressa , e per 
risolvere concedevansi ad esso tre mesi. Una fa* 

• «iosa disputa risvegliò la curiosità di molti . Il Ples- 

eis Mornay aveva fatto un Libro contea la Messa , 

f * / # , . , 

che gli aveva acquistata molta riputazione presso 
«quelli del suo partito. Jacopo Davy del Perron Ve* 
jcovo d Evreux , personaggio di già molto ragguar- 
devole per le sue negoziazioni nella Corte di Ro- 
ma pretese che’ in quel Libro si ritrovassero cin- 
quecento passi , gli uni de quali no» trovavansi ne - 
gli Autori, che vi erano citati , gli altri erano stati 
.tronchi ovvero alterati. Il Mornay sosteane il con- 
trario. Furono nominati de’ Giudici dell' una e dell’ 
■altra Religione, e la cosa fu esaminata alla presen- 
za del Re e de Principi del Sangue . Ma il vantag- 
gio restò del tutto alla Religione Cattolica. II Mor- 
tfay si ritirò dalla Corte senza dimandare il suo con- 
gedo ; uno de' Giudici della sua Religione passò nel 
partito vittorioso; ed il Perron n’ebbe un Cappello 
di Cardinale. L* Acciduca Alberto non avea pochi 
affari in Fiandra, dove perdette una battaglia con- 
ira il Principe Maurizio. Il Duca di Savoja da un’ al- 
tra parte tirò la guerra nel suo paese, avendo ri- 

• cosato di eseguire il trattato, che aveva fatto col 
Re Arrigo IV. Questo Principe innanzi il fine dell’an- 

• • * w ( DO 
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ao conquistò quali tutta la Savoja , ed intrecciò 
co' suoi allori i mirti d' amore col compimento , 
che fece in quel paese del suo matrimonio con Ma* 
ria de’ Medici) nipote di Ferdinando Duca di Fi- 
renze , e figliuola del defunto Duca Francesco , 

/ 

CAPO XXIII, 

Continuazioni al Capo XXII, ' 

/ 1 

Dopo molti raggiri e fughe , il Duca di Savoja fu 
obbligato a piegare , ed a cedere al Re i Paesi di 
Bresta , Bugey e Valromey , ed il Baliaggio di Geix, 
in cambio del Marchesato di Saluzzo. La guerra 
fra f Imperatore , ed il Turco era stata come inter- 
rotta dalie invasioni del Re di Persia, e dalle sol- 
levazioni de’ Gianizzeri . In quest'anno Ibraim Bas- 
sà prese Canisa, ed il Duca di Mercoeur Gene- 
rale deli' esercito dell' Imperatore tolse Alba Rea- 
le a’ Turchi; ma l’anno seguente la ripigliarono 
questi Barbari . In Francia il Maresciallo di Birou i6ot 
turbava la tranquillità del Regno colte sue intelli- 
genze con gli Spagnuoli , e col Duca di Savoja. Egli 
non lasciò di rendere un gran servigio allo Stato , 
proccurando la rinnovazione dell’ Alleanza con gli 
Svizzeri ; ma finalmente i suoi malvagi disegni es- 
sendosi dei tutto verificati , e questo Signore troppo 
altero e troppo vano non avendo voluto approfittarsi 
del perdono, che il Re gli offeriva, fu decapitato so- 
pra di un palco. Elisabetta Regina d' Inghilterra , 

Che, due anni prima avea fatto parimente troncar la • 

N 4 testa 
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1603 testa al Conte di Essex suo Favorito, morì, e n«- 
minò per suo Successore Jacopo VI. Re di Scozia , 
figliuolo di Maria Stuard e Duca di Lenox, ed i 
Regni d'Inghilterra, d' Irlanda e di Scozia furono 
insieme uniti . Era gran tempo che i Gesuiti solle- 
citavano la lor rivocazione in Francia . L ottennero 
i 6<H finalmente con una Dichiarazione confermata nel 
Parlamento , a condizione che sempre uno di loro 
starebbe in Corte per render conto dellé azioni del- 
la Compagnia. Questa condizione, ch'era una spe- 
zie d’ignominia, divenne per essi un insigne onore, 
perchè sono giunti ad essere Confessori del Re . La 
presa di Ostenda dopo un assedio di tre anni fu do- 
vuta al valore di Ambrogio Spinola Genovese , ma 
costò all* Arciduca Alberto una spesa infinita, 9 
molte Città , che gli furono tolte in quel tempo dal 
principe Maurizio. La Svezia scosse il giogo del , 
dominio di Sigismondo Re di Polonia suo legittimo 
Principe , per darsi a Carlo Zio di queste Re , che 
facea professione della Religion Protestante . L’ Im- 
i pero Ottomano soffri gran perdite dalla parto 
de’ Persiani , e non fu tanto florido sotto il regno 
di Maometto , e di Acmet suo Successore , quanto 
F era stato al tempo de’ loro Predecessori . In In- 
ghilterra i Cattolici irritati perchè il Re Jacopo do- 
po aver loro lasciata sperare un poco più di libertà 
di quella che avevano avuta, li perseguitò con tutto 
il rigore, intrapresero a farlo perire co' più ragguar- 
devoli del Regno. A questo fine presero a pigione 
le case vicine a quella, nella quale tener dovevasi * 
il Parlamento , e parimente le Cantine , ch’ erano 

sot- 
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Sotto la Sala , nella quale adunarsi doveva > e !• 
ziempierono di barili di polvere ricoperti di telerie* 
per far saltare tutta la compagnia; ma uno de’ con- 
giurati avendo scritto ad uno de' suoi amici, che Io 
pregava istantemente di non trovarsi per qualche 
giorno nel Parlamento , fu scoperta la trama , e co- 
stò a molti di que’rei la vita. La Santa Sede es- 
sendo divenuta vacante per la morte di Gemen- 
te Vili, la pluralità de' voti accingevasi ad eleg- 
gere il Cardinal Baroqio per occupar quel posto ; 
ma perchè questo Cardinale avea scritto nell’ Un- 
dicesimo Tomo de' tuoi Annali contra i diritti , 

.che il Re di Spagna pretende di avere nello spiri- - ’ 

tuale in Sicilia* gli Spagnuoli gli diedero 1 ' esclusi- 
va , e fu eletto il Cardinal de' Medici » che in ca- 
po a ventisette giorni ebbe per Successore Cammil- 
h) Borghese sotto nome di Paolq V. Questo Pontefi- 1606 
ce ebbe un gran litigio colla Signoria di Venezia 
sopra' i divieti, che l'anno precedente avea fatti di 
lasciare per 1 ' avvenire beni stabili agli Ecclesiasti- 
ci , ed alle Comunità Religiose, senza un'espressa 
permission del Senato» L' Interdetto, che II Papa 
gettò contra Io Stato di Venezia fu mal osservato , 
e l’affare fu finalmente accordato per l’ interposi- 
zione del Cardinal di Giojosa , impiegatovi dai Re 1607 
Arrigo IV. Mei dolce riposo della pace quésto Prin- 
cipe istituì i* Ordine militare di Nostra Signora del 
Monte Carmelo , fatto da lui 1 ' anno seguente Unire 
s quello di $. Lazaro, che aveva avuta la sua isti- t 6 a 8 
tuzione nella Terra Santa lino dai dodicesimo Seco- 
lo. Il Re di Spagna, e gli Olandesi erano stanchi 

e gual- 
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egualmente d' una guerra , ebe gli avea resi esausta 
i' Uomini e di denaro , ma parea molto duro a que* 
•to Re il vedersi costretto a cedere a’ Sudditi ri* 
belli, ed a riconoscere per Sovrani coloro, a’ quali 
avea jl diritto di comandare . Nulladimeno le vitto* 
rie , che questi Popoli aveano riportate per lo spa- 
«io di tre anni sul mare contra gli Spagnuoli , ed il 
timore di perder 1 ’ Indie, affrettarono la sua risolo* 
«ione ; e non essendosi trovate le cose disposte per 
una pace finale , fu fatta una tregua per dodici an- 
pi, colla quale il Re di Spagna e I' Arciduca Alber- 
to riconobbero quelle Provincie come libere , ed ii»r 
1609 dipendenti. Nello stesso tempo, che la Spagna per- 
deva al di fuori una parte dei suo dominio , ai rovi- 
nò al di dentro coll'espulsione intera de’ Mori, che 
in diversi luoghi si ritirarono. Si crede esserne usci- 
ti di quel paese più di 1200000. Il Re Arrigo IV. 
offeso dagli attentati , che gli Spagnuoli aveano più 
volte commessi contra la sua Persona , e contra il 
suo Stato, prepara vasi a farne una memorabii ven- 
detta , quando Francesco Ravagliac, mostro suscita* 

« . • • , • 

to dall’ Inferno , troncò il filo de' giorni di questo 
buon Principe, e riempiè tutta la Francia di doglia. 
1(11 Lodovico XIII. suo figliuolo gli succedette in età di 
^nove anni, e la Reggenza del Regno fu data a Ma- 
ria de' Medici Madre del Re. Gustavo Adolfo suc- 
cedette a Carlp Re di Svezia suo Padre , il quale 
16:2 morì d'afflizione per essere stato battuto da’Dane- 
si , ed intorno allo stesso tempo Mattia prese il 
possesso dell' Impero di Alemagna, dopo la morte 
1613 di suo fratello Rodolfo II. La minorità di Lodovico 

XUI, 
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XIII. fu «ccompagnata da molte turbo'enze , eie fa* 

tono suscitate da Grandi dello Stato, gelosi della 

| . % \ •. * ■ . • ; ? , 

troppo gran potestà di Concilino Conchini Marchese 

^ * < - I a*.** 1 ' 1 1 -il . • 

di A nera ; ma furono ben tosto acchetati, ed il Re 

t 1 ^ , — 

uscì di tutela . In Italia il Duca di Savoja facea 
guerra conila il Duca di Mantova a cagione del 
Monferrato. -Essendo il primo sul punto di restar 16 'S 
oppresso dagli Spagnuoli , che aveano presa la dife- *616 
sa del Duca di Mantova ', fu sostenuto da’ Francesi, 
comandati dal Maresciallo di Lesdiguieres ; ma qu«' 
sto Principe non potè allora aver ragione delle sue 
pretensioni, e fu obbligato ad attendere altro tem- 
po . Le turbolenze ricominciarono in Francia , ed 
essendo ancora una volta cessate , si rinnovarono . 

U Maresciallo di Ancra fece arrestare il Principe 
di Cóndè , e diede a Giovanni Armando del Plessis 

L « ^ ^ 1 t 

di Ricbelieu , Vescovo di Lucon , la commessione 

t ; 1 f ■ , 

di Segretario di Stato, in vece del Villeroy da lui 
esiliato dalla Corte. Ma allorché questo Marescial- 
lo sembrava essere superiore a tutto 1 , una sola paro- 
la del Re lo precipitò nell’estremo delle disgrazie. 

Il Vitri Capitano delle Guardie del Corpo ebbe or- 
dine di arrestarlo, ed al primo gesto, che fece per 
difendersi , restò con tre pistolettate sotto la por- 
ta del Louvre. Sui moglie, ch’era figliuola della igjf 
Balia della' Regina MUdre , fu decapitata in Greve, / 
il Vescovo di Lucon fu licenziato , il Villeroy ripi- 
gliò il suo posto, la Regina Madre si ritirò in Blois, 
e Carlo d' Albert Signor di Luynes , che a cagione 
della Caccia , e dell', Uccellare sVera acquistato il 
favore del Re , prese il Governo dello Beato. Acmet; 

* . J v ’ ' Sul- * 
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Sultano de’ Turchi essendo morto, i Gianizzeri dìe 4 
riero l’Impero a Mustafà suo fratello, perchè Osma- 
no suo figliuolo era molto giovane ; ma in capo a 
due mesi posero Osmano sul Trono , e Mustafà io 
1 ' prigione. Osmano fii un Principe di un gcan corag- 
gi j ma fu mal secondato dalla fortuna » e fu bat- 
tuto da Polacchi in diverse battaglie con perdita di 
quasi 300000. Uomini . La potenza di Ferdinand* 
Arciduca d’ Austria , e Re di Boeihia ìh pòchissimo 
tempo si accrebbe •, Era figliuolo di Carlo fratello 
r6i8 di Massimiliano II. L’imperator Mattia gli diede il 
Regno d’ Uogheria , e fanno seguente pervenne all’ 
*619 Impero dopo la morte di quest' Imperatore ; Poco 
mancò che la Spagna non mettesse fra le sue perdi- 
te quella del Regno di Napoli t di cUi il Duca di 
Ossuna , che n era Vice*Re , meditò rendersi padró- 
ne ; ma essendo stato scoperto il suo disegno , fu 
richiamato , e costretto di andare a Madrid per giu- 
stificare la sua condotta. Iti Francia la Regina Ma- 
dre cagionò nuove turbolenze per Ja sua fuga dal 
Castello di Blois , e col Suo ritiro in ’AngoIe- 
me i dove fu ricevuta dal Duca di Eperrion : tutta- 
via subito si accoraodaron le cose \ ma l’ anno sa- 
lcio guente ricominciarono le confusioni * e tuttavia aven- 
do il Re preso il'Ponte di Ce, e sconfitto l’eserci- 
to della Regina, vi fu un nuovo accordo. Veden- 
dosi questo Principe in pace , non ebbe più altro 
pensiero, che di abbassar gli Ugonotti, e di render 
dominante la Religioo Cattolica nel suo Regno. A 
questo fine cominciò colf andar egli stesso nella Bear- 
* n * a > 8on vedeasi quasi più esercizio veruno 

- del- 
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biella vera Religione, e ve la ristabilì . Per lo spa-i 
scio di tre anni gli Eretici di Beemia s erano ribel- 
iati centra Ferdinando , ed avevano eletto per lo- 
ro Re Federico Elettor Palatino ; ma questo Prin- 
cipe restò vinto, fu esiliato dall' Impero, ed il suo* 
Elettorato dato al Duca di Baviera. In questa infe- 
lice estremità fu costretto fuggirsene in Olanda col- 
la sua famiglia, e vi visse coste Uomo privato. Il 
Signor di Luynes era asceso al colmo delle dignità , 
il Re lo avea fatto Duca , e Pari , hi quest' anno lo 
fece Contestabile, ma prima di terminarsi l'annoia 
morte lo rese eguale agli altri Uomini. Intanto gli 
Ugonotti- si prepararono alla guerra , ed elessero il 
Duca di Roano per loro capo ; ma furono battuti da 
tutte (e parti, furono tolte ad essi sessanta Città, 
tanto nella Santogna, quanto ‘nelle Provincie vicine, 

« non vi fu se non Montauban, che potesse resiste- 
re all- armi vittoriose del Re . Due gran Potentati 
uscirono di questo Mondo , Filippo III. Re di Spa- 
gna , ch’ebbe per Successore Filippo IV. suo figliuo- 
lo , ed il Papa -Paolo V. Questo Pontefice confermo 
l’Istituto delle Orsoline, quello delia Visitazione 
fiondato da Sin- Francesco diiSafes, quello de Padri 
della Dottrina Cristiana da Cesare di Bus, e quello 
de’ Sacerdoti dell'Oratorio fondato ih Parigi da Pie- . V 
tro di Boritila , che poscia fu Cardinale L’ Arcidu- 
ca Alberto parimente mori-, e colla sua morte * 

Paesi Bassi , u per dir meglio la Fiandra fu riunita 
alla Monarchia di Spagna . L' Olanda t faceva uro 
Stato particolare , ma non era ancora ben sicura , 
perche la tregua., ch’ella avea coi Re Cattolico era 
« - spi- 
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l6là spirata : volle questo Principe ripigliare i suoi dirit- 
ti , e cominciarono le ostilità come prima. Conti- 
buossì nella Francis la guerra contra gli Ugonotti ; 
tuttavìa mentre l'esercito del Re era sotto Mora- 
pellieri , fu fatta la pace con essi j e furono lascia- 
te loro le Città delia Rocella j e .di Montauban. 
Quattro considerabili accidenti non debbono passarsi* 
sotto silenzio ; f aboiura del Maresciallo di Lesdi- 
guieres , il quale il Re mandò la Spada ài Contesta- 
bile, ed il Cordone dell’Órdine dello Spirito Santo. 
Era questo Signore in età di ottani’ anni. La pro- 
mozione di Giovanni Armando del Plessis di Riche- 
lieu, Vescovo di Lucon, al Cardinalato : 1 Erezione 
di Parigi in Arcivescovado da Gregorio XV. e 1» 
morte di San Francesco di Sale*, le cui virtù e gli 
scritti di pietà hanno lasciato un odore tutto divino 
nella Chiesa. Osmano attribuendo le sue disgrazie 
alle sedizioni frequenti de’ Gianizzeri » avea risoluto 
di annullarli, e di, parimente trasportare la Sede 
dei suo Impero in Damasco Città di Siria , ma i 
Gianizzeri lo prevennero ; riposero sul trono Mùsta- 
fà , e dopo aver condotto Osmano per derisione so- 
pra un vii Cavallo per le strade di Costantinopoli» 
Io strozzarono con una corda di arco. Urbano Vili. 
1623 fu Successore dì Gregorio XV. Questo Papa riunì 
•Ha Santa Sede il Ducato di Urbino , vacante per 
la morte di Francesco Maria della Rovere, secondo 
di tal nome, privo di prole maschile ; e diede a Car- 
dinali il titolo di Eminentissimi . I Turchi sdegnan- 
do di ubbidire alio stupido Mustafà , lo riposero io 

carcere , e riconobbero per loro Imperatore Amurac 

IV. 
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IV. fratello di Osroano.- li Cardinale di Richeliea 1624 
fu fatto primo Ministro di Stato , per la raccoman» 
«Iasione della Regina Maria de.’Medici, e prese nel 
«consiglio il luogo superiore a quello dei Contestati* 
le di Lesdiguieres. Quasi subito dopo di ciò Lodo* 
vico XIII. unì la Bassa Navarra , e la Bearnia alla 
Corona di Francia» e la stese con questo persine 
a’ Pirenei . Nello stesso tempo insorse una guerra 
nella Valtellina che interessò tutta l' Europa , ed 
obbligò il Papa ad inviare in Francia il Cardinal 
Francesco Barberino suo nipote in qualità di Lega* 
to 4 » ma l'anno seguente aggiustossi l’affare. Avendo 
gli Ugonotti ripigliate 1 armi , altro noo fecero che 
indebolire la lor possanza . Subiso fratello del Duc< 
di Roano fu cacciato dalle Isole di Re e d Oleron » 
éd i Rocellesi , che prima di ciò erano formidabili 

10 mare , si videro rinchiusi nel recinto delle lor 
mura . La guerra continuavasi ancora con molto ca- 
lore ne’Paesi-Bassi j ma la perdita diBreda, benché 
importantissima , fu men sensibile agli Olandesi , di 
quella del Conte Maurizio , che ebbe Arrigo di 
Nassau suo fratello per Successore nel comando de- 
gli Eserciti . L‘ Italia fu turbata nuovamente dalla 
guerra di Genova. Il Duca di Savoja ed il Conte* 
stabile di Lesdiguieres , presero da principio molte 
Piazze all* Repubblica, ma gli Spagnuoli essendo 
venuti in suo soccorso > fu molta felicità I‘ obbligar* 

11 del pari a ritirarsi. In Francia il rifi ato - c fe» fece 

il fratello del Re di sposare Maria di Borbone,* l $ 1 £ 
Duchessa di Mompensieri , -cagionò molti sconcerti, 
é perché il Cardinale di Richeiieft er» minacciato, 

fugli 
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* gli fa permesso il prender delle guardie , e si compiè 
il matrimonio. Fece questo Ministro sopprimer 1» 
carica di Contestabile dopo ia molte del Contesta* 
biie di Lesdìguieres. Gli Ugonotti in dispregio del* 
la pace ch’era loro stata accordata, chiamarono if 
Duca di Boukinghan Ammiraglio d’ Inghilterra , che 
scese nell’Isola di Re , ma ne Ai cacciato dal Toi* 
xas e dal Maresciallo di Sciomberg ; e quest’ impre- 
sa fece poco onore a Carlp h Re d’Inghilterra, che 
da tre anni era succeduto al Re Jacopo suo Padre. 

* Allora Ai risoluta la total rovina degli Ugonotti , e 
perchè non poteasi venirne a capo se non coll’espu* 
gnar la RocelIa>, e questa Città avea de' continui 
soccorsi per ia comunicazione col mare eh* ella avea, 
del tutto libero , trovassi esser necessario il torlo 
ogni comunicazione . A questo fine fa fatta una di- 
ga , che per die cosi teneva incatenato il mare , 
»<5z8 °P ew degna del talento, e del coraggio del Cardi- 
nale di Richelieu ; e fu di tal effetto , che i Ro- 
cellesi furono costretti a rendersi, ed a soffrire la- 
demolizione delle fortificazioni della lor Città , e 
Ja rivacazione de’ lor Privilegi . Dopo quel tempo- 
gli Ugonotti fion furono più in istato di ribellarsi, 
e l’altro loro Città furono demolite; Montauban fu» 
x6zp costretto a piegare sotto la Potenza del Vincitore, 
ed il Duca di Roano ritirossi in Venezia. Ma 
guerra di Mantova diede una nuova materia alle ar- 
mi del Re , perchè questo Principe prese la difesa- 
di Carlo Duca di Vevers , legittimo erede de Duca- 
ti di Mantova , e di Monferrato , contra il Duca dà 
§4X0 ja , che. si trovava sostenuto dall’Imperatore » 

dal 
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dal Re di Spagna. li Duca di Savoja vedendo da 
principio il suo paese aperto a’ Francesi , che ave- 
vano espugnati i passi d Italia , fece con esso loro 
«tn trattato ; ma poco dopo io ruppe : ed avendo 
veduta Ja perdita della Savoja e di Saluzzo , non 
ebbe la consolazione di lasciar morendo il suo Stato 
tutto intero a Vittorio Araadeo suo Figliuolo. Frat- 
tanto cotesta guerra era per avere delie terribili 
conseguenze, essendosi gl' Imperiali impadroniti dì 
Mantova* ed essendo dal Marchese Spinola assedia- 
to Casale, se la destrezza di Giulio Mazzarini Mi- 
nistro del Papa Urbano VII!, che avea di già otte- 
nuta una tregua di cinque settimane , non avesse 
arrestato quell' incendio . Allorché erasì sul punto 
di venire alle mani sopra Ja mancanza dell’ esecu- 
zione di alcune parole che erano state date dagli 
Spagftuolj , ed il cannone cominciava a giuocare , 
egli usci delle loro trincee facendo segno col suo 
cappello, e gridando TP a ce > la quale fu conchiusa 
nel mese di Aprile dell'anno seguente. Col tratta- 
to , che fu fatto , ii Ducato di Mantova e di Mon- 
ferrato restarono al Duca Carlo, medianti alcune 
ricompense date ai Duca di Savoja. La gran potestà 
del Cardinale di Richelieu avendogli concitato l'odio 
delle più eminenti persone , la Regina Madre ed il 
Fratello del Re si dichiararono apertamente contri 
dì lui, e questo Ministro si vide poco lontano dalla 
sua rovina -, ma allorché era tra’ maggiori spaventi , 
e cominciavano i suoi nemici segreti a cantar la 
vittoria , il Re gli mandò a dire per il Signore di 
S. Simone , eh era contento de' suoi servigi > e w * 
Cont. $t . Vniv. T. I. O Jtva 
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leva io essi ia sua continuazione . Fu questo chia- 
mato il Giorno degl' Ingannati , dopo di cui I’ auto- ' 
riti e ia fortuna del Cardinale non fecero che au- 
mentarsi . Il Fratello del Re cominciò il primo a 
far palese il suo risentimento ritirandosi in Orleans? 
e poscia nella Lorena. La Regina Madre, che ave- 
va accompagnato il Re a Compiegne , vi fu ratte- 
nuta ; e come le fu fatto intendere , che sarebbe be- 
ne, che di là si portasse per qualche tempo in Mou- 
Jins , ella ascrisse a buona fortuna i' offerta che !• 
fu fatta dal Marchese di Vardes di riceverla nella 
Cappella ma dopo che ella fu uscita del Castello 
di Compiegne con gran segretezza e felicità , per 
quanto a lei pareà, le fu detto che più non potevasi 
eseguire ciò che l’era stato promesso j e fu obbli- 
gata a ritirarsi in Brusselles . Gustavo Adolfo Re 
di Svezia avea guerra contra l’ Imperatore i Prin- 
cipi Protestanti di Alemagna s’ erano uniti con esse 
lui per difendersi contra la restituzione de Beni Ec- 
clesiastici da essi usurpati , e per impedire le con- 
tribuzioni , ed il passaggio dell' armi Imperiali per 
le lor Terre. Il Re Lodovico XIII. sdegnato perchì 
Filippo IV. Re, di Spagna avea fomentata la guerra 
civile nel suo Regno , somministrando del denaro al 
Duca di Roano, ed avendo interesse di abbassare ia 
Casa d'Austria, sostenne l’armi del Re di Svezia, 
che aveva ancora nel suo partito il Re d' Inghilter- 
ra e gli Olandesi, Non fu mai l’Impero in maggior 
perìglio. Gustavo Adolfo sbaragliò i Battaglioni Im- 
periali nella giornata di Leipsic, e questa vittoria 
fu seguita da una folla di conquiste. li Duca d’Or- 
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iéttis dopo avere scorsi molti luoghi fu ricevute in Liri« 
guadoci dal Duca di Montmorency Governator delia 
Provincia, e prese l' armi contra il Re ; ma l‘ esercito ìiji 
di questo Principe fu sconfitto dal Maresciallo di 
Sciomberg aCastelnauJary ,e il Duca di Montmorencjr 
fatto prigione. Il Duca d Orleans si aggiustò di nuovo 
col Re , e tuttavia non avendo potuta ottenere la gra- 
fia a favore del Duca di Montmorency , che fu deca- 
pitato in Tolosa , si ritirò di nuovo in Fiandra , e ri- 
cominciarono le turbolenze . Il Re di Svezia avea con- 
quistati due terzi dell’ Alemagna , ed il suo valore 
nulla trovava che gli resistesse j ma la morte più altera 
di esso lui , f attendeva alia battaglia dì Lutzen , che 
guadagnarono gli Svezzesi, e nella quale questo Prin* 
cipe restò seppellito nel proprio trionfo . Mentre 
che gli Svezzesi manometteano da tutte le parti 
f Impero , il Principe d' Grange prese Mastric agli 
Spagnuoli , e gii Olandesi si arricchivano colle per- 
dite della Casa d’ Austria . La Francia non era ne- 
gligente intorno a' suoi vantaggi, (i Re Lodovico 
XIII. fece un trattato col Duca di Savoja , col qua- 
le questo Principe cedette al Re la Città, ed il 
Castello di Pinaroio , il Forte della Peruse , e le 
ìor dipendenze * mediante che sua Maestà si obbli- 
gò di pagare una somma considerabile al Duca di 
» 

Mantova. II Re poscia dichiarò la guerra al Duca 
di Lorena, che l'anno precedente avea data segre- 
tamente in moglie al Duca d Orleans sua Sorella 1633 
Margherita, lo costrinse a promettere, che in quin- 
dici giorni gli rimetterebbe fra le mani cotesta 
Principessa ; e intanto sua Maestà prese possesso 
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di Nancy , per pegno delle parole , che il Duca gli 
avea date . Intorno allo stesso tempo la Principessa 
Isabella Chiara Eugenia Covernatrice de’ Paesi Bassi 
morì, e lasciò a tutti gli Spagnuoli un afflizione 
grandissima della sua perdita . Carlo Duca di Lore- 
na non trovò migliore spediente, per non mantener 
la promessa che avea fatta come Duca , di non far 
guerra agli Alleati della Francia , quanto il cedere 
i6j4 il suo Ducato ai Principe Niccolò Francesco suo 
Fratello ch'era Cardinale. Questo Principe avendo 
subito lasciata la Porpora Romana , sposò in Lune- 
ville la Principessa Claudia sua Cugina , sorella di 
NiccoJa moglie di Carlo ; ma il Re non volle .rico- 
noscere questo nuovo Duca; e Niccoli, che fu con- 
dotta in Francia , protestò contra la cessione ch'era 
stata fatta , pretendendo che il Ducato le apparte- 
nesse come Primogenita dell’ultimo Duca Arrigo II. 

II Re s’ impossessò della Lorena, ed il Principe 
Niccolò Francesco fu obbligato di ritirarsi in Firen- 
ce colla sua Sposa. L' Aiemagna era in preda a' ne- 
mici stranieri e domestici. Walstein Generale del- 
le truppe dell'Imperatore avendo dato luogo da 
qualche tempo di sospettare della sua fedeltà, que- 
sto Principe lo fece uccidere , e diede il comando 
delle sue armi a Ferdinando Re d Ungheria suo fi- 
gliuolo. Sembrava, che la fortuna dell’Impero così 
lo volesse , perchè Ferdinando guadagnò la battaglia 
di NorJinghen contra gli Svezzesi, e li cacciò dalla 
Baviera , dalla Svevia , dal Ducato di Vittemberga , 
e quasi dalla Franconia . L Elettor parimente di 
Sassonia lasciò iJ Jor partito, e prese quello dell' Im« 
v * P«»* , / 
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peratore. I! Parlamento di Parigi dichiarò il nutrì' 
fnonio del Duca di Orleans invalidamente contrattOj 
e nulladimeno questo Principe offeso dall’orgoglio 
degli Spagnuoli , e da' lor cattivi procedimenti verso 1 
di lui, fuggì da Brussélles, e venne a s. Germano in 
Laja a ritrovar il Re suo fratello , che lo ricevette 
con tuttele dimostrazioni di una perfetta amicizia. Fra 
le occupazioni del Ministero il Cardinale di Riche- 
Jieu facea fiorire le Muse . Fondò 1’ Accademia Fran idjj 
cese , della quale i Signori più grandi si recano ad 
onore F occuparne i posti , e numera fra le sue mem- 
bra de' Duchi , de Prelati e de’ Cavalieri dell’Ordi- 
ne. Il pericola, in cui era I Alemagna , aveva ob- 
bligato f Elettore di Treviri a mettersi sotto la 
protezione del Re Cristianissimo. Gli Spagnuoli se- 
condando lo sdegno dell’ Imperatore contra questo 
Prelato, lo discacciarono da' suoi Stati, e lo fecero 
prigione. Questo impegnò il Re Lodovico XIII. a 
dichiarar la guerra alla Spagna . La battaglia di 
Avein fu di un felice presagio per la Francia j ma 
la gelosia degli Olandesi le fece allora perdere il 
frutto di quella vittoria. Gli Spagnuoli ebbero po- 
scia diversi vantaggi, Arrigo Principe di Condè le- 
vò l’assediò da Dola, ed il Principe Tommaso di 163! 
Savoja Generale dell’ armi di Spagna prese la Ca- 
pella , Bocbain , il Catelet , Brai sopra Somma , Ro- 
ya , e Corbia ; ma queste due ultime Città furono 
subito ripigliate. Il Galas uno de’ Generali dell’Im- 
peratore fu costretto a levare l’assedio di s. Gio- 
vanni di Laulne nel Ducato-di Borgogoa , e gl’ Im- 
periali restarono sconfitti a Wistok dagli Svezzesi, 
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che penetrarono in molte Provincie dell’Impero. 
1037 L anno seguente i Francesi ripigliarono Bochain e 
la Capella ,y e si resero padroni del Castello Cam- 
bresis , di Landrecy , di Maubeuge , e di molte altre 
Città , tanto nel Lussemburghese , che nella Franca 
Contea . Gli Spagnuoli furono cacciati dal Conte di 
• Arcourt dalle Isole di s. Margherita e di s. Onorato, 
delle quali s' erano per l’ addietro impadroniti, e 
furono costretti a levar I assedio da Leucata in Lin» 
guadoca , e per soprappiò d'infortunio il Principe 
d’Orange loro prese Breda. Ferdinando II. mori, e 
lasciò a Ferdinando III. suo figliuolo 1 * Impero inde» 
bolito da quantità di perdite. La morte del Duca 
di Savoja cagionò similmente delle turbolenze in 
quello Stato , perchè il Cardinal Maurizio pretese 
la Reggenza in pregiudizio di Madama Reale , e fu 
sostenuto dagli Spagnuoli, Questa Principessa aven- 
do avuto ricorso alia protezione del Re Lodovico 
^6 38 XIII. suo fratello, si venne all' armi , Gli Spagnuo- 
li più fortunati in questo anno, che nell'altro pre- 
sero Brema e Vercelli . Il Duca di Longueville ve- 
ramente fece molte conquiste nella Franca Contea , 
e l'Hillier prese il Catelet ; ma il Principe di Con- 
dè levò I assedio di Fontarabia ; il Maresciallo di 
Castiglione quello di s. Omero ; ed il Principe di 
Orange quelli di Anversa e di Gheldria. Il Sultano 
Amurat prese la Città di Bigdet a’ Persiani, ed in- 
nalzò con questa conquista la riputazione dell’ armi 
Ottomane . Dopo ventidue anni di sterilità , la Re- 
gina Anna d'Austria moglie di Lodovico XIII. par- 
torì un figliuolo , che fu riguardato da’ Francesi co- 
me 
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t»e un dono del Cielo conceduto a’ loro voti ; e per- 
ciò Io nominarono ^idiodato ; poscia la gloria del 
«uo Regno, e le sue azioni immortali gli hanno ac- 
quistato il soprannome di Grande. In Alemagna 
Bernardo di Sassonia Duca di Wimar prese molte Cit- 
tà considerabili; ed avendo guadagnate tre battaglie 
contra i Generali dell’ Imperatore, aggiunse Brisac 
alle sue prime conquiste. Continaava a sottomettere 
Una grande ampiezza di paese , quando fu colto da 
una infermità contagiosa , della quale morì in Neo- 
burgo . Il Marchese di Feuquieres avendo assediato 
Thionville , fu sconfitto dal Piccolomini , e morì pri- 
gione per le sue ferite ; ma la presa di Hesdin fe- 
ce mole* onore al Marchese della Meilleraye , che 
«i ricevette dal Re sulla breccia il Bastone di Ma- , 
resciallo di Francia . Il Principe Tommaso lasciò la 
Fiandra , e si unì col Cardinal Maurizio suo fratel- 
lo contra Madama Reale . Questa Principessa obbli- 
gata ad uscir di Torino, ed a ritirarsi a S usa, il 
Re mandò in Italia il Conte di Arcurt , che scon- 
fisse il Principe Tommaso ed il Marchese di Lega- 
nes , soccorse Casale assediato da quest'ultimo, e 
ristabilì in Torino il Duca di Savoja e la Duchessa 
Reggente sua madre. Nello stesso jtempo il Mare- 
sciallo della Meilleraye prese Arras , e la Regina par- 
torì un altro figliuolo . Ma se la Francia era colma 
di prosperità , la Spagna si vide vicina a veder ro- 
vesciata la sua Monarchia , e fu fortunanissima nell' 
esserne libera colla pèrdita di un Regno. Il gover- 
no rigido ed orgoglioso del Conte Duca di Olivarez 
cagionò queste rivoluzioni . I Catalani si ribellarono 
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i primi ; e il Portogallo , avendo riconosciuto per Re 
Giovanni IV. Duca di Braganza , ritornò a’ suoi an- 
fichi Signori . Amurac IV. Imperator de’ Turchi es- 
sendo morto , Ibraim suo fratello usci de’ ferri per 
ascendere al trono . Fece questo Principe la guerr» 
a’ Veneziani , ma Con poco successo . Filippo IV« 
impaziente di riacquistare la Catalogna , vi fece 
r64t marciare un Esercito sotto la condotta del Marche- 
se de LosVelez, che tentò l’assedio di Barcellona , 
ma fu tispinto , ed i Catalani elessero il Re Lodo- 
vico XIII. per loro Sovrano . Questo Principe vi 
mandò il S'gnor della Mothe-Houdancurt , che di- 
scacciò da molte Piazze gli SpagnuoJi , e prese Co* 
stantina ; non ebbe tuttavia la stessa buonamorte 
sotto Tarragona . Le turbolenze , che sembrarono vo- 
lersi rinnovare in Piemonte , obbligarono il Re a 
mandarvi il Conte di Arcurt , il quale colla presa di 
Cosny stabilì più che mai l'autorità della Reggen- 
te . Il Conte di Soissqns avea fondamento di temere 
il risentimento del Cardinale di Ricbeiieu, perchè 
avea ricusato di sposare Maria Vignerot Duchesse 
di Eguillon sua nipote, e poscia quattr' anni dopo 
s era ritirato a Sedan , dove non lasciava di godere 
de’ diritti attribuiti alla sua carica di Gran Mae- 
stro ; ma essendogli stati tolti questi diritti , si coi- 
legò col Duca di Buglione e con Arrigo di Lorena 
Duca di Guisa, Arcivescovo di Rems , che per ri- 
sentimento di una negativa fattagli alla Corte, avea 
lasciato il suo Arcivescovado , ed erasi ritirato* 
Questi Principi posero un esercito in piedi col soc* 
corso del Cardinal Infante Governatore de' Paesi- 
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Bassi , ed il Re oppose loro un altro esercito sotto 
la condotta del Maresciallo di Castiglione. Si com- 
battè nella pianura di Massea. I Principi guadagna- 
rono la battaglia ; ma il Conte di Soissons vi restò 
ucciso da una pistolettata nel capo , o da uno delle 
sue Cuardie , o da un Cavaliere delia compagnia del 
fratello del Re , o da se medesimo , allorché voleva 
alzare colla sua pistola la visiera del suo elmo per 
mirare la ritirata dell' esercito Reale, il Duca di 
Buglione fece poscia il suo aggiustamento col Re , 
e fu ricevuto in grazia di Sua Maestà . Benché il 
Duca Carlo di Lorena avesse fatto in quest’anno 
un trattato col Re , mediante il quale ricevendo da 
lui i suoi Stati si era obbligato a servirlo contra i 
suoi nemici, ricusò nuliadimeno di farlo in quest'oc- 
casione ; e nella ribellione de’ Principi , essendosi 
accordato col -Cardinal Infante ', era passato in Fian- 
dra . Questa nuova infedeltà gli costò un’ altra vol- 
ta la Lorena, della quale il Conte di Grandprè si 
rese padrone senza gran resistenza. Il Maresciallo 
della Meilleraye prese la Città di Aire, ma non 
Jotè conservare quella conquista. Mentre le for- 
ze della Spagna e dell Impero erano occupate nel 
ripigliarla, i Generali Francesi conquistarono le Cit- 
tà di Lens , della Bassea, e di Bapaume . Da un'al- 
tra parte il Principe di Monaco mal soddisfatto de- 
gli Spagnuolì , che , per dir così , lo tenevano in 
ischiavitù , e gli faceano pagare la guernigione , 
eh* eglino aveano posta nella* sua Piazza , ritrovò il 
modo di scacciameli ; ed avendo rimandato ai Go- 
vernator di Milano 1’ Ordine dei Toson d’ Oro, pose 
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il Re Lodovico XIII. in possesso della sua Città irte» 
diante il Ducato di Vaientinois, ottantamila lire di 
rendita, ed il Cordone dell’Ordine dello Spirito 
Santo . «Facea la Francia paventar le sue armi per 
1641 tutta 1 Europa. Il Contendi Guebriant guadagnò una 
gran battaglia contra gl' Imperiali , nella quale il 
JUmboy ed il Mercy furono fatti prigioni . Nello 
stesso tempo il Re partì di Parigi per la conquista 
del Rossiglione . In Valenza diede a Giulio Mazza- 
jrini il cappello di Cardinale, che per esso lui ave- 
va ottenuto , ed avendo attraversata la L'nguadoca 
giunse in Narbona. L'importanza della Città di Co» 
Jioure , della quale il Maresciallo delia Meilleraye 
fece allora I assedio , obbligò D. Pietro di Aragona 
Marchese di Ponar, figliuolo del Duca di Cardona, e 
D. Francesco di Teralto suo Luogotenente di met» 
tersi in campagna per soccorrerla; ma il Signor del- 
ia Motbe-Houdancurt chiuse I or tutt’ i passi , ed 
avendoli battuti in molte occasioni , li costrinse vi- 
cino a ViUafìranca a rendersi a discrezione. Cosà 
Colioure fu -presa , e Perpignano investito. Sopra di 
ciò il Maresciallo della Mothe entrò nel Regno dì 
Valenza , dove fece un gran bottino , e prese Mou- 
zon nel Regno di Aragona . Il Duca Carlo di Lore- 
na non sapea come fare per iscuotere il giogo del 
suo matrimonio colla Principessa Niccola. Era in- 
namorato di Beatrice di Cutanee vedova di Eugenio 
Leopoldo Conte di Cantecroix, e desiderava sposar- 
la; ma il Cardinal Infante- suo protettore volea che 
egli vi procedesse secondo la forma della Chiesa, ed 
ottenesse dalia Santa Sede lo scioglimento del suo 
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matrimonio . Morto questo Cardinale , superò tutti 
gli ostacoli , e non avendo voluto rispettare le am> 
monizioni del Papa Urbano Vili. , fu scomunicato. 
Frattanto D. Francesco di Melos Governatore de* 
Paesi Bassi fece una diversione possente dalla parto 
della Fiandra . Prese Lens e la Bassea , e guadagnò 
una battaglia contra il Maresciallo di GramonC 4 
Hondecurt . Il Cardinale di Richelieu era infermo 
in Narbona , e si accorgea da qualche tempo che il 
Re era raffreddato verso di lui . Alcuni parimente 
hanno detto che avesse dato ordine al Maresciallo 
di Gramont di perdere la battaglia per rendersi più 
necessario . Sia come si voglia , allorché questo Mi- 
nistro era in queste inquietudini , si scopri la cospi- 
razione di Cinqmars col Duca di Orleans e col Du* 
ca di Buglione . Il Cardinal Richelieu avendone fat* 
to dar avviso al Re , eh' er^ sotto Perpignano > ri- 
guadagnò la sua confidenza e la sua grazia. Il Cinq- 
mars fu arrestato in Narbona e fu decapitato in Lio- 
ne. Francesco Augusto di Thcu , figliuolo dell’Autor 
della Storia di Francia , fu giustiziato insieme con 
esso lui per aver Saputa e Taciuta questa cospira- 
zione, benché vi si fosse opposto di tutto suo pote- 
re . Quanto al Duca di Buglione , fu egli arrestato 
in Italia , dove comandava 1’ esercito , ma ne fu, li- 
bero col cedere al Re il suo Principato di Sedan in 
cambio della Contea di Auvergna , e di molte altrn 
Terre considerabili. Il Re , eh' era stato costretto 
a cagione di una infermiti a lasciare 1' assedio di 
Perpignano e ritornare a Fontainebleau , vi ricevet- 
te U nuova della presa di queita Città ; ma »» al- 
tra 
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tra nuova afflittiva l’avea prevenuta, ed era fi 
morte della Regina tua Madre , che terminò i suoi „ 
giorni in Coionia. La presa di Salces , che seguì 
quella di Perpignano , terminò di assicurar la con- 
quista dei Rossiglione , e nello stesso tempo il Ma- 
resciallo delia Mothe-Houdancurc Viceré di Catalo- 
gna vi guadagnò una battaglia contra il Marchese di 
Leganez vicino a Lerida . II Torstenson Generale 
degli Svezzesi , Alleati della Francia , avendone gua- r 
dagnata una simile contra il Duca di Lauvemburgo , 
scorse liberamente la Moravia, la Slesia , e la Boe- 
mia , e con un’altra vittoria più considerabile, che 
riportò contra 1' Arciduca Leopoldo Guglielmo , e 
contra il Ptccolomini , si rese padrone di Leipsic. 

Le cose erano in questo stato , quando il Cardinal 
di Ricbelieu morì in Parigi nel suo Palagio in età 
di cinquantasett' anni . La sua fortuna eguale al sue 
talento Io avea portato ad un sì alto grado di ele- 
vazione , che non vedea sopra di lui se non la pos- 
sanza Sovrana, della quale era egli il depositario. 
Lodovico XIII. non gli sopravvisse , che pochi mesi. 
Questo Principe dopo di aver ricevuto favorevolmen- 
te il Duca suo fratello , gli permise di far veoire 
la Duchessa di Orleans sua moglie, ch’era in Brus- 
selles , e lasciò colla sua morte il Regno a Lodovi- 
<o XIV. suo figliuolo io età di quattro in cinque 
anni , sotto la Reggenza di Anna d’ Austria sua 
Madre . 

Credettero gli Spagnuoli , che nel tempo di que- 
sta minorità i loro affari non avrebbero lasciato di 
ristabilirsi ; ma Lodovico vittorioso sino dalla sua 
. * Ia- 
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Infanzia » fece ben presto provare ad essi il contri- 
rio , perchè nei sesto giorno dei suo Regno il Duca 
di Enguien Generale delle sue armi guadagnò contra 
di essi ia battaglia di Rucroy , nella quale il Conte 
di Fontana uno de' loro Capi fu ucciso , ed il suc- 
cesso della quale portò seco la presa di molte ira- 
portanti Piaeze , e fra l’ altre di Thionville e di 
Barlemont. II Mare geloso delia Terra diede pari- 
mente una vittoria al giovane Re, ed il Duca di 
Brexè vi sconfìsse la Flotta di Spagna vicino a Gi- 
bilterra. Oltre di ciò i Francesi presero Trin e Pon- 
destura in Italia . In questo anno medesimo Gastone 
di Francia Duca di Orleans avendo accolta in Pari- 
gi la Duchessa Margherita di Lorena sua Sposa , fe- 
ce di nuovo celebrare con essa lei il suo matrimo- 
nio. Frattanto la fortuna fece ancora molti favori 
a' nemici della Francia. 11 Conte di Rantzau fu 
sconfìtto a Tutlingen dagl’imperiali, che sorpresero 
i Francesi addormentati ne’ loro alloggiamenti. Gli 
Spagnuoli ripigliarono Lerida in Catalogna , e vi fe- 
cero levar l'assedio, di Tarragona. Francesco di Mer- 
cy Generale del Duca di Baviera prese Friburgo, e 
sconfìsse i Francesi a Chreisceim, vicino a Marien- 
thal . Ma il Duca d' Orleans prese Gravelines ; il 
Duca d Enguien si rese padrone di Filisburgo e di 
Mogonza . Il Ro^e prese Oppenheim, ed il Mare- 
sciallo di Turena conquistò Vormes , Landau , Nieu* 
stan , e Manheim. Il Re di Portogallo seppe pari- 
mente approfittarsi dell’occasione, e fece delle con- 
quiste nella Cartiglia . In mezzo a questi tumulti, 
essendo la Santa Sede divenuta vacante per la mor« 
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te del Papi Urbano Vili, fu occupata dal Cardinale 
Panfilio, che prese il nome d’ Innocenzio X. L'anno 
seguente fa in tutte le maniere glorioso alla Fran- 
** 45 eia * perchè il Conte del Plessis-Praslin prese Rose# 
la sola piazza, che restasse agli Spagouoli del Ros- 
siglione, ed il Re stese le sue conquiste in Fian- 
dra , in Artois , nella Lorena , in Catalogna , dote 
il Conte d‘ Arcurt sconfisse gli Spagnuoli a Liorens i 
e prese Balaguier. Il Torstenson Generale degli 
Svezzesi riportò un’altra vittoria centra gl’ Intpe- 
riali nella Boemia , ed il Duck di Enguien guadagnò» 
la battaglia di Norlingben nell' alta Svevia contri i 
Bavaresi , de' quali il General Francesco di Mercy 
restò ucciso . Mentre questo giovane Principe am- 
massava allori sopra allori , ed aggiugnea Moflinghe» 
e Dunkespiel alle precedenti conquiste , il Mare- 
sciallo di Turena prese Treviri , evi ristabilì l'Elet- 
tore . Poscia il Duca d’ Orleans ed il Duca d’ En- 
guien presero Gourtray , Berguez e Mardic , ed if 
Duca d’ Enguien prese parimente Furnes e Duoker- 
que ; ma il Conte di Arcurt levò l'assedio di Leri- 
da, ed il Principe Tommaso quello d’Orbitello iti 
Italia. Tuttavolta i Marescialli della Meilleraye, 0 
del Plessis-Praslin ti presero Piombino e Portolon- 
gone nell’Isola dell’Elba, e vi fecero rispettare 
Farmi del Re. Il Duca di Enguien divenuto Prin- 
cipe di Gondè per la morte di Arrigo di Borbone 
*^47 suo padre , pose I’ assedio a Lerida , ma fu costret- 
to a levarlo , ed a contentarsi di prender Ager , e 
di salvare Costantini . L' Arciduca Leopoldo fratello 
dell'Imperatore, Gommatore de* Paesi-Bassi prese 

Ar- 
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Armentiere e Landrecy , ed il Marescuf'o di Gas- 
sion prese la B^sse* ; ma questo va'onso guerriero 
restò ucciso nell’ assedio di Lens, allorché cavava i 
pali d una palizzata . Il fuoco era per dir cosi dalle 
quattro parti delia Monarchia Spagnuola . In Napoli 
un semplice Pescatore col suo vestito di tela diede * 
legge al Duca d’ Arccs Vice Rè, lo costrinse non 
solo a rivocare una nuova imposizione , che avea po- 
sta sopra le frutta ; ma di ristabilire tutti gli anti- 
chi privilegi accordati da' Re. Costui essendo stato 
assassinato, rientrò il Popolo nell’ubbidienza; ma 
chiamò in suo soccorso Arrigo di Lorena Duca di 
Guisa, ch’era in Roma, e lo creò Duca della Re- 
pubblica di Napoli . Filippo IV. ritrovò la sua 
Principal salvezza nella pace , che fece con gli Sta- 
ti delle Provincie unite. Dall’altra parte la solleva- 164Ì 
zione di Napoli non ebbe alcuna conseguenza, per- 
chè il Duca di Guisa fu tradito; e mentre era an- 
dato ad assediar Nisita , alcuni de' sollevati gelosi 
della sua possanza, introdussero nella Città Capitale 
i Capi Spagnuoli . Questo Principe avendo voluto ri- 
tirarsi nell' Abruzzo fu fatto prigioniero dalla Guer- 
nigione di Capita , ed il Vice Rè lo avrebbe fatto 
decapitare come un perturbatore del pubblico riposo, 
se D. Giovanni d' Austria figliuolo naturale del Re 
Filippo non ne l’avesse impedito. Il Duca fa con- 
dotto io Ispagna;>e non fu liberato, che in capo a 
quattr’ anni. Frattanto il Maresciallo di Turena ed 
i Generali Svezzesi, per vendicarsi dei Duca di Ba- 
viera , che avea rotto un trattato, ch’era stato fat- 
to con esso lui, entrarono nei suo paese, vi scon- 
, \ fisse* 
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214 CONTINUAZIONE AL DISCOKtO 
fissero gl’ Imperiali ed i Bavaresi; ed avendo conqui- 
stati i suoi Stati Io costrinsero in età di settan- 
tote' anni di lasciar Munic , e di ricovrirsi in S al- - 
sburgo. Dall'altra parte il General Geys , che co- 
mandava l’Esercito del Langravio d’ Assia alleato , 
della Francia, vinse parimente gl’imperiali a Gre* 
vembruch , ed obbligò il L»mny Spar Generale 
dell' Elettore di Colonia , ed il Conte di Furstem- 
berg, di salvarsi colla fuga. I successi furono di* 
visi in Italia ed in Catalogna. Francesco di Este , 
Duca di Modena ed il Maresciallo dei Plessis-Praslin 
levarono l’assedio di Cremona; ma il Maresciallo 
di Sciomberg prese Tortosa e liberò Flix , eh® 
Francesco di Melos aveva investito . L’ Arcidu- 
ca Leopoldo credette , che per ben difendersi fosse 
d uopo assalire, e dopo aver preso Courtray , Fur- 
nes , e Lens , proponevasi di entrare in Francia; 
ma ritrovò per istrada il Principe di Condè , che 
aveva espugnato Ypres, e guadagnò contra di lui la 
battaglia di Lens, dopo di che ripigliò cotesto Prìn- 
cipe questa Città, e Furnes. Nel terminare il T a 
Dium , che fu cantato nella Chiesa di Nostra Signor 
ra di Parigi per questa Vittoria, fu arrestato il Pre- 
sidente Potier di Bfancmesnii, ed il Broussel Consi- 
gliere di Corte; ma il Popolo avendo ^>rese l’armi 
e fatte delle barricare furono il dì seguente posti iti 
libertà. In questa congiuntura fu fatta la pace di 
M un ster, tra il Re, l’ Imperator Ferdinando III. Cristi- 
na di Svezia, e gli stati dell' Impero, per la quale si dice 
che I Elettore di Treveri sarebbe ristabilito io tutt’ i 
woi beni ; Massimiliano Duca di Baviera goderebbe 
t - del- 
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della dignità Elettorale, ch'era stata degli Elettori 
Palatini, e riterrebbe parimente l’alto Palatinaco • 
la Contea di Cham; Lodovico Conte Palatino avreb- 
be un ottavo Elettorato, che si crearebbe in suo 
favore, e il Palatinato del Reno gli sarebbe resti- 
tuito; Mets , Tul , e Verdun , Moyenvic e l’ Alsa* 
eia resterebbero al Re con ogni sovranità ; la Regi- 
na di Svezia avrebbe la Pomerania citeriore , e 
1* Isola di Rugen , e nella Pomerania ulteriore 
Stetin , Gaits, Dun, Golnau, e l’ Isola di Volimj 
e l’Imperatore le cederebbe f Arcivescovado di 
Bramen ed il Vescovado di Verdun cfeì> titoli dì Du- 
cati, Il Sultano Ibraim stava rinchiuso nel Serràglio 
di Costantinopoli senza prendersi molta cura del go- 
verno ; ma la sua brutalità gli costò l’Impero, e la 
vita ; arresochè il Muftì , alla cui figliuola egli avea 
fatta violenza, sollevò lontra di lui i Gianizzeri' , 
che coronarono Maometto IV. suo figliuolo in età di 
lette anni, e strozzarono questo sventurato Impera- 
tore . Gl’ Inglesi con maggior ceremónia’ fecero de- 
capitare Carlo I. loto Re per matìó del carnefi- 
ce, e diedero a tutto I Universo questo testimonio 
famoso della loro" riverenza e della loro fedeltà ver- 
so-! loco Principi. In Francia vi furono alcuni mo- 
vimenti, che poco durarono, ma furono come il pre- 
sagio di maggiori turbolenze . Il Re uscì di Parigi 
di una maniera da far temere, eh egli avesse a trat- 
tare quella Città da nemica ; i Parigini fecero leve 
di truppe , e prima di far la pace , loro costò del 
sangue. L’Arciduca prese S. Venant ed Ypres ; e 
D. Giovadni di Gaàray prese molte Piazze in Cata* 
Cojtt. St. Vftiv, T. I. P . Io- 
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fogna i ma il Marsin Luogoteneote Generale per i! 
Re in quella Provincia, gl’ impedì 1 ' attaccar Barcel- 
lona . In Italie il Marchese di Caracetìe Governato* 
te di MiI*no prese P«imeote molte Città sullo Sta- 
to del Duca di Modena 4 ed obbligò questo Principe! 
a lasciare il partito della trancia . Vi si formava 
una tempesta j che dovea gonfiar molto il cuore degli 
Spagnuoli; attesoché i Principi di Condè « di Conty* 
t il Duca di Longueville lord cognato * furono ar- 
restati , posti nel Bosco di Vinceiloes 4 poscia net 
Castello di Marcussy* e di là in Auro di Grafia . 
Subito il Duca di Buglione, t il Duca della Roc- 
cbefoucault , partigiani de’ Principi 4 fecetd solleva# 
la Guienna , e non fu posta io calma questa Provin- 
cia se oda dalla presenza del Re e della Regio* 
Reggente . Io tempo di queste turbolenze il. Conte 
di Fuensaldagne prese il Catelet 4 e levò ruttavi* 
l'assedio di Guisa con perdita di Sòoo. Uomini ì M* 
l'Arciduca Leopoldo prese la Capelli,- e molte Città 
di Sciampagna Jr il Conte di Ognatte Vice Rè di Nav 
ppli espugnò Piombino, e Portofongoóe ili Italia ; il 
Marchese di Mortara General degli Spagnuoli in Ca* 
talogna ( vi prese Fli*, M^ravel , e Tortona ; ed il 
Coote di L'gneville Generale delle truppe del Du* 
Ca Carlo di Lorena s’impadronì di Bari. Il Cardinal 
Mazzarìni ricondusse le trrippe di Guienba in Sciam- 
pagna, e le unì a quelle del Maresciallo del Plessi*- 
Praslin, che ripigliò Retei, e dopo aver guadagna- 
to a Blancharap una battaglia còntra il Maresciallo! 
di Turenjf, impegnato* nel partito del Duca di Bu- 
glione «0 fratello , ricuperò il Castello Porcien e 
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ì’ altre Città tra' fiumi delia Mosa e dell’ Oisa . | 

Turchi avevano una passione estrema di rendersi pa? 
droni dell’Isola di Candìa. Vi aveano di già la Canea » 
ch'era una conquista d' Ibraim, ed aveano poi attac- 
cata ia Città Capitale di quest’ Isola ; ma per que- 
sta volta furono costretti di levar l'assedio. Frat- 
tanto f| Duca d' Orleans avendo dimandata 1 » liber- 
tà de' Pripcipi, il Cardinal Margarini andò all' Auro *651 
di Grazia a liberarli} e si ritirò in Colonia* U 
He essendo fuori di minorità tenne il suo Tribunale 
di giustizia nel Parlamento » e sembrava ». che U 
Regno cominciasse a ripigliare la sua primiera tran- 
quillità » ma p che il Principe di Condè avesse dei 
risentimento di sua prigionia} o avesse delle nuove 
diffidenze » si ritirò a Bordeaux, e prese 1 armi . Gli 
Spagnuoll si affrettarono di approfittarsi di queste 
divisioni* L Arciduca Leopoldo prese Bergees; i 
lor altri Capi si resero padrini di alcune Città io 
Catalogna ,eD. Giovanni d’ Austwa assediò Barcel- 
lona . In quest' estremità il Cardinal Margarini ti- 1651 
tornò in Francia j condusse delie truppe al Re » e 
visitò sua Maestà a Poitiers. Il Parlamento di Parigi 
avea date ritolte sentenze contra di lui , ma furono 
annullate da un Discreto del Consiglio di Stato . Il 
Principe di Condè» al quale opponeansi v*tj corpi di 
attuati r sconfisse il Maresciallo d’ Hocquincurt a 
Bleneau , e venne ad accamparsi nelle vicinanze di 
Parigi. I Parigini incomodati dalla gente di guerra, 
dimandavano la pace» e 1 allontanamento del Car- 
dinale. Fu portata la Cassa di 1. Cenovefa in Pro- 
cessione» alia quale assisterono lé Compagnie. Il 
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Principe , che non era il più forte , volle procurar* 
di guadagnare Charentoo ; ma fu assalito dall'* eser- 
cito dèi Re ne’ sobborghi di s. Antonio, e per qua- 
lunque sforzo di valore , cb’ egli facesse in quell oc- 
casione , fera perduto se i Parigini bod gli avessero 
aperte le porte . Fu estratto parimente il cannone 
dalla Bastiglia contra l'esercito Reale per facilitar 
1 1' entrata delle sue truppe nella Città Iò Pa- 

rigini , eh 5 èrano del partite de’ Principi posero 
della paglia sul * lor Cappello, e noe fu libero 
a' buoni cittadini il Bon metterne sopra il loro^ 
ma-i Principi perdettero tutto il lor credito, perchè 
non avendo potuto ottenére in un subito ciò che 
aveano dimandato ià un' Adunanza, che ' fu tenuta 
nel Palazzo della' Città , dissero nell’ uscire alcune 
parole , che diedero luogo ad una sedizione . Fu po- 
eto i! fuoco alle porte del Palazzo della Città , vi 
li entrò armata mano, e vi perirono molte perso- 
ne*, 1 II Re trasportò il Parlamento da Parigi a Poh- 
‘ t-oese , é dall' una , e dall’altra parte si stava occu- 
pi ts ne* negoziati , allorché tutto ad un tratto il 
Cardinal Mazzarini si ritirò a Sedan. Allora i Rea- 
listi di Parigi posero della carta sopra il lor Cap- 
pello, ed il Re rientrò nella sua Città Capitale tra 
le acclamazioni del Popolo. II Principe di Condè 
«’ era uscito alcuni giorni prima , ed essendo andato 
in Sciampagna, vi si rese padrone di Rbetel, e di 
Santa Menehoud . Gli Spagnuoli in tanto facevano a 
maraviglia bene i loro interessi. L’ Arciduca Leopol- 
do prese Gravelihes , e Dunkerque , e D. Giovanni 
d' Austria espugnò Barcellona , Il Duca» di Mantov* 
- V * prg- 
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(irete parimente a’ Francesi Gasale j e vi pose un* 
Guernìgione, la quale fu pagata dagli Spaglinoli. Il 
Cardinale di Reta aveva avuta gran parte nelle tur* 
bólenze . Sull* avviso da lai avuto , che la Regina 
volea venire ad udirlo a predicare il giorno di Na« 
tale a S. Germano dell'. Ausserese , andò egli a 
Louvre per ringraziarnela j ed allorché usciva della 
sua camera, fu arrestato e condotto al Bosco dà 
Viaceònes . Essendo tutci gli ostacoli allontana* 
ti , ^ il Cardinal Mazztrini ritornò a Parigi glo- 
rioso e trionfante ; e fa regalato nel Palagio del- 
ia Città. li Duca di Candale forzò la Guienrta * 
che tenevi il partito de’ Principi \ i Generali Fran- 
cesi ripigliarono Rhetel j Santa Menehoud * Bar, 0 
Ligni ; ed il Maresciallo di Grancey guadagnò una 
battaglia in Italia contra il Marchese di Cara* 
cene . Si fecero parimente molte conquiste iti . 
Catalogna ; nondimeno Girena fa soccorsa . Il 
Principe di Gondè ,• che % era gettato nel partito 
degli Spago itoli entrò in Francia col Conte di Fuen* 
saldagne , e prese Roncroy ; raa il Principe di Con* 
dè i e la Duchessa di Longueville si aggiustarono 
colla Corte . A misura che la discordia lasciava la 
Francia, ella passava a' di lei nemici. L Arciduca 1654 
Leopoldo sopra molti sospetti fece trarre dal suo 
Palagio il Duca Carlo di Lorena j e lo fece mette- 
re nella Cittadella d’ Anversa j di dove fu mandato 

N * 

in Isptgna . Le sue truppe non lasciarono di. servire 
sotto il comando del Principe Francesco suo fratel- 
lo ; ma l’anno seguente questo Principe le ritirò** 

» venuto io Parigi fece il suo aggiustamento col Re* 
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Sua Maestà essendo st«ta consacrata in Reno*, l| 
Marchese di Faber, ed il Conte di Grand-prè asié^ 
diacono Stenay , e quasi nello Stesso tempo 1 Are^ 
duca , ed il Principe di Condè formarono l’assedio 
Ai A' ras con un esercito di trentamila yommi; ma 
{a sorte di queste due piazze fu differente, Stenay 
ftj preso , Arras fu soccorso, Il Maresciallo di T«* 
tena prese poscia Quesnoy , ed il Maresciallo dell» 
fertè costrinse la Città di Chiaramon$e> Il Princi- 
pe di Coaty Viceré d' Catalogna vi prese Villafran- 
ca , Peicerda , Urge! , Riponi! , ed il Castello di 
£el ver , e V atmi del Re furono una seconda volt* 
vittoriose in Italia sotto il comando del Marescial- 
lo di Crancy. Il Duca di Guisa chiamato di nuovo 
da' Napoletani, ritorci) m *uel paese con pn arma- 
la Navale , e si rese padrone di Castellammare; ma 
essendo italo battuto nell’attacco del Ponte dell* 
persica , fu costretto a ritornarsene . L’ Inghilterra 
Ora una Repubblica , e tutta voi* 4 era sotto ^1 do* 
minio di Cromwel, che n'era nello stesso tempo U 
1^55 Protettore, ed il Tiranno. Il Papa Innocenzio X. 
moti, ed ebbe per successore il Cardinal Chigi , che 
prese il nome di Alessandro VI[ - V a ? ranC,a CQntJ '' 
nuò ad essere superiore a* suoi nemici., ed il Due* 
di Modena seco riconciliossi . t Marescialli di Ture- 
na^ é della Fertè Sene^erre presero Landrecy, Ma«- 
fceuge , Condè, e s. Guilain, mentre il Principe di 
Conty, ed il Duca di Mercoeur , che comandavano 
nel Rossiglione e nella Catalogna vi presero il Col- 
le del PertUis, il Capo di Quiers , * la Città di 

Castiglione . Era cosa importante^ 1* impedire eh* 

v » . ... ... « • riR . 
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)’ Inghilterra si collegasse colia Spagna , e volle la 
ragion di Stato , che ai facesse l’ alleanza col Crom- 
Vvei . Questo fq la causa che il Re Carlo II. la» 

•ciò la Francia, dove avea sempre fatta la sua di» 
mora dopo la morte di suo Padre , e ritirossi f i6j5 
Jkusselles. Il Maresciallo della Fertè fece l’assedio 
di Valenciennes $o! Maresciallo di Turena , vi fu 
preso e sconfitto, ma quest'ultimo se ne vendicò 
colla presa della Capella . D. Giovanni d’ Austria 
dal canto suo espugnò Condè . In Italia i Duchi di 
Mercoeur , e di Modena presero Valenza , e la guer» 
fa avea piò di un teatro per esercitarvi i suoi ftìro- 
ri . La Regina Cristina di Svezia , che due anni 
prima avea lasciato il suo Regno a Carlo Gustavo 
Palatino suo cugino per abbracciate la Religione 
Cattolica , andò, in Francia , e dopo aver fatto un 
primo piaggio a Roma , dei tutto vi si ritirò . Di 4657 
tre piazze , che gli Spagnuoli assalirono dalla parte 
di Fiandra , non poterono prendere se non s. Cul- 
lato ì è furono costretti a levar gli assedj di Ar- 
dres, e di Calais. Il Marchese di s. Abra lor fe- 
to ancora levar 1’ assedio d Urge! in Catalogna. Ve- 
ro è che il Principe di'Conty, ed. il Duca di Mo- 
dena , che. ficcano la guerra nei Milanese , ebbero 
una sirail sorte sotto. Alessandria ; ma il Maresrfat 
lo delia Pertè Seneterre , poco dopo liberaro , preso 
Momnidy,, dove il Re fece la sua entrala , ed U, 
Maresciallo di Turena prese s. Venant , Burburg , o 
Mardic , e pose quest’ uitiiba piazza nelle mani 
dell’ Ammiraglio d’ Inghilterra , secondo il Trattato, 
latto con Cromvvel • 11 Maresciallo d’ Aumont crè* 

P é, den- 
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deodo avere delle intelligenze in Ostenda., fu tradi- 
to, e fatto prigione. Fu questo f-ultirao favore, che» 
là fortuna fece agli Spagnuoli , gli affati 'de’ quali 
andarono poi sempre in decadenza , attesoché venu- 
ti in numeroidi 30000. Uomini io soccorso di Duo- 
kerque , ch’era assediato dal Maresciallo di Ture- 
na , ed avendo alta lor testa il Principe di Condè , 

D. Giovanni d’ Austria, ed ifn Maresciallo d' Hoc- 
quinciirt , che facca per essi la guerra contra 1* 
Francia , furono battuti ; il Maresciallo d* Hocquin- 
eurt fu ucciso, e Dunkerque ridotto all* ubbidienze 
del Re. Questo Principe, ch'era in Mardic venne 
al campo , ed avendo fatta la sua entrata nella Cit- 
tà , la rimise, come avea promesso, in potere del 
Milord Lokar Ambasciatore d'Inghilterra, li Ma- 
resciallo di Turena prese ancora Bergues , Furnes , 
Oudenarde , ed Ypres, e sconfìsse sei mila Uomi- 
ni, che volevano opporsi a queste ultime conquiste» 

Il Maresciallo della Fertè prese Gravelinés, ed i 
Duchi di Modena , e di Novailles presero Mortar* 
nei Milanese. Dopo più di Un , anno d interregno 
già morto Ferdinando‘ 111 . Leopoldo Ignazio d' Aur 
strìa Re di Boemia, e di Ungheria, Suo figliuolo, 
fu acclamato imperatore nella Dieta di Francfort, e 

coronato nella stessa 'Città . La morte di Oliviero 

* * 

’ Cromwel Protettore d’ Inghilterra , fu un gran sog- 
getto di speranza al Re Carlo II. di ricuperare il 
suo Regno ; ma ciò non succedette s) presto . D. 
Giovanni IV. Re di Portogallo era morto due anni 
prima , ed avea /asciata la sfa Corona ad Alfonso 
VI. suo figliuolo minore . I Portoghesi per essere 
» i, \ più 
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plfi in istato di opporsi : agli Spagnuoll, intrapreser* 

« fare sopra di essi delle conquiste , ed assediarono 
Badajox , eh è una Piazza situata sulle .fro&tiere '.di 
Galizia, e di Portogallo. ; ma furono costretti. 4 .le- 
var f assedio, ed a ritirarsi ad Elva*,. Gli Spagnuo- 
ii , che gli assediarono ebbero una limi! sorte, ma 
oltre di ciò furono sconfitti in una battaglia da’ Por- 
toghesi , che guadagnarono parimente una battaglia 
contra gli Olandesi sotto Goa , La pace de’ Pirenéi , I ®59 
ed il matrimonio del Re fatto a s. Giovanni di Lue 
terminarono finalmente la guerra tra la Francia , e 
da Spagna , che area durato quasi trent’anni. Col 
trattato di pace la Contea di Artois , il . Rossiglio- 
ne , f Hainaut, il Lussemburghese , una parte della 
Fiandra, il Ducato di Bar, ei la Contea di Chiara- 
monte furono ceduti al Re j e questo giovane Prin- 
cipe coronato dall ataore , e dalla gloria , ritornò 
trionfante! in Parigi, dove la iRegina Maria Teresa 
d'Austria sua Sposa fece con esso lui fa suajcntra* 
ta , e vi ricevette le riverenze e .gli omaggi di tut- 
ti gli Ordini del Regno . La motte di Gastone di t66t 
Francia Duca di Qrieans avea preceduto di alcuni 
mesi questa cerimonia ; quella del Cardinal Mazza- 
rini la seguì , e tutte le cose ripigliarono una nuo- 
va faccia. Il Re soppresse 1* Carica di Sopranten- 
dente delle Finanze, fece fare il processo a Nicco- 
lò Fouquet , che n’era in possesso, e stabilì una Ca- 
mera di Giustizia per la perquisizione de Finanzie- 
ri . A poco a poco i Regni elettivi dell’Europa di- 
vennero Ereditar;. <£uelJo di Boemia avea presa 
questa forma sotto T Imperator Ferdinando II. Fede- 
rico 
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fico III. Re di Danimarca pose il suo nella ateSSR 
maniera , e furono aboliti tute' i privilegi della No* 
lillà . Carlo II. prese il possesso del suo Regno 
d’Inghilterra, e fu coronato in Londra. Il paroq 
di Batteville Ambasciatore di Spagna in quella Cor* 
te , avendo voluto in una occasione prendere il po» 
sto sopra i{ Conte di Eserade Ambasciatore di Fran*. 
eia , il Re ne fece fare i suoi lamenti al Re Gaf* 
•*. tolico, che disapprovò l’ azione del suo Ambasciato* 
re , & per maggior dichiarazione il Marchese di 
itti Fuentes fu mandato da questo Principe in qualità di 
suo Ambasciatore straordinario appresso il Ile per 
esprimervi , coiti' egli fece solennemente nel Lou* 
vre » alla presenza di ventisette tanto Ambasciata*, 
ri , che Inviati , che il suo Signore non disputerebbe 
mai >1 posto alia Francia . La Maestà di questa Co- 
rona fu un’altra volta offesa da un insulto, che fu 
fatto in Roma ad alcqni Francesi, ed al Duca di 
Crequy Ambasciatore di Francia , nel cui Palagio 
s’ erano ricovrati, ma ben presto si pensò a darne 
zi Re ima patente soddisfazione . Il Duca Carlo di 
Lorena , al quale il Re avea restituito il suo pae- 
se, fece un trattato con questo Principe, col quale 
gli cedette li proprietà de’ Ducati di Lorena , e di 
Bar, perchè fossero uniti alla Corona di Francia* 
mediami settecentomila Lire di pensione sua viti 
durante , e dugentomila Lire di rendita perpetua , e 
vi comprese una Terra con titolo di Dpcato , e di 
dignità di Pari di Francia . Le altre condizioni fu- 
rono , che i Principi della sua Casa sarebbero dichia». 
rafi capaci di succedere alla Corona di Francia do* 
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po r Augusta Cast di Borbone j avrebbero il luogo 
innanzi agli altri Principi stranieri , ed innanzi a* 
Figliuoli naturali de' Re ; e goderebbero le preroga* 
live de’ Principi del Sangue ; il che fu parimente 
approvato nel Parlamento ; ma questo trattato non 
Rbbe esecuzione, e l’anno seguente il Duca s’ im- 
padronì di Marsal,che tuttavia dovette restituire 
ài Re, che s era sino a quel luogo avanzato, per 

farsi fare giustizia. Carlo ((. Re d'Inghilterra spo* 

' * ' » 1 1 * 

sò l’Infanta Caterina di Portogallo, che gli portò, 
in dote la Città di Tanger in Africa. Questa era 
la seconda Piazza , che usciva in quel paese del do- 
minio de’ Portoghesi , perchè al tempo di Filippo II. 

Re di Spagna , Ceura era passata con tutto il Por* 
togallo sotto il dominio Spagnuolo, e non era ritor* 
fiata al Portoghese nel tempo delia rivoluzione del 
4640. Il Re riscattò dagl’ Inglesi la Città di Dunker- 
que , medianti cinque milioni, e vi fece la sua en* 
grata . Le virtù e la potenza di questo Principe 1 66 ^ 
fendendo preziosa la sua amicizia a tutte le Nazio- 
ni , gli Svizzeri gli mandarono i lor Ambasciatori , 
i quali rinnovarono nella Chiesa di Nostra Signora di 
Parigi I’ Alleanza de Tredici Cantoni colla Francia. I 
Turchi sempre avidi di conquiste presero NeuhaUsel 
in Ungheria, ma col soccorso, che il Re' vi mandò sotto 
il comando del Conte di Coligny , que’ barbari furono 
disfatti sulle rive del Ra*b, e fecero per vent an- 
ni la pace coll’ Imperatore. Le condizioni della ri* 
parazione, che doveva esser fatta al Re per I' in- 
sulto fatto in Roma al suo Ambasciatore, essendo 
State regolate , il Cardinal Flavio Chigi nipote del 

Pa- 

% %• 

\ 


' Digii 


lj$ CONTmUAZlOì'fH At DISCORfK? 

Papa Alessandro VII. andò in Francia in qualità Ai 
Legato a Latere , e dopo di essere stato a visitare 
il Re a Fontainebleau , ed averlo assicurato, che il 
Papa non aveva alcuna parte a quant’era accaduto, 
■. e ne aveva un sensibile dispiacere, fece, la sua en- 
trata con molta pompa in Parigi , ed alquanto dopo 
ripigliò il camminò verso Roma. Il Re prese risoluzio- 
ne d’ impadronirsi di qualche Porto nell'Africa pec 
la sicurer-ta deli commercio , e le truppe , t che vi 
fece passare ,, s’ impossessarono di Gigery, ina non 
•i potè conservare questo posto centra una moltitu- 
dine di Mori i e di Turchi, eh’ erano molto pii for- 
ti nel numero , e i’; Armata Francese fu costretta » 
ritornarsene . La guerra fra la Spagna,, ed il Porto- 
gallo aveva avuti diversi avvenimenti , attesoché gii 
Spagnuoli , benché da principio maltrattati di mol- 
to , s’ erano resi padroni dì molte Piazze Portoghe- 
si , e cominciavano a divenir superiori } ma dopo 
che il Conte di Sciombeijg ebbe il comando (dell’ ar- 
mi di Portogallo, non ebbero altro che dello svan- 
taggio, e restarono sempre battuti. Mentre le Ar- 
mate del Re purgavano i Mari da’ Corsali ; d Afri- 
1665 ca , ed egli mantenea dentro il suo Regno i diritti 
de’ più deboli contra le oppressioni do’ più forti, 
colle Adunanze degli Stati Generali , eh’ egli fec«. 
tener* a Chiaramente in Auvergna , questo Princi- 
pe face» trionfare Ja Chiesa sopra una * nuova Ere- 
sia,., che da poco tempo s era . introdotta , e fece 
registrarne nel Parlamento la Bolla dei Papa Inno-, 
cento X. , che condannava le cinque , Proposizioni 
di Giansenio . Filippo IV, Re di Spagna morì , e 
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Carlo II. suo figliuolo gli succedette sotto (a tutela 
idi Maria- Anna d'Austria sua Madre. Gli Olandesi» 
e gl’inglesi erano in litigio * cagione del loro «ora* 
mercio dell’ Indie Orientali . Il Re , che con un 
trattato» fatto tre anni prima» avea fatt' AUean* 
za con gli Seat! , prese il lor partito » e vi furo* 
no alcuni combattimenti navali t Gl’ Inglesi furo* 
no scacciati dall' Isola di?$. Cristoforo , e nulla* 
dimeno I’ anno seguente si fece la pace . Le Scien* 
ze e I’ Arti fiorivano in Francia sotto un Regno 
sì illustre i e si videro erigersi delle Accademie 
e delle Manifatture . Un pubblico dolore seguì la 
morte d’ Anna d’ Austria 'Madre del Re » ma bis 
sognò ben presto ripigliar Tarmi per farsi far ragio* 
ne de' diritti che appartenevano alla Regina per la 
« morte di Filippo IV. suo Padre # dei Principe Bai* 
tassar suo fratello . II Re fec'e subito una Lega of*. 
fensiva e difensiva per dieci anni con Alfonso VI, 
Re di Portogallo £ e poscia essendosi postò in cam* 
pagna , ; dopo dt aver lasciata la Reggenza del Re* 
gno alfa Regina, s’ im padroni di Char/eroy, abban* 
donato da D. Castel Rodrigo Governatore de’ Paesi* 
Bassi , e lo fece fortificare s Prese' Bins , Atb , Tour* 
nay , e Douay , e fece fare alla Regina il suo io* 
gresso in queste due ultime Città *<• Il tutto piegava 
a questo Vincitore , ed egli sottomise ancora alla 
'sua ubbidienza Oudènarde , Alosc , e Lilla . Il Ma* 
resciallo di Aumont dal suo canto prese Bergues t 
Fumes , Armentieres , e Courtray . I Turchi posero 
l’assedio a- Candia , e. questi Barbari non poteano 
risolversi ad abbandonare quella conquista. La Chi e* 

sa 
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sa ricevette allori» un nuovo Capo nella persona del 
Cardinal Giulio Rospigliosi i che succedette ad Ale»» 
i66S Sandro Vili è prèse il nome di Cleéentè IX. Il Ré 
io sedici giorni di tempo ; è npl njesè di Febbrai 
Si rele padrone della Frsnca-Contèà i C*r!p lì» R* 
di Spagna non potendo Sostenere tanti affari > fu co- 
stretto di riconoscere Alfonso VI. per legittimò Ré 
1. di Portogallo; ma quest’ultimo essendo debole di 
Corpo è di spirito ; i suoi Sudditi gli tolsero il go* 
verno ; il di lui matrimonio con Lodovica Mari» 
Francesca di Savoja fu per la di lui impotenza di- 
chiaraèo nullo; e la Principessa) non meno che U 
Reggenza Sii data a D. dietro suo Fratello * Il trat- 
tato di Aquisgrana fu conchiuso; col quale stia Mae- 
stà Cattolica cedette al Re le Fiacre » che ave» 
conquistati in Fiandra; ed il Re gli restituii la Fran- 
ca Contea^ Giovanni Casimiro Re di Polonia depo* 
Se volontariamente la Sovrana potestà ; 0 poscia aven- 
do ottenuta dagli Stati del Regno una pensione di 
trecentomila lire ; portossi in Parigi ; dove il Re 
gli donò l’ Àbaaia di s. Germano de Prati • Ma 
guelfo ; eh’ edificò maravigliosamente tutta la Chiè- 
sa ; fu l’ abbiura pubblica j e Solenne ; che fecè il 
Maresciallo di Turena delia religione pretesa rifor- 
mata nella Chiesa di Mostra Signora di Parigi . In- 
tanto i Turchi Strigneano vivamente l’ assedio | 
Candii ..Il Duca di Reaufort Ammiraglio di Ffau* 
tdtp eia s’imbarcò a Tolon con diecimila Uomini * P«F 
andare a soccorrere quella piazza , ma non potè riu- 
scirne il disegno i il Duca restò ucciso iu un com- 
battimento * poco dopo la Cittì fu costretta a 
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fèndersi. In Ispagna l’odio di O. Giovanni d' Au- 
stria figliuolo naturale di Filippo IV. contra il Pa- 
dre Nitardo Gesuita, inquisito!: Generale e Con- 
fessore della Reggente * corse rìschio di cagionare 
una guerra civile . Per impedirla fu d' uopo esiliare 
questo Religioso dalle terre della Monarchia i II Re 
ricevette in Parigi un Inviato del Gran Signore , e 
questi Barbari nei mezzo delle loro fortune rispetta- 
vano la sua possanza. Ella diede latito terrete a tut- 
ta l’Europa* che 1 ’ Inghilterra * là Svezia* e le 
Provincie Unite eccitate dalla Spagna fecero Un 
trattato * che fu dettò , la Triplicità militanza * 
per difendere i Paesi-Bassi, se il Re gli. avesse at- 
taccati. Il Re dispregiò questa machinazione de’suoi 
Remici j ma fece patente il sito sdegno contra il 
Duca Carlo, che continuava ad offenderlo, e lo cac- 
ciò dalla Lorena . Clemente X. sedea sulla Sede di 
$. Pietro i ed era succeduto a Clemente IX. * che 
1 ‘ anno precedente era uscito di vita a Gli Olandesi 
alteri per le loro prosperiti* non si ricordavano pi& 
delle obbligazioni , che avevano adii Francia i e man- 
cavano alia riverenza dovuta alla persona del Ile • 
Risolvette questo Principe di castigarli . Il Re 
d’ Inghilterra dichiarossi contra di essi , 1' Elettor di 
Colonia* ed il Vescovo di Munster* a' quali atea* 
co tolto delle Città* *♦ Unirono a questi Principi* 

Si può dire , che gli Olandesi non furono solamente 167! 
Vinti * ma calpestaci . Il Re in meno dì due mesi 
prese quaranta Città munite. II Renò* che parevo 
essere una barriera alle sue truppe * Jor servi di 
passo, e le sue armi portarono io spaventò tante 
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nell’ intimo dell' Olanda, che gli Sfati» i quafi si 
erano r unati all Aja fuggirono in Amsterdam col- 
le loro ricchezze e colle loie Scritture, li Principe 
di Orange proccu ò di ripigliare Woerden , ma fu 
battuto da{ Duca ài Lussemburgo , e costretto a le- 
var quell' assedio come parimente quello di Char* 
leroy .. b Francesi abbruciarono il ponte di Strasbur- 
go.» di cui. avrebbero potuto impadronirsi gli allegati 
per entrare nell' Alsazia. In quel tèmpo i Turchi ap- 
profittandosi dell'occasione delia ribellione de’Cesac- 
chi » si mossero contèa la Polònia , e vi presero 
Caminièk. L’Imperatore s' era collegato col Re dì 
Danimarca » colf Elettor di Brandehurgo , co’ Duchi 
di. Bransuic » „ e col Langravio d ’ Assia-Cassiel » per 
ia difesa dell’Olanda. Entrarono nella Vestfalia, 0 
vi assalirono alcune Città j ma il Maresciallo di Tu* 
rena essendosi avanzato ne prese molte altre all’ Elet- 
tor di B^andeburgo , e costrinse' questo Principe e 
lasciare il partito dell’imperatore. La Gu;rra faceasi 
nello stesso tempo in mare '-£ r gfi Olandesi coman- 
dati dal Ruyter vi- perdettero due battaglie navali 
Confra' le flotte dj Francia e d’ Inghilterra . Il Re 
prese Mastric» ed il sMarchese di Rochefort costrin- 
se Treverì a rendersi*, di cui il Vescovo s era di- 
ebifrattì per l’ Imperatore. II Principe d’ Orange dai 
(tato suo prese Naerden, ed essendosi unito al Con- 
te Montecucofi »■ prese eziandio Ronna , Città deli’ 
Elèttorato di Colonia . Gli* Spagnuòli tratri dagli 
Olandesi nel lor -partito, non potendo più dissimular 
ia lor. lega dichiararono la guerra alla Francia, e 1* 
Francia- alia Spago? . La Polonia fece uno sforzo $©n« 
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tra i Turchi. Giovanni Sobieski gran Maresciallo dei 
Regno riportò contra que Barbari una vittoria , che L674 
1 q ÌBnalzò ai trono ; ina avendo assediato Catniniek , 
fu costretto a ritirarsi da questa piazza . L Impera- 
tore contra il diritto delle genti fece arrestare in 
Colonia il Principe Guglielmo di Furstemberg , Ple- 
nipotenziario dell'Elettore di questo nome, e lo fece 
condurre prigione a Bonna , e di là a Vienna . Il Re 
giustamente irritato per quest* azione , richiamò i suoi 
Plenipotenziarj; tuttavia il Re d'Inghilterra, il Ve- 
scovo di Munster , e 1 ' Elettor di Colonia fecero la 
pace coll' Olanda , e lasciarono contra tanti nemici 
impegnata sola la Fraocia^ L’ Elettor Palatino fu pa- 
rimente indotto dall* Imperatore a dichiararsi contri 
di lei, ma gliene costò la desolazione del suo paese, 
e la Città di Germensheim, che gli fu tolta dal 
Marchese di Rochefort . II Re sottomise un* altra 
volta la Franca Contea alla sua obbedienza. Il Duca 
Carlo di Lorena avea promesso agl’ Imperiali , ed 
agli Spagnuoli di soccorrere quella Provincia ; ma 
egli ed il Conte Caprara furono battuti dal Mare- 
sciallo di Turena tra Eidelberga, ed Eiibron. il 
Conte di Souchè Generale dell’ Imperatore, il Mon- 
terey Governator de Paesi Bassi , ed il Principe di 
Orange Generale degli Stati d Olanda non ebbero 
successo migliore a Senef, dove restarono sconfitti 
in otto battaglie date in un medesimo giorno dal 
Principe di Condè , dopo di che furono obbligati a 
levar I assedio di Oudenard . II Duca di Boumonvil- 
le Capo dell' esercito de’ Confederati in Alsazia , 
avendo passalo il Reno a Strasburgo , che violò la 
Cont. St. Uhìv. T. I. Q seu- 
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neutralità , ed avendo preso posto ad Ensheim, fa di 
nuovo sconfitto dai Maresciallo di' Tirrena , di modo 
che tutto I’ ardore de’ nemici in questa campagna sì 
ridusse alla presa di un Plenipotenziario , e della Cit- 
tà di Grave , che fu espugnata dagli Olandesi eoa 
molta fatica. Frattanto il popolo di Messina si ribel- 
lò , e si pose sotto la protesone del Re t che v’in- 
1675 viò delle truppe . Il Duca di Vivone guadagnò una 
battaglia navale contra gli Spagnuoli sotto il Faro 
di Messina j ed entrò vittorioso in quella Città. 
Prese poscia la Città di Augusta tra Catania e Si- 
racusa i e ne trasse quantità di provvisioni * li Re 
prese la Città di Liege appartenente all* Elettore dì 
Colonia, sull’avviso avuto * che l’imperatore ave» 

10 stesso- disegno j e sottomise alla sua ubbidienze 
Dinan » Huy , e Limburgo . Gli Stati di Olanda aven- 
do dichiarata la guerra al Re di Svezia , il Conte- 
stabile Wtangel prese alcune Citrà ali’ Elettore di 
Brandebu'go , che avea di recente fatta con esso 
loro Alleanza ; ma l’Elettore vinse gli Svezzesi vi- 
cino ad Hackemberg. Il Maresciallo di Turena dopo 
avere sconfitta in due occasioni una parte delle trup- 
pe de’ Confederati , ed averli costretti a ripassare 

11 Reno i lo? passò egli steWo col disegno di dar io* 
ro la battaglia ; ma allorché »’ era avanzato per ri* 
Conoscerli , fu portato via da una palla di cannone r 
la quale avea fatto tre balzi prima di colpirlo.- Ta- 
le fu il fine di quest a mo famoso, il etti talento e 
capacità nella guerra hanno avuti pochi simili * ed 
era tanto più grande quanto era piùr semplice e pià 
moderato. 5 ua Maestà per onorare ie sue firrà ed 
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i ino! servigi , gli diede la sepoltura de’ Re . Il 
Conte di Lorge prese il comando dell' armi , ed es* 
sendo staro attaccato nella sua ritirata <, si rivolse 
contra i nemici , e vigorosamente li respinsi . 1 
Confederati passarono il Reno sopra il Ponte di 
Strasburgo, che un’altra volta violi la neutralità* 
e presero Molsheim» ma furono costretti a levar* 
gli assedj di Hagueoau e di Saverne • Tuttavolta i 
nemici acquistarono molto onore per la sconfitta del 
Maresciallo- di Crequy, e per la presa di Treveti * 
dove questo Generale > che v’ era entrato , fu fati# 
prigione • Questa fu l’ultima impresa del Duca Gatf» 

10 di Lorena , che morì a Locbach nel Palatina» , 
in età di settantacinque anni , Principe valoroso • 
del tutto guerriero , ma turbolento ed inquieto * che 
non potè ritrovar riposo se non nella morte . Il R* 
prese Condè , i4 Fratello del Re prese Bochain , ed 

11 Maresciallo d'Umieres prese la Città d’ Aire . Il 
Principe di Orange levò l' assedio di Mastric , ma >*70 
il Principe Carlo di Lorena nipote del Duca estin- 

to , Federico ed Ermanno di Bade , Generali dell' 
Imperatore e de' Circoli dell Imperio , presero Pi* 
Jisburge . Nella Sicilia il Quesne Luogotenente Ge- 
serale dell' Armata Navale di Francia , guadagnò due 
battaglie navali contra il Ruyter Ammiraglio di 
Olanda, nell’ Ultima delle quali quest'olandese re- 
stò ferito da una cannonata , di cui morì in Siracu- 
sa . II Duca poscia di Vivone accompagnato dal 
Quesne essendo uscito del Porte di Messina , com- 
battè ancora a vista di Palermo le Flotte di Spagn» 
t di Olanda* Abbruciò dodici Vascelli e sei Galee* 

Q t e fe* 
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* fece perire cinquemila Uomini e settecento per- ' 
zi di Cannone . li Duca prese poscia Taormina , c. 
Alessio., la Croce , Saveca , Fieumedensi , e la Cit-; 
tà di Scajetta . I Re di Svezia e di Danimarca 
guerreggiavano 1 ’ un contra- J altro , e gli Svezzerò 
fecero alcune perdite , ma ne restarono ricompensa- 
ti da una gran vittoria, che riportarono contra i 
Danesi nella Scania. In quest'anno stesso divenuta 
la Sede di ». Pietro vacante per la morte di Cle- 
mente X. restò in possesso del Cardinal Odescalchi 
*®77 Milanese, che prese il nome d Innocenzio XI. Il 
Re montò di nuovo a cavallo , e fece la più glorio- 
sa campagna, che fosse mai stata fatta sino a quel 
punto , attesoché sua Maestà espugnò le Città di 
Valentienne, e diCambray. Filippo Duca di Orleans 
•uo Fratello unico guadagnò contra il Principe di 
Orange la battaglia di Castel , luogo celebre per.una 
simil vittoria , che un altro Filippo Re di Francia 
il ' ; vi avea riportata 349. anni prima , e Sua Altezza 
Reale prese s. Omero . Il Maresciallo di Crequy arr- 
restò il Principe Carlo di Lorena , che marciava 
verso la MoseJla alla testa di cinquantamila Uomini 
per unirsi al Principe di Orange , gli sconfisse quin- 
dici Squadroni vicino a Strasburgo, l’obbligò a ri- 
passare il Reno , ed avendolo egli stesso passato , 

1 

prese Friburgo . Il Duca di Novailles vinse vicino 
ad Epoville il Conte di Moterey Viceré di Catalo- 
gna . li Duca di Lussemburgo fece levar 1 assedio 
di Charleroy al Principe d' Orange e al Duc« di 
ViUa-Hermosa , ed il Maresciallo d’ Umiere» pres® 
t» Guilain. Fino dall’anno precedente >1 Conte di 

Etree 


Digitized by Google 



SULLA STORIA UHIVBRSAL3 « U9 
Etree Vice-Ammiraglio di Francia ave» preso il Fon 
te di Cayènne nell America ; in questo si rese pa« 
drone dell' Isola di Tabago , e la possanza del Re si 
facea sentire nelle due parti dei Mondo. Gli Srcz - 
cesi guadagnarono una battaglia in terra contra i 
Danesi ; ma eglino furono battuti due -volte sul ma- 
re , e perdettero 1* Isola di Reyen ; oltre di ciò 
l’Eiettore di Brandeburgo prese ad essi Stetin Ca- 
pitale di Pomerania . Il Re prese la Città di Gand 
e d’ Ypres , il Duca di Novailles si rese padrone di 
Puycerda in Catalogna ; e le truppe della Guerni- ' 
gione di Mastric s'impadronirono di Leuve piazza 
del Brabante. Nel mezzo alle prosperità, che ac- 
compagnavano da per tutto 1 armi del Re , volle 
questo Principe con una pace generale dar termino 
alle sue vittorie, ed alle sue conquiste. La Spagna 
e l’Olanda Faccettarono in quest' anno, e tuttavia 
perchè non era ancor pubblicata, il Principe d'Oran- 
ge volendo abusarsi della confidenza de' Francesi , 
eh' erano accampaci vicino a Mons all'Abazia .di s. 
Dionigi , venne sopra di essi con un esercito di cin- 
quantamila Uomini ; ma £u tanto vigorosamente re- 
spinto dal Duca di Lussemburgo , che potè conosce- 
re, non esservi per allora partito migliore per esso* 
che lo starsene alla pace . Una delle condizioni del 
trattato fatto con gli Olandesi in Nlraega , fu che 
eglino non sarebbero riputati Stranieri in Francia . 
In -quanto alla Spagna, il Re le restituì Charleroy, 
Bins , Ath , Oudeoarde , e Courtray , che faceano 
parte delle piazze , che gfj erano state cedute col 
trattato di Aqubgiana } (e restituì di più il Ducato 
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di Limburgo, Gand , Leuve , San Guilain, e Puf» 
eerda , che aveva acquistato nel) ultima guerra \ ma 
ritenne delle sue ultime conquiste , oltre ciò , che 
gli restava col trattato di Aqui sgra na la Franca- 
Contea , Valencienne , Bouchain » Conciò , Cambray , 
Aire, s. Omero, Yprcs , Warvich , e Warnetoq 
sopra la Lys , Popelinghen, Bii leul , Casse), Ba- 
va y , e le lor dipendenze ; e si disse , che il Re 
di Spagna avrebbe data al Re dentro lo spazio di 
un anno la Città di Cariemont , ovvero quella di 
Dina*, col consenso dell’ Imperatore, e del Vescovo 
di Liegr. L’Imperatore volle tentare ancora la for- 
cuna della guerra, ma il Maresciallo di Crequjr fe- 
ce rovinare tutt' i disegni ‘del Principe Carlo di Lo- 
rena Generale del suo esercito , sconfisse una parte 
delle sue eruppe in molte battaglie, piese Sckingen, 
il Forte di Xell , bruciò dodici archi del Ponte di 
Strasburgo , prese Landavv ed il Castello di Lichtem- 
berg. il Duca di Lussemburgo dal suo canto s’ im- 
padroni di Aquisgrana , e di una parte del Ducato 
di Guiliers. Continuava ancora la guerra tra i Da- 
nesi , e gli Svezzesi ; e tra questi , e 1 ’ Elettore di 
Brandeburgo . Gli Svezzesi guadagnarono una batta- 
glia contra i Danesi , ma I’ Elettore di Brandeburgo 
fece lor soffrire molte perdite, e gli scacciò dall' 
Imperio ‘.^L* anno seguente apportò una calmarmi- 
<679 versale all’ Europa. I Pienipotenziarj del Re e quel- 
li dell* Imperatore conchiusero un trattato a Nime- 
ga , col quale fu confermata la pace di Munsterj 
]’ Imperatore cedette al Re la Città , e la cittadel- 
la di Friburgo , e le J or dipendenze in vece di Fiii- 
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sburgo , ch'era stato preso a Sua Maestà; si con- 
venne di ristabilire il Principe Carlo di Lorena ne? 
gli Stati, che il Duca Carlo suo Zio possedea nel 
*670. eccettuate Nancy , e la sua Giurisdizione, che 
sarebbero incorporate alla Corona di Francia , in ri- 
compensa d< che il Re cederebbe ai Duca la Sovra- 
nità e la proprietà della Città e de’ Sobborghi di 
?ul , e sua Maestà si riserbò un passo sulle terre 
del Duca per andare in Alsazia, e nella Franca Con- 
tea . Oltre a ciò I’ Imperatore si obbligò di mettere 
in libertà il Principe Guglielmo Egon di Frustemberg, _ 
e di ristabilir questo Principe , Francesco Egon Ve- 
scovo di Strasburgo suo fratello , ed Antonio Egon 
Langravio di Frustemberg loro nipote in tutti i loro 
beni , cariche , e dignità . Gli altri Principi fecero 
Similmente la pace , ed il Re di Svezia fu rimesso 
In possesso dell’ Isola di Rugen e delle Città , che 
)’ Elettore di Brandeburgo gli avea prese nella Po* 
merania. Il rifiuto, che fece il Priocipe Carlo di 
JLorena di accettare il trattato fatto coll’ Imperatore. 

Sion cagionò alcuna turbolenza . Il Re in esecuzione I(S g f 
sii questo trattato, e di quello di Munster si pose in 
possesso di Strasburgo , dove ristabilì il Vescovo e 
Ja Religione Cattolica , e nello stesso tempo le sue 
truppe furono ricevute in Casale v II Papa lonocen- 
xio XI. non si mostrava ben intenzionato verso la 
Francia* Volle impedir l'effetto di un Editto del 
Re , che stendeva il diritto della Regalia a tutte te 
Provincie dei Dominio di sua Maestà . Il Clero di 
Francia espose dalla sua parte una dichiarazione dei 
suoi sentimenti sopra la potestà Ecclesiastica , e 
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«opra quella dei Papa ; ed ii Re fece registrare 
questa dichiarazione in tutt' i Parlamenti , ed in tut- 
te le Università del Regno . L Imperatore non go- 
dette lungo tempo della paté-, che si avea procurata, 
attesoché il Conte Tekely si ribellò contra di lui , 
1683 ed i Turchi assediarono Vienna sua Città Capitale , 
ma fu liberata dal valore di Giovanni Sobieski Re 
di Polonia , e di Carlo V. Duca di Lorena , che po- 
sero que’ Barbari in fuga . La Francia piangeva fa 
morte della Regina, eh' era preziosa avanti a Dio, 
e non era stata , che un passaggio ad una vita mi- 
gliore . Gli Algerini si aveano concitato Io sdegno 
'del Re per le lor ruberie . Non poterono altramen- 
te placarla se non restituendo prontamente , e sen- 
za riscatto quasi seicento Schiavi Francesi , e f an- 
*no seguente vennero a fare delle scuse con sua Mae- 
stà . Gli Spsgnuoli da un altro canto avendo com- 
messi molti atti di ostilità contra la Francia , il 
Re fece assediar Courtray e Dixmude , e la presa 
‘di queste due Città \fd seguita da quella di Lus- 
*684 semburgo . Oltre di ciò^il Maresciallo di Bellefon# 
sconfisse gli Spagnuoli in Catalogna 1 ; dopò di che 
fu fatta una tregua per venti anni tra il Re, F Im- 
peratore , ed il Re di Spagna, durante la qua- 
le si convenne, che il Re goderebbe della Città, e 
Provincia di Lussemburgo, e de' territorj di Beau- 
mont , di Bouvines , e di Chimay . Avendo da- 
- -i ti Genova al Re de’ fondamenti di doglianza , 
fu bombardata , e non rientrò in grazia se non con 
una sommessione proporzionata alia dignità del So- 
I08s yrano , che aveva offeso . Il Doge accompagnato da 
V quat* 
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quattro Senatori porrossi in Francia a dar soddisfa» 
zione al Re, e conservò la sua qualità di Doge 
contra gli Statuti della Repubblica , che gli tolgono 
quella qualità , allorché esce della Città . Tripoli 
sentì parimente gli effetti della possanza di questo 
Principe. I Corsali di quella Città furono costretti 
a restituire tutti gli Schiavi Francesi ì eh' erano 
presso di essi , e di pagare cinquecento mila lire 
per le prese , che aveano fatte sopra i Sudditi dei 
Re . Carlo II. Re d‘ Inghilterra morì , e Jacopo IL 
suo fratello gli fu Successore. L' Imperatore, che 
avea corso rischio di soccombere sotto la possanza 
de’ Turchi , prese sopra di essi una tal superiorità > 
che poi non ha più lasciata. Riacquistò questo Prin- 
cipe le Città di Buda, e di Neuhause! , . e riportò r 
una vittoria contra quest' Infedeli vicino a Grana . 

Il tempo era g ; unto , che il Calvinismo doveva es* 
sere abolito in Francia, e questo Mostrò , che set- 
te Re l’uno dopo l’altro non avean potuto abbatte- 
re, cadde sotto i colpi di Lodovico il Grande. Gli 
Ugonotti , che dà centocinquanc' anni avevano innal- 
zato Altare contra Altare , ‘videro demolire i loro 
Tempj, e rivocare gli Editti, che la necessità de' 
tempi avea lor fatti concedere; e secondo f espres- 
sione della Scrittura , non vi fu più che un Pastore 
ed un Ovile. Il Re nello stesso tempo provvedeva 
al sollievo de’ suoi popoli. Avea poco prima stabili- 
te nelle Cittadelle di Méts e di Touroay , delle 
Compagpie di giovani Gentiluomini , che a sue spe- 
se erano ammaestrati in tutti gli esercizi convene* 
voli ai loro stato ; fece fabbricare un sontuoso edi- 
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16 36 fizio per la cura de’ Soldati e degli Uffiziali , che 
fossero restati feriti nel /campo, dove senza ri* 
lasciare io conto alcuno la disciplina militare t go> 
dono un riposo e trovano una sussistenza , che han- 
a so meritata ì loro servigi ; ed applicò un capitala 
Considerabile al mantenimento di trecento Donzella 
in s. Ciro yicipo » Versailles, (.a gloria di questo 
Principe essendo giunta persino all' estremiti del 
Infondo , il Re di Siam gli mandò tre Ambasciatori 
per far con seco alleanza . Alcuni anni prima il D«- 
ca di Mojcovia , ed il Re di Marocco gli aveano 
mandato a dimandare l'onore della sua amicizia» e 
le Nazioni pili remote si affrettavano a rendergli 
omaggio j ma i suoi vicini gelosi fecero una lega io 
tiÌ 7 Ausburgo , per turbare la feliciti del suo regno » e 
i’ obbligarono ben presto a ripigliar l'armi. I Tur- 
chi non sipevano a che attribuire le loro disgrazie* 
Deposero Maometto IV. Io r Imperatore , e posero 
Sdlimano III. suo fratello sul Trono. Una pericolo- 
sa Eresia» e quasi simile a quella » che fu condanna- 
ta nel Concilio di Vienna » s'era sparsa da qualche 
tempo, ed era a temersi ch'ella prendesse più pro- 
fonde radici . Coloro , che n’ erano, infetti , si deno- 
mi naron Quietisti , eh’ è lo Stesso nome dato da Giu- 
stiniano in una delle sue Costituzioni a'ContempIati* 
vi, e Perfetti del suo tempo ; ma costoro sotto pro- 
testo di contemplazione rovesciavano tutti i fonda- 
menti della Religione.^ Il Papa Innocenzo XI. con- 
dannò quest’ errore » ed oppresse il. male nel suo 
nascimento . Questo Pontefice avendo fatta una Bol- 
la, colla quale toglieva agli 4 tuba sciatori de' Prin- 
cipi 
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oTpi le franchigie, delle quali godeano ne' loro quar- 
tieri, e parimente ne' loro Palazzi in Roma, e for 
vietava il servirsene sotto pena di Scomunica , fece 
un Decreto, che portava 1* Interdetto della Chiesa 
di s. Lodovico , perchè il Curato di quella Chiesa 
aveva ammesso la flotte di Natale alla partecipa- 
aiooe de’ Sacramenti il Signore di Lavardin Amba- 
sciatore di Francia , notoriamente scomunicato . Fe- 
ce questo un gran romore in Francia , dove il Pro- l68f 
curator Generale del Re interpose un semplice ap- 
pello delia Bolla , e del Decreto al futuro Concilio 
Generale , e si fece una Sentenza , che facendo ra- 
gione sopra l'appello come di abuso di questi me- 
desimi atri , dichiarò il tutto nullo ed abusive. In- 
terpose poi similmente lo steste Procuratore Ge- 
nerate un altro semplice appello al futuro Concilio 
de' procedimenti , che il Papa potesse fare , e delle ‘ 
Sentenze, che potesse produrre in pregiudizio di 
Sua Maestà, e de' suoi Sudditi , de’ quali gli furono 
date Lettere dall' Ufficiai di Parigi , ed al qual ap- 
pello aderirono il Clero di Francia, e l’Università 
di Parigi, Questo , e l'Articolo della Regalia non 
erano le sole ragioni, che si ebbero irf'Francia di la- 
gnarsi delle cattive disposizioni del Paps contro 
questa Coron» > perchè egli diede delle dispense al 
Principe Clemente di Baviera in età di diciassette 
anni per possedere f Arcivescovado di Coloni» , e con- 
fermò l’elezione di questo Principe in pregiudizio dello 
dimanda Canonica del Cardinale diFurstemberg, ch’ero 
sotto la pt eiezione del Re. Cosi Sua Maestà tanto per 
fosteoere questo Cardinale , quanto per sostenere i 

/ dirite 



*5* Continuazione ai discorso 
diritti di Madama nelle Successioni degli Elettori 
Palatini suo Padre , e suo Fratello , fece marciare 
verso quel luogo un Esercito ; ed affioe di togliere 
i mezzi all’ Imperatore di entrare ne' tuoi Stati , 
come lo avea risoluto dopo che avesse fatta la pace 
col Turco, fece assediare Filisburgo, che fu la pri- 
ma conquista del Dottino . Prèse poscia questo Prin- 
cipe Manheim , e Frankenia! , Piazze del Palatina- 
to, e questi primi successi furono seguiti dalla ri- 
duzione di Spira, di Mogonza , di Donna, di Tre- 
veri , e di Wormè*. Nello stesso tempo gli Stati 
di Ungheria essendosi raunati a Presburgo , per 1’ Ele- 
zione dell’ Arciduca Giuseppe Primogenito dell’ Im- 
peratore , fecero un decreto, che quella Corona sa- 
rebbe ereditaria nella Casa d’Austria, ed il Ramo 
di Spagna vi sarebbe chiamato ip mancanza di quel" 

10 dell Imperatore . Videsi allor sopraggiugnere una 
rivoluzione improvvisa . Guglielmo di Nassau Prin- 
cipe di Orange s’ impadronì del Regno d Inghilter- 
ra , dove fu accolto di generai consenso, ed il Re 
Jacopo II. tradito ed abbandonato da’ suoi Popoli fu 
costretto ricoverarsi in Francia colla Regina sua 
Sposa, e col Principe suo Figliuolo. La guerra ben 
presto si accese per tutta 1’ Europa , e la Francia 
ebbe a combattere ad un tratto centra l’ Impero , la 
Spagna , 1’ Inghilterra , 1’ Olanda , e la Savoja . Il 

i 6 J >9 Re Jacopo II. fu ricevuto in Irlanda , ed il Duca 
di Noailles prese Campredon in Catalogna ; ma i 
Francesi furono rispinti a Vascourt , e gl'imperiali 
ripigliarono Mogonza , Donna, e molte altre piazze. 

11 progetto che fu allora formato dall’ Imperatore 
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di un nuovo Elettorato io favore del Duca di Han- 
nover, non fu allora approvato dagli altri Elettosi. Il 
Papa Innocenzo XI. mori , ed il Cardinal Ottoboni 
gli saccedette sotto il nome di Alessandro Vili. La 
Francia mal grado gii sforzi di tante Nazioni con- 
giurate contra di essa , non ebbe altro che vittorie 
sopra vittorie, e ridusse i suoi nemici a non poter 
esser sufficienti alla 1 or propria difesa . Il Mare* 
sciallo di Lussemburgo guadagnò una battaglia con- 
tra il Principe di Waldek a Fleurus , e la fiotta 169# 
del Re comandata dal Conte di Tourville Vice Am 
miraglio di Francia , sconfisse nella Manica le flotte 
d’Inghilterra, e di Olanda. 11 Signore di Catinai 
si rese padrone del passo di Susa , prese Nizza , 
Villafranca , Caours , e guadagnò la battaglia della 
Statarda contra le truppe del Duca di Savoja . In 
Irlanda il Principe d’Orange diede una battaglia, 
della quale fu assai equivoco il successo , e levò 
l’assedio di Limerik. Mons, città fame», dove il 
Re era in persona , il castello di Valenza in Cala* 
logna , Carmagnola e Mootmeliand in Savoja, furo- 
no le conquiste della campagna seguente ; e Cosny «69* 
ne avrebbe accresciuto il numerq senza il timore, 
che. il Signor di Bulonde ebbe di un soccorso, al 
quale nondimeno s‘ era presa cura di chiudere i pas- 
si . Liegi, che avea preso Partito contra il Re, fu 
bombardato , e la Cavalleria del Principe di Orange 
fu battuta nella battaglia di Leuze . Tuttavia que- 
sto Principe più fortunato in questa volta in Irlan- 
da , espugnò Limerik , e non lasciò più alcun rifu- 
gio al Re Jacopo sua Suocero. Solinuao III. lmpe- 
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ritore de Turchi essendo morto , i Gianizzeri ricó* 
nobbero suo fratello Acmet per lor Sovrano , e non 
ebbero riguardo alcuno a’ figliuoli de’ due ultimi Im- 
peratori t Nell’anno stesso il Papa Alessandro Vili, 
terminò i suoi giorni , ed ebbe per Successore il 
Cardinal Pignatelli , che prese il nome d Innocenzo 
XII. La guerra continuava in Europa • Gl Ingle- 
si e gli Olandesi riportarono qualche vantaggio io 
‘un combattimento navale contri i Francesi , eh era* 
no molto inferiori nel numero , e eoo questo aveva* 
no H vento contrario; ma fecero ben eglino un altro 
progresso colla presa di Namur, di cui Io stesso Re 
fece I assedio ; e benché ingannati da falsi avvisi 
sconfissero la fanteria del Principe di Grange a 
Steinquerque. Il Duca di Savcja dal suo canto prese 
Ambrun e Gap nel Dolfinito i Città senza difesa , 
e da Ini lasciate in abbandono dopo di averle date 
4 sacco . In Alemagoa , il Maresciallo di Lorges 
presa Fortzheim, pose in fuga i nemici, < fece leva» 
l'assedio di Eberemburgo. Gli Alleati s’ impadronì* 
topo di Furnes e di Dixmude , ma quasi subito fu» 
rono queste Città ripigliate , ed » nemici non avea* v 
1S91 no di che consolarsi nelle lor perdite . L’ Ordine di 
s. Lodovico prese il sno nascimento in mezzo alla 
guerra , e fu istituito dal Re per onorar la vìrtà 
degli Ufficiali , che si distinsero nell’ esercite . Il 
Duca di Savoja si rese padrone del Forte di Saul» 
Brigida da lui fatto poscia saltare , ma la preti 
/ Heidelberg , d’ Hujt , di Charleroy , di Roses , di 
due vittorie riportate, Tana a Neerwinde dal Duea 
di Lussemburgo, l'altra s Mattigli? dal Marescial- 
lo 
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lo di Catinai x fecero vedere sempre pi& la supe* 
riorità della Francia . Ella continuò a trionfare 
in Catalogna sotto i! tornando del Maresciallo Duca 
di Noailles» che vi sconfisse 1' esercito Spagouolo , 
e prese Paiamo* , Girona , Ostalric; e Castelfollit . i$9* 

I nemici poco soddisfatti d’ aver ripigliato Huy > 
esercitarono la lor rabbia imponente contri le Città 
marittime del Regno, da essi bombardate, e fecero 
parimente una gran perdita a Camaret in Bretagna, 
dove furono ricevuti di un* vigorosissima maniera » 

Aveano tentato di ripigliare Ostalric, ma non rie* 
scirono meglio , che negli altri assedj di Castelfol- 
llt, e di Palamos , obbligati a levarli» Tuttàvolta rì* **<95 
pigliarono Namur , ch’era difeso dal Maresciallo di 
Bouflers, e no» ostante la capitolazione arrestarono 
questo Generale , allorché usciva della Città aliate* 
sia delle truppe. I Francesi nel tempo di quell’ a»* 
sedio presero Deinse e Dixmude , eh' era ritornato 

\ 

in poter de’ nemici, e convennero di restituire Ca- 
sale demolito ai Duca di Mantova . Dopo le morte 
del Saltano Acmet , Mustafà II» figliuolo di Maomet* 

/ to IV. fa acclamato Imperatore nel Divano, ma! 
grado la trama del Gran Visir , che volea metter 
sul trono Selim Ibraim, figliuolo dei defunto] Impe- 
ratore < Il Re sdegnato a cagione de' continui bom- 
bardamenti de’ nemici , fece io stesso trattamento * 
Bruselies* dove pretendesi esservi stata la perditi 
di molti milioni . Finalmente del seno delia tempe- 
sta si vide uscire un raggio di luce , che promette» 
tra poco usa perfetta serenità. Una tregua due voi- i6pf 
ce replicata colla Stvoja, condusse la pace con que* 
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Sto St-tOj della quale il più fermo legame fu il ma- 
triniamo del Serenissimo Duca di Borgogna , figliuo- 
lo primogenito del Serenissimo Dolfino colla Princi- 
pessa di Savoji. Fu restituito al Duca Pinarolo de- 
molito, oltre quello che sopra di esso erasi conqui- 
stato. Erasi fortuito l'assedio di Valenza nel Mi- 
lanese , per costrignere i nemici ad accettare la 
neutralità dell’Italia; il consenso, che vi diedero 
fece levar J assedio da quella Piazza. Così la guer- 
ra spinse il suo riflusso, per dir così, in Fiandra ed 
«697 in Catalogna. Il Maresciallo di Catinat si rese pa- 
drone di Ath , il Duca di Vendome prese Barcello- 
na; Cartagena piazza Spagnuola in America, fu pre- 
sa e saccheggiata dal Signor di Pointis. Le cose era- 
no in questi termini, allorché la pace generale fu con* 
chiusa in Risvvyck . Col trattato di questa pace il 
Re ha restituito alla Spagna ciò che avea tolto ad 
essa dopo il trattato di Nimega. Il Duca di Lorena 
figliuolo del Principe Cario è stato messo in posses- 
so de’ suoi stati , 1 Elettore di Treveri è rientrato 
nella sua Città capitale, Strasburgo è restato al Re, 
e si è convenuto che il Reno servirebbe di confine 
1698 alla Francia . Erano scorsi due anni da che Giovan* 
ni Sibieski Re di Polonia era morto; in quest’anno 
gli fu dato per successore Augusto Elettor di Sas- 
sonia , che lasciò il Luteranismo, ed abbracciò la 
*699 Religione Cattolica. L anno seguente i’ Imperatore , 
il Re di Polonia, e la Repubblica Veneta fecero la 
pace col Turco ; ma non ostante questa gran calma 
d’Europa non iasciavasi di prevedere, che la morte 
vicina del Re di Spagna , il quale non avea figliuoli 
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potrebbe cagionare delle turbolenze novelle. Morì 17. * 
questo Principe, e fece giustizia al suo Sangue, ito- 
minando per suo erede il Serenissimo Duca d Angiò, 
secondo figliuolo del Dolfino. Mentre la Chiesa, che 
di recente avea perduto il suo Capo , ne da a se 
stessa un altro degnissimo nella persona di Clemen- 
te XI* 1» Spagna prostrata innanzi al trono di Lo- 
dovico il Grande, si felicita nel ricever di sua mano 
uno de' Principi suoi nipoti per comandarla , ed il 
nuovo Re è acclamato in tutti i Paesi di questa Mo* 
parehia sotto il nome di Filippo V. 


fine del Tom Trim* 
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f Imperator Carlo V. ed il Re di Francia Fran- 
cesco I, > i *}6 
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CAPO XVII. 

Saccheggio di Roma. Origine dello Scisma in In- 
ghilterra, L Imperatore riceve in Bologna la co- 
rona dal Papa. Comincia Calvino a pubblicar 
la sua eresia ; e l Inghilterra è sossopra per 
T apostasia del Re • MJ 
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C , A P O XVIII. 

4 4 . \ 

Il Papa riconcilia per poco T Imperatore col He di 
Francia, apertura del Concilio di Trento. Mor- 
te edelogio delRe Francesco I. Serie di avveni- 
menti . 4 153 


CAPO XIX. 

Ritiro dal Mondo di Carlo Jf. La casa di Guisa si 

, rende potente in Francia . Guerre civili suscitate 
dagli Ugonotti , cagione della gran Lega. Termi - 
na il Concilio di Trento. Massimiliano IL succe - 
de all' Imp. Ferdinando. 163 
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CAPO XX. 

Guerre civili ne Paesi Bassi . littoria de* princi- 
pi Cattolici a Lepanto . Gli Ugonotti in Francia 
potenti. Hella guerra centra i Morì perisce il 
He di 'Portogallo con tutta T armata . I ‘Tas - 
ti-Bassi ji sottraggono al Dominio della Spa- 
gna . ' 1 . 17» 
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CAPO XXI. 

Turbolenze in 'Portogallo per la successione al Re- 
gno . Regolamento del Calendario fatta da Gre- 
gorio XIII. Gran turbolenze e divisioni in Fran- 
cia } il Re muore assassinato . 1 82 
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